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Editoriale 

Chi ci libererà 
di Noriega? 

MINIO »OA 

C ome si abbatte un tiranno? Quali sono gli stru
menti legittimi per farlo, dove stentano a im
porsi i grandi movimenti democratici? Il golpe 
tentato l'altro giorno a Panama e represso nel 
giro di poche ore dalle forze fedeli al generale 

^ ^ ™ Noriega ha risollevato domande vecchie quan
to sono vecchie le tirannidi e che raramente hanno trovato 
risposte universali. Anche questa volta - cosi come era 
successo qualche anno la, quando un commando di guer
riglieri cercò di uccidere Pinochet - se ne sta discutendo, 
soprattutto negli Stati Uniti, e in una forma abbastanza sin
golare, Perché la domanda che si pone è quasi brutale: 
doveva il presidente Bush cercare di intervenire in qualche 
modo a sostegno della rivolta militare, impegnando i mari-
nes di stanza nella zona del Canale? E le risposte che ven-
gone date colpiscono molto: due sondaggi d'opinione -
uno della rete televisiva Cnn e l'altro delquotidiano Usa 
Today - hanno nvelato che la stragrande maggioranza de
gli americani £ favorevole ad una qualsiasi forma di inter
vento diretto contro Noriega, mostrandosi critica verso il 
comportamento che la Casa Bianca ha mantenuto nelle 
ore del golpe. Ci sono state anche aspre polemiche solle
vate da esponenti repubblicani e democratici. Il tutto ha ri
velato un moto d'opinione che ha costretto ieri ministri, a 
cominciare da quello della difesa Dick Cheney, e portavo
ce a scendere in campo per cercare di giustificare le ragio
ni per cui i militari ribelli sono stali abbandonati al loro de
stino, anche con spiegazioni diverse: si è parlato di una 
trattativa fallita, di mancanza di fiducia nella possibilità di 
successo della rivolta, di dubbi sul suo carattere realmente 
democratico, si è anche invocato II principio di non inter
vento. Gli uomini di Bush hanno insomma dovuto difen
dersi dall'accusa di non aver colto l'occasione propizia 
per ripulire il Centro America dall'uomo, Noriega, che rap-

Rresenla uno del principali nuovi «imboli del male». E 
anno dovuto anche dire esplicitamente ciò che sicura

mente hanno già preparato, ma che di norma non si di
chiara pubblicamente, cioè che un intervento diretto dei 
marine» non e da escludersi, dichiarazioni che oltretutto 
hanno Immediatamente provocato una reazione sovietica. 

C redo che negli ultimi anni non si fosse mai 
espressa un'ondata interventistica di questa 
portata. Se vogliamo restare nella zona, non è 
certamente accaduto per il Nicaragua; queste 

, punta.non sono state loricate nemmeno nel 
y - " ~ pieno dell'avventura navale nel Golfo Panico 
(pavé pure il bersaglio era un altro nemico numero 1 cioè 
l'Iran di Khomeini); forse solo al culmina della campagna 
ili Reagan contro Gheddali ci fu uno schieramento d'opi
nione cosi compatto, ma a sostegno della decisione di 
Reagan di colpire Tripoli e non per criticare, il presidente 
per essere rimasto a guardare (e c'è una bella differenza). 
Se non era mai successo, perche oggi e in forme cosi dure, 
l'opinione pubblica americana appare cosi scossa, cosi 
decisa a rispondere nel modo più sempUcistico alla do
manda sui modi In cui ci si può liberare da un «imbolo 
del male», a privilegiare questa possibile liberazione rispet
to alla logica del buon senso e della politica? Sicuramente 
in questi giorni leggeremo molle spiegazioni. 

Non ultima sarà quella che riguarda la figura di Norie
ga, il suo coinvolgimento, abbastanza documentalo, nel 
narcotraffico e in tutte le infinite ed oscure trame che lo 
accompagnano (piccola curiositi appresa ieri: le guardie 
del corpo deli-uomo torte» di Panama sono addestrate dai 
servizi israeliani). Ma non penso che questo problema og-

SI Investa solo I America, la stia opinione pubblica, la pru-
enza o le paure che hanno dettato l'atteggiamento di Bu

sh nel giorni scorsi. Perché in tondo qui, con il vecchio di
lemma sulla •liquidazione del tiranno», è stato posto il pro
blema di come oggi intervenire In quelle zone grigie del 
móndo che sono tante piccole capitali di grandi drammi, 
locali ma anche planetari, soprattutto quando si parla di 
narcotraffico. Il piano del presidente americano per la Co
lombia aveva già sollevato dubbi e critiche. 

A poche settimane di distanza le critiche si sono ripetu
te e forse sarebbero stale ancora più pesanti se si fossero 
mossi i mannes, E 11 problema di come spezzare i nuovi ri
catti (probabilmente nel caso di Nonega ce ne sono an
che di vecchi) eh? paralizzano, che pongono solo alterna
tive drastiche (intervento o no?), che rivelano l'incapacità 
o l'impossibilita anche per una potenza come l'America di 
liberarsi del suo nemico numero I. E un problema risolvi
bile? Probabilmente ha' avuto ragione Bush nel non voler 
rischiare, anche se probabilmente tutti avremmo tirato un 
sospriro di sollievo se lo avesse fatto. Ma certo si sarebbe 
entrati in una logie» di polizia mondiale che per il mo
mento appare il contrario di quella esigenza di governo 
del processi mondiali che, per quanto lunga, è lorse l'uni
ca via davvero percorribile. 

Approvato in commissione al Senato l'articolo 12 della nuova legge 
Lievi modifiche al testo iniziale, passa il principio della punibilità del tossicodipendente 

Carcere ai drogati: primo sì 
Mondo cattolico in rivolta 
Sanzioni contro i tossicodipendenti. Prima ammini
strative, poi penali. E dopo c'è il carcere. Le commis
sioni Giustizia e Sanità del Senato hanno approvato 
l'articolo 12 del disegno di legge contro la droga, 
quello che prevede la punibilità dei drogati. Appovate 
anche le norme contro i narcotrafficanti. Dal mondo 
cattolico si alza la protesta: «Il carcere non serve, lo 
Stato è carente su prevenzione e recupero». 

GIUSEPPI P. MENNKLLA RACHELE QONNELLI 

• i ROMA Polemiche tra Psi e 
Oc e poi il voto: le nonne pe
nali contro i tossicodipendenti 
sono stale approvate a mag
gioranza. Le sanzioni saranno 
amministrative le pnme due 
volte; la terza scattano quelle 
penali. Si tratta del ritiro della 
patente, dei documenti di 
espatrio e del porto d'armi e 
dell'obbligo di residenza. Il 
magistrato può anche imporre 
la presentazione periodica 
agli uffici di polizia, Per chi 
viola le disposizioni, il carcere 
fino a otto mesi. Nuove riunio
ni delle Commissioni oggi e 
poi da martedì a giovedì della 
prossima settimana. In aula 
nella seconda metà di novem
bre, dopo la legge finanziaria. 

Anche ieri il sottosegretario al
la presidenza del Consiglio, 
Nino discofori (de), ha mi
nacciato il decreto se le Ca
mere non approvano la legge 
entro l'anno. Ferme reazioni 
dell'opposizione di sinistra. E 
protesta di un «cartello* di 
gruppi cattolici, che rappre
sentano 200 comunità e quasi 
un milione di aderenti: «Il car
cere non serve, l'unica strada 
è il recupero». Delegazioni al 
Senato, la Segreteria del Pei 
esprime «interesse e vivo ap
prezzamento ; 2T l'ispirazione 
e le proposte», illustrate in un 
convegno a Roma. Intervista 
al senatore de Domenico Ro
sati: «Dissento dal governo». 

A PAGINA 3 

Sica: anch'io 
sto indagando 
sui «cavaiieri» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 

••PALERMO. Non aveva pro
ve dei sospetti che pesavano 
sui cavalieri di Catania». Per 
questo non ostacolò la con
cessione di un appalto pubbli
co a una ditta del Costanzo. 
Ora invece è lo stesso Sica 
che forse chiederà di promuo
vere misure preventive contro 
gli imprenditori catanesi in 
•odore di mafia» Rendo, Graci 
e Costanzo. Dopo tre giorni di 
silenzio è questa la linea di di
fesa che Sica ha affidato al 
suo vicario Francesco Marino. 

A tirare in ballo l'alio com
missario per la lotta alla malia 
è stata una segnalazione di 
Luigi Rossi, Ire anni fa questo

re di Catania, oggi capo della 
Criminalpol. Il documento in
viato alla Procura etnea alla fi
ne nell'87 segnalava la neces
sità di spedire al soggiorno 
obbligato Costanzo, Graci e 
Rendo. Un anno più lardi, no
nostante l'alto commissariato 
avesse anche spedito una 
•memoria» sugli imprenditori 
catanesi, Sica contribuì con 
un nullaosta a sbloccare un 
appalto ai fratelli Costanzo. 
Un comportamento inspiega
bile. Ieri nel corso di un in
contro con la stampa il prefet
to Francesco Marino, ha cer
cato di dare una versione dei 
fatti che giustifichi l'operato di 
Sica. 

Domenico Sica A PAGINA 7 

Al Dalai 
Lama 
il Nobel 
per la pace 
|J,|«i..5^P'|jS||^ 

Dalai Lama 

* PAGINA IO 

La comitisione Stragi smentisce il ministro e decide di aprire l'inchiesta 

Parlamento contro Martinazzoli 
Inquisiti i generali di Ustica 
La commissione parlamentare d'inchiesta sulle stragi 
ha deciso ieri di convocare per un'audizione formale 
gli uomini che dall'80 ad oggi hanno comandato l'Ae
ronautica militare, ed altri alti ufficiali fra cui il capo 
di Stato maggiore della Difesa. Deputati e senatori 
bruciano le tappe per dissipare la cortina dei depi
stage, con un atteggiamento che è una smentita sec
ca alle «prudenze» del ministro Martinazzoli. 

VITTORIO RAOONI 

• • ROMA. Il Parlamento con
voca, uno dopo l'altro, gli uo
mini che dal 1980 ad oggi 
hanno diretto l'Aeronautica, i 
generali Bertolucci, Cottone e 
Pisano; il capo di Stato mag
giore della Difesa, Mario Por
ta, che per le accuse su Ustica 
espresse il «furore» degli am
bienti militari; i responsabili 
dei servizi d'informazione del
l'Aeronautica e della Marina 
nell'80 (Tascio e Geraci). La 
settimana prossima, davanti ai 
deputati e senatori della com
missione d'inchiesta sulle stra
gi, dovranno spiegare la con
traddizione clamorosa fra le 

versioni ufficiali sulla tragedia 
del Dc9 Itavia e le rivelazioni 
che stanno emergendo dagli 
interrogatori degli addetti al 
radar militare di Marsala. 

Pisano e ) suoi colleglli si 
avviano all'appuntamento 
con un bagaglio di credibilità 
assai malmesso, e affronteran
no una commissione ben de
cisa a spazzare via il cumulo 
di depistiggi e reticenze che 
hanno intorbidito per nove 
anni la vicenda. Il presidente 

Libero Gualtieri, durante la se
duta di ieri, ha detto che 
avrebbe voluto sentire il mini
stro della Difesa Martinazzoli 
per chiedergli se allo stato dei 
fatti ritenga ancora accettabile 
la relazione su Ustica che lo 
stesso Pisano ha consegnato a 
maggio. «Non ho questa im
pressione», ha detto Gualtieri, 
avvalorando un giudizio di 
perplessità *ul lavoro di Pisa
no. 

Oggi, nell'ufficio del giudice 
istruttore Bucarelli, saranno 
messi a confronto i militari in 
servizio a Marsala la sera della 
strage: il maresciallo Luciano 
Carico, l'uomo che ha smenti
to i suoi superion, e gli ufficia
li che guidavano il centro ra
dar. Dai verbali degli interro
gatori una novità non da po
co: il comandante del centro, 
Adulto Ballini, ha dichiarato 
nell'80 che subito dopo il di
sastro i tracciati radar furono 
inviati al ministro Lagorio. 

ANTONIO CIPRIANI A PAGINA 6 

Gorbaciov 
a Berlino 
per i 40 anni 
della Rdt 

Mikhail Gorbaciov (nella foto) arriva oggi a Berlino in oc
casione delle celebrazioni per il quarantesimo anniversario 
della nascita dello Stato tedesco orientale. C'è molto attesa 
per un discorso che il presidente sovietico terra nel pome
riggio al palazzo della Repubblica Erich Honecker defini
sce la Rdt .amico ledete e alleato dell'Urss», mentre il primo 
ministro Willi Stoph afferma che nella Germania dell'Est -il 
socialismo non è In discussione». APAQINA 1 1 

Il Pei per Roma: 
questione morale 
e 10 delibere 
per cento giorni 

Presentato il programmi co
munista per le elezioni "del 
29 ottobre. Occhetto ha In
dicato l'obiettivo di liberare 
la capitale dal vecchio sit§-
ma di potere e ha richiami* 
to linee innovative sul polèrf 

•""""'——"'—-~—"——" locali- nforma elettorale. Di
stinzione tra politica e amministrazione, nuovo rapporto rr* 
pubblico e privato. »ll Psi non nega la possibilità del rirorrto> 

a collaborare con la De di Giubilo». Reichlm ha illustralo 10 
provvedimenti sui mali di Roma da attuare nei primi 100 
giorni. AWOim • 

BlISh a AndreOtU George Bush scrive ad Al* 
a MiHawan/l» dreolti e Mitterrand e chiede 

» . 2 a iu" V™la P o l o n i a - u telle" 
«Aiutiamo 'a è arrivata ai due presi-
b Pnlnnia» d e m i proprio mentre a Ve-

ru iun id» n e z l a c r a ln c o l 8 0 1 , w r t j c e 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ italo-francese. "Varsavia -
*™"^~ , " l ™ — ~ l — , * — ™" scrive il capo della Casa 
Bianca - ha bisogno immediato di un miliardo di dollari, 
noi siamo disposti a tirare fuori 200 milioni. Gli altri paesi 
industrializzati devono fare la loro parte». Mitterrand ha 
proposto un'iniziativa europea contro la droga. 

APAOIN» I I 

Il Salvagente 
domani con 
«L'affitto» 

Domani con il giornale sarà 
in edicola il Salvagente dedi
cato all'affitto. Nel fascicolo 
viene spiegato come deve 
essere un contratto d'affitto, 
che cosa prevede le legge 
sull'equo canone, quali so

le disposizioni che ri
guardano la disdetta, la subkcazione, la ripartizione dette*, 
spese. E ancora: la normativa per le locazioni commerciati 
le vie per ricorrere alla magistratura, le procedure di sfratto,, ' 
Oggi, come ogni venerdì, la pagina dedicata al colloquio 
con i lettori. 

Lelio Lagono 

I governi europei 
(ma non l'Italia) 
rialzano i tessi 
La Repubblica federale tedesca ha aumentato Ieri 
il tasso di sconto al 6% e quello per lo sportello 
della banca centrale all'8% (1% in più). Aumenti 
analoghi hanno adottato Austria, Olanda, Dani
marca, Belgio, Inghilterra e Francia. La Svizzera 
ha aumentato dello 0,50%. L'Italia, che ha un tas
so di sconto al 13,5% e un tasso bancario prima
rio del 14%, non ha seguito la decisione tedesca. 

tUNtO STEFANELLI DAINO VINIQONI 

•al ROMA. L'aumento e stato 
deciso dopo avere constatato 
che le massicce vendite di 
dollari da parte delle banche 
centrali non erano sufficienti a 
tenere il cambio del dollaro 
attorno alle 1350 lire come 
sembra avere indicato la re
cente riunione del «Gruppo 
dei Sette». La possibilità di un 
aumento dei tassi, anzi, sareb
be stata presa in considerazio
ne già alla riunione del G7 te

nuta negli ultimi giorni di set
tembre a Washington. Tutta
via i giapponesi non hanno 
aumentato i tassi pur avendo 
un problema analogo di con
tenimento del dollaro. i 

La reazione dei mercati va
lutari e stata di indifferenza, In 
serata a New York il dollaro 
era in rialzo sulle 1378-1380 li
re. La liberalizzazione a senso 
unico dei mercati continuala 
destabilizzare la situazione. 

A PAGINA 18 

La manifestazione promossa da sindacati, partiti e associazioni 

«Razzisti, vi sfidiamo» 
Domani il grande corteo a Roma 

ANNA MORILLI 

tm ROMA. Domani l'Italia an-
tlrazzista scende in piazza a 
Roma, insieme con migliaia di 
immigrati, per dire «no» ad 
ogni violenza e per rivendica
re una società più giusta, mul-
tietnica e pluriculturale. Dopo 
il corteo, che da piazza della 
Repubblica raggiungerà piaz
za del Popolo, seguiranno una 
serie di interventi dei rappre
sentanti delle diverse comuni
tà presenti nel nostro paese e 
di Trentin, Bentivogli e Maset-
ti, per Cgil, Cisl, Uil. Imponen
te l'organizzazione e gli sforzi 
del comitato promotore a cui 
hanno dato la loro adesione 
Circa 800 sigle di associazioni 
laiche e religiose, partiti e sin
dacati. Significativa l'adesione 

di tutto il mondo del calcio, 
attraverso la persona del pre
sidente dell'Aie, avvocato Ser
gio Campana. Dopo l'Inter an
che la squadra del Milan, qua
si al completo, ha firmato 
l'appello. In un'intervista Fran
cesca Mannaro, «sottosegreta-
no del governo ombra» per i 
problemi dell'immigrazione e 
dell'emigrazione illustra la po
sizione del Pei. Intanto a Mo
dena una banda di giovani 
picchia e stupra una prostituta 
nigenana Arrestati confessa
no candidamente di averlo 
fatto spesso, «Sono solo putta
ne negre». Il sindaco, Alfonsi
na Rinaldi, ha chiesto scusa 
alla ragazza a nome di tutta la 
città. 

NICO CAPONETTO A PAGINA 9 

Noi, gli invasori 
PIETRO INQRAO 

C
A è una domanda frequente, che sentiamo per stra-
/ da dinanzi all'immigrato che passa: «Che vogliono? 

Che sono venuti a fare qui7*, lo dico che in questa 
domanda c'è un capovolgimento della vicenda 

. ^ B - M I ^ M Ì storica Non sono loro che ci «invadono». Siamo 
noi che li abbiamo invasi, dai tempi di Colombo. 

Anche quando è cessata l'occupazione politica di mtien conti
nenti, abbiamo per anni rapinato il loro petrolio, abbiamo sac
cheggiato le loro foreste, e abbiamo venduto a loro denaro a 
strozzo. Tutto questo, bruciando e sradicando costumi, culture, 
paesaggi. Siamo noi che li abbiamo costretti a venire, sospinti 
dal bisogno Ora pensiamo davvero di alzare il ponte levatoio 
delle nostre città e chiudere le porte? La strada del razzismo, dei 
ghetti, e anche quella dei «numen chiusi» non solo è immorale e 
assurda, ma alla fine è impraticabile 

A PAGINA 2 

L'ispettore Kafka processa Romiti 
M Ho l'impressione che Ce
sare Romiti, chiamato in giu
dizio per gli infortuni sul lavo
ro alla Rat, pensi di vivere, co
me si dice, una situazione kaf
kiana; abbia cioè l'impressio
ne di subire un'occulta e in
spiegabile persecuzione. 
Come appunto l'impiegato Jo
sef K., il protagonista del ro
manzo // processo, che di 
fronte alla comparsa dei mi-
stenosi inquisitori non sa dar
sene ragione. «Che razza di 
gente era? Di che cosa parla
vano7 Che autontà rappresen
tavano7 Chi osava assalirlo in 
casa sua?». 

I suoi avvocati (e i suoi 
giornali) hanno già parlato di 
persecuzione ordita a suo 
danno. Non so se abbiano in
tenzione, nelle loro arringhe, 
di paragonare Romiti a Josef 
K., e di chiamare quindi in 
causa lo scrittore boemo. U 
sconsiglio di farlo, nell'interes
se del cliente. Se Franz Kafka 
fosse testimone a Tonno, sa
rebbe con tutta probabilità un 
competente e implacabile ac
cusatore. Lo deduco dal fatto 
che egli fu impiegato per oltre 

dieci anni, dal 30 luglio 1908. 
dell'Istituto di assicurazioni 
contro gli infortuni sul lavoro 
del regno di Boemia; e dalla 
lettura di un volumetto (F. 
Kafka, Relazioni, a cura di M. 
Mailer, Einaudi, Tonno 1988) 
che raccoglie i documenti del 
suo lavoro, quand'era «immer
so almeno fino ai fianchi nella 
natura del funzionario austria
co», e dedicava le ore nottur
ne alla letteratura, 

Competente e implacabile. 
•Si e lasciata ai singoli im
prenditori la facoltà di interes
sarsi o meno, e di come inte
ressarsi, all'introduzione nelle 
loro aziende di dispositivi di 
prevenzione degli infortuni 
Questa ha trovato l'ostacolo 
principale nel fatto che gli im
prenditori non hanno ritenuto 
di dover sopportare costi ulte
riori per la prevenzione, visto 
che già esiste un'assicurazio-
ne contro le conseguenze de
gli infortuni e che per essa si 
devono già versare - così è 
stato argomentato - somme 

GIOVANNI BIRUNGUIR 

nlevanti»: questo egli scrìve 
nel 1911. Un Kafka ispettore 
del lavoro, che visita le fabbn-
che e descrive, nelle relazioni 
ma anche nei diari e nelle let
tere agli amici, situazioni che 
lo angosciano: «La gente cade 
come ubriaca dalle armature, 
precipita dentro alle macchi
ne, tutte le travi si ribaltano, 
tutte le travi si sgretolano, tutte 
le scale scivolano, ciò che si 
manda in alto precipita...». Un 
Kafka che vede in fabbrica «le 
ragazze coi loro abiti sciolti e 
insopportabilmente sudici, 
con i capelli scarmigliati, con 
l'espressione del viso trattenu
ta. », e che commenta: «Non 
sono creature umane, nessu
no le saluta, nessuno chiede 
scusa quando le urta». Un Kaf
ka che riconosce i menti di al
cuni imprenditori, ma che im
puta ad altri «la mancanza to
tale di giudizio in questioni 
sociali, contro la quale non 
serve più l'informazione e la 
spiegazione, bensì solo l'ob
bligo di legge». Questo Kafka 

sarebbe un testimone d'accu
sa a Tonno. 

Sconsiglio perciò alla difesa, 
di evocarlo. Potrebbero invece 
chiamarlo in causa gli avvoca
ti della parte lesa, dei lavora-
ton e dei sindacati. Immagino, 
a questo punto, le obiezioni 
dell'azienda- «Non siamo più 
all'inizio secolo, le situazioni 
descntte da quel boemo non 
esistono più nelle industne 
moderne»; oppure: «Quel Kaf
ka è un testimone inattendibi
le e fazioso- ne! 1909 parteci
pò infatti al gruppo socìalrivo* 
luzionano Club mladych 
(Club dei giovani); anzi, pro
babilmente, vi apparteneva da 
pnma, e prese quel lavoro co
si lontano dalla sua vocazione 
letteraria propno per sabotare 
col pretesto della sicurezza le 
attività produttive». 

Che molto sia cambiato 
nelle industne è verissimo: c'è 
stato quasi un secolo di pro
gresso tecnico, di leggi sociali, 
di lotte operaie. Ma proprio 
questo rende più intollerabile 

che si muoia ancora sul lavo
ro; che si cerchi di nasconde
re ì fatti; che esistano mentali
tà verso le quali «vale solo la 
legge»; che soprattutto si igno
ri il mutamento principale: 
quello avvenuto nelle coscien
ze. [Velia prima delle sue Rela
zioni, l'ispettore Kafka fa un'a
mara constatazione: «Erano in 
gioco i loro interessi vitali... 
ma i lavoratori sono rimasti in
differenti». Ora non è più cosi. 

Fino al giudizio, si presume 
l'innocenza dell'imputato Ro
miti. Sul piano morale, sia la 
dichiarazione di Agnelli «non 
mi occupo di questi proble
mi», sia quella di Romiti «non 
mi occupai dell'incidenza de
gli infortuni, essendo questa 
minimale rispetto all'assentei
smo» meritano già una con
danna. Sul piano penale, at
tendiamo il processo. Informo 
però che c'è il tentativo dì far 
rientrare questi reati netta futu
ra amnistia. La commissione 
del Senato per la s i c u w a e 
l'igiene del lavoro, nel la^tu-
ta dì mercoledì, ha i 
unanime al governo # É 
gere questa ipotesi. ^(\m 
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La formula magica 
GRAZIA ZUFFA 

L
a maggioranza, torte del suo accordo dell'ultima 
ora sulle sanzioni ai consumatori, ha fatto di 
queste la lesta d'ariete nella lotta agli stupefa
centi, e ha approvato gli articoli che definiscono 

^^^m le sanzioni repressive. Il resto della legge poco 
importa, la punizione del consumo è la sola for

mula magica, l'obiettivo è di andare in aula al più presto. 
Chi come noi comunisti vuole discutere e approfondire la 
legge è tacciato di ostruzionismo e si minaccia persino il ri
corso a un decreto legge se H Parlamento non starà ai tempi 
voluti dal governo. 

Chi crede ancora nei principi delia 685è «amico della mo
dica quantità-, il che significa amico della droga o poco ci 
manca. Esistono ancora alcune teste libere in Parlamento: 
come Tina Anselmi, che ha dichiarato pochi giorni fa al Ma
nifesto la sua contrarietà ad una legge siffatta. 0 come il se
natore Roberto Cassola, che è rimasto fedele alla sua idea 
che sia inutile penalizzare le droghe leggere. O come il se
natore Rosati che proprio ieri ha esposto coraggiosamente 
le sue posizioni. Gente che pensa che su una questione cosi 
complicata come la droga valga la pena di discutere e deci
dere senza colpi di maggioranza e strilli dì propaganda. Mai 
come ora è comunque importante andare controcorrente. 

Dunque non solo mi dichiaro amica della -modica quan
tità», ma neppure ritengo che questa norma debba essere 
preceduta da affermazioni di principio e da articoli-manife
sto che sanciscano «il divieto dell'uso personale di sostanze 
stupefacenti». Mi spiego. Che la tossicodipendenza sia un 
male, è una tragica verità, condivisa da tutti. Che drogarsi 
non abbia niente a che fare con la ricerca della libertà, è ve
rità condivisa da molti. E su questo è aperta la battaglia cul
turale, perché l'idea sia condivisa da tutti. Ma uno Stato che 
voglia essere laico e «solidale», svolge il suo compito non fa
cendo affermazioni di principio sui comportamenti perso
nali, bensì impegnandosi per la risoluzione dei problemi so
cial), E quanto più si impegnerà per prevenire e curare la tos
sicodipendenza, tanto più dimostrerà che rinunciare alle 
proclamazioni di principio e ai divieti non significa assume-
re un atteggiamento indifferente sul terreno dei valori e dei 
disvalorì sociali. 

Salvaguardare un ambito di libertà e responsabilità perso
nale mi pare un'idea sacrosanta da difendere, anche se la 
droga non ha niente a che fare coi diritti di libertà, perché 
notoriamente rende donne ed uomini «dipendenti» e dun
que non liberi. Perciò nel principio della modica quantità, 
ovvero della depenalizzazione del consumo, vi è certo la ri
nunzia da parte dello Stato ad ingerirsi direttamente nella 
sfera dei comportamenti individuali ed insieme c'è il tentati
vo di strappare il tossico al circuito di clandestinità, emargi
nazione sociale e connivenza con gli spacciatori. Sono, è ve
ro, due concetti distinti, ii primo dei quali non da tutti è con
diviso, ma a mio giudizio sono strettamente correlati. 

on considero il tossicodipendente un malato 
tout court, incapace di intendere e dì volere. Se 
scippa le vecchiette, è giusto che paghi. Ma vo
glio salvaguardare la dignità delle donne e degli 
uomini drogati, non criminalizzando le loro pur 
discutibilissime scelte, ma facendo leva sulla lo

ro responsabilità e sul libero convincimento di uscire dalla 
dipendenza. So che per «guarire il drogato» si deve far conto 
sulla sua «parte sana», valorizzandola al massimo, si che 
prevalga su quella malata. 
> Ho sentito recentemente la senatrice Marinucci alfermare 
alla televisione che la modica quantità ha creato la figura 
del tossicodipendente-spacciatore. L'idea non è chiara. For
se la Marinucci pensa che con la modica quantità il ragazzo 
può farla franca? Fresca come sono della visita al carcere 
fiorentino di Sollicciano, potrei rispondere che oltre la metà 
dei carcerati sono tali per reati di spaccio. Se non fossimo 
accecati dall'ldelogla, dovremmo ammettere che il drogato 
di bassa estrazione sociale, in barba a tutte le norme repres
sive, spaccia per guadagnarsi i soldi della droga, mentre i 
ricchi semmai la regalano, che è molto più fine. 

La strada della legalizzazione della droga mi pare compli
cata, e per certi versi anch'essa una ricerca troppo semplice, 
che si affida solo alla scomparsa del mercato clandestino (o 
più presumibilmente al suo contenimento) : col che la tossi
codipendenza sarebbe ancola II, cosi come, ahimè, l'alcoli
smo ancora dilaga. Ma, detto questo, non sono cosi cieca da 
non riconoscere che la messa fuori legge delle sostanze pro
duce i suoi danni, poiché il mercato clandestino mette il tos
sicodipendente direttamente a contatto con un circuito di 
criminalità. Da questo punto di vista la «modica quantità» 
non crea il piccolo spacciatore, al contrario è semmai insuf
ficiente a strappare i drogati dall'area della delinquenza. 

Perciò ritengo importante l'idea, concretizzata negli 
emendamenti presentati dal nostro gruppo, dì distinguere 
meglio fra droghe leggere e droghe pesanti, depenalizzando 
le prime. È utile che la proibizione delle sostanze sia gradua
ta sulla base della reale pericolosità delle stesse, rispetto ai 
possìbili effetti di dipendenza. 

Come afferma Cancrini, non criminalizzare inutilmente lo 
Spinello può far scendere in campo contro la droga letale 
una parte consistente dei nostri giovani. Se non altro si con
vìnceranno che la proibizione di alcune sostanze come l'e
roina davvero discende dalla loro effettiva pericolosità. 

Riflessioni su quella sorta di razzismo «moderato» che si basa 
su un capovolgimento della vicenda storica di questi secoli 

Cari bianchi, 
ili invasori siamo noi 

M C'è un razzismo aperto, 
brutale che si dichiara subito. 
Ce n'è un altro, sottile, latente, 
si potrebbe dire «moderato», 
ma forse più diffuso, e perciò 
più insidioso. Lo cogliamo in 
quella domanda così frequen
te, che sentiamo nell'autobus, 
per strada, nei negozi, dinanzi 
all'immigrato che passa: «Che 
vogliono? Che sono venuti a 
fare qui?», 

Io dico che in questa do
manda c'è un capovolgimen
to della vicenda storica. Non 
sono loro che ci «invadono». 
Siamo noi che li abbiamo in
vasi: dai tempi di Colombo. 
Siamo sbarcati e abbiamo oc
cupato. Abbiamo messo in 
piedi le nostre piantagioni; e 
vi abbiamo portato, noi, gli 
schiavi negri incatenati. E ab
biamo costruito imperi nelle 
loro terre. Ancora solo tren-
t'anni fa, due Stati della civilis
sima Europa mandarono le 
loro corazzate davanti a Suez 
per tentare di reimporre il loro 
dominio. La liberazione del
l'Algeria è avvenuta appena 
due decenni fa! 

E anche quando è cessata 
l'occupazione politica di intie
ri continenti, abbiamo per an
ni rapinato il loro petrolio 
pressoché a costo zero; e oltre 
a frugare nel toro sottosuolo, 
abbiamo saccheggiato le loro 
foreste; e abbiamo venduto a 
loro danaro a strozzo, facen
do pagare salala la nostra mo
dernizzazione. Tutto questo, 
bruciando e sradicando co
stumi, culture, paesaggi. 

Ancora oggi esiste un paese 
composto nella stragrande 
maggioranza da «neri», che è 
governato da soli bianchi. Ab
biamo venduto armi a paesi 
del Terzo mondo per attizzare 
guerre e dividerli; e contem
poraneamente per guadagna
re quattrini sulle guerre. 

Dunque siamo noi che li 
abbiamo costretti a venire, so
spinti dal bisogno. Non è ridi
colo allora chiedersi: perché 
vengono? Ormai non sta più 
in piedi neppure il discorso 
della «civilizzazione», cioè del
la loro lenta (e progressiva) 
omologazione al modello di 
sviluppo di questa civiltà occi
dentale. Ce l'hanno detto i no
stri scienziati: l'estensione di 
questo modello energetico e 
di consumi all'Intiero pianeta 
non è sostenibile; questa ma
dre terra non lo sopporta. 

Infine, non è curiosa tanta 
collera perché questi «stranie
ri» varcano le nostre frontiere? 
Chi se non noi - Occidente, 
America - ha inventato il mito 
della frontiera che si sposta in 
avanti? E ce l'ha cantato -
questo mito - e ce lo canta 
ogni giorno, con la sequela in
finita di film che, a mattino, a 
pranzo, a colazione, ci rac
contano l'epopea dei «cow-
boys» in marcia «oltre la fron
tiera»... 

Quindi le frontiere sono sta
te spezzate da noi europei, da 
noi occidentali. Del resto, 
quanta parte della ricchezza 
tedesca in questa seconda 
metà del secolo è stata fatta 
con il sudore dei turchi immi
grati? Ora - dopo che li abbia
mo sradicati e costretti - pen
siamo davvero di alzare il 
ponte levatoio delle nostre cit
tà e chiudere le porte? Oppure 
costruire nuovi ghetti, o recin

zioni speciali? Per quanti di lo
ro? E soprattutto per quanto 
tempo? 

Perciò la strada del razzi
smo, dei ghetti, e anche quel
la dei «numeri chiusi» non so
lo è immorale e assurda, ma 
alla fine è impraticabile, E 
senza una risposta aperta a 
questo nuovo «evento», che 
noi abbiamo suscitato, non 
avremo pace: nel corpo e nel
l'anima. 

Non avremo la pace del 
corpo - per cosi dire - perché 
questi «altri» sbarcheranno io 
stesso, e se sbarcheranno 
clandestini sarà peggio: per
ché se saranno senza diritti, 
saranno usati net mercato del
le braccia e dei servizi a basso 
prezzo. E ci saranno zone do
ve si scatenerà la «guerra fra 
poveri»; e ci saranno suburbi, 
baraccamenti, stazioni, dove 
la disperazione di questi «sen
za diritti» e «senza cittadinan
za» li spingerà all'atto violento 
o ti consegnerà ai narcotraffi
canti appostati all'angolo. 

Non avremo nemmeno pa
ce nell'anima, perché questi 
•clandestini», questi «ghettizza
ti», questi «emarginati» saran
no lo specchio della nostra 
violenza, della nostra prevari
cazione, e di quanto sangue 
sono intrisi i no"»ri codici mo
rali. E allora davvero, per pla
care la nostra cattiva coscien
za, ci sarà 11 rischio del ritorno 
pubblico del razzismo: anche 
verso i «terroni». Sud anche es
si. 

Questa storia la mia genera
zione l'ha vissuta sulla sua 
pelle: quando si dichiaravano 
•nemici» prima gli ebrei, e poi 
quelli che non si dichiaravano 

PIETRO INGRAO 

nemici degli ebrei. La catena 
infame.lo penso però che non 
basterà dire: io non sarò razzi
sta; oppure: io dirò no. Biso
gna sapere che di fronte all'e
vento che è iniziato, dovranno 
cambiare le nostre regole, e le 
nostre forme dì aggregazione, 
e quindi noi stessi. Mi sembra 
evidente che dovrà cambiare 
il sindacato, non solo apren
do le sue file, ma appunto per 
questo cambiando la trama 
delle sue rivendicazioni, Del 
resto non stiamo già cambian
do noi partito comunista, 
quando portiamo candidata 
nella lista romana Halina 
Moahmed Nur? E non si sta 
già allargando la nostra piatta
forma di proposte, cioè 11 no
stro agire politico? 

La stessa questione dei di
ritti sì estende e si complica; 
perché ci sarà bisogno di met
tere in campo nuove parità, 
ma anche nuove differenze. 
Dovremo ripensare il sistema 
scolastico, imparando, alme
no, dalle esperienze dolorose 
dei nostri gruppi di emigrati, 
per esempio in Germania. E 
dovremo porci il problema 
dell'allargamento del voto. Per 
•provvisori» o clandestini» o 
•baraccati» che possano esse
re, questi sbarcati nelle nostre 
terre già stanno entrando nel
la vita delle nostre istituzioni. 
A ciò non ci arriveremo senza 
modificare la nostra cultura; 
che significa prima di tutto: 
conoscere e conoscersi. 

Diciamo la verità. Oggi noi 
questi immigrati li conoscia
mo solo come «schegge» in 
movimento, «spezzoni* di un 
mondo oscuro, frantumi «di 
colore». 

Anche in questa era della 

velocità dell'informazione, per 
esempio, l'Africa è, per tanti 
dì noi, buio, o almeno un 
continente denso di ombre 
pesanti, o un luogo di vacan
ze. Non conosciamo bene 
nemmeno i nomi degli Stati 
africani. E l'Africa già è tanto: 
almeno c'è giunto il suono 
della sua musica, o della sua 
danza, o «spezzoni» delle sue 
straordinarie sculture. Ma che 
cosa sono per noi le Filippine, 
o le Isole del Capo Verde? 
Perciò questi immigrati ci ap
paiono anonimi, definiti solo 
dal colore delia loro pelle: e 
perciò cosi oscuri, estranei, 
minacciosi. 

E allora se non vogliamo 
fermarci a qualche «conces
sione» (o se mai al soccorso e 
alla carità), dobbiamo ricono
scerli: cioè conoscere la loro 
storia e la ragione profonda 
del loro sbarcare qui da noi, 
del loro «viaggio». 

Diventa davvero «soggetto 
di diritti» chi viene riconosciu
to nella sua storia, nella sua 
•uguaglianza-diversità», nel 
suo possibile divenire; perché 
solo cosi il diritto non è preca
ria concessione; e può diven
tare diritto-potere. 

Solo questa conoscenza-
comprensione può scoprire e 
fare intendere la ricchezza 
possibile di quella diversità. 
Non allontaneremo veramen
te il rischio dell'infezione raz
zista se non comprenderemo, 
se non riconosceremo l'auto
nomia e la possibile ricchezza 
di quella alterità, di quello che 
per strada ci appare «stranie
ro»; si, qualche cosa che io 
non so e non ho (e cosi come 
sono non posso avere), e che, 
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nel momento in cui interviene 
nella mia vita, mi modifica e 
mi può arricchire. 

Certo: ragionare così signifi
ca spingersi oltre lo stesso 
orizzonte della «giustizia», o di 
una «decenza» umana con cui 
sperare di mettersi l'anima in 
pace. Va oltre l'assicurare un 
tetto (e non una baracca o un 
dormitorio), un salario con
trattato (e non il mercato ne
ro delle braccia). Significa 
mettersi in testa che difendere 
il diritto di questi «stranieri» è 
difendere meglio (e allarga
re) anche i diritti e i poteri de
gli «indigeni» italiani; e allarga
re il raggio delle nostre possi
bilità di comunicazione socia
le e umana. 

E non basta - mi sembra -
che noi facciamo uno sforzo 
per far conoscere i patrimoni 
di competenze, di professio
nalità, di studi che recano con 
sé numerosi di questi immi
grati, che vengono cosi spesso 
cancellati nell'immagine cosi 
diffusa e sommaria del «vu' 
cumprà». Dobbiamo illumina
re qua) è il retroterra storico e 
le potenzialità - anche per noi 
- che stanno, soffocate e se
polte, in questa «debolezza», 
così lenta, dell'immigrato get
talo nei mercato occidentale 
delle braccia a basso costo e 
senza diritti. 

È un tema che va oltre la 
stessa questione della «gente 
di colore». È da vedere se non 
dobbiamo cambiare qualche 
cosa nel paradigma, nel crite
rio, nel metro di valutazione 
(ma la parola «metro» spinge 
sempre a un calcolo mera
mente quantitativo), con cui 
guardiamo a tante «debolez
ze», che - se lette da un'altra 
angolazione e allargandosi ad 
altri orizzonti - possono risul
tare gremite di nuove ricchez
ze. 

Basta ponsarp a cift chp 

può significare per la vita di 
questo pianeta una riscossa 
del Terzo mondo, una sua 
fuoriuscita dalle sofferenze e 
dall'aggregazione attuale. 

Avremo davvero vinto con
tro il razzismo, quando questi 
immigrati, questi «stranieri», 
questi «senza volto», li nomine
remo, li riconoscermo, nelle 
loro potenzialità di ricchezza 
umana; li riconosceremo in
somma perché ci (fanno, e 
non è pensabile un avvenire 
sostenibile di questo pianeta 
senza la fuoriuscita del Terzo 
mondo dalla subalternità. 

E multìetnicilà, pluricittadi-
nanza non significa perdita 
della memoria, dispersione 
nell'indistinto e nell'anonimo; 
ma convivere e camminare e 
anche confrontarsi e anche 
configgere con «nomi diversi*: 
in questa battaglia di tutta una 
vita con cui noi cerchiamo 
sempre dì avere un nome. 

Appena nasciamo, ci bat
tezzano, e ci segnano all'ana
grafe; e questo ci dice subito 
come ciascuno di noi sia get
tato dal primo minuto nella 
trama delle relazioni. 

Ma quello è sempre un no
me che ci viene dato, sia pure 
dal padre e dalla madre. E ìn 
fondo questo sembra la vita: 
questa ricerca, questa costru
zione - nel rapporto con gli 
altri - del nostro nome vero: 
incerto, insicuro, in cammino 
sino all'ultimo. 

Intervento 

Quel carteggio del '62 
e il mio pensiero va 

agli anni dell'Isolotto 

ENZO MAZZI 

L a lettera di Fran
co Gatti, recen
temente scom
parso, e la rispo-

^^mmm sta di Palmiro 
Togliatti, pubbli

cate nel 1962 sulla prima 
pagina di Rinascita, sono 
state, con significativa sensi
bilità, riproposte per ampi 
brani da Renzo Foa su YUni
tà del 20 settembre e inte
gralmente da Alberto Ma
gnagli sul Manifesto. 

È stata per me una sco
perta ad un tempo piacevo
le e in qualche misura ama
ra. 

Piacevole perché mi ha 
confermato in maniera inat
tesa nella valutazione com
plessiva dei processi sociali 
che si sono sviluppati in 
questo quarto dì secolo. 

Amara per una mia certa 
visione quasi fatalistica e 
consolatoria degli errori po
litici e dei ritardi accumulati 
dalla sinistra nei confronti di 
quei processi. 

Il carteggio tra Gatti e To
gliatti ci dice che sarebbe 
anche potuta andare diver
samente, che quel processo 
profondo di trasformazione 
radicale che percorreva e 
animava la società già nel 
'62 avrebbe anche potuto 
essere compreso e opportu
namente valorizzato. 

Lo scritto di Togliatti apre 
uno squarcio illuminante 
sulle consapevolezze che 
già allora erano penetrate 
fin dentro al centro dirìgente 
del Partito comunista: la so
cietà esprime bisogni nuovi, 
apre inediti percorsi della 
politica di fronte ai quali la 
forma partito non solo non 
ha tutte le risposte, ma so
prattutto non «è» tutte le ri
sposte; è indispensabile tro
vare una sìntesi nuova tra 
strade ormai ben tracciate 
dalla lotta di classe e i nuovi 
inesplorati sentieri attraver
so i quali specialmente te 
nuove generazioni giungo
no a una «visione rivoluzio
naria della realtà e della vi
ta»; «importanieécapireche 
la crisi del sapere,' che'il tor
mento e la ricerca ideali, e 
l'esperienza pratica del la
voro e della lotta di classe 
sono aspetti e momenti se
parati di uno stesso proces* 
sodi liberazione». 

Può risultare riduttivo e 
fuorviante definire tali con
sapevolezze come «lungimi
ranza». Gli scritti in questio
ne non parlano di un futuro 
più o meno lontano ma di 
un «oggi» già incombente 
nei 1962: «Con parecchi gio
vani abbiamo parlato - scri
ve Togliatti - che in termini 
più o meno aperti ce l'han
no fatto capire... Guai a non 
fare ciò che la situazione ri
chiede». 

Nel 1962 non potei legge
re quegli scritti su Rinascita, 
La stampa comunista mi era 
ancora in gran parte estra
nea. Ma quelle cose che di
cevano sia Gatti che Togliat
ti accadevano sotto i miei 
occhi e le stavo vivendo con 
una partecipazione che an
drà progressivamente coin
volgendo e segnando la mia 
vita. La forma contìngente 
era diversa da quella descrìt
ta su Rinascita, ma il proces
so in sostanza era lo stesso. 

L'intreccio dì strade diver
se in «uno stesso processo dì 
liberazione» lo stavo veden
do e vivendo come tentativo 
di superamento della sepa
ratezza tra fabbrica e territo
rio e al tempo stesso come 
ricerc? di una sintesi nuova 
fra fede e vita. 

Basta pensare alla trasfor
mazione che, in molti quar

tieri popolari di quasi tutte le 
città italiane, stava subendo 
una delle strutture territoriali 
per eccellenza e cioè ta par
rocchia. All'Isolotto la par
rocchia fu letteralmente in
vasa dagli operai in lotta, co
me ad esempio nella vicen
da delle Officine Galileo alla 
fine degli anni 50. Gli operai 
si riappropriavano di spazi, 
di strutture materiali e ideali, 
che la loro cultura conside
rava non solo separate e 
lontane ma Irrimediabil
mente acquisite dagli avver
sari dì classe. 

Nel 1962, proprio mentre 
Gatti e Togliatti scrivevano 
quelle cose su Rinascita, una 
decina di parrocchie fioren
tine si trovarono unite nel 
tentativo di aprirsi ai comita
ti che sorgevano in città in 
sostegno agli operai della Fi* 
vre, che occupavano la fab
brica per difendere i) posto 
di lavoro. Lo stesso accadrà 
per l'alluvione, quando la 
collaborazione fra Case del 
popolo e parrocchie per il 
salvataggio di Firenze farà 
gridare di sdegno la Curia e 
il giornale La Nazione. Ma 
già in occasione delle ele
zioni amministrative del 
1966 aveva creato scandalo 
it fatto che un consistente e 
rappresentativo gruppo dì 
laici di alcune parrocchie 
fiorentine avesse preso pub
blica posizione contro la 
esclusione di La Pira e della 
sinistra interna dalla lista 
della De ormai egemonizza
ta dalla destra. 

C ome sa di «cosa 
già vista» l'attua
le vicenda delle 
elezioni roma-

Ì H ^ M ne. Esperienze 
simili si diffon

dono e dilagano in tutta Ita
lia, dall'estremo Nord indu
strializzato al profondo Sud 
dominato dalla mafia. Ad 
esempio, la lotta unitaria 
contro la mafia non è nata 
dì recente, come si vorrebbe 
far credere con un azzera* 
mento di memoria storica 
che tanto serve alla cultura 
mafiosa. La lotta unitaria al
la mafia è nata in Calabria, i 
in Sicilia e nella stessa Paler
mo venti anni fa, coinvol
gendo esperienze ecclesiali 
e parrocchie; le quali furono 
soffocate nell'arco di dieci 
anni, come ovunque. In 
quelle aperture, avvicina
menti, intrecci, rimescola
menti s'incontravano, co
municavano, lottavano, cre
scevano e si liberavano in* 
sieme non solo cattolici e 
comunisti, ma anche casa
linghe e operai, intellettuali 
e analfabeti, studenti e lavo
ratori, preti e laici... Si stava, 
insomma, ricostruendo un 
tessuto comunitario ade
guato alle nuove sfide della 
realtà in trasformazione. To
gliatti fotografa un tale pro
cesso in forma di interrogati
vi: «Dove sono, su tutta la su
perficie della nazione, i cen
tri di indagine, di dibattito, dì 
orientamento? E non a livel
lo troppo alto, ma a livello dì 
tutti... Dove sono gli uomini 
dì prestigio che frequentino 
questi luoghi, e non per co
mizi e feste, ma per arricchi
re questa attività continua di 
comprensione recìproca, di 
chiarimento, di guida? Non 
mai come ora sono state 
grandi e la necessità e an
che la possibilità di un'azio
ne di questa natura. Ma guai 
a non comprenderlo». In 
gran parte non è stato com
preso. Ma il processo non è 
affatto spento, sì è inabissa
to. Allo scoperto restano dei 
segni preziosi. 
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• • Si può vedere in questi 
giorni l'ultimo film di Peter 
Weir, del quale preferisco al 
titolo italiano L'attimo fuggen
te, il titolo originale Dead 
Poets Society, la Società dei 
Poeti Morti. La qualità che ap
prezzo di più nel film di Weir 
è il non aver paura dell'ecces
so di cuore. Purché le passioni 
risultino tali, cosa che è semr-
pe più difficile vedere oggi, si 
può sfiorare il rischio della re
torica. È un film su un argo
mento al quale spesso sfug
giamo: la formazione dei gio
vani, il rapporto tra le genera
zioni. Il professor Keating del 
film di Weir ha un'idea preci
sa: bisogna insegnare ai gio
vani a pensare con la propria 
testa, a vedere ogni cosa da 
un punto di vista inconsueto, 
e dunque criticarla, magari sa
lendo In piedi sui banchi di 
scuola, contro ogni pedagogi
smo e moralismo conformista. 

Questo però non bastereb
be se non ci fosse la compa
gnia dei poeti. Dei poeti, si 
badi bene, individui singoli 
non paragonabili tra di loro, 

ognuno una voce differente, 
Byron, Shakespeare, Walt 
Whitman: non della «poesia». 
voce troppo generica per non 
essere frequentata dalle me
lensaggini di chi non solo non 
la capisce, ma la rifiuta. E for
se il merito maggiore del film 
è di non mascherare questo 
scontro, la repressione, la 
supponenza, la calunnia, con
tro la libera intelligenza. La 
verità - dice la poesia cui im
provvisamente dà forma Todd 
Anderson, il ragazzo silenzio
so che teme le parole - è una 
coperta sempre troppo corta, 
bisogna evitare che nel tirarla 
ci copra gli occhi. Dalla mia 
personale società dei poeti 
morti, quella che accompa
gna la mia vita, è venuto a tro
varmi Carlo Dossi, uno scritto
re della fine Ottocento che 
non sarebbe male leggere 
ogni tanto al posto magari del 
Manzoni. Non portava con sé 
le Note azzurre e. nemmeno 
L'Altrieri; ma un suo libnecino 
che mi era capitato per le ma
ni quando studiavo, alla fine 
degli anni Sessanta, l'architet
tura dì Roma capitale, intoto-

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOUNI 

Che dhetimento 
quei manifesti! 

lato / mattoidi al Concorso per 
il Monumento a Vittorio Ema
nuele. In effetti, tra le idee ed i 
disegni dei concorrenti boc
ciati, ce n'erano di stravaganti, 
sufficiente alimento per gli 
umori lunatici, aspri, impietosi 
e teneri del nostro poeta. Non 
sarebbe venuto a trovarmi, 
senza i primi manifesti eletto
rali affissi per Roma, Lì ho vi
sti. ed ho subito pensato: se 
avessi la penna del Dossi! ca
ro lettore, come ti saresti di
vertito! Cenni dì stravaganza 
ne ho visti infatti tanti. Comin
ciando da quel «Capolista. Nu
mero 1», con il quale Franco 
Carrara sembra voler rassicu
rare se stesso di non essere, 
come numero, uno zero. 

Franco Ferri trova quattro ag
gettivi per Roma: -etema, sicu
ra, pulita e verde»; l'insieme, 
per quanto poco strutturato, 
può anche passare; ma per
ché Roma così la vorrebbe «il 
mondo»? Caro Ferri, cosi la 
vogliono anche i romani, per
ché scomodare l'Orbe Terrac
queo? 

Se fin qui siamo nel campo 
di una moderata eccentricità, 
entriamo decisamente sull'o
scuro regno della follia con 
un manifesto della Democra
zia cristiana. Chissà: quelli 
che Dio vuol perdere, li acce
ca.., Il manifesto democristia
no annuncia sibillinamente 
che alla De «sono bastati dieci 
mesi per fare quello che i co

munisti non hanno fatto in 
dieci anpi». C'è poi un elenco 
di cose che la De, come tutti i 
romani possono facilmente 
constatare, non ha fatto: più 
metropolitane, più strade (?), 
più verde. Le visioni sono più 
indice dì esaltazione che di 
follia, possono essere com
prensibili nell'eccitazione che 
la competizione elettorale 
porta con sé... Ma quello che 
è assolutamente inesplicabile 
è quella limitazione tempora
le a dieci mesi dell'ammini
strazione democristiana. Pos
siamo lasciar stare, se persino 
la Democrazia cristiana li rin
nega, i sette sindaci democri
stiani fino a Darida1 non li rim
piangerà nessuno, anche se la 

città di Roma difficilmente po
trà liberarsi delle loro tracce, 
delle borgate abusive, della 
periferìa dormitorio, dell'Hotel 
Hilton sulla cima di Monte 
Mario... Ma, dall'85 all'89 sono 
passati quattro anni, più di 
quaranta mesi. A meno che 
dei due sindaci. Signorello e 
Giubilo, non sia legìttimo solo 
il secondo, e l'altro qualcuno 
che con la De non abbia nien
te a che fare. Può darsi - è la 
sola spiegazione che mi viene 
in mente - che Signorello dav
vero non voglia avere niente a 
che fare con la De di Giubilo e 
di Sbardella, ed abbia chiesto 
la cancellazione dalla stona 
della città del suo sindacato, 
Controllerò se il suo nome e 
la sua giunta sono ancora al 
loro posto nella Galleria dei 
Fasti, che ricorda in Campido
glio ì governi della città, o se 
sono già stati cancellati. 

Con la storia di Roma, per 
la verità, non sono solo i de
mocristiani a voler giocare; 
non è un bel gioco, peto, ra
senta troppo la falsificazione 
e la menzogna. Spero perciò 
che Carrara abbia finito per 

non rileggere il «virgolettato» 
della sua intervista a Pansa, 
apparsa sulla Repubblico di ie
ri. L'opinione negativa, dì cui 
anche Carraro sì fa portavoce, 
sui sindaci Argan, Petroselli e 
Vetere, non sarebbe - stando 
al Carraro di quell'intervista -
un'opinione sua ma degli elet
tori. Che strano! Nell'81 Petro
selli fu riletto sindaco dopo 
un'affermazione elettorale del 
Pei in controtendenza rispetto 
alla tendenza nazionale; e, ri
corre in questi giorni l'anni
versario della sua morte, il 
giorno dei suoi funerali la 
commozione dei romani fu 
grande. Poiché Carraro abita* 
va già allora a Roma, voglio 
sperare fosse in quel giorni a 
Cortina, o a giocare a golf, co
me ha annunciato di voler fa
re più spesso qualora non di
ventasse sindaco di Roma. Pe
troselli aveva scritto in gioven
tù qualche poesia, ma non 
per questo appartiene anche 
lui alla mìa Società dei Poeti, 
era per il modo ìn cui guarda
va Roma e ci insegnava a 
guardarla. Non lo dobbiamo 
dimenticare. 

2 l'Unità 
Venerdì 
6 ottobre 1989 



POLITICA INTERNA 

Lo scontro 
sulla droga 

Contro la legge del governo 
formato un «cartello» di gruppi 
che rappresenta 200 comunità 
e quasi un milione di aderenti 

Delegazioni al Senato e al Pei 
«La punibilità da perseguire 
è quella delle istituzioni 
carenti su prevenzione e recupero» 

Esplode la protesta dei cattolici 
11 cartello dei gruppi di volontari cattolici «Educare, 
non punire» alza la voce contro la legge che crimi
nalizza i tossicodipendenti. «La proposta del go
verno? Incertezze e improvvisazioni», sostiene don 
Luigi Ciotti e lancia un appello per un fronte unico 
contro le «ricette che pensano di essere risolutive e 
trascurano recupero e prevenzione». E la Lega anti 
Aids affaccia l'ipotesi di referendum. 

RACHELE GONNELLI 

• i ROMA. Niente catena 
umana fino al Quirinale con
tro la legge Jervolino-Vassalli 
net giorno dopo la difficile ap
provazione al Senato dell'arti
colo-manifesto sul 'divieto di 
drogarsi». Con la campagna 
elettorale per il Campidoglio 
che è entrata nel vivo, non è 
stato concesso al cartello di 
gruppi di volontariato cattoli
co impegnati nella battaglia 
contro la punibilità del consu
matore di stupefacenti di sfila
re silenziosamente per le stra
de della capitale. Ma la voce 
di queste associazioni e movi
menti che operano nei territo
ri «border-line» del disagio so
ciale e giovanile si è fatta sen
tire lo stesso. «Gli ostinati», co
me si autodefiniscono, non si 
danno per vinti, anzi. Forti di 
una rappresentanza conside
revole (un milione di aderen
ti, 250 comunità di accoglien
za, 570 cooperative di solida
rietà sociale), hanno portato 
le loro osservazioni, preoccu
pazioni. proposte a Palazzo 
Madama, dove sono stati rice
vuti dai gruppi senatoriali Pei, 
Psi, De e Sinistra indipenden
te. Poi la delegazione più rap
presentativa - don Luigi Ciotti, 
Giovanni Bianchi, Amedeo Pi
va, Titta Righetti - si è incon
trata con la segreteria del Pei 

Fgci Roma 
Giovedì 
studenti 
in piazza 
• i ROMA. Accanto a Gianni 
Cuperlo, segretario delta Fgci, 
a Cancrini e Giovanni Berlin
guer, ministri ombra del Pei 
alle Tossicodipendenze ed al
la Sanità, ci sarà anche don 
Luigi Ciotti, del gruppo Abele. 
La manifestazione è fissata 
per giovedì prossimo, alle 
9,30, in piazza del Pantheon. 
È stala indetta dalla Lega degli 
studenti madi della Fgci per 
protestare contro l'approva
zione - in Commissione, al 
Senato - dell'articolo di legge 
che sancisce la punibilità del 
tossicodipendente. «È passata 
una logica aberrante - si de
nuncia nell'appello per la ma
nifestazione - che stravolge il 
principio ispiratore della legge 
685; quello di una concreta 
solidarietà». E il rischio insito 
in questa «scelta aberrante» è 
enorme. «Se oggi si puniscono 
1 tossicodipendenti - denun
ciano gì) studenti della Fgci -
se passa questa logica, si pu
nirà, anziché risolvere, ogni 
devianza, ogni solitudine, 
ogni disagio». 

e il ministro-ombra Luigi Can
crini a Botteghe Oscure, e con 
il segretario di Democrazia 
Proletaria Russo Spena. Craxi 
ha invece rinviato l'invito a 
uno dei prossimi giorni. 

•Quasi un anno fa abbiamo 
iniziato la nostra campagna di 
opposizione al disegno di leg
ge governativo sulle tossicodi
pendenze • ha cominciato col 
dire il presidente delle Adi 
Giovanni Bianchi, aprendo il 
seminano • o almeno a quelle 
parti che prevedono la punibi
lità del tossicodipendente. Da 
allora nulla é mutato nel testo 
della legge Jervolino-Vassalli». 
Per lui, come per te centinaia 
di ragazzi, ex tossicodipen
denti e non, e per gli altri ope
ratori del «cartello», «non è so
lo in gioco la complessa que
stione della tossicodipenden
za, ma dell'atteggiamento da 
avere verso chi è in una situa
zione di disagio e sofferenza: 
oggi la droga, domani la revi
sione della legge 180 sulla psi
chiatria, dopodomani altro 
ancora*. «La legge contro cui 
ci battiamo - ha ripreso il di
sconto Titta Righetti, presiden
te deirAgesci - si basa su una 
filosofìa comportamentista di
sciplina-punizione, mentre 
educare significa confrontarsi 
con il bisogno di senso, di va-

Gava 
«Niente 
stralci 
alla legge» 
M ROMA Intervenendo ieri 
ad un forum sulla droga, orga
nizzato dalla rivista del Slulp 
«Progetto sicurezza», il mini
stro dell'Interno, Antonio Ga
va, ha ribadito la volontà del 
governo di procedere ad una 
rapida approvazione della 
legge sugli stupefacenti, all'e
same del Senato, dichiaran
dosi contrario ad ogni stralcio, 
anche perché la nuova legge, 
una volta approvata, avrà bi
sogno di rapidi aggiornamen
ti. Si è pure dichiarato contra
rio al principio della modica 
quantità, perché - secondo lui 
- «costituisce un rischio per il 
giudice di essere Interprete 
della quantità media giorna
liera di un tossicodipendente*. 
Luigi Cancrini, delegato ai 
problemi della droga nel go
verno ombra del Pei, confer
mando l'interesse dei comuni
sti per la sollecita approvazio
ne di una buona legge, ha so
stenuto che sarebbe opportu
no lasciare al magistrato mar
gini di discrezionalità. 
Secondo Lo Se luto, segretario 
generale del Siulp, ta legge in 
vigore era ed è fondamental
mente giusta: carente è risul
tata la sua applicazione. 

lori che viene dai giovani». Si
gnifica, in una parola: preven
zione. Insomma, un approc
cio ai problemi della margina
lità che non segua la logica 
delle emergenze, dei decreti 
risolutivi, punizione del con
sumatore o liberalizzazione 
delle sostanze stupefacenti 
come chiedono radicali e Dp. 
•Se c'è una punibilità da per
seguire oggi - ha sostenuto 
Mario Pollo, direttore dell'isti
tuto di ricerche sull'emargina
zione «Labos» - non è quella 
del tossicodipendente, ma 
quella delle istituzioni ina
dempienti*. La rete dei servizi 
pubblici è piena di buchi. Al 
Sud in particolare sono attivati 
solo il 13% dei servizi socio-sa
nitari previsti dalla legge 685, 
ormai vecchia di 14 anni. Ed è 
dal Mezzogiorno che è venuta 
una delle denunce più dram
matiche. Marina Calati, un'o
peratrice carceraria di Lame
zia, provincia di Catanzaro, ha 
detto con parole chiare e 
semplici: «È assurdo pensare 
che carceri possano davvero 
essere luoghi di nabilitazìone. 
Persone accatastate in pochi 
metri quadrati e mezz'ora d'a
ria in squallidi cortili, ecco co
s'è il carcere a Lamezia, an
che quello minorile. E non è 
un segreto che la droga circo
la anche fra le mura dei peni
tenziari*. «Non vogliamo tra
sformarci in carcerieri*, com
menta a bassa voce in sala 
una giovane operatrice del 
centro «Giovani e Comunità* 
della Toscana. «La comunità 
resa obbligatoria per legge 
serve solo a ghettizzarci, ma
gari con la polizia alle porte. 
lo ne ho visti di ragazzi in affi
damento dal carcere - insiste 
- che non avevano nessuna 
voglia di smettere e oltretutto 

influenzavano gli altri, ripro
ducendo un clima di compli
cità basato sulla droga. Non 
cambi vita, se non sei tu a 
sceglierlo*. 

Un intervento non formale, 
anche a sentire gli applausi 
con cui è stato accolto, è stato 
quello del segretario della Fg
ci Gianni Cuperlo: «Dalla vo
stra viva voce - ha detto al se
minario - abbiamo tratto 
esperienza, modificato i nostri 
percorsi. Restiamo uniti, ab
biamo la stessa visione dell'a
micizia e della solidarietà*. 

Don Luigi Ciotti, fondatore 
nel '67 del Gruppo Abele di 
Torino, ora presidente del Cn-
ca, ha concluso i lavori, re
spingendo le accuse di per
missivismo che gli sono state 
rivolte. «Non siamo alla ricer
ca di bandiere ideologiche -
ha affermato - ma non voglia
mo fare ì sudditi, vogliamo da
re il nostro contributo al dibat
tito da cittadini che hanno vis
suto il problema dal di dentro, 
gomito a gomito con i tossico
dipendenti. Ciò corrisponde 
alla nostra visione dei rappor
ti: ognuno con la sua testa, 
con le sue responsabilità, E 
non: uno parla e i ragazzi zitti, 
seduti davanti a formule e ri
cette. Bisogna creare sinergie 
tra pubblico e privato - ha 
continuato don Ciotti - e chi 
non ha fatto il proprio dovere, 
chi non ha fornito i servizi ter
ritoriali previsti dalla legge, 
deve essere denunciato per 
omissione d'atti d'ufficio*. 
Chiarezza e or.wtà, ecco cosa 
chiede don Ciotti e, incalzan
do, ai giornalisti: «Non sareb
be l'ora di rendere pubblica 
l'inchiesta del giudice Carlo 
Palermo sulle connivenze tra 
attività criminose e mondo 
politico?* 

Giovanni Bianchi Don Luigi Ciotti 

«Il carcere non serve» 
M ROMA. Si chiama «Il carcere non serve. 
L'unica strada è il recupero». È il manifesto del 
cartello dei cattolici di base contro la legge Jer
volino-Vassalli, diffuso ieri all'uomo della stra
da e ai gruppi del Senato, ma si rivolge soprat
tutto alla gente «vittima della droga». Ecco i 
punti. 
Un Imperativo categorico: «Ogni persona di 
buona volontà sente solidarietà umana verso 
chi si droga*, «il disturbo grave che la presenza 
dei tossicodipendenti porta nella vita di ciascu
no di noi non è il male da combattere e rimuo
vere; è il sintomo di un male più profondo*. 
Li legge no: «II governo segue la via sbrigativa 

e illusoria delle misure punitive, che solo in ap
parenza risolvono. Ma chi rischia la vita tutti ì 
giorni per un po' di polvere non si spaventa se 
gli ritirano la patente o va in prigione. Anzi, 
spacciatore e trafficante avranno la copertura di 
chi della droga ha bisogno*. 
Appello: «Non spuntiamo l'unica arma per il re
cupero: prevenzione non solo verso carceri e 
scuole, ma nel lavoro, nelle periferie, in famiglie 
a rischio». 

La legge al II cartello propone Io stralcio per le 
parti sulla lotta al narcotraffico e al riciclaggio di 
denaro. 

II senatore de dissente dal progetto governativo 

Rosati «fostemnfaAnselmi 
e difendo i diritti della amenza» 
«Non lasceremo sola Tina Anselmi nella difesa dei 
diritti della coscienza. In aula su una legge come 
quella sulla droga dirò apertamente il mio pensie
ro. Difendo il principio del voto segreto, ma di
chiarerò esplicitamente la mia posizione e il mio 
voto». Cosi Domenico Rosati, senatore della De ed 
ex presidente delle Adi, che ha accettato di ri
spondere alle domande de «l'Unità». 

GIUSEPPI P. MENNELLA 

ES ROMA. Senatore Rosa
ti, qua! è 11 suo giudizio 
sulla legge In discussione 
nelle commissioni di Pa
lazzo Madama? 
Fin dall'inizio di questa vi
cenda ho dissentito dalle in
tenzioni originarie del pro
getto di legge. Fin da un an
no fa quando Craxi, di ritor
no dagli Usa, propose la tra
sposizione in Italia di quella 
che negli Stati Uniti si chia
ma «cultura dell'intolleran
za». Non si può più tollerare 
il drogato per strada e allora 
lo si rinchiude in carcere. 

Dissento da quest'imposta
zione anche per quel tanto o 
quel poco che resterà nel di
segno di legge. Non ne ac
cetto la cultura che c'è den
tro perché contrasta con le 
cose in cui credo. E non cre
do nella deterrenza penale. 
Bisogna sforzarsi di capire le 
cause, anche sociali, del di
sagio, del male, dell'emargi
nazione, non opporvisi con 
la divisione, il blocco. 

Però la De ha accettato 
questo drenilo penitenzia
le per 1 tossicodipendenti. 

Non sottovaluto gli sforzi del 

gruppo de e del suo presi
dente per forzare i limiti di 
questo circuito e per intro
durre, quindi, tra l'illecito e la 
sanzione carceraria cautele e 
gradualità e occasioni di re
cupero. Però il tutto sta den
tro una visione chiusa e in 
fondo al tunnel c'è il carcere 
o la minaccia del carcere. Se 
crediamo davvero nella pos
sibilità di recupero del tossi
codipendente e ci impegnia
mo a fondo su questa strada, 
allora dobbiamo fare il passo 
successivo e tagliare dall'iti
nerario questo elemento del
la deterrenza penale che può 
essere un ostacolo alla libera 
determinazione del soggetto 
in direzione di una volontà di 
recupero. 

Come voterà In aula? 
Non faccio parte delle com
missioni Sanità e Giustizia e 
mi riservo dunque un giudi
zio complessivo sulla legge, 
tanto più che per ora non c'è 
un testo definitivo. Sul princi

pio di punibilità mantengo ì 
miei dubbi e le mie riserve. 
Spero che i miglioramenti al 
disegno dì legge siano tali da 
indurmi a dare il mio consen
so ad una legge che non sia e 
non appaia repressiva. Fino
ra ha operato una legge buo
na ma non applicata. Ri
schiamo di avere una legge 
cattiva e inapplicabile. Certo, 
non lascerò sola Tina Ansel
mi nella difesa della libertà di 
coscienza. Noi democristiani 
siamo sotto accusa per la 
questione dei tempi d'appro
vazione della legge, ma forse 
questa pausa per la sessione 
di bilancio potrà consentire 
dì preparare un testo il più 
possibile al riparo da compli
cazioni ideologiche. Spero 
che scattino le considerazio
ni di buon senso. 

In aula, In numerose vota* 
iloni si ricorrerà silo scru
tinio segreto, Senatore, 
userà quest'arma o sce
glierà quella della dichia
razione aperta della sua 

posizione. 
Su una materia di tale delica
tezza mi pronuncerò, lo di
fendo il principio del voto se
greto ma. se sarà necessario, 
dichiarerò la mia posizione. 
Se si crede davvero in certi 
valori, bisogna anche essere 
coerenti e conseguenti. 

La sua, all'Interno del 
gruppo della De, è una po
sizione Isolata? 

No, non sono solo. Ho preso 
la parola al convegno dei 
movimenti cattolici, questa 
mattina (ieri per chi legge, 
ndr), e l'ho fatto anche a no
me di Paolo Cabras e di Luigi 
Granelli. Ma non c'è solo la 
battaglia in Parlamento. Si 
tratta di combattere anche 
nel paese per far prevalere 
una «cultura dell'accoglien
za» da contrapporre a quella, 
che sembra prevalere, del
l'intolleranza. Bisogna venire 
allo scoperto perchè non c'è 
niente di peggio che perdere 
senza aver lottato. 

Al Senato primo sì all'articolo 12: sanzioni amministrative e poi penali, chi contravviene rischia il carcere 

Così vogliono punire i tossicodipendenti 
I tossicodipendenti saranno puniti. Prima dal pre
fetto e se ci ricascano dal magistrato. Il futuro che 
si para davanti a chi non riesce a liberarsi da! 
dramma della droga è il carcere. Ecco significato e 
conseguenze del voto con cui ieri sera la maggio
ranza ha approvato nelle commissioni del Senato 
la punibilità dei drogati. Varate anche le norme 
contro il narcotraffico. 

• H ROMA. Preceduta da po
lemiche tra socialisti e demo
cristiani, in serata è giunta la 
votazione dell'articolo 12 del 
disegno di legge antidroga 
che prescrive le sanzioni pe
nali e amministrative contro 
chi ricorre agli stupefacenti. In 
mattinata era passata la nor
ma che preparava questa so
luzione repressiva: la dichiara
zione di illiceità del consumo 
di droga (pesante o leggera 
che sia). Subito dopo sono 
state approvate le misure con
tro i trafficanti di sostanze stu
pefacenti. E nel pomeriggio è 

decollata la discussione -
aspra e accesa per la ferma 
opposizione di comunisti, in
dipendenti di sinistra, radicali 
e verdi arcobaleno - sulle 
sanzioni, fino al carcere e la 
cura coatta. 

Anche la De ha votato le 
misure di repressione e lo ha 
fatto nello stesso giorno in cui 
j movimenti cattolici sono sce-
si in campo contro questa leg
ge, appellandosi ai partiti per
ché lascino ai parlamentari la 
libertà di coscienza nelle vota
zioni. 

Eppure adesso l'articolo 

passato ieri sera sembra non 
accontentare più i socialisti: il 
sottosegretario alla Sanità, 
Elena Marinucci, si è dissocia
ta (con dichiarazioni alle 
agenzie, non nell'aula delle 
commissioni) perché vorreb
be che ai tossicodipendenti 
venissero comminate sanzioni 
penali subito, in prima battu
ta 

Sottotono la replica de: ab
biamo cercato «la nsposla tut
to sommato meno dura», ha 
detto il senatore Marcello Gal
lo, No. puntualizza la senatri
ce comunista Ersilia Salvato' 
«L'ammorbidimento è solo 
apparente. Finalmente il re è 
nudo. I de hanno votato l'arti
colo 12 dove c'è scritto anche 
che "chiunque viola le pre
scrizioni cui è tenuto in con
seguenza delle sanzioni am
ministrative e penali è punito 
con l'arresto fino a tre mesi o 
con l'ammenda fino a cinque 
milioni"». 

Si dice articolo 12, ma in 

realtà si tratta di sei articoli 
che modificano altrettanti arti
coli della legge del 1975 con
tro gli stupefacenti. Vediamo 
le nuove misure contro i dro
gati. 

1) Chi è sorpreso a drogar
si, per ie prime due volte subi
rà una sanzione amministrati
va: ritiro della patente, del 
passaporto, del porto d'armi e 
obbligo di soggiorno La san
zione è a cura del prefetto. Se 
si tratta di droga pesante le 
misure si applicano per un 
periodo da 2 a 4 mesi; se leg
gere da 1 a 3 mesi. Per chi è 
già incorso per due volte nelle 
sanzioni amministrative, la 
terza volta le stesse sanzioni 
diventano penali e se ne oc
cupano ì pretori 

I periodìi relativi agli obbli
ghi aumentano: da tre a otto 
mesi per le droghe pesanti e 
da due a quattro per le legge
re. Il magistrato può impone 
la presentazione del soggetto 
agli uffici di polizia. Contrav

venire alle misure (ammini
strative prima, penali dopo) 
costerà il carcere fino a tre 
mesi o una multa fino a cin
que milioni. 

2) Chi abbandona siringhe 
utilizzate per l'assunzione di 
sostanze stupefacenti è punito 
con l'arresto fino a 6 mesi. 

3) II procedimento ammini
strativo o penale a carico del 
drogato può essere sospeso 
se il soggetto chiede di essere 
sottoposto ad un programma 
terapeutico. 

Nella seduta del mattino 
delle commissioni Giuslizia e 
Sanità erano passate le norme 
dell'articolo 11. Riguardano il 
narcotraffico. Ecco le più si
gnificative. 
Reali Individuali. Chi produ
ce o traffica sostanze stupefa
centi è punito con la reclusio
ne da otto a vent'anm (droghe 
pesanti) e con una multa da 
cinquanta a cento milioni. Se 
le droghe sono leggere, la re
clusione è da due a sei anni e 

la multa da IOa 150 milioni. Se 
i fatti sono di lieve entità, le pe
ne sono ridotte ad un massimo 
di sei anni per le droghe pe
santi e ad un massimo di quat
tro per le leggere. 
Associazione per delinque
re. La reclusione è di 24 anni 
almeno se tre o più persone si 
associano allo scopo di traffi
care droga. Quando il reato di 
traffico è commesso da più 
persone associate, i promoton 
e i finanziatori sono puniti con 
la reclusione non inferiore a 24 
anni e chi partecipa è punito 
con 15 anni di carcere. 

Su queste norme, i senatori 
comunisti Nereo Battello e Er
silia Salvato hanno presentato 
emendamenti per evitare che 
in queste misure penali ricada
no, per esempio, piccoli spac
ciatori di droghe leggere o 
gruppi di giovani con gli spi
nelli in tasca. Si tratta di punire 
i grandi venditon di morte. La 
proposta è stata approvata ma 
resta il nschio che tre o più ra

gazzi vengano incnminati per 
associazione per delinquere se 
trovati, insieme, in possesso di 
piccole quantità di droga. Go
verno e maggioranza si sono 
impegnati a riflettere in vista 
della discussione in aula. 

Se nelle commissioni, pur 
fra mille difficoltà, sì continua 
a lavorare, il governo (per 
bocca del sottosegretario alla 
presidenza, Nino Cristofori) 
continua a minacciare un de
creto legge se il provvedimen
to non sarà approvato entro 
l'anno. Impresa impossibile 
perché il Parlamento da lunedì 
è in sessione di bilancio. Con
tro il decreto si sono già pro
nunciati i liberali e il ministro 
ombra della Giustìzia Stefano 
Rodotà, «Sarebbe prova di 
mancanza di senso istituziona
le - dice Ersilia Salvato - e an
che di sostanziale indifferenza 
verso soluzioni realmente effi
caci che si debbono costruire 
nel confronto parlamentare». 

DCFM. 

Intervista 
adArafat 
in un libro 
di Capanna 

•E un passaggio alla moviola, a) rallentatore, della tragedia 
palestinese, dai suoi primordi ai nostri giorni»: cosi Mario 
Capanna (nella foto) ha sintetizzato il suo libro Arafat: inter
vista al presidente dello Stato palestinese da lui stesso pre
sentato ieri a Roma assieme a NemerHammad, delegato ge
nerale dell'Olp in Italia. Nel corso delle lunghe sedute da
vanti al registratore (due volte a Tunisi e poi lungo un viag
gio in aereo da Ginevra a Tunisi) «Arafat si è speso a fondo, 
si è schierato» - ha raccontato Capanna, aggiungendo che il 
leader dell'Olp ha rilasciato per la prima volta In vita sua 
un'intervista «a tulio campo» che è assieme «un documento 
politico e storico» Arafat nel libro alterna il racconto dei tra
vagli iniziali dell'Olp a quello del dramma attuale dell'infila* 
da, fornisce una panoramica completa del quadro intema
zionale e tocca temi attuali come l'ecologia. Non mancano 
- hanno raccontato Capanna e Hammad - giudizi su Bush, 
Gorbaciov, sul «padre» di Israele Ben Gurion e sull'attuale 
premier Shamir, su Mubarak e Mitterrand e su alcuni uomini 
politici italiani: da Pertini a Berlinguer, da Andreotti a Craxi. 

C'è stata un po' di confusio
ne a Montecitorio per i pre
parativi dell'assemblea Nato 
che si apre oggi, ma non tale 
da giustificare gaffe come 
quelle rivelate ieri da un 
quotidiano, secondo il quale 
al segretario generale del-

Assemblea Nato 
a Roma: 
«Nessuna gaffe» 
precisa la Camera 

l'Alleanza atlantica Manfred Woerner sarebbe stato impedi
to l'accesso alla Camera perché non riconosciuto. Questo il 
senso di una precisazione diffusa ieri dal servizio relazioni 
esteme di Montecitorio. «Manfred Woerner non è ancora 
giunto a Roma e non è quindi incorso nell'inconveniente dì 
non essere ammesso al palazzo di Montecitorio*, dice la 
precisazione, informando inoltre che la sicurezza intema 
della Camera è assicurata sempre e comunque da persona
le della stessa e non è stata delegata ad alcun organo ester
no, né nazionale né internazionale. Per far fronte a compiti 
di assistenza interna ed estema - aggiunge il comunicato -
ci si avvale di una ditta specializzata che ha attivato il pro
prio servìzio di hostess in aggiunta, e non in sostituzione, del 
commessi ordinariamente in servizio. 

Spadolini: «Anche 
se in fretta 
• decreti 
vanno esaminati» 

Il presidente del Senato ha 
replicato ieri a un intervento 
del senatore Gino Giugni, 
socialista, sul problema del
la limitatezza di tempo a di
sposizione dei senatori per l'approvazione dei decreti legge. 
Giugni aveva tra l'altro avanzato l'ipotesi di non pronunciar
si sui decreti legge in caso di eccessivo ritardo nella trasmis
sione a questo ramo del Parlamento da parte della Camera. 
•Tale eventualità - ha detto Spadolini (nella foto) - non 
può assolutamente essere presa in considerazione dalla 
presidenza del Senato o dai capigruppo, né, tantomeno, 
dalle commissioni permanenti, stante l'obbligo per le due 
camere, espressamente sancito dall'articolo 77 della Costi
tuzione, di pronunciarsi positivamente o negativante su atti 
cui il governo riconosce la caratteristica della straordinaria 
necessità e urgenza. Obbligo - ha aggiunto Spadolini T-di . 
radice costituzionale e per dì più inserito nel nostro regola-: 

mento». 

Carbonia, 
Antonio Zidda 
nuovo segretario 
della federazione 
comunista 

Il comitato federate del Pei 
di Carbonia ha eletto Anto
nio Zidda nuovo segretario 
della federazione. La vota
zione è avvenuta a scrutinio 
secreto, secondo il nuovo 
statuto del Pei. Zidda ha avu
to 28 «si», 8 voti contrari e al

trettante astensioni. Il nuovo segretario - 38 anni, insegnan
te, laureato in pedagogia - oltre ad aver svolto diversi incari
chi di dirigente della federazione è stato assessore alla Cul
tura del Comune di Carbonia e presidente della Usi 17. Zid
da succede a Giovanni Casula, che è stato segretario federa
le per oltre sei anni. La nuova segreteria e gli altri incarichi di 
lavoro saranno decisi dal Comitato federale, sempre a voto 
segreto. 

Pier Ferdinando Casini, for-
taniano, responsabile del di
partimento «formazione» 
dello Scudocrociatc, si inca
rica di replicare a Occhetto 
imputando al Pei di voler 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «scaricare le proprie difficol-
^ " ^ ^ • ™ " ^ ^ ™ ^ ™ 1 tà sugli altri». «Come al solito 
- afferma Casini - è contro la De che si abbattono gli strali 
comunisti: per noi il nuovo Tei sarebbe più credibile se par
tisse da una propria autoanalisi, da una riflessione sulle am
biguità del proprio processo di rinnovamento». Casini sostie
ne infine che «a Occhetto va ricordato che ta De non può es
sere divisa in due con schemi di comodo ma è un interlocu
tore unitario con cui confrontarsi con serenità e senza stru
mentalizzazioni». 

A Occhetto 
replica Casini: 
«Non ci sono 
due De» 

GREGORIO PANI 

Riformate le procedure 

Regolamento della Camera: 
via alle modifiche 
• i ROMA, La giunta per il re
golamento della Camera ha 
varato ieri la riforma delle pro
cedure di modifica del regola
mento di Montecitorio. «Si è 
sciolto cosi un nodo che im
pediva da un anno la possibi
lità di riforme necessarie per 
lavori parlamentari moderni e 
rapidi», hanno rilevalo Giulio 
Quercini e Luciano Violante, 
vicepresidenti del gruppo co
munista e componenti la 
giunta. 

In pratica, viene superato, 
grazie anche all'impegno dei 
comunisti Minucci e Ferrara, il 
cosiddetto lodo dell'81 che 
tante polemiche aveva susci
tato durante lo scontro che 
portò l'anno scorso alla rifor
ma dello scrutinio segreto per
ché impediva il voto sugli 
emendamenti deH'oppposi-
zione alle proposte della mag
gioranza della giunta. 

Con la nforma decisa ieri 

(tutti d'accordo, con l'asten
sione della verde Filippini), 
alle proposte di riforma for
mulate per l'aula dalla giunta 
possono essere infatti con
trapposte altre proposte, inte
grative o anche alternative, 
che saranno sottoposte diret
tamente al voto dell'assem
blea. 

Sbloccata la situazione, già 
mercoledì prossimo la giunta 
per il regolamento tornerà 
dunque a riunirsi per entrare 
nel mento delle riforme, co
minciando da quella relativa 
alla ripartizione della «risorsa-
tempo» tra l'esame delle pro
poste de! governo, dì quelle 
delia maggioranza e di quelle 
dell'opposizione. Altre riforme 
in vista l'istituzione delle ses
sioni di lavoro, regole più pre
cise e rigorose per l'esame dei 
decreti legge, una più strin
gente disciplina delle leggi di 
spesa, 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

L'allarme di sindaci e amministratori 
riuniti a Viareggio: «Il debito pubblico 
viene soltanto spostato 
dalle casse centrali a quelle periferiche» 

L'ultimo annuncio accresce le polemiche: 
i mutui statali per gli investimenti 
saranno ridotti del 38 per cento 
Gava «Le elezioni non slitteranno» 

«La manovra Carli strozza i Comuni» 
Manovra economica sbagliata Tagli certi per il 90 
e solo promesse per il 91 I sindaci e gli ammini 
straton locali riuniti a Viareggio per il tradizionale 
meeting d autunno sulla finanza non usano mezze 
parole per criticare 1 impostazione del governo E 
lanciano la proposta di una Conferenza nazionale 
permanente dei poteri locali e regionali La pole
mica sulla privatizzazione delle municipalizzate 

DAL NOSTRO INVIATO 

GUIDO DELL'AQUILA 

• I VIAREGGIO La manovra 
economica del governo An 
dreotti contiene un errore di 
fpndo cala la scure dei tagli 
alla spesa quasi esclusiva 
mente sugli enti locali ì tra 
sporti la sanità £ dunque una 
manovra sbagliata che ottiene 
1 unico risultato di spostare il 
debito pubblico dalle casse 
centrali a quelle periferiche 
senza benefici né per i cittadi 

ni ne per la macchina ammi 
nistrativa pubblica Questa du 
ra requisitona contro la mano
vra annunciata da Guido Carli 
è stata pronunciata ieri dai 
sindaci e dagli amministratori 
italiani riuniti a Viareggio per 
il tradizionale appuntamento 
d autunno sulla finanza loca 
le Se ne è fatto interprete in 
mattinata il segretario nazio
nale della Lega delle autono

mie il comunista Enrico Gua 
landi che ne! suo discorso in 
troduttivo ha nfmtato la loqi 
ca dei «tagli per it 90 e pro
messe per il 91» Alla denun 
eia di Gualandi hanno fatto 
eco gli interventi di numerosi 
•addetti ai lavori» come gli as 
sesson al bilancio di Bologna 
Walter Vitali di Milano Ro
berto Camagni di Genova Mi 
chele Denaro pure ali intemo 
di critiche e rilievi molto arti 
colati 

A gettare benzina sul fuoco 
della polemica tra potere cen 
trale e fronte delle autonomie 
è intervenuto poi il direttore 
generale della Cassa depositi 
e prestiti Giuseppe Falcone 
D ora in poi - ha detto - si 
chiudono i cordoni della Cas 
sa Vengono confermati i tagli 
de) 38% per i contributi in 
conto capitale (In sostanza i 
mutui per le opere pubbli 

che) e si «bloccano le adesio 
ni i risparmi postali dovran 
no alimentare le casse del Te 
soro e non quelle degli enti 
locali Una sorta di doccia 
fredda per il pubblico compo
sta da un migliaio di ammini 
straton al teatro Politeama 
del capoluogo versiliese La 
stretta annunciata da Falcone 
significa infatti o il blocco de 
gli investimenti o il ricorso al 
I indebitamento bancario con 
la quasi inevitabile conse 
guenza del deficit di bilancio 
Restano però tn vigore le leggi 
speciali vale a dire che conti 
nueranno a essere finanziate 
dalla Cassa depositi e prestiti 
le opere di carattere locale 
che vengono gestite diretta 
mente dai vari ministeri Cioè 
le leggi più funzionali alle 
clientele e al sottogoverno 

Ali assemblea dì Viareggio 
ha tenuto len banco anche la 

recente decisione del Comu 
ne di Bologna di ricorrere al 
I intervento privato per alcune 
aziende municipalizzate Net 
tamente cntico il segretario 
generale della Cispe! (la con 
federazione delle aziende di 
servizi pubblici locali) Ario 
Rupeni che intravede il ri 
schio di una eccessiva ideolo* 
gizzazione («pnma tutto pub
blico oggi tutto pnvatc») e 
perplessità anche del sociali 
sta Denaro che ha parlato di 
•decisioni frettolose e improv 
visate» Si è incaricato Vitali di 
chianre il senso dell iniziativa 
bolognese «Noi non sostenta 
mo affatto - ha detto - la pn 
vatizzazione del pubblico ma 
pensiamo a una utilizzazione 
del privato per rendere più 
funzionale ciò che è pubbli 
co- È il ministro Guido Carli 
semmai a proporre una mas 

seca pr valizzazione dell ap 
parato statale «Ma guarda ca 
so - ha cont nuato Vitali - 1 u 
nica privai zzazione che egli 
non sostiene è quella del lavo
ro troppo funzionale ali attua 
le sistema di potere clientela 
re Noi siamo perché ci siano 
pan diritti e pan doveri tra i la 
voraton del settore privato e 
gli statali» 

Mentre I appuntamento di 
Viareggio prendeva quota a 
Tonno 1 Unione delle comuni 
tà montane concludeva il suo 
congresso con il discorso dei 
m nistro degli Interni Antonio 
Gava L esponente demecri 
stiano ha polem zzato con 
quei partiti - ali interno della 
maggioranza a cinque - che 
spingono per uno slittamento 
ali autunno delle elezioni am 
minorative di aprile 

E anche I Ano I associazio
ne dei Comuni ha voluto es 

sere n quilche modo presen 
\t n questa «giornata delle au 
tonomie» presentando a Ro
ma nel corso di una conte 
renza stampa le cifre degli in 
troiti dei Comuni legati 
ali Iciap I imposta su arti e 
professioni che il governo è 
intenzionato a confermare 
(modificandone la base) an 
che per il 90 in vista del varo 
(1991) di una reale autono
mia impositiva Un elabora 
zione dei dati raccolti dall An 
ci consente di stimare in 1900 
m liardi i incasso complessivo 
con una partecipazione me 
dia di ciascun contribuente 
pan a 483 100 lire Tra i co
muni che hanno già applicato 
la sovrimposta del 100% e che 
dunque non potranno contare 
I anno prossimo su alcun tn 
cremento di entrate ci sono 
Bologna Firenze Genova Ro
ma Tonno e Venezia 

Sulle tasse ecologiche compromesso e rinvio 
• I ROMA Mentre un com 
promesso nella maggioranza 
si è reso necessano len al Se 
nato solo per cominciare I e 
same della Finanziana un al 
tro compromesso in extremis 
è stato raggiunto sotto gli au 
spici di Martelli perché non 
perissero ancor pnma di na 
scere le cosiddette «tasse eco
logiche» Ieri inoltre il presi 
dente della Confindustna Pi 
ninfanna ha difeso De Bene 
detti dalle dure repliche del 
governo a proposito del nuo 
vo regime di ammortamenti 
Oggi infine si riunisce il go
verno-ombra del Pei per vara 
re la sua contromanovra* 

Tane ecologiche Acute 
divisioni tra il ministro dell Am 
biente e quelli dell Industria e 

dell Agncoltura hanno blocca 
to fino a ieri il provvedimento 
sulle tasse ecologiche dato per 
approvato da Giorgio Ruffolo 
sin dalla notte di venerdì scor 
so C è voluta la mediazione 
del vicepresidente del Consi 
glio Martelli per raggiungere 
un accordo che salva ma solo 
in parte la faccia al governo 
fn sintesi il provvedimento li 
cenziato len stabilisce in vario 
modo nuove imposte sovra 
prezzi e aumenti di canoni che 
colpiranno 1 inquinamento ru 
moroso degli aerei le immis 
sioni chimiche inquinanti ì li 
quami provenienti dagli alleva 
menti di suini la produzione di 
plastiche e diserbanti i servizi 
di fognatura e depurazione Si 

tratta però di una delega al go
verno con un termine slittato 
fino ali ottobre dell anno pros 
Simo In gran parte dunque 
siamo di fronte a una promes 
sa e a un nnvio Martelli e Ruf 
folo hanno sottolineato con 
qualche enfasi la conclusione 
per ora della vicenda Guar 
dmghi t verdi e le associazioni 
ambientaliste La «Lega am 
biente» resp a e lidea che 
•pagare di più tasse dia dintto 
ad inquinare di più» il governo 
quindi non può esimersi an 
che dal rivedere gli «standard» 
che regolano I inquinamento 
L associazione «Ambiente e la 
vero» collegata al sindacato 
sottolinea che ci vogliono an 
che incentivi per chi investe in 
impianti «puliti» (Il disegno dt 

legge delega prevede anche 
questo ma in forma molto va 
ga per esempio per le marmit 
te catalitiche) Più polemico il 
gruppo parlamentare verde 
•Prevale la politica del nnvio» 

Il parere del Senato «Via 
libera» len dal Senato ali am 
missibilità alla discussione del 
la legge fmanziana ma non 
senza contrasti e polemiche 
Secondo il presidente della 
commissione Bilancio il de 
Andreatta i documenti del go
verno non rispettavano corret 
tamente le indicazioni del Par 
lamento sulla redazione dei bi 
lanciptunennall (91 e 92) in 
sostanza previsti troppo alti 
C è stato poi un compromes 
so criticato dai comunisti e 

Spadolini ieri in aula ha difeso 
il provvedimento cosi com è 
confermando la sola modifica 
relativa allo stralcio della nor 
ma che consente per via am 
ministrativa la cosiddetta «sca 
la mobile» della benzina Mini 
polemica cifrata tra Andreatta 
e il ministro Cinno Pomicino 
presentatosi come «mediatore» 
tra lui e il ministro del Tesoro 
Carli «Sono buon amico di 
Carli - ha dichiarato ien - non 
abbiamo bisogno di mediaton 
e la nostra discussione è stata 
drammatizzata da qualche mi 
nistro giovane» 

Ptafcnfarlna e De Bene
detti Prosegue la guerra di di 
chiarazioni tra governo e parte 
degli imprenditon len il presi 

dente della Confindustna è 
sceso in campo a difesa di Car 
lo De Benedetti (che dell asso
ciazione imprenditoriale è uno 
dei vicepresidenti) Il governo 
ha detto in sintesi non può 
tappare la bocca a un nostro 
rappresentante Pininfanna si 
dice poi d accordo con De Be 
nedetu sulle cntiche al nuovo 
regime fiscale degli ammorta 
menti perchè sicuiamente pe 
nalizzerà investimenti e mo
dernizzazione delle imprese 11 
presidente dell Olivetti l aveva 
definito «un asineria» suscitan 
do nsentite risposte da Martel 
li Formica e il sottosegretario 
alle Finanze De Luca Contro 
la manovra governativa si è 
espressa ien anche la giunta 
nazionale della Cna D AL 

Chiavari va alle urne 
Rissa tra candidati de 
«Voi ciellini siete 
un comitato d'affari» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

M CHIAVARI Le liste a con 
fronto per le amministrative di 
domenica sono dodici e fra 
molte è battaglia elettorale 
aperta Ma la vera guerra a 
Chiavari dopo lautosciogli 
mento del consiglio comuna 
le si combatte ali interno del 
la lista democristiana fra gli 
esponenti del tradizionale 
Scudo crociato e CI Chiavan 
30mila abitanti una vocazio
ne alla rendita più che agli in 
vestimenti (conseguenza di 
una forte e fortunata immigra 
zione verso I America alla (ine 
del secolo scorso e primo de 
cennio di questo) e una attivi 
tà essenzialmente collegata al 
tunsmo ed ai servizi è anche 
la cittadina che ha visto na 
scere in epoche diverse ma 
nello stesso posto le Br e Co
munione e liberazione È ac 
caduto proprio alla «Casa 
Marchesani" un palazzo con 
annesso albergo e palestra di 
proprietà della Cuna Curcio e 
compagni si erano numti in 
albergo Don Glussanni e ami 
ci nella sala attigua dove ave 
vano fondato il movimento 
che allora si chiamava «one 
way» 

CI dalla primitiva mistica 
ventata di rivoluzione latino 
americana (la loro librena si 
chiamava e si chiama «Zafra») 
è passata con gli anni alla 
pratica della politica mvaden 
do la De col cosenso della Cu 
na sino a conquistare con 
Marco Mazanno De Petra la 
poltrona di sindaco 

De Pedro sindaco è stato 
però travolto da una esperien 
za fallimentare Non solo non 
sono stati affrontati i problemi 
amministrativi più urgenti ma 
è scoppiato un vero e propno 
scandalo con 1 autontà giudi 
ziaria che indaga sugli appalti 
comunali e la Finanza che se 
questra le delibera 

Di fronte allo scandalo tutte 
le forze politiche esclusa la 
De hanno tentato di dar vita 
ad una giunta altenativa ma 
l operazione non è riuscita ed 
è stata scelta la strada dell au 
toscioglimento del consiglio 
comunale e di nuove elezioni 

Al voto di domenica la De 

si presenta formalmente unita 
ma ben divisa In due gruppi 
1 uno contro I altro armati II 
capolista Renzo Repetto «sin 
daco designato» dalla De met 
te tn evidenza il proprio colle 
gamento con le vecchie gè 
stioni dello Scudocrociato 
quando «1 amministrazione 
era impeccabile» e fa il possi 
bile perché la gente dimenìi 
chi il precedente sindaco De 
Retro Questi sostenuto dal 
1 armata ciellma si preoccupa 
di negare «d aver favorito I ar 
roganza e lo strapotere di CI* 
e respinge I accusa daver 
commesso irregolarità Repet 
to comunque figura al primo 
posto delta stessa lista che 
conta De Petra al diciottesimo 
posto Tutti e due dimentica 
no il piccolo particolare che 
la giunta De Petra venne ab
battuta con una mozione tir 
ma a da sette consiglien de 
mocristiam E che dalle stesse 
file democristiana è venuta 
l accusa a Comunione e libe 
rerazione di essere un comi 
tato d affan» 

Nella guerra intema allo 
Scudocrociato fra I nostalgici 
del tempo in cui la De aveva 
la maggioranza assoluta e I 
ciellini spregiudicati chi ha 
pagato sino ad oggi sono però 
i chiavatesi sempre peggio 
amministrati «L alternativa ci 
può essere - dice Franco Ra 
gazzi un intellettuale che 
apre la lista del Pei per le 
prossime amministrative * se 
riusciremo a convincere gli 
elettori che sono in gioco non 
tanto la vecchia logica di 
schieramento quanto la possi* 
bilità di garantire alla gente un 
uso diverso della citta La que 
stione più rilevante per Chia 
vari è infatti quella dellam 
biente e dell uso del suo tem 
tono Al) Interno della De pre 
mono gli uomini del cemento 
e della rendita immobiliare 
mentre il Pei è per ribaltare il 
vecchio cnteno dell espansio
ne edilizia Imparando a riusa 
re il patrimonio edilizio esi 
stente uno splendido centro 
storico sottoutilizzato insigni 
monumenti oggi vuoti come 
il complesso conventuale del 
te Clansse 
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TRATTIAMO LE AUTOMOBILI USATE 
CON LA STESSA PASSIONE CON CUI LE SCEGLIERETE. 

Probàbilmente tra voi che state cercando un'auto usata e noi concessionari Alla Romeo, c'è qualcosa m « ^ Ù M : | la per feàt^inoliili. E per questo che da noi trovate il miglior usato delle migliori marche, 

selezionato e messo a punto da appassionati di motori; ancora più speciale quandoJ^o|^w|^|rN| , |a i 
*(4 • %/ "-%*%. v 

possiamo offrirei: la super garaiaia *uf|expert. Una garanzia sicura, sui principali organi meccanici, 

.*!* 

che vale per un anno, senza limitazioni di chilometraggio. E non è tutto: WWgaràn|Jo;suppbinentote ̂  Alfa Romeo in Italia e all'estero. Non a caso Autoexpert 

tratta con passione il miglior usato dei concessionori Alfa Rortteo. E NON A USO VI SEGNALA CHE QUESTO E 11 MOMENTO IDEALE PER COLTIVARE QUESTA PASSIONE COMUNE, IL MOMENTO IDEALE PER PASSARE A TROVARCI. 

AUTOEXPERT. L'USATO INTERNAZIONALE DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
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POLITICA INTERNA 

Achille Cicchetto 

Ma Craxi glissa 
«Alleanze? 
Vedremo dopa.» 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

H ROMA. Un discorso pru
dente, prudentissimo. È stato 
un Craxi decisamente sotto 
tono quello che ha concluso 
ieri pomeriggio, in un cinema 
romano, la manifestazione or
ganizzata dai sindacalisti so
cialisti della Cgll a sostegno 
della candidatura di Franco 
Carrara alle elezioni comunali 
anticipate del 29 ottobre nella 
capitale. Prima dì lui erano in
tervenuti, con toni altrettanto 
dimessi, il segretario socialista 
romano, Agostino Marianettl, 
un imbarazzatissimo Ottavia
no Del Turco e lo stesso Car
rara. 

Un discorso nel segno delle 
«mani libere», giustificate que
sta volta dal fatto che «la situa
zione politica romana è con
fusa. Ed è quindi naturale che 
In questo stato dì confusione 
noi non prendiamo impegni 
definitivi... Staremo a vedere 
quanti voti otterranno le altre 
forze politiche, Una cosa è 
certa; noi non avalleremo for
mule incerte, vuoti politici, al
leanze che non ci consentano 
di intravedere il risultato del 
nostro lavoro*. Si vedrà, in
somma, a elezioni avvenute: 

'"«Tutto dipenderà da diversi 
fattori...!. 
3 Al di là di questo, non una 
parola, in tutto l'intervento, 
sulla De romana, su quella 
che lo stesso Psi fino a qual
che settimana fa definiva «la 
cricca di Giubilo e Sbardella*. 
Il segretario socialista ha pre
ferito invece insistere sulle «va
rie epoche più o meno impe
riali» segnate da sindaci de
mocristiani e comunisti -
messi come al solito sulto 
stesso piano -, e mai del Psi. 
Lasciando però al segretario 
della Camera del lavoro di Ro
ma, Claudio Minelli, il compi
to di sostenere che «il degrado 
della città non pud essere ad
debitato solo alle ultime am
ministrazioni». 

Ma che cosa si aspetta Cra
xi dal Psì romano? Qui i toni 
del segretario socialista hanno 

sfiorato la preoccupazione: «A 
Roma - ha detto - la nostra 
posizione elettorale è ancora 
troppo debole. Alle europee 
abbiamo raggiunto il 13 per 
cento, un risultato al di sotto 
della media nazionale, lo spe
ro che queste elezioni segnino 
il raggiungimento del livello 
nazionale del partito», che è 
del 13,8 percento. Ma -è me
glio essere cauti nelle previ
sioni: al congresso dissi che 
sarei stato contento se alle eu
ropee fossimo andati avanti 
dell'I per cento, e invece ab
biamo guadagnato mezzo 
punto». 

Qualche applauso l'inter
vento di Craxi - secondo il 
quale «Roma dovrebbe avere 
un ordinamento speciale», ma 
«non vogliamo mettere nessun 
governatore in Campidoglio* 
- l'ha strappato a una platea 
tutt'altro che galvanizzata 
quando ha definito «un carne
vale di Rio de Janeiro» la pre
senza di ben 23 liste, quando 
ha accennato alla proposta di 
•sbarramento» al 5 per cento 
•perché le istituzioni funzione
rebbero meglio» o, ancora, 
quando ha sostenuto che il 
sindacato dovrebbe consenti
re ai suoi dirigenti, aprendo 
una breccia nel principio del-
l'incompatibililà tra incarichi 
sindacali e incarichi politici, di 
candidarsi «almeno nelle ele
zioni amministrative*. 

Ma è stato un discorso se
gnato anche da qualche usci
ta che Carraro, seduto accan
to a Del Turco e ad altri diri
genti socialisti della Cgll sotto 
una grande scritta nella quale 
compariva a caratteri cubitali 
un «efficente» senza la «i*. non 
deve proprio aver apprezzato. 
Come l'infelice riferimento al 
fatto che «siamo riusciti a co
struire in un anno i più bei 
stadi del mondo». O come 
l'accenno alla perdita di posi
zioni dell'Italia nel campo del 
turismo: un bel biglietto di 
presentazione per un candi
dato sindaco che da due anni 
è ministro del Turismo. 

Presentato il programma del Pei II Psi non nega la possibilità 
Questione morale e liberazione di tornare a governare con la De 
dal vecchio sistema di potere di Giubilo. «Un nostro successo 
Nuovo rapporto pubblico-privato lo aiuterà a scegliere a sinistra» 

Occhetto: «A Roma vinca 
la riforma della politica» 
«La vicenda di Roma rappresenta un esempio lam
pante della necessità di liberare la capitale e il 
paese dal vecchio sistema politico»: Io ha detto ieri 
Achille Occhetto presentando il programma del 
Pei per le elezioni del 29 ottobre. Separare politica 
e affari, sperimentare a Roma un nuovo rapporto 
tra pubblico e privato. Il voto al Pei «utile» anche 
per «aiutare il Psi a scegliere bene domani». 

STEFANO DI MICHELI 

sssl ROMA. La questione del 
futuro governo della capitale 
è momento essenziale della 
battaglia per la riforma e il 
consolidamento della demo
crazia italiana. Lo ha detto ieri 
mattina Achille Occhetto, pre
sentando il programma del 
Pei. «La questione dì Roma 
rappresenta con un esempio 
lampante la denuncia dei ri
schi di involuzione della de
mocrazia - ha detto il segreta
rio comunista - e, al tempo 
stesso, indica con forza la ne
cessità di liberare la capitate e 
il paese dal vecchio sistema 
politico». Quel voto sarà un 
segnale positivo anche per il 
resto dell'Italia, se saprà libe
rare la città da una gruppo di 
potere che «ha preteso di pie
gare e sottomettere istituzioni, 
apparati e regole democrati
che». 

Al centro di questa battaglia 
toma «il tema della questione 
morale, che non pud essere 
eluso». Anzi, si tratta di una 
«questione preliminare che va 
risolta se si vuole restituire di
gnità alla politica e credibilità 
alle istituzioni democratiche». 
Ma come agire praticamente? 
Occhetto ha ricordato la di
scussione svolta nel recente 
Comitato centrale, l'esigenza 
di una riforma elettorale «che 
restituisca ai cittadini un pote
re che il trasformismo dei par
titi ha sottratto loro»: il potere 
di indicare da subito schiera
menti, programmi e uomini; 
un processo che favorisca la 
ricomposizione delle forze, 
frantumate a Roma in ben 23 
liste. «La politica - ha sottoli
neato il leader del Pei - deve 
progettare d. più e gestire di 
meno». E ha fatto alcuni 

esempi. «Non spetta ai partiti 
aggiudicare appalti, assumere 
il personale, rilasciare per
messi, licenze, autorizzazioni 
- ha elencato -. 1 partiti devo
no uscire dagli organi di ge
stione, a cominciare dalle 
Usi». Una «rivoluzione coper
nicana» per il vecchio sistema. 
E proprio a partire dalla città 
che ha subito l'intreccio più 
clamoroso tra affari e politica. 
«Vogliamo fare di Roma il 
banco di prova di un nuovo 
rapporto tra pubblico e priva
to. Per noi la gestione pubbli
ca non è un fine, ma un mez
zo per rispondere a determi
nate esigenze sociali - ha an
nunciato Occhetto -. Quando 
il mezzo non risponde più alle 
finalità economiche e sociali, 
occorre avere il coraggio di 
cambiarlo, il coraggio di inno
vare». Cosi si «libera la città», 
senza bisogno di ricorrere a 
immaginari «governatori» co
me piace a qualcuno. Una cit
tà, Roma, che vive tra le con
traddizioni di settori all'avan
guardia e la fatica quotidiana 
di vivere, con le grandi sacche 
dì emarginazione, il traffico 
soffocante, la desolazione del
la sua periferia. La vivibilità, 
insomma, «a partire dalla nuo
va, grande questione dei tem
pi della città: tempi di lavoro, 
di trasporto, di relazioni uma

ne». Questione morale e nuo
ve regole, tra loro inscindibili. 
Ma gli altri cosa ne pensano? 
Qui emerge la singolare posi
zione del Psi. 

La De non ha avuto il co
raggio di ripresentare in lista 
l'ex sindaco Giubilo, ma non 
ha neanche «voluto o potuto 
liberarsi da quell'impasto dì 
affarismo, integralismo e poli
tica» che l'ha caratterizzata in 
Campidoglio. Ma il Psi non 
sceglie, rimanda ogni decisio
ne a dopo il voto, chiede «ma
ni libere» per decidere dopo. 
«Nega il patto con la De - ha 
accusato Occhetto - ma non 
nega la possibilità del ritomo 
a una collaborazione con la 
De dì Giubilo e Sbardella». E 
questo nonostante la chiara 
presa di distanza da un nuovo 
pentapartito da parte del Pri, 
che ha chiesto un «governo di 
tregua» per il dopo-eleztoni. 
Riferendosi alla proposta re
pubblicana, Occhetto ha 
commentato: «Anche una 
giunta di grande unità dovrà 
caratterizzarsi per il fatto dì 
non mantenere in sella l'at
tuale gruppo dirigente della 
De romana, con il quale noi 
non potremmo mai accordar
ci. Altra cosa è vedere se in 
campo cattolico accadrà 
qualcosa di significativo». «Co
munque l'ambiguità socialista 

può essere sciolta - ha ag
giunto il segretario comunista 
- . lo credo che un,voto al Pei 
sarà utile anche per aiutare 
oggi a scegliere bene doma
ni». E rispondendo ai giornali
sti sul tema delle giunte De-
Pei, Occhetto ha detto: «Già in 
Comitato centrale sono state 
messe in discussione le giunte 
con la De, sorte in gran parte 
per le difficoltà poste dal Psi o 
come soluzioni di ripiego. Al
tra cosa sono ì progetti di libe
razione delle città dalla mafia 
o dalla camorra, come nel ca
so della giunta Orlando a Pa
lermo. C'è stato nel partito chi 
si è opposto a questa linea, 
ma è stato battuto e il Comita
to centrale mi ha dato ragione 
solo con tre voti contrari*. 

Infine, una replica a chi ac
comuna in un unico giudizio 
negativo tutti ì sindaci della 
capitale. «È una ingiustizia po
litica, un clamoroso infortu
nio, apparentare l'esperienza 
di Giubilo con quella del mi
glior sindaco che Roma abbia 
avuto nel dopoguerra: Luigi 
Fetrosellì». 

In sala, ad ascoltare il se
gretario del Pei, c'erano tutti i 
candidati (tra gli altri Antonio 
Cederna, Enzo Forcella e An
na Rossi Dona), il rettore 
Giorgio Tecce, Stefano Rodotà 
ed Ettore Scola. 

Reichlin: «Ecco dieci delibere 
per i primi cento giorni da sindaco» 

ROSSELLA RIPERT 

• I ROMA. Non sfugge al di
lemma. Ha chiaro in mente 
che Roma è arrivata ad un bi
vio: può diventare angolino 
burocratico d'Italia oppure 
prendere finalmente il treno 
per l'Europa. Alfredo Reichlin 
parte da qui per progettare il 
riscatto della capitate pensan
do già ai suoi primi cento 
giorni da sindaco. Che fare? 
Reichlin lo spiega nei dettagli. 
•Libereremo 10 strade dalle 
auto, indicheremo 26 piazze 
da trasformare in isole pedo
nali, faremo una delibera per 
l'istituzione del servizio del la
voro, stabiliremo regole dì tra
sparenza per gli appalti, tute
leremo i diritti dei cittadini, 
creeremo 10 centri di solida
rietà contro la droga, togliere

mo i 60mila reperti archeolo
gici dagli scantinati di palazzo 
delle Esposizioni, rilanceremo 
lo scavo di Nerva per dare il 
via al progetto fori, daremo il 
via allo Sdo, penseremo agli 
anziani e al Tevere». 

Reichiln non è pessimista. 
Sa che l'opposizione del Pei 
romano ha già dato un colpo 
serio al sistema di potere della 
De di Giubilo. «Ora si deve af
fermare una nuova classe dirì
gente - dice - per liberare la 
città e le sue energie migliori. 
Ma non basta uno schiera
mento, occorre un progetto». 

Quali sono i nodi di fondo 
del programma di alternativa 
del nuovo Pei? Progetto, de
mocrazia efficiente, solidarie
tà. Sono contenuti in 350 pa

gine di idee-forza per chiude
re una delle stagioni più nere 
della storia politica romana. 

Al centro del progetto, una 
grande sfida: trasformare la 
metropoli informe, caotica, in
vivibile, nelle città della me
tropoli, rispettosa dei tempi 
delle donne. «Il centro muore 
di funzioni, la periferia si spe
gne - insiste Reichlin -, i luo
ghi non sono più riconoscibi
li». Sconfiggere l'uso speculati
vo del territorio, restituire a! 
Comune il potere di governare 
le risorse sottratte alle rendite, 
realizzare lo Sdo (il sistema 
direzionale orientale) «legge
ro», spostare qui ministeri ed 
enti: «E la prima grande tra
sformazione da realizzare con 
il controllo pubblico delle 
aree», ha spiegato Reichlin 
sottolineando l'urgenza di ri-

Accordo Dc-Psi sul deficit di viale Mazzini 

Alla tv pubblica 260 miliardi 
Ora il patto sulle nomine? 
Una soluzione per far affluire nelle casse Rai 260 
miliardi (necessari a far quadrare i conti '89) è 
pronta. Resta, invece, una pesante incognita sugli 
assetti di vertice di viale Mazzini, dalla sorte dì 
Agnes al rinnovo del consiglio. Avvertimento del 
Psi alla De sulla legge prò Berlusconi. Quercioli, 
Pei: «Sulle elezioni romane e sulla legge contro la 
droga uso arrogante delle reti tv». 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA. La soluzione rical
ca quella già adottata nel 
1984, quando l'In ripianò il 
deficit Rai: roba da un centi
naio di miliardi. Per far qua
drare i conti del 1989 la Rai 
aveva chiesto 350 miliardi di 
risorse aggiuntive: almeno 300 
dovevano arrivare da un au
mento del canone (ma la pra
tica, come si dice, è congela
ta) e da un aumento (115 mi
liardi) dall'aumento del tetto 
pubblicitario. A furia di tagli, 
la Rai ha poi ridotto il fabbiso
gno aggiuntivo a 262 miliardi. 
La soluzione viene attnbuita a 
una intesa che sarebbe stata 
stipulata un paio di giorni fa 
tra Intini. portavoce dì Craxi, e 
Radi, l'uomo che Forlani ha 
messo a governare le faccen
de tv. In sostanza, 200 miliardi 
dovrebbe tirarli fuori l'In; altri 
60 miliardi sarebbero ricono
sciuti alla Rai come aumento 
del tetto. Ieri l'ufficio dì presi

denza ha deciso che la com
missione dì vigilanza si riuni
sca giovedì per votare il tetto, 
anche senza il necessario pa
rere della commissione parite
tica Rai-editori, costituita pres
so la presidenza del Consìglio. 
«Riuniamoci pure - ha dichia
rato l'on. Quercioli, capogrup
po Pei - ma è grave una pro
cedura che esclude la com
missione paritetica Altrettanto 
grave è il trasferimento, contro 
ia legge vigente, di responsa
bilità dal Parlamento al gover
no. Ci opporremo a tentativi 
di compnmere la presenza 
Rai sul mercato pubblicitario, 
a vantaggio dell'oligopolio 
privato. La logica del tetto non 
funziona più, riproporremo 
che alla Rai sia fissata soltanto 
una quota massima di pubbli
cità per ogni ora di program
mazione». 

Il socialista Intini, nonostan
te le riserve del repubblicano 

Gualtieri, sì è detto convinto 
che giovedì si deciderà. II pre
sidente della commissione, 
on. Borri, è più prudente: «Sic
come c'è un limite al pessimi
smo, sono ottimista». Il letto 
'89 andava fissato, per la veri
tà, nel luglio '88, ma le beghe 
nella maggioranza l'hanno 
impedito. La Rai invoca cer
tezze di risorse, Berlusconi in
voca una decisione che leghi 
le mani alla Rai. L'intesa Dc-
Psi potrebbe cogliere tre 
obiettivi: far fronte, in qualche 
modo, ai bisogni della Rai; al
lo stesso tempo, costringere la 
tv pubblica a subire un regime 
assistenziale (i 200 miliardi 
erogati dall'In) comprimen
done la presenza sul mercato 
pubblicitario; ed è ciò che 
Berlusconi vuole. Per la Rai si 
prospetta un futuro anche più 
beffardo: nel 1990, l'anno dei 
mondiali di calcio, quando es
sa potrebbe sfruttare al meglio 
il mercato pubblicitario, po
trebbe trovarsi costretta a in
camerare le briciole: magari 
quel che già ha raccolto que
st'anno, oltre i 60 del tetto de
ciso da De e Psi: una quaranti
na di miliardi, si dice. 

La pubblicità è un capitolo 
chiuso, dunque, almeno per 
la maggioranza7 Si vedrà. Cer
tamente è tutto aperto quello 
che riguarda gli assetti di verti
ce della Rai. Da ieri sera il 
bandolo della matassa che la 

maggioranza deve districare 
ruota attorno a una frase di In
tini: «È in discussione un dise
gno di legge governativo sulla 
tv... diventa difficile procedere 
al rinnovo del consiglio senza 
tener conto che la legge po
trebbe varare una serie di 
punti di riferimento diversi». 
Ora, questa legge è stata di
sconosciuta quasi da tutti, 
tranne che dal Psi; il suo varo 
appare lontanissimo se non 
impossibile e, stando cosi le 
cose, sì deve leggere in altra 
chiave l'affermazione di Intini. 
Poiché il consìglio attuale sca
de a fine mese, sembra davve
ro difficile separare la sua sor
te da quella del direttore ge
nerale; del resto, chi più della 
De di Forlani e Andreotti ha 
interesse al cambio del diret
tore generale e a rinnovare la 
propria delegazione nel consi
glio, in modo da poter agevol
mente redistnbuire i posti di 
comando (Tgt, Gr2, eccete
ra) democristiani? In definiti
va, il Psi sembra da una parte 
voler sollecitare piazza del 
Gesù a decidersi (a licenziare 
Agnes, ad esempio, magari 
entro i) mese); dall'altra a in
dicare il prezzo che si richiede 
alla De per non ostacolare il 
ribaltone in Rai: una parola 
chiara a sostegno della legge 
per la tv, nella stesura che ga
rantisce la posizione domi
nante della Fininvest. In caso 

Biagio Agnes 

contrario, tutto potrebbe re
stare cosi com'è, con una 
struttura di governo della Rai 
sgradita alla De, per la sua 
parte e, per di più, oggettiva
mente indebolita e fragile. 

Ieri, nell'ufficio di presiden
za e, poi, tra gli esponenti del
la maggioranza, si è parlato 
anche di informazione. L'on. 
Quercioli ha criticato «l'uso ar
rogante delle reti tv per le ele
zioni romane e per ia legge 
antidroga»; un caso, questo, 
sollevato anche dal radicale 
Caldensi. Il presidente Borri, 
alcuni giorni fa pesantemente 
attaccato da Craxi per una 
analoga iniziativa, è stato in
caricato di riproporre il pro
blema a Manca e Agnes. La 
maggioranza, invece, pensa 
già - a quel che si è capito -
alle elezioni di primavera, e 
medita di neutralizzare il Tg3 
e tenerne sotto stretto control
lo le redazioni regionali. 

fondare alle radici il meccani
smo urbano. A cominciare 
dalla mobilità. «In attesa del 
metrò Roma ha un tesoro na
scosto, le vecchie ferrovie ab
bandonate che possono esse
re utilizzate come moderne 
metropolitane». Per spezzare 
la morsa del traffico e restitui
re ai cittadini il diritto a muo
versi nella metropoli, il Pei 
punta all'arcipelago pedonale 
in periferia: 26 piazze chiuse 
al traffico, attrezzate di verde 
e spazi culturali. 

Accanto a questo la rivolu
zione del progetto Campido
glio, Fori e Appia Antica, un 
sistema archeologico e mu
seale unico al mondo. «Bellez
za ma anche sapere», ha detto 
Reichlin illustando i progetti 
per la città della scienza, dal 
parco scientìfico della Tìburti-

Giornalisti 
Trattative 
ad oltranza 
alla Rai 
fffffl ROMA. Sindacato dei 
giornalisti Rai e azienda tratte
ranno ad oltranza a partire 
dai primi della settimana 
prossima. La situazione sì è 
sbloccata dopo un incontro 
che sì è svolto l'altra sera tra 
Manca, Agnes e l'esecutivo 
del sindacato: gli stessi si rive
dranno lunedi, per definire le 
modalità della trattativa. Il ne
goziato riguarderà il riassetto 
delle testate e la loro diversifi
cazione editoriale; il rilancio 
della radiofonia; il potenzia
mento delle sedi regionali; la 
gestione dì Televideo; le nuo
ve tecnologie; la definizione 
di una carta dei diritti dell'u
tente. L'allarmante situazione 
del sistema informativo e 
quella della Rai in particolare 
sono state illustrate ieri ai pre
sidenti di Camera e Senato, 
on. lotti e sen. Spadolini, dal 
segretario nazionale del sin
dacato giornalisti. Giuliana del 
Bufalo, e dal segretario dei 
giornalisti Rai, Giuseppe Giu
lie»!. Conferenze stampa si 
sono svolte ieri a Roma e in 
tutte le altre città che ospitano 
•.edi regionali della Rai. La si
tuazione delle sedi rappresen
ta una vera e propria emer
genza. A Venezia ì giornalisti 
hanno preannunciato l'occu
pazione della sede se l'azien
da non nspetterà gli accordi 
già siglati. 

na al polo di ricerche dell'Uni
versità. E, ancora, riconversio
ne ecologica della città: cintu
ra verde, parchi di settore, 
piano di risanamento del Te
vere e del litorale, il monito
raggio di aria e acqua. 

«L'altro grande nodo è quel
lo dell'efficienza della demo
crazia - ha detto Reichlin -
l'affarismo politico ha svilito le 
istituzioni, spetta a noi restau
rare un senso etico della ge
stione delta cosa pubblica». 
Trasparenza, separazione tra 
politica e gestione ammini
strativa, nuovi poteri di con
trollo ai cittadini. Sono te pa
role chiave del programma 
del Pei insieme a solidarietà. 
«Prendo l'impegno, da sinda
co, se a tale carico verrò elet
to, di realizzare 10 gesti con
creti nei primi 100 giorni. 

Il convegno di Chianciano 

«Goria requisisce alberghi 
per la sua claque» 
Scontro nella sinistra de 
• • ROMA. Improvvise scher
maglie alla vigilia del conve
gno di Chianciano, che inizia 
oggi e si concluderà domeni
ca. Il primo fronte polemico 
ha visto contrapposti, ieri, 
Giovanni Gona e Marcello Pa
gani, coordinatore dell'area 
Zac. Oggetto della polemica 
la sistemazione degli invitati al 
convegno. L'altro ieri. Pagani 
aveva contestato a Gona di 
aver scavalcato l'organizzazio
ne del convegno, «requisen
do» tre alberghi per sistemarvi 
suoi «alicionados» (e, pare, di 
Misasi). Ma contro le claque, 
aveva avvisato, la contromos
sa è pronta: «Il lasciapassare 
per partecipare ai lavori lo 
avrà solo chi si è nvolto a noi 
per avere una sistemazione». 
Secca la replica degli uomini 
di Goria: «Evidentemente Pa
gani è più avvezzo ai bar che 
agli albèrghi...», ha sibilato ieri 
Tiziano Garbo, portavoce del
l'ex presidente del Consiglio. 
«Non è vero che ì collaborato
ri di Goria e Misasi abbiano 
sottratto alberghi al signor Pa
gani - ha aggiunto -. È vero 
invece che chi si è rivolto al si
gnor Pagani per chiedere il la
sciapassare per l'on. Goria e • 
suoi collaboratori si è sentito 
rispondere che dovevano es
sere pagati 1 Ornila lire l'uno e 
non potevano essere più di 
cinque». Caso chiuso cosi? Af
fatto, perché Pagani ha repli
cato: «Io dico che da quando 
mondo è mondo, se c'è un'or
ganizzazione non va scavalca
ta. E siccome la sinistra non è 
pagata dalle Casse di rispar
mio, mi sembra giusto che chi 
viene ai convegni contribui
sca». 

Parallelamente a quella su
gli alberghi un'altra polemica 
ha segnato l'immediata vigilia 
del convegno: quella sulla co
siddetta leadership. Insomma: 
deve essere ancora De Mita a 
guidare le file della sinistra de, 
o è giunta ora che passi la 

mano'' 1) fronte delle opinioni 
è variegato: va da quelli che 
.sostengono che il problema 
sarebbe un falso problema, a 
quelli che dicono che De Mita 
deve farsi da parte, a quelli 
che - forse anche strumental
mente - ripetono che «De Mi
ta non si tocca». Vediamo. Al 
primo gruppone si iscrivono 
(oltre a leader come Bodrato 
e, in parte, Martinazzoli) no
mi noti, come Galloni e Ma
stella. Dice l'ex ministro alla 
Pubblica istruzione: «La que
stione della leadership non si 
pone pregiudizialmente. Pone 
ce ne vorrebbe una di media* 
zione, come quella di Moro, 
che guidava il partito avendo 
alle spalle un gruppo dì mino
ranza. Ma dov'è il nuovo Mo
ro?». Il secondo aggiunge: «E 
una sciocchezza fuori dall'Im
maginabile pensare che a 
Chianciano ci sarà un Incon
tro fra cattolici e anglicani per 
stabilire a chi spetti il prima
to». Nel secondo gruppone, 
ecco Rognoni ed Enzo Nfco-
tra. Dice il primo: «Cosi come 
De Mita non può essere im
piccato alla sua sconfitta, coti 
la sinistra de non pud essere 
impiccata alla sconfitta di De 
Mita». Aggiunge il secondo: 
•Se fossi De Mita, a Chiancia
no proporrei che la sinistra 
designi come suo leader Mar
tinazzoli». Infine, i «sostenitori» 
dell'ex segretario. Due per tut
ti: Bruno Tabacci e Giovanni 
Goria. Per il primo, da Chian
ciano arriverà «la conferma 
della leadership di De Mita, 
con un'accentuazione della 
collegialità», L'ex presidente 
del Consiglio, invece, consta* 
ta: «Un gruppo organizzato al
l'interno del partito deve avere 
una leadership, anche per 
motivi funzionali. Se è cosi il 
leader non pud che essere De 
Mita». Ma leader per andar do
ve? È auesto, In realtà, il vero 
e irrisolto interrogativo che na 
di fronte la sinistra de. 

I gesuiti sulla capitale 
«C'è disagio verso la De 
ma i cattolici siano uniti» 
« a ROMA. Nel mondo catto
lico1 c'è un «disagio crescente. 
verso la De, ma bisogna dige-
rire i rospi per mantenere l'u
nità dei cattolici in politica. 
Questo II succo di un articolo 
di padre Giuseppe De Rosa 
pubblicato da Civiltà cattolica. 
Rilerendosì al malcontento su
scitato dalla (orinazione delle 
liste de a Roma, la rivista dei 
gesuiti scrive che «non si può 
non essere presi da un senso 
di scoramento e di sfiducia in 
una classe politica la quale 
sembra più interessata ai gio
chi politici e alle fortune del 
partiti che ai drammatici pro
blemi del paese*. I cattolici 
sono oggi più esigenti. Co
munque il cardinale vicario 
«non poteva certo dimentica

re, anche nella sua vette di 
presidente della Cei, la linea 
tracciata dall'episcopato ita
liano, favorevole tanto alla 
scelta di politici e amministra
tori onesti e competenti. D'ai-
(ronde, «piaccia o no-, le ele
zioni amministrative assumo
no un valore politico e ancora 
di più quelle di Roma. Una 
•presenza, al Comune è ne
cessaria. Lo proverebbe il (al
to che «il Pei e altre Ione lai
che» nella capitale si sono op
posti all'insegnamento religio
so nelle scuole materne. In 
realtà, una delibera in questo 
senso (una delle 1200 varate 
con procedura illegittima dal
l'ex sindaco Giubilo) e stata 
bocciata dal Coreco. dove i de 
sono in maggioranza. 
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IN ITALIA 

Il Giorno 

Redazione 
contro 
direttore 
Wm MILANO. Condanna del 
pesante intervento censorio 
del direttore de // Giorno, 
Francesco Damato, e solida
rietà al giornalista vittima del 
sopruso: questo in un docu
mento votato all'unanimità 
dalla redazione milanese del 

3uotidiano dell'Eni al termine 
ì una lunga e tesa riunione. 
Damato aveva pubblica* 

mente e violentemente affron
t o il giornalista Franco Boz
zelli per un servizio sulle vio
lenze poliziesche in occasio
ne dello sgombero del centro 
sociale di viva Conchetta. A 
Bozzetti, Damato aveva rim
proverato di essere troppo cri
tico con la polizia e aveva 
quindi cambiato la parte del-
I articolo che riteneva «non in 
linea*. Un intervento In perfet
to stile Damato, insomma. 
L'Intervento che e stato ripetu
tamente definito nell'assem
blea lesivo della dignità pro
fessionale del giornalista ed 
ha trovato sanzione nel docu
mento finale. 

Nella stessa riunione è stato 
rimproverato al comitato di 
redazione di aver respinto, 
senza consultare i redattori, la 
proposta del ministro delle 
Partecipazioni statali, Fracan-
zanl, di costituire un «comitato 
di garanti» per le due testate 
dell'Eni, l'Agi e // Giorno. Un 
documento che riteneva inve
ce la proposta del comitato 
degna di confronto perché va
lida opportunità per la tutela 
della autonomia delle reda
zioni contro le ingerenze par
titiche) e come garanzia di plu
ralismo, tanto più importante 
in un giornale di proprietà 
pubblica, è stato respinto per 
una manciata di voti e per il 
determinante apporto della 
redazione romana.La riunione 
e le due votazioni conferma
no lo stato di tensione e di 
profondo disagio che la dire
zione di Damato ha provocato 
nella redazione. 

Vassalli 
Su Bologna 
nessuna 
inchiesta 
M BOLOGNA II ministro ; di 
Grazia e-giustizia Giuliano 
Vassalli ha faltp avere ai.verti
ci gludltìaii bolognesi una no-
ta nella quale ha ribadito di 
non avere aperto alcuna in
chiesta disciplinare nei con
fronti dei nove magistrati del 
capoluogo emiliano, accusati 
dall'aw. Roberto Montoni di 
avere partecipato a riunioni 
del Pel, dovè a suo dire veni
vano decise le linee strategi
che del processo per la strage 
alla Stazione di Bologna del 2 
agosto 1980. La Ietterà di Vas
salli è stata recapitata al prò* 
curatore generale Mario Forte 
dal direttore generale del mi
nistero Leopoldo Moleti, Capo 

. dell'ispettorato. 

Nel messaggio Vassalli pre
cisa che mai aprirebbe un'in
dagine in contemporanea al-
I inchiesta della magistratura 
fiorentina avviata dopo le di
chiarazioni di Montorzi. Moleti 
è incaricato di condurre una 
ricognizione informale a Bolo 
gna per la raccolta di ulteriori 
elementi sul «caso Bologna» 

Subito dopo il disastro di Ustica Oggi i confronti tra gli ufficiali 
il comandante del radar di Marsala e il maresciallo Carico 
spedì le registrazioni al ministro Ecco cosa hanno detto ai giudici 
L'episodio risalirebbe al 1980 in questi nove anni di indagini 

«Mandai a Lagorio i nastri radar» » 

«Subito dopo il disastro mandammo il tracciato al 
ministro Lagorio». Lo ha dichiarato il comandante 
del Cram di Marsala, Ballini. Lo stesso che nega, in 
contrasto con le rivelazioni del maresciallo Carico, 
ogni tipo di stato d'allarme. Oggi la giornata sarà 
dedicata ai confronti per chiarire ie contraddizioni. 
Esaminando i verbali degli interrogatori ecco i diver
si racconti sulla sera del disastro di Ustica. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. Quel boelng cade
va e la sala operativa di Mar
sala era in stato d'allarme. 
Questa la situazione della sera 
del disastro di Ustica raccon
tata ai giudici dal maresciallo 
Luciano Carico, l'uomo che 
con le sue rivelazioni ha cla
morosamente smentito le tesi 
dei suoi superiori. Il sottuffi
ciale vide sul monitor il Dc9 
dell'ltavìa che cadeva e avverti 
gli ufficiali. «Mi misi in contat
to con Punta Rais! e con Fiu
micino per avere notizie • ha 
detto al magistrati romani il 25 
settèmbre scorso Carico -. Il 
tenente Giordano (ora capita
no ndr) si era messo in con
tatto con il capitano Ballini 
che era capocontrollo. Quella 
sera dovevo partecipare alla 
Slnadex, il mio posto era Upa 
35, ma non ci andai perchè 
c'era la situazione di emer
genza». 

Il capitano Giordano. Se
condo Carico, Avìo Giordano 

era al suo fianco al monitor e 
partecipò allo stato d'emer
genza. Invece... «Seguii le trac
ce del Dc9 fino a qualche mi
nuto prima delle 9 quando il 
maresciallo Sardu mi diede il 
cambio, poco prima dell'eser
citazione Slnadex», ha dichia
rato ai giudici Giordano. È il 
•caccia estraneo» visualizzato 
dal radar di Ciampino? «Esclu
do nella maniera più assoluta 
la presenza di tale aereo in 
prossimità del Dc9», ha detto 
ancora il capitano. 

Il comandante Adulto 
BalUnt- I magistrati in nove 
anni lo hanno ascoltato 4 vol
te. «Quel giorno non avemmo 
certezza che il Dc9 era scom
parso - dichiarò Ballini al giu
dice Fausto Cardella di Marsa
la il 17 novembre 1980 - però 
allarmato per il fatto che non 
arrivavano notizie ordinai la 
sospensione dell'esercitazione 
alle 21 e 22. Il lasso di tempo 
dalla 21 e 22 alle 21 e 49, 

quando il sistema radar è tor
nato alla situazione reale è il 
tempo necesarip della proce
dura. Non sono autorizzato a 
riferire su queste procedure». 
Ma in quella deposizione Bal
lini rivelò un elemento fonda
mentale: che i tracciati radar 
erano stati inviati «nell'imme
diatezza del fatto» al ministro, 
che all'epoca era Lelio Lago-
rio, L'episodio è stato confer
mato nel corso dell'ultimo in
terrogatorio, il 25 settembre 
scorso. Su domanda specìfica 
del pubblico ministero Giorgio 
Santacroce, il capitano ha ri
sposto: «A proposito del rap
porto al ministro di cui ho par
lato il 17 novembre 1980, ten
go a precisare che non si tratta 
di una relazione bensì di un 
tracciato». 

Il capitano fu invece ascol
tato, come teste, dal giudice 
Bucarelli, la prima volta nel 
1986. «I nastri registrati con il 
sistema Nadge vengono con
servati 'sei mesi - disse - ma 
quella sera non venne utilizza
to un nastro vergine, ma quel
lo contenente le registrazioni 
della mattina dello stesso gior
no. Non so dire se quella mat
tina e quel pomeriggio, quan
do ero in servizio, ci furono 
esercitazioni reali*. Poi Ballini 
spiegò le anomalie e incon
gruenze rilevate nelle registra
zioni radar di Marsala: «E' nor
male che sul simulato possa

no sovrapporsi tracce reali.,.» 
Insomma le anomalie nei na
stri, che hanno fatto pensare a 
manipolazioni, potrebbero es
sere state causate dall'eserci
tazione simulata che, secondo 
quasi tutti i militari presenti 
nella sala operativa, non iniziò 
mai. E cominciano ad esserne 
sicuri anchei giudici. 

Interessanti poi le giustifica
zioni date dal capitano Ballini 
sul fatto che a Ciampino fu ri
levala la traccia di un «caccia* 
mentre il radar militare di Mar
sala non se ne accorse. «Riten
go che l'assenza di queste 
tracce nelle registrazioni pos
sa dipendere dal fatto che il 
radar di Marsala non l'abbia 
avvistata...» Secondo il capita
no Ballini uno dei punti fonda
mentali della difesa aerea me
ridionale non s'accòrse di 
niente. Ma altri radar avrebbe
ro potuto vedere? La doman
da, posta dalla parte civile nel
l'ultimo interrogatorio di Balli
ni, non è però stata ammessa 
dal giudice Bucarelli. 

I capitani Muti « Massa
ro. |l primo era il controllore, 
il secondo l'addestratore re
sponsabile della Sinadex. 
«Quella sera • ha detto al giu
dice Bucarelli il capitano Mas
saro - l'unica cosa certa nel 
mìo ricordo è che io e il capi
tano Muti effettuammo le 
chiamate sulla frequenza di 
guardia. Non ricordo se l'eser

citazione prese il via o no, ma 
non escludo che possa essere 
avvenuto quanto riferito da 
Carico». «La Sinadex" era appe
na partita - ha invece dichiara
to il 25 settembre Sebastiano 
Muti - quando ricevetti da 
Ciampino la richiesta di chia
mare sulla frequenza di guar
dia l'aereo civile che non ri
spondeva alle chiamate. II set

tore in cui avvenne l'incidente 
- ha aggiunto • credo rientri 
nelle portate dei radar di Lieo-
la, lacotenenle, Poggio Ballo-
ne. Siracusa e Marsala». Tran
ne i tracciati di Marsala e Lieo-
la, ai giudici gli altri non sono 
stati mai consegnati. Eppure 
la richiesta del pm Santacroce 
è datata 16 luglio 1980. Un al
tro mistero irrisolto. 

I vertici militari convocati dalla commissione stragi 

Le bugie dell'Aeronautica 
Il Parlamento indaga sui generali 
La commiscrane'4'ihchlésta sulle stragi i#é<ylt0iAgli 
uomini che nànnb'guiàato l'Aeronàutica dal f980 ad 
oggi, jl capo di stato maggiore della D | f ^ ^ | w r # 
secónda volta, coloro che nell'80 erano responsabili 
dei servizi d'informazione dell'Aeronautica e della 
Marina, Sarà la prima tornata: le richieste di audizio
ni avanzate dai,commissari sono più di 70. Lipari 
(De): «Un "avvertimento" l'attacco a Cossjga». 

VITTORIO RAGONI 

Il capitano Antonio Massaro 

M ROMA. La commissione 
parlamentare di inchiesta sul
le stragi chiama a deporre «in 
audizione formale» gli uomini 
che dal 1980 ad oggi hanno 
comandato l'Aeronautica mi
litare, i generali Lamberto Bar-
tolucci, Basilio Cottone e 
Fianco Pisano. Davanti alla 
commissione comparirà an
che 1 attuale capo di stato 
maggiore della Difesa, 1 am
miraglio Mano Porta e con lui 
i capi dei servizi di informa
zione (Sios) della Marina e 
dell Aeronautica nel! 80,1 am
miraglio Geraci e il generale 

Zeno Tascio. «Dobbiamo sen
tirli tutti, uno in fila all'altro», 
Con queste parole il presiden
te Ubero Gualtieri, senatore 
del Fri, ha chiuso la seduta di 
ieri, dedicata alla definizione 
del prossimo calendario dei 
lavori. 

Che cosa resta in piedi dei 
proclami d'innocenza e delle 
giustificazioni accampate per 
nove anni dai vertici militari è 
dai loro responsabili politici, 
dopo le rivelazioni dei mare
scialli di servizio a Marsala la 
sera della strage ? «Un grovi
glio di inefficienze, manipola-

^ o r i i ^ l ^ 
l'on. Ahgeliniflel Pei.N&èggeté 

sconvolti, sconcertali, pieni di 
indignazione.'Non uso jl ter
mine furore perchè è già stato 
usato da altri». ' 

«Abbiamo alcune certezze 
adesso -incalza ii senatore Li
pari (De)-: n o n i chiaro se 
l'esercitazione Synadex, più 
volte tirata in ballo per giustifi
care il buco ne|^|egi^azione 
di Marsala* sii» partita, se sia 
stata interrótta, se si sia fatta; 
sappiamo che; UJoglìo di pre
senza della Synadex non cor
risponde alla realtà; sappiamo 
che a Marsala videro la traccia 
decadere, e Interpretarono 
questo, immediatamente, co
me un fatto drammatico. Dob
biamo accertare quali perso
naggi, deponendo dinanzi, a 
noi, hanno contraddetto que
ste Indicazioni». Fa un nome, 
Lipari; quello del generale Ze
no Tascio, ascoltato già que
st'estate dalla commissione: 
«Ci ha detto cose diverse da 

quelle che, stanw>>fyenepdo 
fuori». L'on. Dì lulio, della Si
nistra indipendente,, chiama 
In Causa l'intera catfehagerar^ 
chica: «Bisogna risalire dalla 
base al vertice, e individuare ì 
punti in cui si sono intrecciate 
le responsabilità». 

Quale è stato, negli anni 
delle dilazioni e del segreto, il 
ruolo delle autorità polìtiche ? 
L'on. Bellocchio, del Pei, chie
de che vengano a spiegarlo in 
commissione I ministri della 
Difesa e degli Esteri che sì so
no succeduti dall'80 ad oggi: 
Lagorio (già ascoltato a giu
gno), Spadolini, Zanone e 
Martinazzoli nel primo caso, 
Andreotti e De Michelis nel se* 
condo. Il governo -dice Bel
locchio- non può «limitarsi ad 
attendere i risultati del lavoro 
dei magistrati e della commis
sione parlamentare*. Tanto 
più se e "e il dubbio che lo 
stesso governo non giudichi 
più pienamente affidabile la 
parola dei militari. Il dubbio, 
pesante come un macigno, è 
di Gualtieri: •Volevo ascoltare 
il ministro Martinazzoli per 

chiedergli sé oggi ci avrebbe 
irasmesso la'illazione del i#- * 
nerale Pisano, se la valuta tul' 

: torà accettabile dal ministero. 
Siccome non ho questa im
pressione, lo volevo ascoltare: 
queste cose vanno chieste 
non ai tecnici, ma ai politici 
che rispondono dei toro su
bordinati». E' con questa pa
tente di scarsa affidabilità che 
il generale Pisano e i suoi col-
leghi entreranno nell'auletta 
della commissione a San Ma-
cuto la settimana prossima. E 
avranno un bel da fare per 
dissipare i dubbi dei parla
mentari, che alle marce basse 
del ministro della Difesa han
no preferito un lavoro d'inda
gine serrato. 

Ieri è stato evocato, in com
missione, lo spettro di perico
losissime manovre destabiliz
zanti. Lipari ha ricordalo che 
il 28 settembre scorso un quo
tidiano romano, «il Tempo», 
chiamò in causa Cossiga con 
un titolo («Il missile punta al 
Quirinale») che fWepndo il 
parlamentare de- non corri
spondeva assolutaménte alla 

reajtà c}e| fatti: «Se ci sono star 
te responsabilità istituzionali 

: nella; tragedia di Ustica -ha' 
ipotizzato Lipari- siamo forse' 
dinanzi a una sorta di messag
gio in codice, per far capire 
che se si decide di colpire 
morirà Sansone con tutti i fili
stei». «Sono d'accordo -ha det
to il sen. Macis del Pck l'at
tacco al Quirinale sa dì avver
timento mafioso, è l'ultimo at
to della manovra di copertura 
che stiamo tentando di sma
scherare». In questa manovra, 
però, ci sono anche altri tas
selli: la relazione dei Sette 
saggi di De Mita, ad esempio, 
che Macis ha definito «una pe
rizia di parte» tesa a dimostra
re che ! aereo civile non fu ab
battuto da un missile. Ieri sera 
il direttore del «Tempo*, Fran
co Cangini, ha polemizzato 
duramente con Lipari: «Ha di
spensalo tati tesori di intelli
genza come avvocato civilista 
che si è guadagnato il diritto 
di dire qualche sciocchezza 
come uomo politico, purché 
non ne abusi, come ha fatto 
quest'oggi». 

Sull'ipotesi inquietante stanno ora lavorando i giudici 

Una «talpa» ha rivelato alle Br 
tatti i segreti di Andreotti? 
C!è una «talpa» o una persona molto addentro ai 
corridoi della politica romana dietro la schedatura 
che i brigatisti avevano preparato su Giulio Andreot
ti? Troppi riferimenti precisi e notizie inedite. La pi
sta viene seguita con attenzione dagli inquirenti che 
statino cercando anche di capire come i terroristi 
delle Br-Pcc potessero essére in, possesso di una li
sta dei collaboratori di Gianni De Michelis. 

GIANNI CIPMANI 

•IRONIA. Gran parte delle 
notizie, le avevano ricavale 
leggendo attentamente un ar
ticolo comparso su Panorama 
del,22 luglio intitolato «Ecce 
homines, il "Chi è" dei fedelis
simi», u n servizio dove sì par
lava in maniera approfondita 
del «pattuglione» andreottia-
no. yn lungo elenco di monsi
gnor uomini d'affari, pensio
nati, segretarie, giornalisti e 
portaborse. Ma nella scheda 
riguardante il presidente del 
Consiglio c'erano anche altri 
riferimenti assai precisi di cui 
sicuramente i brigatisti del 
Partito comunista combatten
te non potevano aver saputo 
dalla semplice lettura di gior
nali e settimanali. In particola
re, nello zainetto che Giusep
pe Armante aveva con sé al 
momento dell'arresto, c'erano 

annotati con cura gli indirizzi 
delle case di esponenti della 
De romana e del Movimento 
sociale che Andreotti, di re
cente, era solito frequentare. 
Abitudini conosciute sola
mente dagli addetti ai lavori o 
di cui. si poteva parlare nei 
corridoi di alcuni palazzi. Am
bienti ai quali I terroristi arre
stati erano sicuramente estra
nei. E proprio su come i briga
tisti siano venuti In possesso 
di quelle informazioni riserva
te, è quanto stanno cercando 
di accertare il giudice Luigi De 
Ficchy, titolare dell'inchiesta, 
e 1 carabinieri deirantiterrori-
smo. 

Che i «militaristi» delle Br-
Pcc fossero ormai tornati in 
piena attività e si stessero pre
parando a colpire, gli inqui
renti lo hanno anche capito 

dalla scheda che era stata 
preparata su Gianni De Mi
chelis e il suo staff. Era, quella 
relativa, al neoministro degli 
Esteri, l'inchiesta più recente, 
eseguita tra luglio e agosto. 
Accanto agli appunti sul tito
lare della Farnesina, ì brigatisti 
avevano anche scritto i nomi 
di Alessandra Paradisi, Anto
nella Caruso e Alessandro 
Grafini, stretti collaboratori di 
De Michelis. 

Gli «irriducibili» del Pcc, 
inoltre, avevano preparato, 
collezionando Una sèrie di ri
tagli dì giornali, molte altre 
schede. «Andreotti è molto 
amico dì Luciano Gaucci, pro
prietario della scuderia "White 
star" - era scritto in alcuni fo
gli sequestrati - . Qualche do
menica pomeriggio, accom
pagnato dal commissario del
la Consob Bruno Pazzi, il pre
sidente vede un film in una 
saletta dei sotterranei dell'Ho
tel Nazionale, ospite di Massi
mo Gemini». Poi ancora i no
mi degli uomini della scorta 
dell'esponente democristiano 
e, cerchiato in rosso, un pez
zo del servizio di Panorama 
dove si parlava dell'archivio 
personale di Andreotti, trasfe
rito di recente in una "depan-
dance» di Renato Bocchi, im
prenditore, già azionista della 

Lazio. Altre notizie i brigatisti 
le avevano prese su Luigi Cap-
pugi, presidente della banca 
delle Comunicazioni, Franco 
Nobili, presidente della Cose-
far, Piergiorgio Andreotti e Lu
ca Danise, nipoti del presi
dente del Consiglio,, Marco 
Ravaglioli, conduttore del Tgl 
e sui siciliani Salvo Urna, Nino 
Drago e Giacomo Augello. Il 
brigatista Giuseppe Armante, 
inoltre, aveva una scheda ab
bastanza approfondita relativa 
al senatore Claudio Vitalone. 
In particolare si parlava di una 
villa di Zagarolo, nelle campa
gne romane, nella quale An
dreotti era stato più volte invi
tato di domenica. 

Dell'archivio delle Br-Pcc, 
comunque, non era sólo in 
possesso Giuseppe Armante. 
Altri documenti i carabinieri 
dell'antiterrorismo li avevano 
trovati nel covo napoletano di 
vicolo San Giorgio a Mannasi 
8, abitato da Franco La Mae
stra. In quella casa, infatti, ol
tre alla droga, alle targhe false 
e alla «contabilità», e erano le 
schede su Umberto Vattani, 
consigliere diplomatico a pa
lazzo Chigi, Antonio Vefitureì-
la, ex ambasciatore a Santo 
Domingo e Raniero Vanni 
D'Archirafi, direttore generale 
degli affari economici della 
Farnesina. I brigatisti, dunque, 

Giuseppe Armante 

seppure in pochi, avevano ri
preso le loro attività «istrutto
rie», per tornare a colpire. Tra 
i loro obiettivi immediati una 
serie di rapine per autofinan
ziamento è un attentato con
tro un personaggio «minore». 
E i brigatisti del Pcc arrestati 
nelle scorse settimane. Ipotiz
zano gli investigatori, erano in 
qualche modo collegati con 
gli autori del miniattentato al
la gru della Cogefàr, fatta sal
tare in aria. Un indizio che la
scia pensare ad un riavvicina-
mento tra i «militaristi» e gli 
•scissionisti» della seconda 
posizione, il cui leader attua
le, Enzo Calvitti, latitante da 
anni, non ha mai smesso di 
produne documenti e di fare 
attività di proselitismo, in vista 
di una ripresa della lotta ar
mata. 

Polemiche a Bologna 
La rivoluzione francese 
(ma soltanto quella?) 
divide rettore e cardinale 
tm BOLOGNA. Sono passati 
duecento anni, ma la Rivolu
zione francese provoca anco
ra polemiche e scontri violenti 
(per fortuna, a differenza di 
allora, soltanto verbali). Il car
dinale di Bologna, Giacomo 
Biffi, celebrando San Petronio 
protettore della città, l'altro ie
ri aveva affermato che la rivo
luzione del 1789 ha «regalato 
alla storia l'invenzione della 
ghigliottina e l'introduzione 
delle stragi di Stato». Questo il 
giorno prima dell'arrivo di 
Francois Mitterrand, ospite 
dell'Università di Bologna per 
ricevere la laurea honoris cau
sa in giurisprudenza, «simbolo 
non solo istituzionale ma an
che morale e spirituale dei va
lori della Francia moderna - è 
scritto nella motivazione -
sanciti dalla Dichiarazione dei 
diritti dell'uomo». 

Ieri il cardinale era in prima 
fila, nella cerimonia della con
segna della laurea e il rettore 
Fabio Roversi Monaco non ha 
perso l'occasione per replica
re. Ha difeso la Rivoluzione a 
spasda tratta, citando anche i 
valorosi e precedenti contri
buti dello scomunicato Gali
leo e del bruciato Giordano 
Bruno. 

Ha ricordato di tempi tristi 

di una Bologna consegnata «al 
rappresentante del Pontefice», 
ha ricordato come proprio in 
San Petronio (basilica esaltata 
dal cardinale, perché fu co
struita da cittadini che pensa
vano allo spirito e non solo al 
benessere) si svolse un'as
semblea d'« cittadini per ap
provare, il 4 dicembre 1796, 
•la prima costituzione di un'I
talia che dai valori dell'89 
traeva impulso per riconoscer
si come nazione». 

Il cardinale sembrava avere 
le braccia incollate: non ha 
mai applaudito, lui solo in 
una ex chiesa piena di gente. 
A dargli man forte è giunta a 
un certo punto anche Cietle: 
le reazioni al giudizio del car
dinale - ha scritto in un volan
tino distribuito durante la ceri
monia - sono «permalose e 
indispettite». In un altro volan
tino quelli di CI» mettono as
sieme - irridenti - «200 anni 
della Rivoluzione, i 100 del 
reggiseno, gli 80 del Bologna 
Fc». Il cardinale non ha ap
plaudito nemmeno Mitterrand 
quando ha ricordato il celebre 
motto della Rivoluzione fran
cese. È l'inizio di una polemi
ca per i prossimi duecento an
ni? 

Amato Mattia ed Enrico ferro pian
gono commossi la immatura scom
parsa dell'amico e compagno 

ANTONIO CIOINO 
ed esprìmono la loro affettuosa soli
darietà alla moglie, ai figli, af fami
liari tutti. Nel ricordo delle sue qua
lità umane, dell'attaccamento al 
partito e alla gente di Irpinia che lo 
volle senatore della Repubblica, so
no fraternamente vicini al compa
gni di Lioni e della Federazione di 
Avellino. 
Roma, 6 ottobre 1989 

I consiglieri d'amministrazione del
la FonK Cetra Roberto Baldassari, 
Pierluigi Elteri, Giovanni Laterza e il 
direttore generale Germano Gogna 
partecipano al lutto che Ita colpito it 
compagno Enrico Mandimi, consi
gliere d'amministrazione della Rai, 
per la morte del padre 

ALFREDO 

Luisa Cavaliere piange addolorala 
la perdila del suo carissimo amico 

Sen. TOTONNO CIOINO 
ed è vicina a Jurì, Maria Luisa ed 
Emiliano. 
Avellino, 6 ottobre 1989 

Antonio Troisl, Vittorio Zenga e 
Giuseppe Loffredo -ricordano* il 
compagno e fraterno amico 

ANTONIO CIOINO 
Avellino, 6 ottobre 1989 

È morto 

TOTONNO CIOINO 
I compagni di Uonl, costernati si 
stringono nel dolore alla moglie e ai 
figli e assieme a loro piangono il 
compagno di tante lotte, l'amico 
fraterno di una vita intera, 

/ comunisti di Lioni 
Avellino. 6 ottobre 1989 

I compagni e le compagne della 
CGIL di Avellino sono vicini alla 
moglie e al figli di 

ANTONIO CIOINO 
nel ricordo di un compagno costan
temente impegnato nella difesa dei 
diritti dei lavoratori « nella ricostru
zione dell'Alta Irpinia cosi dura
mente colpita. 
Avellino, 6 ottobre 1989 

Avellino, 6 ottobre t 

Milano, 6 ottobre 1989 

BIAGIO GARZENA 
(Getti) 

è morto II 4 ottobre. Elia e Giovan
na, i fratelli Natale e Agostino con 
Mavì e Onorina, la suocera Lidia 
Luzzatl con1 Simonetta, M cognato 
Massimo con la sua famiglia, la ca
rissima Ida Mancin, lo fanno sapere 
a tutti coloro che lo hanno amato e 
apprezzato. Pei le amichevoli cure 
prestate la famiglia ringrazia il pro
fessor Gioannini, i medici e il perso
nale tutto della Cllnica Universitaria 
dell'Amedeo di Savola. Il funerale 
partirà sabato 7 ottobre alle ore 
11,30 dall'Ospedale. Un saluto ver
rà tributato a Getu dalla sua Facoltà 
di architettura-, in viale Mattioli 39, 
alle 11,45. Fin d'ora la famiglia rln-

Totìno, 6 ottobre 1989 

È morto 11 compagno 
ANTONIO CIOINO 

I comunisti ìrpini piangono il diri
gente amato e stimato, il costrutto
re del pattilo in Alta Irpinia, l'ammi
nistratore generoso dei giorni del 
terremoto, Il senatore Impegnato 
per la rinascila della sua terra. Sen
tono soprattutto 11 vuoto lasciato dal 
compagno umanissimo di tanfi -
giorni vissuti insieme con gioia per 
fare vivere nella realta il sogno di 
una società giusta. Si stringono con 
affetto alla sua famiglia, ai comuni
sti e a tulli gli amici e i cittadini di 
Lioni, che perde con Antonio Gioì-
no uno dei suoi uomini migliori. 

La Federazione comunista Irpina 
Avellino, 6 ottobre 1989 

t comunisti di Vlllamaina ricorda-. 
no il caro compagno 

ANTONIO CIOINO 

Per la stima dell'attivila culturale e 
didattica svolta dal professor 

BIAGIO GARZENA 
il Coordinamento studenti Architet
tura di Torino lo ricorda, e In sua 
memoria sottoscrive per l'Unità. 
Torino, 6 ottobre 1989 

I compagni della la sezione Pei di 
Torino annunciano con dolore la 
scomparsa del compagno 

BIAGIO GARZENA 
comunista militante, già segretario . 
della sezione. In sua memoria sotto
scrivono per l'Unità, 
Torino, 6 ottobre 1989 

BIAGIO GARZENA 
per tutti noi è stato un esempio di 
impegno civile., e di onesti intellet
tuale e culturale. Angelica Ciocchéi-
ti, Mariella Olivier, Carla Barovettì, 
Silvana Manchlorl, Fabio Mlnucci, 
Giancarlo Massacrila, Carlo Noveri
no, Luciano Raga, Angelo Auddino. 
Torino, 6 ottóbre 1989 . 

Il gruppo consiliare Comunista alla 
Regione Piemonte partecipa al do
lore per la scomparsa del 

prof. BIAGIO GARZENA 
Torino, 6 ottobre 1989 

L'amico "Gioino" non c'è più, luf 
che tania voglia di vivere aveva 
sempre trasmesso agli altri. Beppe, 
Donatella e Giacomo Martini orasi 
stringono con affetto ai familiari e a 
tutti gli amici di 

ANTONIO GIOINO n 
che vogliono ricordare per'là1 Àia 
grande umanità, intelligenza e tota
le disponibilità verso gli altri. 
San Sepolcro (Arezzo), 
6 ottobre 1989 

Franca, Rossana e Tommaso Bla-. 
monte si stringono a Giggino, Ma
ria Rosaria e Vittorio per la improv-
visa morte della loro cara 

ANNA DE FALCO 
Salerno, 6 ottobre 1989 

Le compagne e 1 compagni della 
Sezione Centro Marini - Monti di 
Ancona piangono la prematura 
scomparsa della compagna 

MARIA TERESA CONSALVO 
e si associano ài dolore del marito 
Lello Lazzari e delle figlie. Sottoscri
vono per l'Unità. 
Ancona, 6 ottobre 1989 

Ada e Silvio Ottona, Wanda e Ser
gio Musso, ricordano con affetto 

BIAGIO GARZENA 
In suo onore sottoscrivono per l'Uni-
tà. 
Torino, 6 ottobre 1989 

Renata -e Sergio Garberoglio ricor
dano con affetto 

G£TU GARZENA 
Sono vicini a Delia e Giovanna. 
Torino, 6 ottóbre 1989 

Gianluigi e Antonella Serafini si 
stringono a Raffaella, Giancarlo e 
Clara Pazzi nel gran dolore per la 
perdita di 

La sezione •Concetto Marchesi, del 
tei annuncia l'improvvisa scompar-j 
sa del compagno 

MARIO ALLIEVI 
nato nel 1920. Aveva 69 anni ed era 
iscritto al Partito dal ^.Ricordan
dolo per la militanza e l'impegno 
fattivo nelle iniziative della sezione, 
i compagni partecipano al dolore 
dei (amiliari e porgono sentite con- -, 
doglianze. I funerali si svolgeranno' 
oggi, alle ore 9 con partenza dall'a
bitazione di via Pescara 63. 
Milano. 6 ottobre 1989 

Bologna. 6 ottobre 1989 

Le compagne e i compagni della 
Camera del lavoro di Settimo sono 
vicini con afletto, in questo triste 
momento, al compagno Ravarino 
perla scomparsa del 

SUOCERO 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 
Settimo Torinese, 6 ottobre 1989 

I compagni della Rom-Cgll di Setti. 
mo partecipano al dolore del com
pagno Ravàrìno per la scompare» 
del 

SUOCERO 
? In sua memoria sottoscrivono per». 

l'Unità. 'r; '.'V • "• v o 
Settimo Torinese, 6 ottobre Ì989 .. • 

1 compagni e le compagne dell'O-, 
spedale S. Cario ricordano con alfet-; 
to la cara compagna 

SILVANA AULETTA 
nel settimo anniversario della sua 
'"scomparsa e In suo ricordo sòtton 
iscrivono per l'Unità. 
Milano, 6 ottobre 1989 

**4 

l'UNITÀ VACANZE 

ROMA™ Via deKTaurini 19-Tel. 06/40490345 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. 02/6440361 

E LA CROCIERA SUL NILO 
Partenze: 10 ottobre - 2 dicembre 
Durata: 9 giorni 
Trasporto: voli di linea Egypt Air 

Quota individuale di partecipazione da L. 
1.790.000 (supplemento partenza da Milano 
L. 60.000). 
La quota comprende: sistemazione in alber
ghi cat. lusso più m/n Nile Sphinx, in came
re/cabine doppie con servizi, trattamento di 
pensione completa, visite del Cairo, Luxor, 
Assuan 
come indicato nel programma dettagliato. 

6 l'Unità 
Venerdì 
6 ottobre 1989 



IN ITALIA 

L'alto commissario ha affidato 
al prefetto Marino, vicario a Palermo, 
la difesa del suo operato 
La vicenda dell'appalto ai Costanzo 

Raccolta un'ampia documentazione 
È la base per chiedere o meno 
alla magistratura di inviare 
i tre imprenditori al soggiorno obbligato 

Sica e i tre cavalieri dì Catania 
Ora fa sapere che sta indagando sulle loro aziende 
Quando il 30 settembre 1988 l'alto commissario 
Dómenicp Sica firmi) il nulla osta a favore dei Co
stanzo, non sarebbe stato ancora al corrente delle 
segnalaziorii del questore di Catania Luigi Rossi. Lo 
si desume dalle dichiarazioni del prefetto France
sco Marino, vice di Sica. Marino ieri ha illustrato a 
Palermo un blitz detratto commissario antimafia in 
27 imprese siciliane, tra cui due dei Costanzo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO BRANDO 

• i PALERMO, E tre giorni do
po il «terremoto? l'alto com
missario antimafia Domenico 
Sica ha (atto avere sue notizie. 
O meglio, ha fatto parlare per 
suo conto il prefetto France-
scoMàrinò, che ne è il, vicàrio. 
Sono state cosi scostate un 
po' le tende sulla vicenda dèi 
•cavalieri» di -Catania. Ci si 
chiedeva infatti per quale mo
tivo non dicesse la sua a pro
posito. ; dèlie «segnalazioni-
sottoscritte dal questore di Ca
tania Luigi Rossi, oggi capo 
della Gnminalpol. «Costanzo, 
Oraci e Rendo devono essere 
destinati al soggiorno obbliga
to*, aveva sostenuto Rosisi tra 

il novembre 1987 e il giugno 
1988. «Quegli imprenditori so
no a dir poco complici della 
mafia», aveva ricordato alla 
Procura catanese, Sica nel set
tembre 1988 era al corrente di 
quelle impietose «segnalazio-

. ni»? Una domanda lecita. Allo
ra l'alto commissario, su ri
chiesta del ministro della Giu
stizia Giuliano Vassalli, so
stenne che nulla ostacolava 
l'affidamento a un'impresa 
dei Costanzo di lavori di ri-

: strutturazione del carcere mi
norile catanese di Bicocca. 
•Sono solo indiziati non sono 

- imputati», disse Sica una volta 
scoppiate le polemiche intor

no a quel «nulla osta». 
[eri finalmente le «spiega

zioni» da parte del suo vice, il 
prefetto Marino, interpellato a 
questo proposito nel corso di 
un incontro con i giornalisti. 
Ecco cosa ha affermato: «Sulla 
base della richiesta da parte 
del questore Rossi, la Procura 
di Catania svolse un'ulteriore 
istruttoria chiedendo nuovi 
elementi ad altri organi, com
preso l'alto commissariato, 
che li trasmise alla fine del lu
glio 1988, prima dell'insedia
mento di Sica, il quale assun
se la carica il 10 agosto suc
cessivo». Quindi Sica non ave
va ancora a disposizione, ai 
momento del suo insedia
mento, le tre «segnalazioni*. E 
dopo che successe? Il 15 no
vembre 1988 usci la legge 486 
grazie alla quale l'alto com
missario ebbe la possibilità di 
chiedere all'autorità giudizia
ria rapporti processuali e di 
fare egli stesso proposte di mi
sure di prevenzione al tribu
nale. Sica chiese anche gli atti 
relativi ai tre cavalieri Costan
zo, Graci e Rendo? «SI. Come 

ha chiesto ai tribunali compe
tenti quelli relativi ad altre per
sone. Questo è il nostro dove
re». E poi cosa ne è slato fat
to? «Quei carteggi sono stati 
sottoposti a studi, ad appro
fondimenti, a cuciture, perché 
i vari elementi vanno connes
si. Sulla base di questo esame 
l'alto commissario Sica valute
rà se ci sono: elementi concre
ti per prèseritare all'autorità 
competente te proposte di mi
sure di prevenzione per Co
stanzo o per qualsiasi altra 
persona». 

Il prefetto Marino ha fatto 
qualche precisazione ; anche 
per quel che riguarda la con
cessione del "contestatissìmo 
•nulla osta» all'impresa Co
stanzo. «Alla fine del 1987 - , 
ha detto - il carcere di Bicoc
ca era stato quasi ultimato da 
Una delle ditte che fanno ca
po a Costanzo. Nell'aprile del 
1988 emerse (esigenza di da
re un ricovero ad un grosso 
pentito (Antonino Calderone, 
ndr).. 1 magistrati di Catania 
chiesero al ministèro della 
Giustizia un prolungamento 

La procura catanese sui dossier: 
«Siamo pronti a tirare le somme» 

"Siamo pronti a tirare le s o m m e delle indagini», naie. Due lunghi anni passa- sana». Il sindaco di Catania ra: *L 

dei lavori per realizzare due 
stanze. Ma le rivelazioni di 
Calderone (che fece riferi
mento proprio alle collusioni 
di Costanzo con la mafia, 
ndr) indussero il ministro a 
una riflessione prima di auto
rizzare quei lavori, che per al
tro poi sono stati approvati e 
portati a termine. I magistrati 
sollecitarono anche l'alto 
commissario del tempo, il 
prefetto Pietro Verga. Que
st'ultimo avviò la procedura 
presso il ministero e Sica nei 
primi di settembre inviò un 
sollecito per la rapida defini
zione della vicenda». Insom
ma, secondo il prefetto Mari
no, Sica quando firmò quel 
«nulla osta» non era ancora al 
corrente delle segnalazioni di 
Rossi, sebbène lo fosse delle 
rivelazioni di Calderone. 

Una versione dei fatti che 
regge? Sarebbe più proficuo 
ascoltare le stesse parole, e 
magari qualcuna ih più, da 
parte del taciturno alto com
missario in persona. Comun
que ì) prefetto Marino ieri ha 
dedicato il suo intervento so

prattutto all'Illustrazione del 
blitz svolto in mattinata in 27 
aziende siciliane. L'iniziativa, 
mirata al controllo dei rispetto 
delle norme sul subappalto e 
di quelle sulla sicurezza, oltre 
che all'individuazione di 
eventuali infiltrazioni mafiose. 
I controlli sono stati eseguiti 
da polizia, carabinieri e Guar-

«Siamo pronti a tirare le somme delle indagini», 
ha dichiarato ieri il procuratore aggiunto Mario 
Busacca, a proposito dei rapporti con i quali il 
questore di Catania Luigi Rossi chiese il soggiorno 
obbligato per i cavalieri del lavoro Costanzo, Gra
ci e Rendo. Intanto, il sindaco chiede alla magi
stratura di far.chiarezza, ma si spende in difesa 
dell'onorabilità del de^Guido .Zip̂ mìeY;, .,'T'c-S^ 

"i~^~- NINNI ANDRIOLO !""T' 

• H CATANIA. Àncora prese 
di posizione, ancora com
menti, Si continua a discùte
re attorno ai dossier dell'ex 
questore Luigi Rossi, quelli 
inviati alla Procura della Ré-
pubblica tra il novembre 
dell'87 e il.settembre '88, e 
che contengono je richieste 
dì soggiorno obbligato per ì 
tre cavalieri del lavoro cala-1 
nesi: Costanzo, Graci e Ren
do. Ieri, dalle pagine del 
quotidiano La Sicilia, il pro
curatore aggiùnto Mario Bu

sacca, è tornato ad afferma-
'' re che non"c'0 stato, dà par

te della magistratura, • alcun 
insabbiamento. Che le inda
gini sono complesse e han
no richiesto tempo, che so
no occorsi verifiche, control
li , a approfondimenti dato 

•. che «si tratta di fatti e di per-
' sohaggi di vasta risonanza e 

notorietà». U ha tesi espressa 
già nei giorni scorsi, con la 

i quale si cerca di giustificare 
" il tempo trascorso dall'invìo 

del primo rapporto al tribu

nale. Due lunghi anni passa
ti senza che nulla si sapesse 
né delle relazioni dell'attua* 
le capo della Criminalpol, 
né delle ulteriori indagini di
sposte dalla magistratura, 
C'è voluta la pubblicazione 
dei rapporti fatta da l'Unità, 
e la campagna di stampa 'j 

, qhe ne è seguita,,p^,sfnuu-;(J(1 
vere.le'àcque. «Ora-ct»qbi^ ,1 
ra Busacca - possiamo dire 
di essere quasi alla fine. At
tendiamo il rientro del pro
curatore Cellura, per tirare le 
somme». Un appello alla 
magistratura, perché faccia 
piena luce il più rapidamen
te possibile sulle richieste di 
soggiorno obbligato, è stato 
rivolto, ieri, dal sindaco En
zo Bianco. «Tenere aperte 
per tanto tempo vicende co
sì delicate - ha detto - fini
sce col creare un clima di . 
sospetto nei confronti di tut
ta intera l'economia siciliana 
che è, in larghissima parte, 

sana». Il sindaco di Catania 
ha aggiunto: «La magistratu
ra deve fare in fretta. Dob
biamo sapere chiaramente 
con che tipo,di impresa ab
biamo a che fare». Successi
vamente, con un'intervista 
rilasciataalijiufìtSdianqqata: 
nes^premlm^ ftàlico *> 
tornata sulla ̂ raccencia in al
tri termini; difendendo a 
spada tratta Zfccone. «Ho la 
massima stima per Guido 
Ziccone - ha dichiarato -. I 
tempi e i modi con cui l'Uni
tà ha pubblicato notizie ri
guardanti la partecipazione 
azionaria "dèi prof. Ziccone a 
Telejonica gettano una luce 
negativa sulla stessa pubbli
cazione. Inoltre- qualcuno 
pensa che vi sia una connes
sione con il dibattito al Csm 
sul caso Palermo». 

Tornando ai tre cavalieri, 
Salvatore Monti, segretario 
territoriale' della Cisl, dichia

ra: «Le risposte dei magistrati 
sono deludenti, impacciate, 
burocratiche. Sarebbe stato 
preferibile che il problema 
fosse stato risòlto senza fare 
passare due anni e che le ri
sposte avessero avuto una 
maggiore concretezza. C'e

manò; lè 'ctodi^phiperchésr 
^concludesse, ^resjp.'lQra ,é..'. 
indisjfir?ns^bì)^ una risposta"; 
definitiva*. „ 

•Nella città è nata una 
speranza nuova, ci sono for
ze fresche e vive che posso
no lavorare per sconfiggere 
la mafia - dice infine mons. 
Bommarito, arcivescovo di 
Catania - ognuno deve fare 
la sua parte e la Chiesa è for
temente impegnata su que
sto fronte, soprattutto nei 
quartieri dove le organizza
zioni mafiose reclutano la 
loro manovalanza, favorite 
dalla lentezza dei poteri che 
hanno lasciato nel degrado 
intere zone della città». 

m 
cosche 

Messinese 
Si svolgeranno oggi a Messina i funerali dei fratelli 
Giuseppe e Daniele Giannetto. Giuseppe era un 
boss delle cosche, aveva numerosi precedenti penali 
ed era stato denunciato per associazione a delin
quere di stampo mafioso. Era cognato del democri
stiano Giuseppe Campione che, dopo il duplice 
omicidio, sì è dimesso da presidente della commis
sione antimafia dell'Assemblea regionale siciliana. 

• MESSINA. Si svolgeranno 
nella tarda mattinata di oggi i 
funerali di Giuseppe e Daniele 
Giannetto, uccisi mercoledì 
mattina a cólpi eli fucile'è df 
pistola «calibro. 9 ,nei centro. 

' defila città.'Llhò dèi due, Da
niele, era incensurato. Lo 
hanno ucciso insieme al fra
tello, uomo di spicco ^tiella 
malavita messinese, vero ber
saglio della missione di morte 
che è scattata alle. 7,30 sulla 
panoramica che circonda la 
città dello Stretto. Giuseppe, 
quasi eompletamerite. cieco a 
seguito di un attentato subito 
qualche anno fa, era conside
rato un vero e proprio mana* 
ger delta mafia messinese e 
aveva anche 11 Compitò di ge
stire gii aìutleeonomici ai car
cerati e alle loro famiglie: una 
sorta, di servizio di .mutua assi-, 
stenza organizzato all'interno 
delle còsche. Secóndo gli in
quirenti, il suo ruolo, là sua in
fermità, le sue caratteristiche 
avrebbe dovuto tenerlo a ripa
ro dalla guerra «he è scoppia
ta a Messina negli ultimi mesi 
e che, da giugno fino ad oggi 

ha già fatto registralo nove 
mprti ammazzati. L'elimina
zione di Giuseppe Giannetto 
conferma l'entità della frattura 
iene si1 è determinata all'inter-

,,-no.-, della mafia messinese .e 
dello scontro ih atto tra le co
sche in una zona che, tino a 
poco tempo fa, veniva ritenuta 

; un'oasi tranquilla all'interno 
'del triangolò di' fuoco Paler

mo, Catania, Reggio Calabria. 
li maxiprocesso, celebrato 
Tanno scorso con un centi
naio di imputati per estorsio-

,-ne e traffico di droga, ha mes-
~só In evidenza invece il ruolo 
delle cosche messinesi e i loro 
rapporti con le organizzazioni 
mafiose calabresi, del Catane-

: se e del Palermitano. Il dupli
ce omicidio di mercoledì mat
tina ha avuto vasta eco per il 
fatto che.Giuseppe e Daniele 
Giannetto erano cognati del 
presidente della commissione 
antimafia dell'Assemblea re
gionale siciliana, il de Giusep
pe Campione che, dopo il 
drammatico, fatto di sangue, 
ha rassegnato le dimissioni.. 

D M 

Palermo: le «rivdazioni» del pentito Pellegriti 

Registrazione difettosa 
Salta lo show su lima 
Salta lo «spettacolo» al processò d 'appel lo su Co
sa nostra: un registratore difettoso h a fatto man
care la deposiz ione più attesa del l 'udienza di ieri, 
quella del penti to Pellegriti c h e h a accusa to l'eu
rodeputa to d e Salvo Lima di èssere il m a n d a n t e 
dei delitti Mattarella, La Torre e Dalla Chiesa. In
tanto il giudice Falcone incalza: i pentiti «non so
n o sacri, q u a n d o men tono v a n n o colpiti». 

• i PALERMO. Lo spettacolo 
non c'è stalo. Per un guasto di 
registrazione è «saltata» la pos
sibilità di ascoltare in aula al 
processo d'appello a Cosa no
stra la voce del pentito cata
nese Giuseppe Pellegriti, l'uo
mo che l'altro giorno ha accu
sato l'eurodeputato de Salvo 
Urna di essere il mandante 
dei «delitti eccellenti» di Paler
mo. Invece delia sua voce e di 
quelle dei giudici che lo inter
rogavano appena i tecnici 
hanno acceso in aula il regi
stratore si sono uditi degli in
comprensibili rumori. È stato 
lo stesso presidente della Cor
te a chiedere che fosse sospe
sa l'inutile audizione. Adesso 
un altro tecnico dovrà sbobi
nare l'interrogatorio del penti
to e trascriverlo; solo quando 
tutte queste operazioni saran
no concluse si potrà leggere 
in aula il verbale della deposi
zione di Pellegriti. Un banale 
guasto tecnico ha reso inutile 
il viaggio sostenuto dai giudici 
della corte d'appello che la 
settimana scorsa erano andati 

in missione ai carcere di Ales
sandria ad interrogare il penti-

. to. C'è da augurarsi che si trat
ti di un episodio isolato e che 
questi «inconvenienti» non sa
ranno una costante nel nuovo 

. processo: penale. Giuseppe 
Pellegriti aveva iniziato a •col
laborare» con i magistrati di 
Catania mentre- èra detenuto 
nel carcere di Augusta. Si «ra 
accusato di alcuni delitti ed 
aveva motivato la decisione di 
«parlare» con le vendette subi
te dalla famìglia: gli avevano 
ucciso il padre ed un fratello. 
Ai magistrati l'uomo ha parla
to di diversi fatti di sangue cà-
tanesi e tra questi dell'omici
dio del giornalista Giuseppe 
Fava. Pellegriti dice di sapere 
il nome del killer: Antonino 

. Cortese, arrestato a Padova 
nel marzo scorso ed ancora 
non processato. Al termine. 
della primavera Pellegriti vie
ne trasferito, dal carcere di Au
gusta a quello di Alessandria, 
dove condivide la cella con il 
terrorista nero Angelo l2zo. in
terrogato dal giudice bologne
se Libero. Mancuso fornisce 

Spontaneamente alcuni ele
menti "sul delitto Mattarella. 
Sostiene'l'ipotesi che l'omici
dio sia stato portato a termine 
da killer neri per' conto della 
mafia con l'aiuto della banda; 
della Magliana. Per la prima 
volta parla però anche di un 
mandante politico «molto; in 
allo». Toccherà a Falcone, 
qualche mese più tardi, inter
rogare per la seconda volta su 
questo argomento Pellegriti: al 
giudice del pool antimafia il 
pentito fa anche idiomi di tre 
killer. Ma sono accuse false: 
quando avvennero gli omicidi 
a loro attribuiti erano tutti in 
prigione. È a questo punto 
che il giudice Falcone rimette 
gli atti in procura. 11 suo so
spetto è che il pentito parli 
per depistare gli inquirenti 
dalle grandi inchieste. Mentre 
la procura valuta gli atti Pelle
griti decide di tirare in ballo «i 
mandanti molto in allo» fa
cendo il nome di Salvo Lima. 
Una nota della procura di Pa
lermo sull'inattendibilità di 
Giuseppe Pellegriti e sull'azio
ne penale promossa nei suoi 
confronti è stata tetta in aper
tura del processo. Falcone ieri 
è tornato a parlare della sua 
decisione di chiedere il rinvio 
a giudizio di Pellegriti: è un'i
niziativa che serve anche ad 
altri dissociati come Buscètta 
e Contomo, la cui collabora
zione è stata determinante per 
la celebrazione dei maxipro
cessi. 

dia di finanza, assieme a 60 
ispettori del lavoro. Due di 
queste imprése sono del grup
po Costanzo, ma è slato preci
sato che sono slate scelte tutte 
«senza pregiudizio e con crite
ri diversi, incluso quello della 
campionatura*. Analoghe ini
ziative erano state svolte nel 
luglio scorso in Campania. 

L'alto commissario, Domenico Sica 

Nuovi solleciti 
per un intervento 
di Cossiga al Csm 
Cosa farà Cossiga? Presiederà il «plenum» del Csm 
che dovrà decidere la sorte dei giudici Ayala e Dì Pi
sa? Ieri fonti del Quirinale hanno precisato che il ca
po dello Stato sta riflettendo ma che per il momento 
non si prevede un suo intervento. Un impegno diret
to di Cossiga viene auspicato dal presidente dell'As
sociazione magistrati Raffaele Bertoni e dal capo
gruppo del Psdi alla Camera, Filippo Caria. 

FABIO INWINKL 

1 B ROMA. Non si stempera
no le tensioni sugli ultimi svi
luppi del «caso Palermo» al 
Csm. Dopo l'appello dei con
siglieri comunisti per un inter
vento dì Cossiga («Chiediamo 
che presieda il prossimo «ple
num», non lo vediamo a Pa
lazzo dei Marescialli da un an
no é tre mesi») si intrecciano 
le reazioni e le ipotesi circa il 
ruolo del capo dello Stalo e il 
«male oscuro» che attanaglia 
l'organo di autogoverno della 
magistratura. 

Ieri fonti .del Quirinale han
no fatto sapere che Cossiga 
continua a seguire con atten
zione e con preoccupazione 
le vicende inteme al Csm: per 
il momento non si prevede un 
j.uo intervento sulle polemi
che che hanno accompagna
to le decisióni sui giudici di 
Palermo Giuseppe Ayala e Al
berto Di Pisa. Negli ambienti 
della presidenza della Repub
blica si precìsa che il vicepre
sidente del Csm, Cesare Mira-
belli, è fuori Roma e nulla è 
stato ancora deciso circa l'e

ventuale partecipazione del 
capo dello Stato alla prossima 
seduta'del Consiglio superio
re. 

Sollecitazioni ad un impe
gno dirètto di Cossiga ih que
sta fase critica del Csm e degli 
uffici giudiziari di Palermo 
non vengono solò da parte 
dei comunisti. Il presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati, Raffaele Bertoni, in 
un'intervista che appare oggi 
sul Manifesto, ravvisa l'oppor
tunità che il presidente della 
Repubblica «intervenga per af
fermare che ci sono giudici. 
che hanno ricevuto accuse 
immeritate per la gestione-dei 
processi, giudici che mettono 
a rischio la propria vita, che 
meritano un incoraggiamento 
e soprattutto di non essere la
sciati soli». «Con il suo inter
vento di un anno fa - prose
gue Bertoni - Cossiga mise in 
moto la ripresa dell'attività an
timafia in tutte le istituzioni. 
Credo che oggi saprà trovare i 
modi e i mezzi migliori per ri-

Cassazione 
«La selvaggina 
è patrimonio 
dello Stato» 

La fauna selvatica costituisce patrimonio «^disponibile» 
dello Stato e chiunque l'uccida e se ne impossessi - senza 
le specifiche autorizzazioni - non solo commette reato di 
furto aggravato, ma viola altresì la normativa sull'attività ve
natoria. È quanto ha affermato la quarta sezione penale 
della Cassazione, annullando una sentenza emessa lo scor
so anno dalla sezione istruttoria della Corte d'appello di 
Venezia. La Cassazione ha in sostanza ribadito la proprietà 
dello Stato su tutta la fauna selvatica esistente nel nostro 
territorio, precisando come la sorveglianza esercitata su di 
essa, attraverso gli organi preposti, escluda di per sé la «li
bera godibilità o la possibilità di un uso generale di tale ca
tegoria di beni protetti da parte della collettività». Non conta 
quindi che gli animali selvatici possano vivere in stato di li
bertà o in zone non recintate. 

Il presidente della sezione 
di Novara dell'Unione italia
na ciechi, Gaetano Bavièra, 
60 anni, originario di Zagari-
se (Catanzaro), ha riacqui
stato la vista dopo 36 anni 
di cecità grazie ad un inter
vento chirurgico eseguito 
nei giorni scorsi netl'ospe-

Presidente 
sezione dechi 
riacquista 
la vista 

dale «San Camillo* di Roma. La notìzia si è appresa soltanto 
ieri a Novara, ed è stata confermata da Giuseppe Giglio, se
gretario di Gaetano Baviera. «L'intervento è avvenuto la 
scoria settimana - ha sostenuto - ma soltanto ieri Baviera 
ha incominciato a distinguere le cose grandi e piccole e, 
soprattutto, ha potuto vedere il figlio maggiore, Maurizio, 
che non aveva mai visto». Gaetano Baviera non vedeva dal 
1953 a causa di un incidente sui lavoro: «Lavorava come 
operaio alla Montecatini di Novara - ha proseguito Giglio -
poi un ampolla contenente acido gli scoppiò davanti alla 
faccia ed alcuni vetri lesionarono entrambi gli occhi». 

A Massa 
due fermi 
per aggressione 
con molotov 

Due giovani di Massa, ta cui 
identità non è stata resa no
ta, si trovano in stato di ter
mo giudiziario, perché indi
ziati di essere l'autore e il 
mandante dell'aggressione 

. a colpi di molotov ai. danni 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di uri ex tossicodipendente 

massese, avvenuta nella 
notte fra martedì e mercoledì. Una bottiglia incendiaria era 
stata lanciata hello scantinato dove dormiva Marco Lorieri, 
24 anni, che ha rischiato di morire bruciato ed è ora ricove
rato in gravissime condizioni al centro grandi ustionati del
l'ospedale di Pisa. Le due persone fermate dai carabinièri 
sarebbero note nell'ambiente degli spacciatori e dei consu
matori di droga. 

MllOie fOlgOratO U n elettricista è morto folgo-
_ « - * - * M X m rato a Palermo, nel tentativo 
mentre rUDa dì rubare i cavi di rame del-
falli déll'dlta 'a r e , e elettrica dell'alta ten-
* • * • « « • • « I U I s j o n e g q u e s t a intesi tor. 
t e n s i o n e mutata dagli inquirenti sulla 

morte di Giancarlo Fìgus, 35 
mfmmm^^^^^^^^^m anni, originario della Sarde

gna, trovato privo di vita die
tro alcuni cespugli, in contrada lnserra. Il corpo di Giancar
lo Figus è stato trovato a poca distanza dalla zona in cui 
corrono ì cavi dell'alta tensione. Dà uno di questi pendeva 
uri lungo filo di nylon all'estremità del quale era legata uria 
rudimentale sega. A parere della polizìa, il corpo dì Gian
carlo Figus potrebbe essére stato spostato di un paio dì me
tri da un complice. i ' • . * • ' ' 

Lo scandalo risuonò sonoro 
nell'ottobre dell'81 è distrus
se il mito della Steinhauslin, 
la banca privata più famosa 

•• i;jdi Firenze. Guido Ntecolw, 
consigliere di amministrar 

, ^ . „ ,,, .( , v ; zione,sgrande appassionato^ 
'MM^MMMMMA^Mékk';'''di corse peemaretei perver

rà,,aveva creato una «banca 
nella banca» provocando un ammanco di 40 rpiliardi. A ot
to anni dallo1 scandalo che decretò la fine della vecchia 
Steinhauslin (oggi del Banco di San Gimignaho % San;Pro
spero), Guido Nicctìlai è stato condannato a 9 anni di re
clusione. Con lui sono^tatì condannati a sei anni l'ex capo-
cassiere Roberto Magni, l'allora direttore di sala Giorgio 
Monici e l'impiegato Federico Ricci a quattro anni e mezzo 
ciascuno di reclusione, tutti e quattro ritenuti colpevoli di 
appropriazione indebita aggravata e associazione per de
linquere. I giudici inoltre hanno stabilito il risarcimento dei 
danni alta banca e ai soci (Jean Leon Steinhauslin, Luigi 
Landi, Giorgio e Paolo Asso) che in attesa di essere fissati 
in sede civile saranno anticipati da provvisionali per com
plessivi 30 miliardi. 

GIUSEPPI VITTORI 

Condannati 
i protagonisti 
dello scandalo 
Steinhauslin 

Il giudice Giuseppe Ayala 

dare slancio a questa iniziati-, 
va». ' ' " _ ;'"*'*, 

Un sollecito ainritertarìto ' 
del capo dello Stato viene an
che dal capogruppo socialde
mocratico alla Camera, Filip
po Caria. Per parte sua la Vóce 
repubblicana sì sofferma a cri
ticare il termine «gruppo del 
Pei al Csm* usato da\Y Unità 
nella cronaca della conferen
za stampa dei consiglieri 
Smuraglia, Brutti e Gomez 
d'Ayala. Una critica che, ih ve
rità, sembra peccare di ecces
sivo nominalismo. Indubbia
mente i consiglieri .«laici» del 
Consiglio superiore rappre
sentano il Parlamento che li 
ha eletti: ma ciascuno di loro 
esprime - senza che ciò sia di 
per sé motivo^ di scandalo -
convincimenti coerenti con le 
posizioni della parte polìtica 
che li ha designati. 

Sul sistema elettorale del 
Csm si esprime il de Virginio 
Rognoni, presidente della 
commissione Giustizia della 
Camera. Secondo l'ex guarda

sigilli -il tasso di polìììcizzazio-
rie de| Consìglio impone ùria . 
riforma dell'organo dì autogo-
vemodei giudici». 

Si segnalano infine nume
rose attestazioni dì solidarietà 
nei confronti di Giuseppe Aya
la, il pm del maxiprocesso a 
Cosa .nostra: trascinato in un 
grottesco «giudizio» per irteon* 
sistemi addebiti concernenti 
la sua vita privata. Sono mes
saggi dì magistrati, di persona
lità della cultura, di cittadini. 
Assai caustiche te notazioni 
dell'editore palermitano Enzo 
Sellerio: «Qui i magistrati ven
gono promossi per anzianità e l 

uccisi per merito. Conosco 
Giuseppe Ayala personalmen
te, lo ritengo una persona 
estremamente corretta. Ma se, 
come sembra, la sua vita pri
vata ha influito sulla decisione 
dei giudici, abbiamo una en
nesima conferma che a Roma 
vige sempre il codice penale 
dì Pinocchio, che assolve i la
dri (magari in Cassazione) e 
condanna i derubati», 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Traffico intenso nel centro di Roma 

«fl traffico 
a combatte 
con i parcheggi» 
Parcheggi per 250mila posti auto, osservatorio per 
le aree urbane, legge per le autonomie locali. Sono 
queste le promesse del ministro Carmelo Conte al-
I annuale conferenza sul traffico in corso a Stresa e 
organizzata dall'Acri. Gli ha risposto il ministro om
bra del Pei Caravini, denunciando l'incapacità del 
governo a programmare la crescita di un paese 
moderno, in cui i trasporti sono parte essenziale. 

ANDREA LIBERATORI 

a*J STKESA L'emergenza au
to tocca il suo acme nelle 
maggiori citta. E alle aree ur
bane, in cui la velociti degli 
spostamenti ai va avvicinando 
allo zero e l'inquinamento a 
valori letali, ha dedicato la sua 
seconda giornata la Conleren-
za del traffico di Stresa. Do
lenti, ricorrenti note per que
sto appuntamento annuale 
dell'Automobile Club d'Italia, 
che ha visto ieri il confronto 
fra Carmelo Conte, ministro 
per le Aeree urbane e Sergio 
Caravini, ministro del governo 
ombra del Pei per I trasporti e 
l'energia, cui ha dato un viva
ce apporto l'assessore al Traf
fico di Milano Augusto Casta
gna (PCI). 

Carmelo Conte, per la veri
tà, non si è scostato da un co
pione governativo che riserva 
alla conferenza Un ruolo pre
ciso: quello di luogo cui si 
vengono a fare promesse. E . 
lui ha promesso; entro 60 
giórni varerà il Plano nazlona- ' 
le parcheggi, tremilaclnque-
cento miliardi, duemila riser
vati al grandi centri. Totale: 
2S0miia posti auto. Quindi 
creerà l'osservatorio aree ur
bane. Ma quel che occore è 
una legge per le autonomie 
locali (che peraltro « chiesta 
da tempo-da Comuni e Pro
vince) che dia poteri diversi 
agli Enti in base alle loro di
mensioni. Tocco finale: non 
sono gli uomini che debbono 
muoversi, «facciamo invece 
viaggiare i loro bisogni, I loro 
desideri.. 

La girandola di promesse 
ha indisposto giornalisti di va
rie testate che, nella successi
va conferenza stampa, hanno 
obiettalo al ministro di aver 
gii sentito cose analoghe ne
gli anni scorsi. 

Neil* crisi cui sono arrivati I 
trasporti pubblici e privati nel
le « t e urbane c'è un segno 

della sottovalutazione di parie 
dei gruppi dirigenti nazionali 
per questo problema, c'è la 
miopia, l'incapacità o la non 
volontà - ha detto Garavini -
di programmare la crescita 
d'un paese moderno, che ha 
bisogno d'un valido, completo 
sistema di trasporti. Un siste
ma di intermodalita in cui le 
esigenze di uomini e cose tro
vino il mezzo più opportuno. 

La prima contestazione al 
ministro e al governo nguarda 
la Finanziaria '90. Il taglio del 
Fondo nazionale per il tra
sporto urbano «apre una crisi 
finanziaria nelle aziende, ne 
amputa la capacità di pro
grammare e di investire*. Que
sta la realtà. Garavini ha pro
posto di trasferire quote cre
scenti di traffico dalla strada 
alla rotaia e alla navigazione 
marittima e fluviale, ha propo
sto la trasformazione dei vei
coli pubblici urbani In veicoli 
a trazione elettrica con il so
stegno agli enti locali per at
tuare una .politica di cambia
mento. Per le ferrovie bisogna 
garantire il progetto dell'alta 
velocità, Per I Tir bisogna ani-
vare ad una razionalizzazione, 
con precisi limiti da rispettare 
•senza attendere che li im
pongano le esigenze ambien
tali*, a cominciare dai'esdu-
sione del passaggio nei centri 
abitati. Lo Stato che tassa ha il 
dovere di espone un suo pro
gramma concreto e trasparen
te. Badiamo a quanto è acca
duto al Brennero o a quanto 
accade nelle aree urbane di 
Roma e Napoli. 

Al ministro l'assessore Ca
stagna ha ricordato che le for
mulazioni «poetiche* sono po
co apprezzabili in bocca ad 
uh uomo di governo «tanto 
più se far muovere Idee e de
sideri significa negare, nei fat
ti, agli uomini il diritto alla 
mobilità, ad incontrarsi*. 

Le confessioni di Dondona 

All'esponente liberale 
dimessosi da vicesindaco 
l'assessorato ai trasporti 

Martedì consiglio comunale 
Si discuterà della vicenda 
«Chi mi pagava? Non sono 
tenuto a rispondere» 

Resta in giunta a Torino 
P«anticomunista a pagamento» 
L'aw. Giuseppe Dondona, liberale, che aveva rac
contato d'aver fatto negli anni Sessanta .'«antico-
munista a pagamento», ha perso il posto di vice-
sindaco a Torino. Ma resta assessore del penta
partito. E sul tappeto c'è un quesito da chiarire: 
chi gif versava i «rimborsi spese»? Del «caso», che 
non è chiuso, si discuterà nella seduta dì martedì 
del consiglio comunale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

••TORINO. Subissato di pro
teste dopo il suo sbalorditivo 
•amarcord*, non difeso nem
meno dal suo partito, il libera* 
le Giuseppe Dondona detto 
•Bepi-, ex -provocatore Anti
comunista* pagato dagli indù* 
striali per sua stessa ammis
sione, ha lasciato l'incarico di 
vicesindaco, ma continuerà a 
sedere nella giunta comunale 
come assessore ai trasporti. Al 
suo posto andrà un altro libe
rale, il titolare del bilancio 
Piergiorgio Re. Il caso-, dun
que, ha trovato soluzione solo 
a meta. Se è vero quel che 
avevano sottolineato il Pei e 
anche autorevoli esponenti 
del pentapartito come il se
gretario socialista Cantore, e 
cioè che le dichiarazioni di 

Dondona «gettano ulteriore di
scredito sulle istituzioni in un 
momento particolarmente de
licato», e sufficiente che il col
pevole scenda un gradino nel-
ia scala gerarchica per salvare 
la deterioratìssima immagine 
del Comune? La questione 
verrà sicuramente posta nel 
consiglio comunale di marte
dì, e creerà non poco imba
razzo nelle file di una maggio
ranza che vede già i repubbli
cani con un piede dentro e 
uno fuori (hanno ritirato i loro 
assessori e si limitano all'ap
poggio estemo) e la sinistra 
del Psi fortemente critica (an
che il suo rappresentante ha 
lasciato la giunta). 

Dondona, cinquantun-
quenne, avvocato, ha proba-

Giuseppe Dondona 

bìlmente stabilito un primato, 
è stato vicesindato solo per 40 
ore. Lo ha bruciato la sua 
inattesa confessione? «Negli 
anni Sessanta gruppi di potere 
politico e Imprenditoriale mi 
davano da 25 a lOOmila lire 
per sera se io andavo a fare il 
contraddittore pubblico alle 
iniziative del Pei, per esempio, 
se parlava Paletta gli davo del 

cialtrone...-. Poi ha cercato di 
ndimensionare: «Non mi han
no capito, era ironia, battute 
da Amici miei, ma fare satira a 
Torino è difficile...". Ormai pe
rò la frittata era fatta, e le pa
role di Dondona riaprivano il 
sipario sugli anni bui, sulle-
poca in cui l'anticomunismo 
veniva «gestito* senza scrupoli 
di sòrta. Che ci fosse chi fi
nanziava generosamente i 
•contrari al Pei» e le loro ope
razioni è risaputo, lo ha con
fermato di recente in un'inter
vista Edgardo Sogno: «Il prof. 
Valletta della Fiat mi dava 20 
milioni al mese». E i «rimborsi 
spese» di Dondona chi li pa
gava7 La domanda imta il vi
cesindaco dimissionato: «Non 
è un reato, non sono tenuto a 
rispondere. In quegli anni, nel 
1964-65, c'era un collaterali
smo di tutti quanti. E poi non 
mi va proprio che mi si chieda 
questo in una città che ha 
avuto e ha tanti scandali!». 

Dondona non è il primo e 
non è detto che sia l'ultimo 
che lascia la poltrona di «se
condo cittadino» in questa tor
nata amministrativa che volge 
alla conclusione sotto le inse
gne del pentapartito. Se n'era 

andato pochi mesi dopo l'ele
zione il repubblicano Antonio 
Longo, dichiarando che tra fa
re il sostituto del sindeo e il 
presidente nazionale dell'Ina 
preferiva sinceramente il se
condo incarico. Ha dovuto 
abbandonare qualche setti
mana fa anche l'ing. Ravaioti, 
pure lui del Pri, che prima del
l'uscita delta delegazione del
l'edera dall'esecutivo munici
pale aveva vissuto una lunga 
stagione tribolata per lo scan
daloso fallimento della metro
politana. 

Sul futuro pubblico di Pier
giorgio Re pochi giurerebbero. 
Ma, per ora, la vicenda più 
clamorosa resta senza dubbio 
quella di Giuseppe Dondona 
- già monarchico, liberale, re
pubblicano, repubblicano dis
sidente, socialdemocratico, 
socialistoide, poi ancora libe
rale - che gli amici degli anni 
all'università ricordano con 
piacere perché «con lui era 
sempre festa, allegria, sempre 
carnevale». E ora? Un goliardo 
un po' stagionato, come ten
de lui stesso a presentarsi? Po
trebbe darsi. Ma la domanda 
è sempre 11* i soldi chi glieli 
dava? 

In pericolo la nuova scuoh elementare: allarme del ministro ombra Aureliana Alberici 
Per Andreotti rapprendimento delle lingue comincia non sui banchi, ma in caserma 

«La De boicotta la riforma» 
La riforma della scuola elementare è stata bloccata 
nella commissione del Senato. Grazie alle pressioni 
dell'ex ministro Franca Falcucel, si' sta tentando di' 
azzerare il lavoro fatto dalla Camera, dove era stato 
licenziato un testo, approvato con l'astensione dèi 
Pei, che andava incontro alle esigenze di riqualifica
zione del sistema scolastico. Grido d'allarme di Au
reliana Alberici, ministro ombra del Pei. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• ROMA. Ieri era l'ultimo 
giorno utile per approvare II 
testo di legge della riforma 
delle elementari, prima delle 
sedute di bilancio. Chissà 
quando si potrà riprendere la 
discussione: certo è che se 
non si farà la riforma entro di
cembre, neanche nel prossi
mo anno i bambini potranno 
usufruire dei nuovi program
mi. 

Ma su quali punti la De, una 
parte della De, sia facendo 
marcia Indietro? 

Sull'orario settimanale che si 
vorrebbe riportare a 27 ore, 

soprattutto nel primo ciclo, e 
che penalizzerebbe cosi l'in
troduzione della lingua stra
niera; sull'abolizione del tem
po pieno e sulle figure dei do
centi: alcuni senatori de e an
che radicali riproporrebbero 
volentieri il maestro unico, la 
maestrina dalla penna rossa, 
come piace alla Falcucc). Ma 
l'attacco alla riforma arriva an
che da altri fronti, dal governo 
in particolare. La commissio
ne Bilancio, infatti, non ha po
tuto esprimere il proprio pare
re sulla copertura finanziaria 
in quanto il Tesoro, a sua vol
ta, ha contestato al ministero 

della Pubblica istruzione la re
lazione tecnica e tutto è rima
sto bloccato. 

MalUrella ha concluso I la
vori della commissione. CA
SI lu dello? È stalo determi
nante 11 suo Intervento? 

Ha pattinato. Senza dirlo 
esplicitamente, si è rivolto a| 
suo partito, che gli sta facendo 
la guerra, e dopo aver rimar
cato il buon lavoro fatto dalla 
Camera ha auspicato che il te
sto della legge non sia modifi
cato dal Senato. Ma il tutto 
spiegato tra le righe. 

Non c'è stata allora nna pre
sa di posizione dediti no
nostante che avesse più vol
te affermato che la riforma 
delle elementari è un punto 
qualificante per la politica 
governativa. Qual è 11 tuo 
giudizio sul neomtnlstro? 

Mattarella è una persona seria 
e disponibile al confronto con 
altri. Ma ovviamente non ba
sta: un ministro si giudica dai 
fatti. E ciò che è palese, per 
ora, è l'inconsistenza, anzi l'I

nesistenza del tema scuola 
per il gc^rnoirj carica. Un 
esempio chela dice lunga. La 
finanzlariajprewdé alcune in
novazioni nel sistema formati- • 
vo, a cominciare... dalle caser
me. Andreotti ha pensato di 
superare il gap dell'Italia con 
il resto d'Europa, guardando 
al '92, facendo apprendere le 
lingue ai giovani sotto la naja, 
in caserma, fuori dalla scuola. 

E t laici, Il N come si stan
no muovendo? 

Sostanzialmente sono latitanti, 
consentendo cosi che venga 
avanti un modello di sviluppo 
al ribasso qualitativo. Per fare 
un altro esempio, mentre il 
presidente Bush lancia un al
larme per il livello basso della 
scuola americana (al penulti
mo posto del mondo occiden
tale per il rapporto tra giovani 
diplomati e popolazione in 
età, l'Italia e ultima), impe
gnandosi su questo terreno, 
nel nostro paese la scuola è 
l'ultima delle preoccupazioni 
governative. Al contrario, per il 
governa ombra è una scelta 

strategica. 
C'è un'altra 

nel nostra sistema scolaMt 
«o. Fora di religione. 

In proposito slamo stati molto 
chian. Nella scuola d'infanzia 
l'ora di religione va abolita, 
non solo perché non è pensa
bile creare discriminazioni tra 
bambini di 3,4 anni sulla base 
dì un insegnamento in un si
stema che non ne prevede al
cuno, Ma anche perché è una 
forzatura didattica per questa 
età. Più in generale diciamo 
che va nspettata la piena fa-
coitathàta, cosi come sancita 
dalla Corte costituzionale, per 
cui la religione deve essere in
serita nell'orario aggiuntivo. 
Ne discende l'importanza di 
una nueva legge sulla flessibi
lità dell'orario scolastico, di 
cui noi abbiamo presentato 
una proposta. Intanto stiamo 
per presentare alla Camera e 
al Senato un'interrogazione 
per conoscere a che punto so
no l'applicazione delle Intese 
e in particolare di quella tra la 
Cei e la Tavola Valdese. 

Berlusconi segue di persona i lavori della tomba 

Mausoleo nella villa di Arcore 
perle spoglie di Sua Emittenza 
Sua emittenza pensa all'aldilà. Nel sud parco di 

• Ancore, Silvio Berlusconi segue personalmente i la
vori di costruzione del suo mausoleo destinato ad 
ospitarne le spoglie mortali. È un'opera maestosa, 
progettata da Pietro Cascella. nel quale il classici
smo sì mescola ad una simbologia esoterica. E 
che soprattutto mette in, luce (ma ce n'era biso
gno?) le manie dì grandezza del committente. 

PIERLUIGI GHIGGINI 

MIflVIZZANO (Massa Carra
ra). Il cosmo e l'infinito. La 
macchina celeste e 11 pendolo 
di Foucault. Un sarcofago in 
marmo pregiato, collocato al 
cèntro di un vano sotterraneo 
di otto metri per otto e che, a 
seconda della prospettiva, 
può richiamare alle mente un 
mostro meccanico, oppure un 
cameorder dì gigantesche pro
porzioni- Ma forse tali somi
glianze sono, come in ogni 
film che si rispetti, assoluta
mente casuali: nulla nel mau
soleo che Silvio Berlusconi fa 
edificare per sé nel parco del
la villa di Arcore vuole richia
mare le tecnologie avanzate o 
la comunicazione televisiva. 
Per la sua dimora estrema Sua 

emittenza ha voluto qualcosa 
di più, molto di più: un monu
mento che, attraverso l'eterni
tà della pietra, rappresenti 
tangibilmente l'epopea di un 
uomo proteso verso l'infinito, 
e comunque collocato al cen
tro dell'Universo. 

Il Super lo del faraone del
l'etere dovrebbe trovare am
pia soddisfazione nel bozzetto 
messo a punto dallo scultore 
Pietro Cascella, che vi ha lavo
rato in gran segreto per mesi, 
chiuso fra le mura del castello 
della Verrucota, nei pressi di 
Fivizzano. Cascella (autore fra 
l'altro del monumento di Au
schwitz, del monumento alla 
Resistenza di Massa e dell'Ar
co della Pace di Tel Aviv) ha 

ideato un sepolcro di pietra 
bianca su due piani, uno dei 
quali interrato. L'ingresso del 
sacello richiama quello di una 
piramide, ed è sovrastato dal 
pendolo, simbolo principe 
della cultura illuminista. Come 
ha spiegato lo scultore, nel 
soffitto a volta sono rappre
sentate una grande costella
zione e la macchina celeste, 
quali espressioni degli interro
gativi che da sempre lacerano 
l'uomo- «Dove andiamo, cosa 
ci aspetta, il cosmo, l'infinito», 
Un'altra cornice scolpita a 
bassorilievo corre infine lungo 
le pareti della stanza, a rap
presentare i vincoli familian 
ed affettivi, come pnncìpali 
veicoli della continuità della 
memoria. 

A giudicare dalle poche in
discrezioni trapelate, e dall'in
sieme dei simboli Illuministi 
ed esoterici, il mausoleo po
trebbe essere paragonabile al 
più sontuoso dei templi mas
sonici Certamente sarebbe 
piaciuto al signor Garamond, 
il bislacco editore straripato 
dall'ultimo best seller di Um
berto Eco. E, come l'abside 
del Conservatorio delle Arti e 
dei Mestieri, potrebbe diventa

re teatro di una bella piece 
giallo-nera con protagonista 
qualcuno che ha ia pretesa di 
riscrivere la Stona. 

Di sicuro sarà una pregevo
le opera d'arte, destinata a 
portare in sempiterno almeno 
un messaggio: che Sua emit
tenza non è riuscita a frenare 
l'attitudine alla grandeur e al
l'eccesso di buon gusto nem
meno durante i preparativi 
(speriamo assolutamente pre
maturi) dell'ultimo trasloco. 
In ogni caso sarà in sintonia 
con il personaggio, il quale, ri
feriscono altre indiscrezioni, 
ha deciso di allestire una gal
lerìa dei ritratti nella villa patri
zia di Macherio recentemente 
acquistata per venti miliardi, 
Proprio come i nobili di un 
tempo, con la differenza che il 
soggetto dei ritratti sarà - anzi
ché gli antenati -sempre e so
lamente lui, immortalato in 
svariate pose accademiche. Ci 
mancherà solo lo schiavo che 
i condottieri romani volevano 
al loro fianco durante il tnon-
fo, perché gli sussurrasse -ri
cordati che sei solo un uomo». 
Ma Sua emittenza ne, lui ap
partiene a un'altra razza. 

I Verdi sulla riforma del Fio 

«Un golpe: troppi soldi 
nelle mani di Pomicino» 
Ieri conferenza stampa del gruppo verde per de
nunciare l'uso «perverso» fatto in questi anni delle 
migliaia di miliardi del Fio e il disegno di legge, 
che ne prevede la sostituzione con un superfon-
do. «In realtà si tratta dì una controriforma», han
no detto i verdi Scalia e Andreis, per i quali il pro
getto governativo è animato da spirito troppo 
spartitorio e poco ambientalista. 

GIAMPAOLO TUCCI 

la i ROMA La riforma del Fio? 
•Si tratta piuttosto dì una con
troriforma». Sotto accusa, nel
la conferenza stampa tenuta 
ieri mattina alla Camera dei 
deputati dal gruppo Verde, ol
tre air«uso perverso» dei fondi 
stanziati negli anni scorsi per 
opere pubbliche di forte im
patto ambientale, anche il di
segno di legge (accompagne
rà la Finanziaria '90), che de-
linea la creazione di un super-
fondo al posto del Fio (Fondo 
Investimenti ed occupazio
ne). Il Fio, istituito con la leg
ge finanziaria del 1982 (dun
que, diventato operativo dal 
1983) avrebbe dovuto essere 
uno strumento per il sostegno 
ed il rilancio degli investimenti 
pubblici (lavori nell'ambito 
dei più svariati setton, dall'a

gricoltura al servizi, dalle in
frastrutture alla tutela dei beni 
ambientali e culturali). 

Ma la gestione dì questi fon
di, assicurano i parlamentari 
verdi Massimo Scalìa e Sergio 
Andreis, è stata pessima' «Per 
la maggior parte, sono stati at
tuati interventi nocivi all'am
biente. Dei 7.726 miliardi stan
ziati per il triennio '86-'88, an
che quelli destinati all'am
biente si sono dimostrati dan
nosi, perseguendo la logica 
della cementificazione dei fiu
mi (1.480 miliardi), dei depu
ratori poco o niente funzionali 
(1.380 miliardi), di impianti 
di smaltimento, senza raccolte 
diflerenziate o riciclaggio. Per 
l'89 sono stati confermati gli 
stanziamenti dell'anno scorso, 
cioè 3 300 miliardi. In realtà, 

quanto a decidere il tipo di in
vestimenti, stanno ancora liti
gando». 

E per il futuro? «Con il dise
gno di legge dì accompagna
mento alla Finanziaria - dice 
Scalia - viene creato un su-
perfondo, "Fondo per lo svi
luppo economico e sociale", 
che accorpa il vecchio Fio, i 
prestiti Bei (Banca europea 
degli investimenti) e 23mila 
miliardi non spesi della legge 
6-1 per gli interventi straordi
nari nel Mezzogiorno. Una 
somma enorme che sarà ge
stita in pratica da un superni.-
nistero, quello del Bilancio; un 
golpe che accentrerà migliaia 
di miliardi nelle mani del mi
nistro Cirino Pomicino, niente 
affatto noto per la sua sensibi
lità ambientale». Cosa propo
ne il gruppo Verde? «Ce una 
mozione, che dovrebbe esse
re discussa alla Camera il 
prossimo 16 ottobre, in cui 
chiediamo il congelamento 
dei finanziamenti Fio, in atte
sa di una riforma legislativa 
che garantisca la corretta uti
lizzazione delle risorse ed il ri
spetto delle procedure (cosa 
che, come ha denunciato an
che la Corte dei Conti, in pas
salo non è stata fatta), e affidi 
al ministero dell'Ambiente le 
risorse di sua competenza*. 

A Catania 
bloccati i voli 
per la cenere 
dell'Etna 

La cenere vulcanica emessa 
dall'Etna ha costretto l'Ali dal-
le 9 di Ieri mattina a dirottare 
su Palermo i voli da e per l'ae-
roporto di Catania. Le ceneri 
emesse dalle eruzioni vulcani
che sono un grave pericola 

^ w ^ m m per gli aerei: aspirata nei mo
tori roventi dei lei la cenere 

diventa come lava fusa, che ostruisce le turbine e blocca il flusso 
deil'ana. Il 14 luglio 1982 un jumbo della Singapore Airlines in 
volo da Melbourne a Singapore incappò In una nube di cenere 
emessa dal vulcano Galungung, nell'isola di Giara. La cenere 
bloccò tre dei quattro moton e costrinse il pilota ad un atterrata 
gio di fortuna all'aeroporto di Giacarta. 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
ALBO NAZIONALE DIFFUSORI 

risonalo a funi colon 
che diffondono «l'Unità» 

Per l'iscrizione all'Albo 21 organizzazioni di 
partito hanno già Inviato I nominativi di ol
tre cinquemila diffusori, 
Invitiamo tutte le altre a provvedere con 
sollecitudine e l diffusori che non lo aves
sero ancora fatto, a fornire le proprie ge
neralità. complete di data e luogo di na
scita residenza professione & anno di Ini
zio della diffusione, alle rispettive sezioni e/ 
o federazioni. 
Gli elenchi del diffusori vanno Inviati a 
Cooperativa soci de «l'Unità» • Albo diffusori 

Via Barbetta, 4 - 40123 Bologna 

I giovani comunisti italiani 
a Roma il 7 ottobre 
contro il razzismo 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
• Contro ogni forma di razzismo, v io lar»* , xe

nofobia, intolleranza 
• Per una sanatoria che sottragga ) cittadini ea-

tracomunitari al dramma della clandestinità 
• Per l'applicazione e il miglioramanto della 

legge 943 
• Per il diritto di voto amministrativo ai cittadi

ni extracomunltari residenti in Italia da alme
no tre anni 

• Contro le logiche del -numero chiuso-, Con
tro l'adesione dell'Italia al patti di Shengen, 
per una nuova giusta legge sull'ingresso • i l 
soggiorno nel nostro Paese 

• Per un'applicazione trasparente dalla legge 
sulla cooperazione allo sviluppo 

• Per l'applicazione di' sanzioni economiche et-
flcaci al regime razzista sudafricano 

• Per costruire una società multietnica e mult i
culturale arricchendo la civiltà e la democra
zia del nostro Paese. 

Tutti I Comitali territoriali, It leghi. I teatri tono Invitati 
ad orgmlutre una vette mobilitatane. 
Proteo le direzione nazionale i In lurulone un centro 
operativo per manieri Imormailonl e per II coordina
mento oelle]n!iiaHve1.(T*l, 0(167127414711501). 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMUNISTA ITALIANA 
Progetto «Nero e Non Sola» 

AVVENIMENTI In edicola 
IL QUINTO STATO 

Gli immigrati scioperano e scendono molazze. 
Dossier sulla società che cambio 

INTRIGO INTERNAZIONALE 
Un accordo nella Nato per lacere tu Ustica 

„ ,. IL T E A T R I N O DI GELLI 
Cosi il Venerabile Ila organizzato fotltnsirs piduista di Bologna 

INCONTRI CON «AVVKNIMKNTl» 
LUNEDI « • ALBA (Curno), or* 21 - Area marcato ortofrutti

colo • «Elica • politicai valori s antri-, con Diega Novelli 
e Ermes Sagatti. 

VENERDÌ 13 • PINEROLO (Torino), ora » - Centro Social* 
di via Lequlo - «Diritto all'lnlorrnatlont t Ubarla d! lam
pa-, dibattilo organizzato dall'Assessorato alla Cultura. 

SABATO i l • GENOVA, ora 16 - Casa di Vetro, via Cambia
sti 1 - S. Fruttuoso: pomtrlgglo Rock Aitritalis, partecipa
zione di complessi rock legati ad ArteMusica - Segua di-

. battito sulla droga. . 

8 l'Unità 
Venerdì 
6 ottobre 1989 



IN ITALIA 

Nigeriana violentata a Modena II gruppo «colpiva» spesso 
Si prostituiva in periferia ma le donne tacevano per paura 
Minorenni due degli aggressori II sindaco ha chiesto scusa 
Arrestati confessano candidamente a nome di tutta la città 

Una banda stupra e picchia 
«Che male c'è? È una puttana negra» 

Alfonsina Rinaldi 

In un casolare della campagna modenese quattro 
giovani, di cui due minorenni, hanno picchiato e 
violentato per ore una giovane prostituta nigeria
na. Grazie alle indicazioni della vittima sono stati 
individuati e fermati: «Lo abbiamo fatto altre volte 
- hanno dichiarato - e non c'era mai successo 
nulla». Il sindaco di Modena, Alfonsina Rinaldi, ha 
chiesto scusa alla giovane a nome della città. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NICO CAPON ETTO 

WÈ MODENA All'1,30 della 
riQUe fra martedì e mercoledì, 
I.E.; 18 anni, nigeriana, come 
ogni notte si prostituisce alla 
periferìa di una città. Nella zo
na della «Bruciata», fra l'uscita 
autostradale e i capannoni del 
centro fieristico, ha trovato al
tre? come lei, ugualmente di
sperate, ugualmente disposte 
a yendersh Ormai fa freddo, 
decide di tornare verso la sta* 
ziòne ferroviaria e prendere il 

primo treno per Livorno, dove 
vive con una sorella Chiede 
un passaggio. Si ferma un'au
to, a bordo due giovani: «Va 
bene, prima stai con noi poi ti 
accompagniamo». Lei accetta. 
Una volta a bordo i due diri
gono decisamente fuori città, 
verso Bomporto, un centro 
della bassa padana. I.E. è im
paurita, intuisce il pericolo, 
ma ormai è in balia dei due. 

Giunti ad un casolare la spin
gono dentro, ad attenderli altri 
due giovani. Inizia cosi per la 
donna una notte da incubo. 
Pugni, calci, poi, fino alle pri
me luci dell'alba, la violenza 
sessuale. 

Le 6.30.1 quattro la abban
donano davanti alla stazione. 
Scende, si accascia, ma fa in 
tempo a prendere il numero 
della targa. Quei numeri, se
gnati sulla carta di un pac
chetto di crackers, finiscono 
sul tavolo dell'agente della 
Polfer che la soccorre. Alle 19 
i quattro sono individuati e 
fermati. Fra di loro due mino
renni, A,R. di 17 anni e G Q. di 
16. Gli altri due, quelli che 
hanno caricato la ragazza so
no i cugini più grandi, Arturo 
Napoletano, di 27 anni e Mi
chele Riccardo di 21. Sono in
censurati, mai avuto guai con 
la giustizia e, stando a quanto 
dicono, non pensano che ci 

siano motivi per averne ades
so. «Lo abbiamo fatto altre 
volte - dicono i due più giova
ni - sono puttane, negre, non 
ci è mai successo nulla», Ma 
quante altre volte? In questura 
non lo sanno, qualcuno dice 
che i quattro fermati ne hanno 
ammesse una decina, ma in 
questi mesi sul tavolo del ca
po della mobile è arrivata una 
sola denuncia. 

Il silenzio circonda la vio
lenza che si consuma su que
ste donne. Sono clandestine, 
hanno paura di essere rimpa
triale, di essere, come nel ca
so di LE,, denunciate per ave
re violato gli obblighi di legge 
sul soggiorno. È difficile im
maginare questi quattro scia
gurati senza vederli vantarsi 
delle loro imprese fra gli ami
ci, al bar, fra una partita a car
te e una bevuta.. 

A Modena ieri il sindaco 
della città, la comunista Alfon

sina Rinaldi, ha voluto incon
trare la giovane per chiederle 
scusa: «Modena - ha detto - si 
scusa, offesa di quanto una 
ragazza ha dovuto patire. Si è 
colpita una persona doppia
mente debole e indifesa, per
ché donna e di colore, priva 
dei diritti civili più elementari». 
Il sindaco ha anche riafferma
to la necessità di accordi e 
leggi che garantiscano ai citta
dini extracomunitarì i diritti ci
vili essenziali. 

Altri i messaggi di solidarie
tà* dalla consulta provinciale 
degli stranieri, dall'assessorato 
ai servizi sociali, dal Centro di 
pari opportunità. Il consiglio 
comunale ha votato all'unani
mità un ordine del giorno di 
condanna. 

LE. non legge i messaggi, 
non li capisce, ma forse per
cepisce qualcosa dalla solida
rietà concreta che in queste 
ore ha ricevuto. È stata affida

ta alle cure dei servizi sociali, 
ha un alloggio, è assistita da 
un avvocato. 

È una violenza con conte
nuti razzistici? Gli investigatori 
dicono di no. E forse ragio
nando con la logica di chi de
ve istruire una indagine di pò-

Significative adesioni alla grande manifestazione di domani a Roma 
Un corteo per la pace e la non violenza di decine di migliaia di cittadini e stranieri 

In piazza l'Italia antirazzista 
Continuano a piovere adesioni all'imponente ma
nifestazione di domani contro il razzismo. Da tut
to, il "paese verranno a Roma decine di migliaia di 
cittadini italiani e stranieri per sfilare insieme da 
piazza della Repubblica a piazza del Popolo, do
vei una serie di interventi e un concerto-spettacolo 
cqrMideranno l'inizlativa-promossa da sindacati, 
partiti, associazjoni-tejche e religiose, - _• 

ANN* MORELLI 

HROMA. L'appuntamento è 
per te'15'a piazza della Re
pubblica. Il corteo si snoderà 
poi attraverso Largo S. Susan
na, vìa* del Trìtone, via Due 
Macèlli, piazza di Spagna, via 
del Babbuino per raggiungere 
Infine piazza dèi Popolo, dove 
la rnaliifestazlone' si conclude
rà cop 8" Inlewentl dei rap
presentanti delle diverse co
munità e di Bruno Trentin 
(Ggil), Franco Bentlvogli 
(Cisl) e Angelo Masetti (Uil). 
Monsignor Pasini parlerà a 
nqnt«{,delle, comunità cristia
na; Seguirà un concerto spet
tacolo, mentre gli «artisti con
tro l'apartheid» daranno vita 
ad una «action-painting'. Im
ponente anche l'organizzazio
ne, per consentire a tutti colo
ro» che lo desiderano di rag
giungere la capitale: 600 pull
man,' 5 treni, una nave tra
sporteranno nella notte e nel
la11 prima mattinata decine di 
mfgliaia di italiani e stranieri. 
La Fgci prevede l'arrivo di più 
di aOtnlla giovani, in particola
re dalla Campania, dall'Emilia 
Romagna e dalla Puglia. Signi
ficativa l'adesione di tutto il 

Ggil 

Contratto 
colf 
ih 9 lingue 
m ROMA. La Filcams-Cgil 
ha edito (distribuito già al 
feÉJtjval d e l i W t ò di Geno
va), un opuscolo contenen
te la sintesi del contratto di 
lavoro delle colf. Normative 
e diritti stampati in nove lin
gue (italiano, inglese, fran
cése, spagnolo, somalo, eri
treo, filippino, portoghese, 
sritankese). Un servizio teso 
a favorire sia la conoscenza 
sia l'esercizio di diritti comu
ni a italiani e immigrati. At
tualmente è in corso di 
stampa una nuova edizione 
(in collaborazione con fin
ca Cgil) allargata alle nor
mative previdenziali e assi
stenziali. L'opuscolo sarà di
sponibile fra un mese in tut
te le sedi sindacali e sarà 
commercializzato anche 
nelle librerie e nelle edicole. 

mondo del calcio, *attraversa-
to troppo spesso da segnali 
inquietanti di razzismo e di 
violenza che snaturano la pro
fonda essenza di pace e di 
fratellanza che caratterizza le 
attività sportive», attraverso la 
persona del presidente del
l'Aie, aw, Sergio Campana. 
Dopo l'Inter anche molti gio
catori del Milan hanno rispo
sto all'appello e in particolare 
Sacchi, Baresi, Ancelotti, Bor-
gonovo, Colombo, Costacurta, 
Donadoni, Evani, Filippo e 
Giovanni Galli, Maldinì, pazza-
gli. Verga e Massimo Mauro 
del Napoli. 

Le donne comuniste hanno 
indirizzato alle immigrate una 
nuova «lettera aperta* in cui 
scrivono fra l'altro di sentire di 
avere «un destino comune, un 
vincolo di solidarietà e politi
co che unisce le donne del 
Nord con quelle del Sud del 
mondo, perché per emanci
parci e liberarci pienamente 
in ogni paese e in ogni conti
nente è necessario cambiare 
il modello di sviluppo, rinun
ciare alta rapina delle risorse, 
affermare il valore delle diffe

renze e della nonviolenza». 
Cgil-Cisl- UH in un comunicato 
congiunto, nell'affermare di 
apprestarsi a negoziare con il 
governo, ritengono che la ma
nifestazione «esprima una for
te volontà collettiva di acco
glienza e di integrazione, so
ciale e civile degli immigrati e 
ribadiscono la stessa volontà 
unitaria e pluralistica contro 
ogni strumentalizzazione dì 
parte e contro ogni interferen
za elettoralistica». Antonio Piz-
zinato della Cgil ha dichiarato 
che tra i primi provvedimenti 
del governo ci dovranno esse
re quelli sulla sanatoria e sui 
diritti nelle piccole imprese. 
La Lega nazionale delle coo
perative, nel condividere moti
vazioni, finalità e obiettivi del 
Comitato promotore, auspica 
l'introduzione di norme che 
rendano possibile la costitu
zione di cooperative tra lavo
ratori immigrati o la parteci
pazione di questi a cooperati
ve italiane. Dp, in polemica 
con i sindacati che parìe/anno 
in piazza del Popolo, «toglien
do spazio ai veri protagonisti», 
propone fra l'altro consiglieri 
aggiunti» nei consigli comuna
li in rappresentanza degli im
migrati e l'apertura delle scuo
le ai figli degli stranieri anche 
se «irregolari». 

Ieri sera i ministri del «go
verno ombra» Giorgio Napoli
tano, Adalberto Minucci, Aldo 
Tortorella e Francesca Mari
naro si sono incontrati con i 
rappresentanti delle associa
zioni degli immigrati e i rap
presentanti dell'Arci-Cism, 
Adi e Cantas. 

Il Pei 

«La politica 
per tutelare 

e r ^ 

• i ROMA. «Dopo il confronto 
del vicepresidente del Consi
glio on. Martelli con i sindaca
ti e le associazioni degli immi
grati, tante cose sono state 
dette e annunciate: l'elimina-
zipne della .clausola della limi
tazione geografica per l'asilo 
politico (che valutiamo positi
vamente); uri _ censimento, 
una conferenza sulla immigra
zione, prevista per la primave
ra prossima; nonché nuovi 
provvedimenti di aiuto al dirit
to allo studio per gli studenti 
extra Cee. Ancora però non 
sono state chiarite le intenzio
ni reali del governo per far 
fronte ad una questione di 
grande rilevanza politica e 
culturale», 

Quale politica, allora, è ne* 
celiarla e urgente per tute
lare la dignità e I diritti di 
quanti vengono • cercare 

da noi spazi di libertà e di 
solidarietà umana e per ar
ginare ogni rischio di mani
festazioni xenofobe? 

Il «governo ombra» del Pei l'S 
settembre scorso ha chiesto al 
governo di mettere a punto 
una politica nazionale sull'im
migrazione e di avviare urgen
temente un piano per la rego
larizzazione di tutti gli immi
grati già stabilitisi in Italia. Noi 
insistiamo su questa esigenza 
e riteniamo che il problema 
da risolvere subito, anche per
ché ne derivano varie conse
guenze sulle scelte di fondo 
da fare, sia una sanatoria im
mediata per fare uscire dalla 
clandestinità la stragrande 
maggioranza degli immigrati 
oggi presenti in Italia, modifi
cando la legge 943 all'art. 8, 
dove si prevede un vincolo tra 
permesso di lavoro e di sog-

Sindacalista nero a Parma 

Da ieri alla Cgil 
lavora Mustafà 
in Italia da 11 anni 
M PARMA. Da questa setti
mana Abdullahi Giama Nur, 
somalo, 33 anni, laureando 
in medicina, per gli amici 
semplicemente Muitafà, la
vora alla Camera del lavoro, 
al Centro informazione di
soccupati della Camera del 
lavoro dove si occupa dei 
problemi dei giovani lavora
tori extracomunitari. 

È il primo sindacalista ne
ro della Cgil di Parma. In 
Italia da 11 anni, Mustafà 
per poter continuare a stu
diare ha fatto tutti i lavori 
immaginabili: cameriere, 
muratore, operaio, ecc. Pri
ma del «distacco sindacale» 
alla Cgil lavorava in un au
togrill sull'autostrada del 
Sole. 

«Perché lavoro nella Cgil? 
Perché l'associazione degli 
extracomunitarì cui appar
tengo - afferma - ha trovato 
subito nel Cid un punto co
stante di riferimento e poi 
perché nelle organizzazioni 
laiche, al contrario di quelle 
cattoliche, non si fa della 
carità, un pasto ed un tetto 
per una notte e via, ma si 
parte da pan a pari, con gli 
stessi diritti dei lavoratori 
italiani». 

Ed è una politica questa 
che paga: in questi ultimi 
tempi quasi tutti gli immi
grati di colore si rivolgono 
alla Cgil e non più alla Can
tas diocesana, e trovano ri
sposte certe ed un amico in 
più: Mustafà. 

L'Umbria per gli immigrati 
La Regione ha esteso 
a lavoratori e disoccupati 
l'assistenza sanitaria 
sssj PERUGIA. In Umbria i la
voratori provenienti dai 
paesi extracomunitari di
soccupati, residenti nella re
gione e regolarmente iscritti 
nelle liste di collocamento, 
potranno usufruire dell'assi
stenza sanitaria senza dover 
pagare la contribuzione an
nuale di 750mila lire. La de
cisione assunta dalla giunta 
regionale consentirà alle 
Ulss di inserire negli elenchi 
dei cittadini mutuabìli an
che i disoccupati extraco
munitari. 

L'assessore regionale alla 
Sanità Guido Guidi sottoli
nea la rilevanza politica del 
provvedimento adottato 
«nel momento in cui in Ita
lia è aperto un dibattito sui 
"diritti negati" alle migliaia 
di lavoratori extracomunita

ri. Lo spirito della delibera -
aggiunge Guidi - non è af
fatto quello del pietismo o 
dell'assistenzialismo, bensì 
quello di affermare con 
chiarezza che il diritto alla 
salute non è prerogativa dei 
soli cittadini italiani». 

A tutt'oggi l'Umbria e l'E
milia Romagna sono te uni
che regioni italiane che 
hanno adottato un simile 
provvedimento; grazie ad 
esso i disoccupati italiani e 
quelli dei paesi extracomu
nitari sono posti sullo stesso 
piano. C'è da aggiungere 
che questi ultimi, anche se 
dimoianti transitoriamente 
nel territorio regionale, sa
ranno inseriti nelle campa
gne di prevenzione che le 
Ulss attiveranno. 

tizia giudiziaria, può essere 
cosi. Ma la giovane nigeriana 
è stata picchiata e violentata 
perché «negra e puttana». Ora, 
forse, scapperà da Modena. 
L'aspettano altre penferie, al
tre macchine che passano e si 
fermano, altre notti di vìolen-

1 terribili fatti di quest'estate di Villa Literno, la 
pressione delle forze democratiche e le prime 
proposte avanzate dal "governo ombra» del Pei 
hanno imposto al governo di uscire dal silenzio. 
Sul problema immigrazione, qual è la posizione 
dei comunisti? Ne parliamo con Francesca Mari
naro, «sottosegretario ombra» per i problemi del
l'immigrazione e dell'emigrazione. 

Unjtmjniĵ azffln&jii iaywa&tldLCoiqre 

giorno. Va assicurata l'assi
stenza sanitaria a tutti e decisa 
inoltre l'estensione della stes
sa legge anche al lavoro auto
nomo ed associato, come pu
re il riconoscimento ai profu
ghi dello status di «nfugiati po
mici». 

La 943, In realtà. Il governo 
non ha mal avuto la volontà 
di applicarla e sostenerla 

Infatti, la legge è stata sabota
ta e sminuita nel suo intrinse
co valore, che si fonda sul pie
no riconoscimento della pari 
dignità tra italiani ed extraco
munitarì. Manca totalmente 
una strategia politica per pre
disporre le strutture di acco
glienza, di assistenza e di 
orientamento m aree di parti
colare concentrazione di im
migrati e di coloro che richie
dono l'asilo. li-governo non ha 
voluto neppure accogliere le 
nchieste, da più parti espres
se, di un intervento straordina
rio almeno per quei casi di 
grande emergenza. Gli Enti lo
cali poi, che hanno cercato di 
impegnarsi, esauriti gli stru
menti dell'ordinaria ammini
strazione, sono stati posti nel
l'impossibilità materiale di po
ter agire e intervenire adegua
tamente. 

E per affrontare I nuovi pro
blemi (di Integrazione, for

mativi, di un alloggio digni
toso, della protezione e si
curezza sociale) che la im
migrazione comporta, quali 
le proposte del Pel? 

Innanzitutto riteniamo che oc
corra contenere e battere il 
trend negativo della riduzione 
dello stato sociale e dei suoi 
elementi di solidarietà intema, 
soprattutto sul piano dei diritti 
e delle opportunità che deb
bono essere offerte ai cittadi
ni, perché ciò costituisce la 
condizione di base per affron
tare i nuovi problemi. Deve es
sere chiaro, però, che la que
stione immigrazione deve es
sere affrontata con scelte di 
grande impegno politico cul
turale e umano, che è respon
sabilità del governo assumere 
e sottoporre al Parlamento, e 
che devono essere coinvolti i 
governi regionali e locali e tut
te te forze sociali. Quanto al 
completamento del nostro 
quadro giurìdico legislativo 
chiediamo un nuovo dispositi
vo su ingresso, soggiorno e re
sidenza; la cancellazione del
la clausola geografica per il di
ritto d'asilo; la tutela del diritto 
allo studio; l'incentivazione 
della cooperazione allo svi
luppo per ridurre il fenomeno 
alla radice. Con questo spirito 
andiamo alla manifestazione 
dì domani. • (AMo.) 

Giurì di autodisciplina 

«Mettiamo in tavola carne 
non acqua». Spot bocciato 
Coop: «Decisione assurda» 
SJBJJ ROMA. Il giurì di autodi
sciplina pubblicitaria ha deci
so la cessazione della campa
gna della Coop con lo spot 
«mettiamo in tavola carne, 
non acqua». La controversia 
era stata sollevata dalla Fede
razione nazionale macellai 
che aveva giudicato il messag
gio «lesivo per tutti gli operato
ri». La Coop contesta la deci
sione, denunciandola come 
«assurda e inaccettabile. Il giu
ri ha fatto prevalere interessi 
corporativi su quelli dei con
sumatori". «11 giurì ha accolto 
l'istanza contro la pubblicità -
si legge in una nota della 
Conp - nonostante che per al
cune associazioni di produtto
ri di carne si fossero dissociati 
esponenti che rappresentano 
ben oltre la metà degli asso
ciati. intervenendo addirittura 
a sostegno della Coop. e che 
il messaggio pubblicitario si 
basasse su incontestabile qua
lità del prodotto e quantità di 

controlli con costi dì produ
zione aggiuntivi per la Coop 
di oltre mille lire al chilo, sen
za che queste spese venissero 
riversate sul consumatore*. 

Con lo slogan «Mettiamo in 
tavola carne, non acqua* sì 
voleva inoltre porre l'attenzio
ne sul problema della «produ
zione di qualità e controllata» 
e si informava che la carne di 
vitello venduta alla Coop è 
sottoposta a severi controlli. E 
a tale proposito l'Associazio
ne nazionale cooperative di 
consumo precisa che la sua 
carne è «sicura grazie a precisi 
controlii nell'allevamento, nel
l'alimentazione e nella macel
lazione». «Si tratta di dati in
confutabili, abbiamo dato tut
ta la documentazione neces
saria al giurì - spiega il presi
dente della Coop Barberini - . 
Propno per questo troviamo 
assurda ed inaccettabile la de
cisione». 

ANNUARIO CEI DEGLI 

ALBERGHI 
D'ITALIA 1989 

Si fa presto a dire -ALBERGO*: ognuno quando pronuncia questa p i * 
rota, evoca con la mente il Suo tipo di albergo, pìccolo 0 grande, (ami. 
dare 0 impersonale, un po' demodé 0 modernissimo e dotalo di un 
sacco di optional eletti onici. E c'è citi preterisce chiamarlo .HOTEL*, 
la più «FINO*. 

Ma cosa si nasconde dietro questa generica dizione? Quali sorpre
se? Per saperlo, basta consultare l'ANNUARIO CEI DEGLI ALBERGHI 
D'ITALIA T9S9, nuova veste e nuova edizione realizzate In collabora* 
zione con Seat 

Cominciamo intanto col dire che, seconda nel mondo solo aali Stati 
Uniti, l'Italia conta qualcosa come 36.683 Hotels per un complesso di 
898.207 stanze, con una media di circa 25 stanze per albergo. Ma Ra
gusa batte tutti con 71 stanze e Asti è il fanalino di coda con poco più 

Molti penseranno che sia Rimini (con l i sua provincia attorno) ad alli
neare il maggior numero di alberghi, e invece è la Provincia di Bolza
no con 5.109174.419 camere! menlre Caltanlssetta ne ha, aitinoli, so
lo 17 con 459 camere. 

Se si considerano le singole località, Roma batte ovviamente tutti con 
ben 746 alberghi e straccia letteralmente le povere 2.414 località che 
ne hanno solo uno 

E qual è l'albergo più caro con camera doppia e bagno? Ma indubbia
mente sta sulla Costa Smeralda e si chiama Pilrlzza (L. 960 000) men
tre il più caro In pensione completa é l'Excelaior di Venezia ti. 
648 000) a testa. 

E con una certa sorpresa che, sfogliando pazientemente i Ire volumi, 
si apprende che è elevato il numero degli alberghi dotati di attrezza
ture sportive 0 d) servizi Inusuali: 

- 3.851 hanno la piscina 
- 1533 il campo da tennis (0 più di uno) 
- 5.598 (circa 16%) sono accessibili agli handicappati 
- 19 hanno campi da golf (non minigolf) 
- 200 sono dotati di parrucchiere 0 barbiere 
- 123 olirono la sauna 
- 261 sono situati in edifici storici 
- 11.965 non fanno storie per gli animali (piccoli e domestici, natui ai-

mente). 

L'Annuario CEI degli Alberghi d'Halli - I t o , edito dalla Compagnia 
Editrice Italiana con sede a (toma, e stato pubblicato per la prima vol
ta nel 1985. 

Quest'anno è stata realizzata la quarta edizione. 

Contentili 
Si tratta di un Annuario di inlormazione qualificala sulla ricettività al
berghiera italiana che elenca e descrive le aziende alberghiere pre
senti sul territorio. 
Comprende anche le pensioni, le locande, I rifugi alpini ed I residen
ce con licenza alberghiera per un totale di 36.649 esercizi, 
Caralterlellctio 
Di ogni albergo riporta ed evidenzia i servizi offerti utilizzando la sim
bologia intemazionale. 
Le revisioni, gli aggiornamenti e ampliamenti vengono fatti ogni i n 
no. 

L'opera è realizzati In tre volumi. 611 alberghi aono ordinati per ra
gione, provincia e località. Le Regioni sono elencale partendo dal 
nord al sud e da ovest ad est. 

Il primo volumi): riporta l i informazioni generali e comprende le se
guenti regioni: Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Tremino Aito Adi
ge: 
Il secondo volume: Veneto, Friuli, Liguria, Emilia Romagna, Repubbli
ca di San Marino; 
Il Uno volume: Toscana, Umbria, Marche. Lazio, Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia • Sardegna. . . 
Sii alberghi sono ordiniti alfabeticamente in categoria. 
CcnulUilem 
La consultazione è tacile e di Immediata lettura: è sufficiente infatti 
conoscere il nome della locanti per ottenere le informazioni deside
rate. Un indice posizionato a fondo volume consente di reperire l | pa
gina con le notizie oggetto della ricerca, " r • ... 

GROPPO PARLAMENTARE 
DEI SENATORI COMUNISTI 

PALAZZO MADAMA • ROMA 

Bando per due borse di studio 
per laureati in giurisprudenza 

in onore del Senatore Aw. Edoardo Fermi 
Saranno assegnate due borse di studio di L 3.000.000 
ciascuna ai laureati in giurisprudenza con una lesi in di
ritto costituzionale o in diritto amministrativo, nelle ses
sioni di laurea dell'anno accademico 1988-89 prèsso 
l'Università di Roma La Sapienza, che abbiano conse
guito il massimo dei voli nell'esame di laurea. 
È condizione per essere ammessi all'assegnazione di ta
li borse di studio l'aver trattato nella tesi di laurea argo
menti riguardanti una delle seguenti tematiche: 

- gli organi costituzionali della Repubblica: 
- la giurisdizione amministrativa e contabile; 
- le funzioni e l'ordinamento dei controlli sulle gestio

ni pubbliche e sugli atti amministrativi; 
- l'ordinamento della pubblica amministrazione. 
L'assegnazione delle borse sarà decisa entro il 31 apri
le del 1 990. previo deposilo di una copia della tesi svol
ta e della certificazione del punteggio conseguilo entro 
e non oltre il 1° dicembre dello stesso anno, ad insinda
cabile giudizio della presidenza del gruppo parlamenta
re dei senatori comunisti su proposta di una commissio
ne nominata a tale scopo. Il deposilo dei suddetti docu
menti dovrà avvenire presso la segreteria del gruppo 
nella sede del Senato della Repubblica in PalazroMada-
ma - Roma. 

La Oirezione dell'Istituto 

«M. Alleata» (Reggio E 
organizza dal 16 ottobri) al 28 ottobre 19W un 
corso nazionale per segretari e dirigenti delle 
strutture di base (sezioni territoriali, sezioni te
matiche, centri di iniziativa). 

Il programma 
Prima parte: 

«Le culture politiche al vaglio del mutamenti» 
a) un nuovo socialismo per un mondo In rapido 

cambiamento. Le sfide che attendono la sinistra: 
Nord-Sud; ambiente; razzismo; democrazia. 

b) la questione religiosa e la questione cattolica: ol
tre il dialogo. 

e) il nuovo liberalismo: eguaglianza, nuovo svilup
po e diritti civili. 
Riflessioni critiche sulle elaborazioni di Ralf 
Dahrendorf e Norberto Bobbio. 

Seconda parte: 
•La questione democratica In Italia» 

a) riforma del sistema politico e alternativa demo
cratica. 

b) verso le elezioni amministrative del '90: costrui
re le alleanze ripensando le città. 

Terza parte: 
«Il "nuovo Pel"»: 

l'organizzazione di un moderno partito di matta» 
a) riforma del partito e nuovo statuto; 
b) il partito del diritti: nuovo ruolo delle strutture di 

base. 
Invitiamo tin da ora le Federazioni a programmare 
per tempo la partecipazione dei compagni telefo
nando all'Istituto ai numeri 0522/23323/23658. 
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Wojtyla 

Il Papa 
parte 
per l'Asia 

ALCISTI SANTINI 

M CITTA DEI. VATICANO. Il 
44" viaggio intercontinentale 
che da oggi al 16 ottobre por
terà Giovanni Paolo II in Co
rea del Sud, Indonesia, nella 
travagliata parte est dell'isola 
di Timor, con sosta nell'Isola 
Mauritius sulla via del ritomo 
a Roma, si inserisce nella stra
tegia della Chiesa di aumenta
re la propria presenza in Asia. 
Una presenza ancora minori
taria ma che è andata gra
dualmente crescendo soprat
tutto negli ultimi due decenni 
dopo che la Chiesa, nella li
nea del Concilio, si i aperta al 
confronto con le altre religioni 
e le diverse realti storiche fa
cendosi anche promotrice dei 
diritti umani, della giustizia so
ciale e della pace. Una temati
ca che è al centro del dibattito 
interellgloso ma anche politi
co, e che anche in questa oc
casione tomeri In primo pia
no, 

Incontrando il presidente 
sudcoreano, Roh Tae Woo, e 
concludendo domenica matti
na a Seul il 44° Congresso eu
caristico intemazionale incen
trato sul tema •Cristo nostra 
pace» di fronte ad una rappre
sentanza di episcopati di tutto 
il mondo, papa Wojtyla toc
cherà certamente I temi della 
riunifkazione delle due Coree 
come quelli della pace e della 
cooperazlone tra i popoli. Nei 
suoi discorsi non mancherà 
un riferimento ad un popolo 
di oltre un miliardo di persone 
come quello cinese, anche se 
il governo di Pechino non ha 
voluto che l'aereo papale sor
volasse la Cina nel viaggio ver
so la Corea, In compenso, pe
rò, l'aereo sorvolerà, per la 
prima volta, l'Ungheria e 
l'Urss. Segno dei mutati rap
porti tra questi due paesi e la 
Santa sede. 

Di grande interesse è la visi
ta Che papa Wojtyla farà in In
donesia, la più grande nazio
ne musulmana del mondo 
con i suoi 175 milioni di abi
tanti, guidata dal 196S dal ge
nerale Suharto. In Indonesia i 
cattolici, che nel 1941 erano 
540mlla (in prevalenza olan
desi)', nel 1988 sono divenuti 
4 milioni e" «Ornila. Giovanni 
Paolo II è II secondo pontefice 
a visitare l'Indonesia, dopo 
Paolo VI che vi giunse il 3 e 4 
dicembre del 1970. 

È senza precedenti l'appel
lo che qualche settimana fa 
Giovanni Paolo II ha rivolto ai 
musulmani in difesa della so
vranità del Ubano. Quel gesto, 
per la risonanza che ha avuto 
in tutti i paesi arabi e in tutte 
le comunità islamiche del 
mondo, e un'ottima carta da 
giocare non solo neldlalog o 
che verrà ripreso e sviluppato 
dal Papa con il presidente 
Suharto ed altri suoi ministri 
musulmani, ma, soprattutto, 
nell'incontro che avrà con i 
leaders religiosi. 

Ma l'attesa più grande è per 
quello che Giovanni Paolo II 
dirà, durante la messa, nella 
splanata di Tassi Tolu a Dili 
nel Timor orientale, da quat
tordici anni sotto l'occupazio
ne indonesiana nonostante la 
lotta di questo popolo, fino al 
1974 colonia portoghese, per 
affermare la sua indipenden
za. Figurando il Timor orienta
le sotto la voce Indonesia nel 
programma ufficiale del Papa 
questo fatto ha indotto a Ipo
tizzare che la Santa sede ab
bia di fatto data per scontata 
•l'annessione dell'isola al go
verno di Giakarta. Di qui l'atte-
'sa per quello che papa Wojty
la dirà. Proprio a Tassi Tolu fu 
consumato dagli occupanti 
un orrendo genocidio. 

L'ambito riconoscimento L'ambasciatore di Pechino 
per la pace assegnato ha protestato a Oslo: 
al capo spirituale e politico «Una scelta che ferisce 
dei tibetani e dei buddisti i nostri sentimenti» 

Nobel al Dalai Lama 
Un premio che dispiace ai cinesi 
• OSLO II Nobel per la pace 1989 è 
stalo assegnato al quattordicesimo Dalai 
Lama, Tenzin Gyatso, capo spirituale e 
politico del popolo tibetano. Nella moti
vazione il comitato del Nobel norvegese 
ha sottolineato il fatto che il Dalai Lama, 
nella sua lotta per la liberazione del Ti
bet, si è coerentemente opposto all'uso 
della violenza, patrocinando soluzioni 
pacifiche basate sulla tolleranza e il ri
spetto reciproco per preservare l'eredita 
storica e culturale del suo popolo, 

Il presidente del comitato, Egli Aamk, 
ha detto ai giornalisti che il conferimento 
del premio al Dalai Lama può essere in

terpretato come un segnate di Incorag
giamento al movimento democratico in 
Cina. «Se fossi uno studente cinese ap
poggerei in pieno questa decisione». Im
mediata la nsposta dell'ambasciatore ci
nese in Norvegia. Wang Guisheng ha det
to che l'assegnazione de) Nobel «ha ferito 
i sentimenti del popolo cinese. Il Dalai 
Lama non è solo un capo religioso, ma 
anche un esponente politico in esilio, 
che conduce attività tese a dividere la 
madrepatria e a compromettere l'unità 
nazionale-. Ma il comitato ha prontamen
te precisato che la scelta non è stata inte

sa come uno schiaffo alla Cina e non na
sconde speculazioni politiche 

Il leader religioso buddista ha ricevuto 
la notizia a Newport Beach, in California. 
Stava pregando in piena notte ed è stato 
informato dal suo portavoce solo due ore 
dopo. Ha detto di essere molto onorato e 
di considerare il Nobel «un riconoscimen
to della lotta che il popolo tibetano con
duce con mezzi pacifici per la propria li
bertà*. La notizia è stata accolta con 
gioia dal governo tibetano in esilio a 

harmsala in India, E stala proclamata 
una giornata di festa e oggi si terrà una 
solenne celebrazione religiosa. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMIBURRINO 

In India fedeli ricordano in 

m PECHINO. Non piacerà 
certo ai cinesi il Premio No
bel concesso a Tenzin Gyat
so, il monaco buddista che 
tutto il mondo conosce come 
quattordicesimo Dalai Lama, 
titolo che alla lettera significa 
«rande oceano di saggezza». 
vedranno, i cinesi, questa 
decisione come una ennesi
ma prova del «complotto» oc
cidentale contro il loro pae
se. Simbolo dell'irrisolto pro
blema tibetano, Il XIV Dalai 
Lama costituisce una spina 
nel fianco del governo di Pe
chino fin da quando nel 
1959, fallita la rivolta che 
avrebbe dovuto liberare quel 
vasto territorio dalia presen
za della Cina, ti rifugiò in In
dia. 

Massima autorità religiosa 
e nello stesso tempo, secon
do la tradizione, capo del 
Kashag, il potere temporale 
tibetano, il quattordicesimo 
Dalai Lama è nato nel 1935 
nel villaggio di Pari Takster, 

nel nord-est tibetano. Aveva 
quattro anni quando fu rico
nosciuto capo spirituale del 
Tibet perché tutte le prove 
cui era stato sottoposto ave
vano confermato che era la 
nuova incarnazione del 
«grande maestro». Aveva in
vece quindici anni quando 
nel novembre del 1950 as
sunse anche il potere tempo
rale. 

Ma a quell'epoca le arma
te della Cina socialista aveva
no già sconfitto le truppe ti
betane a Qamdo e si era av
viata la trattativa che nel '51 
avrebbe riannesso il Tibet al
la Cina lasciando però intatto 
il doppio potere del Dalai La
ma. Nel '59, fallita appunto 
la rivolta contro ì cinesi, Ten
zin Gyatso si rifugiò a Dharm-
sala in India dove è rimasto 
tutti questi anni ed ha costi
tuito un governo in esilio. Da 
quel momento è diventato, 
in Tibet e fuori, la bandiera 
di una battaglia irredentista 

che il governo di Pechino ha 
sempre mal tollerato e re
presso, anche violentemente. 
Lhasa, la capitale del Tibet, è 
tuttora sotto la legge marzia
le imposta a marzo a conclu
sione di gravissimi incidenti 
•indipendentisti». E proprio 
Ieri i giornali cinesi hanno 
dato la notizia di alcune mo
nache lamaiste condannate 
per aver manifestato ai primi 
di settembre. Nel corso di tut
ti questi anni, il governo cine
se, ben sapendo che il Dalai 
Lama è in Tibet venerato e 
popolarissimo, ha cercato di 
non chiudere la strada a una 
trattativa diplomatica che po
tesse riportare in «patria» il 
monaco buddista. Ma la trat
tativa si è sempre arenata 
sullo scoglio della indipen
denza, che i cinesi non han
no alcuna Intenzione di con
cedere al Tibet e che il Dalai 
Lama, anche per pressioni di 
vana natura e di varia prove
nienza, invece ha sempre 
strenuamente rivendicato co
me pregiudiziale. 

Negli ultimi tempi, dopo la 
visita di Rajiv Gandhi a Pechi
no, il sostegno del governo 
indiano agli esuli tibetani e 
alle loro richieste indipen
dentiste si è raffreddato. Ra|iv 
Gandhi ha assunto un atteg
giamento di maggiore distac
co. Forse anche per questa 
ragione, i contatti tra il Dalai 
Lama e i cinesi erano ripresi 
sembra con qualche prospet
tiva in più, grazie anche a 
qualche concessione che il 
capo religioso era disposto a 
fare sul tema detta indipen
denza. Poi la situazione poli
tica in Cina è precipitata ed è 
molto poco probabile che in 
questi mesi di ferro e di fuo
co da qualche parte qualcu
no a Pechino abbia avuto 
modo di non spezzare il filo 
con il Dalai Lama. E adesso 
la decisione del Premio No
bel, che rilancia la figura del 
Dalai Lama in netta e pole
mica contrapposizizone alla 
Cina, difficilmente potrà es
sere un aiuto ai fini della ri
presa della trattativa. 

«Tolleranza e compassione, parole di buddista» 
A Los Angeles vìve una grande comunità orientale 
che conta un gran numero di buddisti che hanno 
accolto con gioia la notizia del conferimento del 
Nobel per la pace al Dalai Lama. Qui il capo reli
gioso dei tibetani si trova per un seminario nel cor
so del quale non ha parlato del Tibet e dei proble
mi politici di quel popolo, ma di valori religiosi e 
morali come la tolleranza e la «compassione». 

PACIFICO RIYNOLD* 

IMLOS ANGELES. Da Faitfax 
Avenufi a Melrose, lungo il 
Santa Monica Boulevard, dalle 
stradine trasversali di La de
nega fino agli slums di down* 
town, dove una miriade di 
senzapatria, senza più sogni 
da sognare, senza ricordi da 
coltivare, con in testa l'unica 
idea fissa di dimenticare il 
proprio passato, nell'immenso 
quartiere povero dove profu
ghi coreani, vietnamiti, laotia
ni, cambogiani, cinesi, tibeta
ni, pakistani, si ammassano 
senza speranze, oggi c'è vera
mente gran festa. A Los Ange
les, dove vive la più grande 
comunità buddista del mondo 
occidentale, la notizia del No
bel per la pace a Sua santità 
Tenzin Gyatso, 14a Dalai La
ma, padre e coscienza spiri
tuale del buddismo tibetano, 
e incontrastato leader della 

coscienza collettiva dei buddi
sti zen giapponesi, e delle de
rivazioni tao laotiani, ha fatto 
l'effetto di una bomba. Si 
mormorava da più giorni, lo si 
diceva sussurrando, ma gli 
umili lavapiatti di downtown -
a Los Angeles ì buddisti che 
riconoscono il Dalai Lama so
no quasi un milione di perso
ne - non volevano crederci. 
Eppure, gli elementi per com
prendere ciò che a Oslo è sta
to sancito dagli accademici 
svedesi, c'erano tutti. 

La Eastwest foundation, in 
collaborazione con la Hanno* 
nia Mundi, aveva organizzato 
un eccezionale meeting delta 
durata di dieci giorni a Gran
ge County, a circa cento mi
glia dalla città di Los Angeles. 
La serie di seminari, aperta il 
30 settembre, seguita negli 
Usa e dai media europei e 

asiatici (molti francesi, tede
schi e inglesi presenti alle ma
nifestazioni) ha visto la parte
cipazione del proff. Jean Shl-
noda Bolen e Daniel Brown 
della Harvard University, Ro
bert Thurman della Columbia 
University. Insieme al cattolico 
Father Thomas Keating, al 
buddista Srimata Gayatn Devi 
e all'israelita rabbino Jona
than Omer-Mari, Sua santità 
Tenzin Gyatso ha parlato del
la crisi dejla coscienza mon
diale, scavalcando le dispute 
politiche e ideologiche e ap
pellandosi unicamente alia 
necessità di sviluppare la for
mazione di una coscienza spi
rituale planetaria. 

Dieci giorni di performance 
che si concluderanno il 9 otto
bre, con l'interruzione, oggi, 
per festeggiare l'avvenimento 
dell'attribuzione del Premio 
Nobel. I discorsi sono stati ac
compagnati dalle musiche di 
Ali Akbar Khan e Hari Prasad 
Chaurasia dell'India, dal grup
po di timbalisti dei Tsukusu-
ma Non di Tokio, dall'orche
stra filarmonica di Mosca di
retta da Dmitn Pokrovsky e dal 
David Hykes Harmonic Choir 
di New York city. Alien Gin-
sberg e Robert Bly hanno letto 
poesie e Sua Santità Tenzin 
Gyatso, 14° Dalai Lama, ha 
parlato a un pubblico attento, 

colto e preoccupato «della ne* 
cessila di rinnovare l'appello 
alla ricerca del valori più pro
fondi dell'essere umano, rico
stituendo un tessuto di rap
porti tra le persone, che vada
no al di là delle singole com
petenze, che superino le dia
tribe religiose, i confini nazio
nali, le dispute belliche, una 
nuova comunità planetaria 
basata suf rispetto della diffe
renza e sulla necessità di atti
vare la compassione. È la 
compassione l'elemento di 
meditazione e di approfondi
mento intorno al quale svilup
pare l'energia cosmica... trop
pa cecità, cinica e aggressiva, 
riduce il mondo a un conflitto 
continuo e insanabile... è ne
cessaria la meditazione su 
questo elemento, la ripetizio
ne costante di questa parola 
Compassione, per capire e 
comprendere la origine del 
nostro essere sulla terra, 11 pas
saggio breve del percorso, la 
via da percorrere, verso quel
l'Illuminazione interna e asso
luta che solo può darla una lu
ce spirituale che sia avulsa da 
interessi personali e che solo 
può nascere dallo studio, dal
la meditazione costante, dalla 
preghiera, per tutu coloro che 
non vedono, che non sanno». 

È stata la prima volta che 
preti buddisti, insieme a preti 

cattolici, esponenti Induisti, 
rabbini ebraici, e Imam islami
ci, hanno officiato insieme un 
discorso pubblico a significare 
il bisogno di unire le forze, 
poiché II nemico è comune 
per tutti: «...la povertà, l'igno
ranza, la debolezza, le malat
tie, la fame endemica...» sono 
ì mali che il Premio Nobel per 
la pace ha indicato come ne
mici da battere. E il suo di
scorso (classico della cultura 
asiatica), otto giorni dopo 
l'acquisto da parte della Sony 
della Paramount Pìclures per 
5000 miliardi di lire, e venti-

Suattro ore dopo l'annuncio 
a parte di una società di 

Hong Kong che annunciava il 
film di Bernardo Bertolucci 
sulla vita del Budda, rappre
sentano la conferma che the 
pacifìc thrill (la vibrazione del 
Pacifico) la tesi sostenuta dai 
sociologi americani cui i colle
ghi dì Parigi, Francoforte, 
Trento e Salamanca, irridono 
considerandola ridicola nel 
suo fresco pragmatismo, trova 
oggi una conferma assoluta. 
Non e più soltanto una que
stione di numen, di budgets e 
di statistiche: la cultura del Pa
cifico è oggi vincente più che 
mai. Lo è economicamente, 
sta iniziando a esserlo cultu
ralmente; da oggi, anche I Eu
ropa, nella sua massima assi

se ufficiale, l'Accademia delle 
Arti e delle Scienze del Premio 
Nobel, accetta la necessità di 
riconoscere l'esistenza del 
grande patrimonio spirituale 
di una cultura millenaria. 

Il Nobel per la Pace non ha 
parlato di prosperità ne di ric
chezza; lui pratica l'umiltà e il 
voto di povertà. «Aiutare i bi
sognosi, elevarli spiritualmen
te, alimentando le loro co
scienze nel risolvere i proble
mi elementari della vita sulla 
Terra; attraverso la meditazio
ne...». 

È un chiaro segnale, un In
centivo anche alle multinazio
nali asiatiche, quelle giappo
nesi, coreane, di Hong Kong, 
affinchè suoni come un moni
to chiaro e preciso; con l'au
gurio che l'allegro e celeberri
mo ampio ventre del Budda 
che con il suo disarmante sor
riso indica la via della sempli
cità e della frugalità, si possa 
finalmente sperare che qual
che membro dei consigli di 
amministrazione delle holding 
asiatiche abbia un sussulto di 
coscienza e decida di aprire 
ospedali, scuole, parchi per i 
bambini, ritrovi per gli anziani. 
Dopotutto, il più grande filoso
fo buddista giapponese, il 
gande maestro Taishe Deshi-
maru, è stato amministratore 
delegato della Mitsubishi 

Israele, governo diviso 
I laburisti per il «sì» 
alla proposta di Mubarak 
Si cerca un compromesso 

GIANCARLO LANNUTTI 

IH Quasi sei ore di discus
sione non sono bastate ieri al 
gabinetto ristretto israeliano 
(formato da dodici ministri) 
per arrivare a una decisione 
sulla risposta da date al «pia
no» in dieci punti del presi
dente egiziano Mubarak. La 
riunione è stata aggiornata a 
questa mattina. Ma l'opinione 
corrente, stando alle Indiscre
zioni e alle dichiarazioni rila
sciate da alcuni esponenti la
buristi, è che la decisione cui 
si finirà col pervenire sarà una 
decisione interlocutona, inte
sa a dare una impressione di 
situazione In movimento ma 
al tempo stesso a guadagnare 
tempo, le posizioni dei due 
partner di governo - Likud e 
laburisti - sono infatti netta
mente divergenti e spingere le 
cose fino in fondo significhe
rebbe rischiare nuovamente 
(come nello scorso luglio sul
le condizioni» della estrema 
destra per II .piano Shamir») 
di determinare un clima di 
precrisi, se non di crisi aperta: 
ed ora come ora, con la diplo
mazia egiziana all'offensiva e 
le pressioni dell'America ben
ché Israele accetti il dialogo, 
una crisi non conviene a nes
suno, neanche a Shamir. 

Ieri mattina i laburisti han
no preso decisamente l'inizia
tiva presentando una mozione 
che proponeva l'accettazione 
dei -dieci punti» di Mubarak e 
l'avvio di un dialogo israelo-
palestinese al Cairo. Di fronte 
alla recisa opposizione del Li
kud (Il vicepremier David 
Levy ha detto che .accettare il 
plano Mubarak sarebbe un 
grave errore, poiché equivar
rebbe ad aprire negoziati di
retti con l'Olp e ad accogliere 
il principio dei territori in 
cambio della pace») hanno 
però rinunciato a chiedere sul 
loro documento una formale 
votazione e hanno ripiegato 
sulla proposta avanzata nei 
giorni scorsi a Washington dal 
segretario di Stato Baker, di 
avviare al Cairo una consulta

zione tripartita Usa-Israele-
Egitto per definire lo spinoso 
problema della formazione 
della delegazione palestinese 
che, secondo il «piano Muba
rak», dovrebbe discutere con 
gli israeliani le modalità delle 
elezioni nei territori occupati, 
Sarebbe, come si diceva, una 
soluzione interlocutoria che 
consentirebbe a Shamir d| 
non opporre ancora una volta 
un «no» alle proposte egiziane 
e alle pressioni americane, 
senza pero rinunciare al «suo* 
piano per le elezioni nei terri-* 
ton (ben più arretrato e limi» 
tativo di quello del «rais»). 

Il problema è tutt'altro che 
secondario. Mubarak ha pro
posto che della delegazione 
facciano parte palestinesi 
espulsi dal territori, in rappre
sentanza della «diaspora» e 
dunque (sia pure indiretta
mente) dell'Olp, e nelle ulti
me 48 ore erano addirittura 
circolati nomi come quello 
dell'ex sindaco di Halhuli, Me-
Ihem, o del giornalista di Off; 
rusalemme-est, Akram Hanie; 
ma ieri un portavoce di Sha
mir ha ribadito che il premier 
•rifiuta una delegazione com
posta anche da rifugiati o de
portati» (Melhem oltretutto è 
divenuto membro dell'esecuti
vo dell'Olp). Il rischio e dun, 
que che la consultazione tri
partita al Cairo, se ad essa >' 
arriverà, si trascini alle calen-
de greche, mentre nel territori 
occupati - dove Ieri e Iniziato 
un nuovo sciopero generale e 
altri due palestinesi sono stati 
uccisi - il clima si deteriora 
giorno dopo giorno. Molto di
penderà da Mubarak, che Ieri 
ha npetuto di essere pronto 
ad un vertice con Shamir «se 
sarà assicurato un risultato 
positivo», ma molto dipenderà 
anche dai rapporti di forza in
temi sia al governo israeliano 
che allo stesso Llkud, la cui 
destra preme per un rifiuto 
globale. E una prima verifica 
si avrà questa mattina. 

Diritto di voto ai russi 
Il Palamento estone 
revoca una legge 
giudicata incostituzionale 
• I II parlamento della Re
pubblica Baltica di Estonia ha 
revocato ieri la legge, appro
vata il 10 dicembre scorso, 
con la quale veniva fissato un 
limite minimo di residenza 
nella repubblica per poter go
dere del diritto di voto. La leg
ge. duramente contestata dal
la minoranza russa della re
pubblica, era stata giudicata 
anticostituzionale dal Presi-
dium soviet del supremo del-
l'Urss, con un decreto dell'a
gosto scorso. 

La legge elettorale approva
ta lo scorso anno prevedeva 
che avesse dintto di voto solo 
chi risiedesse da almeno due 
anni nel distretto elettorale, o 
da almeno cinque anni nella 
Repubblica estone. Inoltre, 
per essere eletti, era necessa
rio un periodo minimo di resi
denza nella Repubblica di 10 
anni. 

Riunitosi oggi in seduta or
dinaria, It presidente del soviet 
supremo estone, Arnold Ruu-
tel, ha presentato un progetto 
di risoluzione che blocca 1 in
troduzione della legge eletto
rale, e che prevede l'approva
zione di una nuova vanante 

solo dopo l'introduzione di 
una nuova legge sulla cittadi
nanza. «I deputati hanno vota 
to a maggioranza (172 su 
243) a favore di questa risolu
zione, riferisce la Tass, preci
sando che domani il parla
mento estone proseguirà i la
vori. 

La marcia indietro dei de* 
putati estoni è il primo segno 
di una inversione di tendenza, 
dei parlamenti del Baltico, do-5 
pò il Plenum del comitato 
centrale del Pcus sulle nazio-, 
nalità, svoltosi il 19 e 20 seti 
tenóre scorso, Tuttavia, il re
sto della legge, che aveva pio-' 
vacato scioperi dì protesta 
della popolazione russa del
l'Estonia con gravi danni per 
l'economia della repubblica^ 
non è stato ritoccato, in apef*1 

ta sfida alla dichiarazione di 
incostituzionalità da parte del 
presidlum del soviet supremo" 
dell'Urss, presieduto da MI-
khaìl Gorbaciov. 

Con la sospensione dell'ap
plicazione della legge, come 
Ila spiegato la radio ufficiale 
estone chiunque risieda nella 
Repubblica potrà partecipa
zione alle elezioni. 

CHE TEMPO FA •» 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TIMPO IN ITALIA* l'area di alta pres
sione atmosferica che ancora governa il 
tempo sull'Italia 9 sul bacino centrale del 
Mediterraneo e In fase di lenta ma gradua
le attenuazione. Una perturbazione atlanti
ca si estende dall'Europa nord occidentale 
fino alla penisola iberica e si sposta lenta
mente verso levante; verrà ad interessare 
le nostre regioni centro settentrionali nei 
prossimi giorni. Il peggioramento del tem-

f>o è atteso per fine settimana quando un 
lusso di correnti fredde provenienti dal

l'Europa settentrionale e dirette verso il 
Mediterraneo occidentale attirerà verso l'I
talia un convogliamelo di correnti calde 
ed umide di origine meridionale. 
TEMPO PREVISTO) sulle regioni setten
trionali il tempo odierno sarà caratterizzato 
da formazioni nuvolose irregolari a tratti 
accentuate e con scarse possibilità di pre
cipitazioni, a tratti alternate a zone di aera
no. Sull'Italia centrale, su quella meridiona
le e sulle isole maggiori prevalenza di cielo 
sereno 0 scarsamente nuvoloso. 
VINTI, di direzione variabile. 
MARIi generalmente poco mossi, 
DOMANI! intensificazione della nuvolosità 
sulle regioni settentrionali con maggiori 
probabilità di precipitazioni Per quanto ri
guarda l'Italia centrate inizialmente preva
lenza di tempo buono, ma durante il corso 
della giornata tendenza ad aumento della 
nuvolosità ad iniziare dalla fascia tirrenica. 
Prevalenza di cielo sereno sulle regioni 
meridionali. 
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NEL MONDO 

Il presidente sovietico parlerà oggi 
al palazzo della Repubblica 
nel 40° anniversario della nascita 
dello Stato tedesco orientale 

Honecker ricorda che la Germania dell'est 
è «amico e fedele alleato dell'Urss» 
Il premier Willi Stoph: «Nella Rdt 
il socialismo non è in discussione» 

Gorbaciov nel «ciclone» Berlino 
Gorbaciov arriva stamane a Berlina est e parlerà nel 
pomeriggio al palazzo della Repubblica. Grande ec
citazione per le celebrazioni del 40° della Rdt nel 
pieno della crisi dei profughi. Honecker ricorda che 
la Rdt è «amico e fedele alleato dell'Unione Sovieti
ca». Tra i due Stati ci sono rapporti «senza prece
denti per intensità e molteplicità». Il capo del gover
no Stoph: «Il socialismo non è in discussione». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

Honecker alla cerimonia davanti ài monumento ai caduti 

• BERLINO EST. Un sole 
quasi estivo sulla «Under Oen 
Lìnden», il viale dei Tigli. Sullo 
sfondo, a poche centinaia di 
metri dall'ambasciata sovieti
ca, la porta di Brandeburgo. 
Su questo viale, che vide le fa
si cruente della battaglia fina
le contro il bunker della can
celleria di Hitler, e per le altre 
strade del centro imbandiera
to, i bar all'aperto sono affol
latissimi e ì passanti vanno in 
maniche di camicia nel gior
no della festa. La Rdt compie 
oggi quarantanni e mai anni-
versano sembra essere slato 
cosi movimentato. Dalle emit
tenti televisive della parte oc
cidentale rimbalzano sugli 
schermi tedesco-orientali le 
immagini dei treni carichi di 
profughi che, chiusi a doppia 
mandata, dopo avere attraver
sato un pezzo di Germania 
dell'Est, approdano a Hof. Da 
Dresda risuonano gli echi de
gli scontri con la polizia di 
una folla che, alla stazione, 
viene allontanata con gli 

idranti mentre saluta al grido 
di «Gorby, Gorby- chi transita 
veloce sui convogli partiti da 
Praga. C'è anche tensione ai 
posti di transito da Berlino 
Ovest dove ad almeno un 
centinaio di persone è stato 
negato il visto dì ingresso a 
Berlino Est. 

Grande eccitazione per l'ar
rivo stamane di Mikhail Gor
baciov. C'è chi lo vorrebbe fu
stigatore del dogmatismo dei 
dingenti della Sed. Altri s'a
spettano un rigido, conformi* 
stico ossequio nei confronti 
della celebrazione e di un 
paese fraterno. Dicono che 
persino membri del partito te
desco abbiano scritto lettere 
al segretario del Pcus invitan
dolo a suggerire ai suoi inter
locutori di intraprendere una 
•perestrojka tedesca*. Proba* 
bilmente non si avvererà né 
l'uno né l'altro desiderio. È in
dubbio, tuttavia, che dal mo
mento dell'atterraggio allo 
scalo di Schoenefeld, il presi
dente sovietico dovrà misurar

si con un esercizio politico 
particolarmente impegnativo, 
ed ogni suo gesto finirà, an
che involontariamente, per as
sumere una valenza politica. 
In ogni caso, si dà per sconta
to, che, quando prenderà la 
parola questo pomeriggio al 
palazzo della Repubblica, 
Gorbaciov non potrà non 
esaltare il ruolo della Rdt e di
fendere la sua esistenza nel 
cuore dell'Europa. Ma, forse, 
non perderà l'occasione per 
lanciare da Berlino un nuovo 
importante messaggio. 

E stato proprio Honecker, il 
quale ieri ha dato il via alle 
cerimonie deponendo corone 
di fiori al cimitero dei cinque
mila soldati sovietici, accom
pagnato dall'intero Ufficio po
litico, a ricordare dalle colon
ne della Frauda che «la Rdt, 
da solido anello del Patto di 
Varsavia, è uno stato amico e 
alleato fedele dell'Unione So
vietica». li presidente tedesco 
ha scritto un articolo sul gior
nale del Partito comunista so
vietico, che Gorbaciov si è tro
vato sul tavolo, ieri, alla vigilia 
del suo impegnativo viaggio a 
Berlino. Honecker attacca du
ramente i «circoli sciovinisti» 
della Repubblica federale te
desca e quanti non hanno an
cora abbandonato l'idea di 
•inghiottire la Germania de
mocratica». Ma non manca di 
rammentare che il suo paese 
•dispone di potenti forze ar
mate». Questo particolare, di
ce, non deve sfuggire a chi 
pensa che si possa inficiare la 

«sovranità e indipendenza» 
della Repubblica democratica 
tedesca. Del'resto, non era 
stalo propno Mikhail Serghee-
vich nello scorso mese di giu
gno al Cremlino, a ribadire 
che «l'esistenza dello Stato te
desco orientale esercita un in
flusso benefico in Europa e 
nel mondo»? E non era stato 
Honecker a dichiarare a Gor
baciov il «sostegno unanime 
della Sed e dell'intero popolo 
tedesco» al «diffìcile, comples
so processo» di rinnovamento 
lanciato al XXVII Congresso 
del Pcus? 

Il presidente tedesco ha ri
badito che fra i due partiti, e i 
due stati, ci sono «rapporti fra-
temi» che non hanno prece
denti per «intensità e moltepli
cità». Erich Honecker è stato 
tuttavia attento a non confon
dere le strade politiche diverse 
che sono state seguite. Re
spinte con una battuta ad ef
fetto le pressioni di quanti vo
gliono che la Repubblica de
mocratica tedesca imbocchi 
una nuova via, «diritta verso il 
capitalismo» («sarebbe - ha 
detto - come far credere che 
la pioggia va dal basso verso 
)'atto»), il presidente della Sed 
precisa the le torme differenti 
di gestione e di pianificazione 
non devono essere un ostaco
lo per una più stretta collabo
razione con l'Unione Sovieti
ca. Una collaborazione che è 
una «base potente» per la poli
tica economica della Repub
blica e che continuerà anche 

domani, come è stato ieri ed 
oggi. 

Alla vigilia delle celebrazio
ni della fondazione dello Sta
to tedesco nessun segno di 
autocritica. Il gruppo dirigente 
si presenta, almeno esterior
mente, compatto. E pronto a 
respingere «le chimere pan-
germaniche» di Bonn, le «mac
chinazioni politiche, che arri
vano da Occidente». Nel corso 
di solenni cerimonie i più alti 
esponenti del partito e dello 
Stato hanno consegnato deci
ne di medaglie agli eroi del la
voro: intellettuali, operai, con
tadini che hanno contribuito 
alla crescita di 1) volte, dal 
1949, del reddito nazionale, 
alla realizzazione del piano dì 
costruzione degli alloggi (ol
tre 157mila a settembre), op
pure alla creazione di un si
stema informatico. Dice Ho
necker «Quello di cui è capa
ce il socialismo nella terra te
desca lo dimostriamo con i 
fatti». E H presidente del Consi
glio Willi Stoph, aggiunge ca
tegorico: «Il socialismo nella 
Rdt non è una cosa da métte
re in discussione...». 

Gli ha fatto eco ieri sera, ad 
un dibattito in diretta televisi
va, il massimo teorico del 
paese. Otto Reinold, presiden
te dell'Accademia delle scien
ze sociali: «Perché sono cosi 
ottimista sul futuro del nostro 
socialismo? Perché - ha rispo
sto - dal 1950 in poi abbiamo 
attraversato periodi molto dif
ficile. Ma abbiamo sempre 
trovato le giuste soluzioni». 

Gli ult imi convogl i da Praga arrivati ieri sera in Baviera 

Treni «piombati» per i profughi 
Cariche della polizia a Dresda 
Gli ultimi treni da Praga sono arrivati ieri sera in 
Baviera. I convogli erano stati chiusi a chiave dalla 
polizia per impedire che altari Jesle^hi-orientaii sa
lissero durante il tragittò. À Dresda e in altre stazio
ni c'è stata aspra battaglia tra la milizia che ha usa
to gli idranti e migliaia di giovani che, mentre pian
gevano e strillavano «Gorby, Gorby», salutavano i 
loro connazionali in fuga verso l'Occidente. 

••HOF, Per le migliaia di 
profughi della Repubblica de
mocratica tedesca il dramma
tico viaggio in treno attraverso 
la loro terra e stata un'ulterio
re opportunità, amara e dolo
rosa, per ricordare le ragioni 
che li hanno spinti a lasciare 
te loro case. «Polizia, polizia, 
nient'attro che la polizia: è 
stato pazzesco» ha detto un 
diciannovenne di Francoforte 
sull'Oder appena arrivato in 
Baviera. -Finalmente fuori dal
l'inferno» ha esclamato un al
tro giovane dal finestrino del 
(reno arrivato ad Hof poco do
po il tramonto. 

Il diario di viaggio che viene 
lyori dalle impressioni dei 
profughi che a mano a mano 
scendono dai treni è alluci
nante. «È stato come viaggiare 
in una bara, assolutamente 
morti» dice una donna di 48 

anni. La maggior parte dei 
profughi ha viaggiato per più 
di quattordici ore in vagoni 
senza riscaldamento e chiusi 
a chiave dai servizi di sicurez
za per evitare che durante il 
percorso il convoglio venisse 
preso d'assalto da altri cittadi
ni della Germania orientale. 

Sotto le pensiline della sta
zione dì Hof si sono, comun
que, ripetute ieri le stesse sce
ne già viste domenica scorsa 
quando giunsero i «freedom 
trains* della prima grande fu
ga verso l'Ovest. Urla di gioia, 
applausi, lacrime da parte di 
chi è riuscito a fuggire e gesti 
di atteggiamenti festosi di ac
coglienza amichevole da par
te delle squadre di volontari 
della Croce Rossa e di altre 
associazioni della Germania 
federale. Tazze di zuppa cal

da e vestiti sono stati distribui
ti immediatamente ai nuovi 
arrivati. Il numero esatto deit 
nuovi profughi non si conosce 
con precisione. Funzionari del 
governo federale parlano di 
cifre che vanno tra gli limila 
e 1 12mila, mentre il network 
tv «Zdf» della Germania occi
dentale dice che il numeri dei 
profughi di ieri è di 7-8mila. 

A Dresda la polizia ha cari
cato con ferocia i migliaia di 
giovani che erano in attesa 
dei treni. «Vogliamo andarce
ne, vogliamo andarcene» urla
va la folla mentre la polizia 
menava il manganello all'im
pazzata. Secondo i racconti di 
testimoni oculari, la polizia ha 
anche fatto uso di idranti e la 
gente infuriata ha cominciato 
a lanciare sassi contro la sta
zione, frantumando numerosi 
vetri dell'edificio. «Sembra un 
campo di battaglia» ha riferito 
in diretta per telefono alla Bbc 
Adrian Maitland, un turista 
che si trovava nella stazione 
della città. Altri testimoni, co
me il tedesco orientale Willi 
Mueller giunto ad Hof con un 
treno «regolare» e con un per
messo ufficiale di uscita della 
Rdt, hanno detto che «molti 
giovani avevano in mano can

dele accese et ritmavano la 
frase_ ^gliamfusrirej ecjjf 
in ajtrè staziorài #ntmaià di
giovani in attesa scandivano il ' 
nome «Gorby, Gorby». 

Intanto a Praga le ultime 
centinaia di aspiranti profughi 
hanno lasciato l'ambasciata 
della Germania federale dopo 
aver accolto la proposta dì 
Berlino est di fare ritomo in 
patria dietro la promessa di 
poter lasciare il paese legal
mente entro due mesi con la 
possibilità di portarsi con sé la 
famiglia, gli effetti personali 
mobilio compreso. Questa, al
meno, la rassicurazione del
l'avvocato della Rdt, portavo
ce di Honecker, Wolfang Vo-
gel, 

Dopo essere stata teatro di 
scene drammàtiche la sede 
diplomatica della Rfg è sgom
bra e i lavori di pulizia e di re
stauro sono sia cominciati. 

Anche i seicento cittadini 
della Rdt che si erano rifugiati 
nell'ambasciata della Germa
nia federale a Varsavia sono 
partiti per l'Occidente. Un tre
no per loro è stato allestito Ieri 
ne! tardo pomeriggio. Nel frat
tempo il leader di Solidar-
nosc, Lech Walesa, ha invitato 

gli uomini politici occidentali 
iid usirc «pmdenza» per 
quanto riguarda il problema 
dei prufiiijhi «Se oggi - ha 
di'ti» (ii giomiitisti - si apnsàe-
ro iure le frontiere la terra 
uscirebbe ridila propna orbita 
ptnlié tn'li passerebbero da 
una meduMnu parte Gli uo
mini puli'K.1 devono trovare 
su'u/ioni lungimiranti Biso-
pii.i eliminare, le d.fkrtnze 
piilitittic ed «.onnmiihc e 
(.finvder.iri che II riforme so
li" il iisui'dio ile'lc cigmre 
dc!i epoca ii'.luak'» 

— — — — — — In Ungheria i leader riformatori non escludono una scissione al congresso comunista che oggi prende il via 
Scontro aperto tra le varie componenti del partito che presentano piattaforme difficilmente conciliabili 

«Il compito storico del Posu è concluso» 
Un Congresso che si apre oggi in un clima di scon
tro. La spaccatura del partito appare difficilmente 
evitabile. Affermano i riformisti; il Posu ha concluso 
la sua missione con la fine dell'epoca kadariana e il 
Congresso ne dovrà prendere atto cambiando no
me, programma, dirigenti, struttura organizzativa del 
partito. Bisogna sanzionare la fine dell'identificazio
ne tra partito e Stato, dice il premier Nemeth. 

ARTURO SAMOLI 

• • BUDAPEST. «Questo Con
gresso sanzionerà la fine di un 
periodo storico e il Posu ha 
concluso la sua missione» Co
si Janos Barabas, segretario 
del Comitato centrale, ha con
densato la sua opinione sulla 
assise straordinaria del partito 
che si apre oggi nella capitale 
ungherese. Quale che sarà 
l'andamento del Congresso -
raggiungimento dì un accordo 
fra le varie correnti o fra alcu
ne di esse, scissione procla
mata in piena assemblea da 
parte di una corrente, unità 

tattica e fittizia (che nessuno 
sembra volere) seguita a bre
ve scadenza da un deflusso di 
iscritti insoddisfatti - il partito 
di Kadar non potrà sopravvi
vere, co&l come e attualmente 
alla fine dell'epoca kadariana. 
Fine che l'Ungheria ha già de
cretato in vari modi: riabilitan
do Imre Nagy, dichiarando fe
sta nazionale il 23 ottobre 
cioè la data di inizio della n-
voluzione (e non pi ù contro
rivoluzione o rivolta) del '56, 
dando avvio al pluripartitismo. 

Già oggi nei suoi orientamenti 
e nella sua politica il Posu è ir
riconoscibile rispetto al partito 
di Kadar e anche rispetto a 
quello definito nella Confe
renza nazionale del maggio 
'88. Il Congresso dovrà trovare 
il modo di sanzionare questa 
trasformazione anche nel no
me, nel programma, nei qua
dri dingenti, nella struttura or
ganizzativa del partito. In una 
intervista rilasciala all'agenzia 
Mti Miklos Nemeth, primo mi
nistro, membro della presi
denza del Posu ed esponente 
della corrente riformista, ha 
detto: «Aspetto dal Congresso 
la fine del partito di Stato do
po che abbiamo avviato con 
successo lo smantellamento 
dello Stalo di partito». 

Il partito nuovo che dovrà 
nascere dal Congresso secon
do Nemeth (e che potrebbe 
chiamarsi Partito socialista 
d'Ungheria o Unione demo
cratica dei socialisti unghere
si) dovrà essere libero dalle 

costrizioni ideologiche, un 
partito politico, popolare, di 
massa e non di classe, che la
vori per una Ungheria indi
pendente e democratica, che 
stimoli i processi di libertà, 
che avvicini gradualmente il 
paese all'Europa sia sul piano 
politico che su quello econo
mico e sociale, che respinga 
«ogni variante storica del so
cialismo burocratico perché 
in ognuna di esse il sociali
smo si è dimostrato un abor
to». 

Ci sarà o no una scissione 
del partito? Ha risposto Neme
th- «Se per giungere a questo 
radicale rinnovamento del 
partito bisognerà passare at
traverso una scissione, la ac
cetteremo» In una intervista 
rilasciata al quotidiano Mag-
yar Hirlap Imre Pozsgay, mini
stro di Stato, membro della 
presidenza del partito e candi
dato del Posu alla presidenza 
della Repubblica, ha detto 
che è difficile prevedere l'an

damento del Congresso ma 
«ntengo fortemente probabile 
che in esso dispieghi ia sua 
bandiera un nuovo partito so
cialista che faccia ì conti con 
il passato, che assuma ì com
piti del futuro, che proponga 
un programma socialista nel 
solco della cultura europea» 
ed ha aggiunto: «Solo cam
biando nome al partito, ap
provando un nuovo program
ma e un nuovo statuto ed 
eleggendo nuovi dirigenti, po
tremo raggiungere l'obiettivo 
politico che ci siamo proposto 
e cioè che il partito sia stru
mento di stabilità in una Un-
ghena democratica aperta e 
pluripartitica». 

In una intervista alla Pravda 
il presidente del partito, Rezso 
Nyers ha espresso fiducia nel
la vittoria della politica delle 
riforme ma ha ammesso che 
«sembra impossibile poter 
giungere ad un accordo fra 
tutte le piattaforme e con tutte 
le opinioni che ci sono al dì 

fuori delle piattaforme. Proba
bilmente si potrà arrivare ad 
una presa di posizione unita-
na tagliando fuori le frange 
estreme costituite da minoran
ze pseudo radicali*. 

Sul fronte dei conservatori 
della cosiddetta piattaforma 
marxista si sono moltiplicate 
le accuse di tradimento nei 
confronti dei riformisti. Ieri i 
dirigenti della corrente hanno 
tenuto una riunione per deci
dere atteggiamenti e provvedi
menti da assumere nel caso di 
una scissione del partito an
che per quanto riguarda le 
complesse questioni che na
scerebbero sul piano ammini
strativo e patrimoniale. Molto 
più controllata e disponibile 
ad un dialogo la piattaforma 
di unità che fa capo a Berecz: 
scambio di lettere aperte sul 
quotidiano del partito con ì ri
formisti, critiche di merito su 
vari punti ma nella volontà di 
rinnovare il partito e dì p rose-
guire gradualmente sulla stra

da delle riferme politiche ed 
economiche. Con grande at
tenzione i giornali ungheresi 
registrano le reazioni che l'im
minenza del Congresso pro
voca nei paesi vicini. Cosi vie
ne rilevato come in Romania 
il quotidiano del partito, Scin
tela dimostri tutta la sua sim
patia per la piattaforma marxi
sta dei conservatori e per l'ex 
ministro degli Esteri Pula che 
ne è uno degli esponenti. Il 
cecoslovacco Rude Pravo in
vece si chiede «se i comunisti 
ungheresi saranno capaci di 
arrestare l'arretramento teori
co-politico imposto loro dalla 
opposizione* ed afferma che 
«i nemici del socialismo vo
gliono annullare i risultati del
la rivoluzione socialista e par
titi dalla critica degli aspetti 
negativi sono giunti a negare 
ogni validità del modello so
cialista». Una strada, secondo 
il Rude Pravo, che potrebbe 
portare allo sbriciolamento 
del Posu. 

Dopo 50 anni 
Varsavia ha 
un ambasciatore 
in Vaticano 

Interrogazione 
comunista 
sul caso 
Abie Nathan 

I) Papa ha ricevuto ieri Jerzy Kuberski (nella foto) primo 
ambasciatore polacco che nell'arco di 50 anni abbia pre
sentato le credenziali in Vaticano. Wojtyla si è detto com
piaciuto per le nuove condizioni sociali che sono comparse 
sull'orizzonte della storia polacca. *Non sono mancati nella 
nostra patria - ha detto il Papa - momenti dì regresso e di 
crollo. Non sono state risparmiate alla nazione le sofferen
ze, le umiliazioni e le lacrime che nella Chiesa completano 
quello che manca ai patimenti di Cristo. E non sono man
cati da entrambe le parti uomini che, talvolta contro la spe
ranza, si sono sforzati pazientemente per conferire alla pa
tria e alla società una nuova forma. Per questo sono grato 
alla provvidenza divina. Ringrazio anche tutti coloro che 
hanno avuto il coraggio di pensare e dì agire secondo il 
metro dei pericoli e dei doveri storici*. Nel suo indirizzo dì 
saluto il nuovo ambasciatore ha detto: «Oggi, più che in 
qualunque altro momento della storia del dopoguerra, la 
nazione sovrana prende le decisioni che la riguardano In 
uno Slato In vìa di riforme. È un gran successo di tutta la 
nazione e dunque delle sue principali forze politiche. Non 
ci è permesso sprecarle, tanto più che molti rischi ancora ci 
minacciano*. 

Gli onorevoli Anna Serafini, 
Germano Mani e Antonio 
Rubbl (Pei) hanno presen
tato al ministro degli Esteri 
la seguente interrogazione: 
•Venuti a conoscenza della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ condanna Inflitta al cittadi-
• " • • ^ ^ ™ " no israeliano Abie Nathan 
dal tribunale di Gerusalemme per aver violato una legge 
che impedisce il dialogo tra israeliani e palestinesi e qua
lunque contatto con esponenti dell'Olp*, si chiede di sape
re «e e come il governo Italiano abbia espresso la propria 
protesta presso il governo israeliano per una cosi grave vio
lazione dei diritti umani* e «e non Intenda compiere un 
passo urgente per ottenere la scarcerazione di Abie Nathan 
e comunque richiedere al pia presto la cancellazione di ta
le legislazione gravemente lesiva delle convenzioni intema
zionali per 11 rispetto dei diritti umani fondamentali*. 

Un giornalista di Radio po
polare, Inviato ad Algeri per 
il primo anniversario della 
rivolta del S ottobre, è stato 
bloccato dalla polizia al suo 
arrivo all'aeroporto di Algeri 
e, dopo alcune ore di fer
mo, è stato fatto ripartire per 

Marsiglia. Al giornalista Raffaele Masto sarebbe anche stato 
impedito di comunicare con la rappresentanza diplomatica 
italiana ad Algeri. Radio popolare definisce il comporta-
mento delle autorità algerine ingiustificato e miope. 

Laurea 
honoris causa 
per Mitterrand 
a Bologna 

Algeri 
respinge 
giornalista 

aliano 

•L'Europa non e solo quella 
dei Dodici, disegnata dopo 
la guerra, lo penso a tutta 
l'Europa: un grande dicco 
dello spinto deve raggiungere anche i popoli dell'Est*, Fran
cois Mitterrand (nella loto) ha tenuto una «lezione* nell'au
la magna deUWiveffiita di Bologna, proveniente da Vene
zia, dopo avere ricevuto Ieri uria laurea honoris'causato 
giurisprudenza. .Non c'è nessun popolo oppresso sulla ter
ra - ha detto -, nessun uomo o donna che gridi "viva la li
berti" che non si richiami al motto libertà, fraternità, ugua
glianza della Rivoluzione francese». Alla cerimonia erano 
presenti il presidente del Consiglio Andreotti, Renato Zan* 
gheri in rappresentanza della Camera, Giorgio La Malia, 
Renzo Imbeni. 

L'evolversi della situazione 
politica e sociale nei paesi 
dell'Europa orientale e le 
possibilità senza precedenti 
che si aprono nel dialogo 
per il disarmo tra Est ed 
Ovest costituiranno il tema 
centrale dell'Assemblea 

Generale 
sovietico a Roma 
segue i lavori 
dell'Assemblea 
Nato 
atlantica che comincia oggi a Roma e a cui interverranno 
tra gli altri il presidente del Consiglio Giulio Andreotti e 11 
segretario generale della Nato Manfred Woemer. 1 lavori 
dell'Assemblea si svolgeranno per commissioni con una se
duta plenaria conclusiva prevista per lunedi. In agenda ci 
saranno anche temi non strettamente politico-militari Sì 
parlerà infatti del pericolo del buco nella fascia dì ozono e 
dell'effetto serra. «Problemi di assoluta priorità-, ha detto il 
presidente dell'Assemblea, Patrick Ouffy. Per la prima volta, 
a Roma, parteciperà ad una riunione dell'Alleanza atlanti* 
ca anche un militare dell'Est: il vicecapo di, stato maggiore 
del Patto di Varsavia, il generale d'armata sovietico Vladi
mir Lobov. 

VIRGINIA LORI 

CdlOrOSO Accoglienze calorosissime per 
a h h r a r r i n Yasser Arafat dall'altra sera n 
a u u i a i v i u Pechino: due abbracci molto 
tT3 ATctult affettuosi neirincuntro con 
e D e n a D e n s Xiao*Ji[1S ampiamente 
*. W«.M<J trasmesso dalla televisione, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ colloqui con Jiang Zemin, Li 
——^^— Peng e Yang Shangkun. Al 
leader dell'Olp, in tuta mimetica e pigolone, è stato assicurato il 
pieno sostegno e gli sono stati illustrati i cinque punti della Cina 
per il Medio Oriente, tra i quali il reciproco riconoscimento tra 
Stato palestinese e Israele. 

l'Unità 
Venerdì 
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Giallo del golpe a Panama: Il generale avrebbe ucciso 
ridda di versioni di persona il capo dei ribeili 
sulle vere ragioni Le accuse contro Bush: 
del mancato intervento Usa «C'è lui dietro il putsch » 

«Norìega era nelle loro mani 
ma rifiutarono di consegnarcelo» 
Molte le giustificazioni sul perché gli Usa non hanno 
fatto intervenire i marines in aiuto dei golpisti a Pa
nama. Dal «non Io potevamo più fare» al «non ne 
abbiamo avuto il pretesto». Ma il segretario alla Dife
sa Cheney ammette: «Noriega era prigioniero degli 
insorti non siamo intervenuti perché non hanno vo
luto consegnarcelo». Il generale avrebbe ucciso per
sonalmente il leader degli insorti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. •NEW YORK, Ognuno de
gli uomini di Bush tira fuori 
una spiegazione diversa sul 
perché gli Stati Uniti non 
hanno voluto dare una ma
no ai golpisti anti-Noriega. Il 
portavoce della Casa Bian
ca, Fitzwater, ricorre ad un 
argomento che suona: non 
l'abbiamo fatto perché «nor
malmente* non facciamo 
più queste cose. Altri addetti 
ai lavori dicono: «Non l'ab
biamo fatto perché nessuno 
ce l'ha chiesto». Mentre la 
spiegazione del capo del 
Pentagono, Cheney, suona: 
«Non l'abbiamo fatto perché 
qualcosa non quadrava». 

Già il giorno prima il segre
tario di Stato Baker aveva 
detto chiaro e tondo che, se 
i militari Usa non sono inter
venuti direttamente stavolta 
si riservano di farlo in futuro. 

Il primo argomento è l'u
nico in cui ci sia una traccia 
di difesa in termini di princi
pio della decisione di non 
intervenire in un golpe. Non 
siamo intervenuti, ha dichia
rato Fitzwater perché «nor
malmente evitiamo questo 
tipo di coinvolgimelo mili
tare e si è deciso di fare lo 
stesso in questo caso». Ma 
Bush in persona aveva invi
tato i militari panamensi a 

un golpe contro Noriga, gli 
si fa osservare. 

Altri «addetti ai lavorìi di
cono invece che «le forze 
Usa a Panama awano l'istru
zione di cercare una qual
siasi occasione per interve
nire. Non è venuta». L'«occa-
sione» avrebbe potuto essere 
una esplicita richiesta di aiu
to da parte dei ribelli, oppu
re qualche cosa che potesse 
essere fatta passare come 
minaccia diretta nei cofronti 
dei militari o dei civili ameri
cani o come imitazione al 
loro controllo sul Canale. 

Insomma gli prudevano le 
mani. Ma gli mancava il pre
testo. «Se gli fosse stato chie
sto aiuto a favore di un mo
vimento per la democrazia, 
sarebbero intervenuti», dice 
la stessa fonte all'agenzia 
Ap. E perché ci voleva pro
prio una richesta d'aiuto? 
«No, in queste cose non pos
siamo buttarci a capofitto da 
soli. È cosi che ci siamo fatti 
una cattiva nomea in Ameri
ca latina negli ultimi 100 an

ni», è la risposta. 
E comunque, tanto per 

non essere fraintesi, aggiun
gono: «non è che peraltro ci 
limitassimo a stare a guarda
re. Avevamo bloccato un 
ponte e una strada attraver
so cui avrebbero dovuto 
passare i rinforzi delle trup
pe fedeli a Noriega». Come 
dire, è ingiusto accusarci di 
essere stati solo a guardare 
con le mani in mano, se so
lo fosse venuto l'ordine glie
la avremmo fatta vedere noi. 

Una terza spiegazione è 
quella fornita dal segretario 
alla Difesa Cheney: non sa
rebbero intervenuti perché 
c'era il timore che si trattas
se di una trappola, inscena
ta da Noriega stesso. In par
ticolare gli americani si sa
rebbero insospettiti per il fat
to che il leader della rivolta 
era lo stesso maggiore Gi-
natdi che aveva soffocato al
tri tentativi di golpe. 

Ad un certo punto i milita
ri golpisti avrebbero chiesto 
agli americani di venire a 
prendere Noriega con un eli

cottero. Ma Cheney sostiene 
che «non è mal stato del tut
to chiaro se volevano davve
ro consegnarcelo, se voleva
no espellerlo o stradario, 
hanno detto che volevano 
mandarlo in pensione». Il se
natore repubblicano Jesse 
Helms ha detto che ti leader 
degli insorti a Panama Mol* 
ses Giroldi é stato ucciso dal 
generale Noriega in perso
na. Esponente dell'ala de
stra del partito, Helms ha ci
tato «fonti personali» nel da-
re ai colleghi del Senato una 
ricostruzione che contraddi
ce quella dell'amministra-
zione. 

Intanto a Panama il gene
rale Noriega ha definito 
•ipocriti» il presidente Bush e 
quanti negli Stati Uniti conti
nuano a negare la parteci
pazione di Washington nel 
fallito colpo di Stato contro 
di lui. Noriega ha anche an
nunciato che sarà impostata 
«una linea dura di governo» 
basata «su un pacchetto dì 
leggi di guerra d'emergen
z a DSÌ.CÌ. 

Lettera del presidente Usa ai due statisti riuniti a Venezia 

Bush a Mitterrand e Andreotti: 
«Per la Polonia foie la vostra patte» 
George Bush scrive a Andreotti e Mitterrand e 
chiede aiuti per la Polonia. La lettera è arrivata ai 
due presidenti a Venezia. «Varsavia ha bisogno 
immediato di un miliardo di dollari - dice Bush -
noi siamo disposti «tirare fuori 200 milioni. Gli al
tri paesi industrializzati devono fare la loro'parte*. 
Nell'Incontro di Venezia il presidente francese 

1 propóne una task force europea contro la droga. 

, OAL NOSTRO INVIATO 
"" LUCIANO FONTANA 

••VENEZIA. <CIIavvenimen
ti polacchi sono storici. Le ri
forme durerebbero però po
co se la gente di Polonia av
vertisse che portano solo ad 
una maggiore austerità». 
Quando Giulio Andreotti e 
Francois Mitterrand sono ani-
vati con i loro motoscafi sul
l'isola di San Giorgio, aveva
no già in tasca la lettera-ap
pello di George Bush. Un 
messaggio ai paesi più indu
strializzati (è stato spedito 
anche a Giappone, Gran Bre
tagna. Canada e Germania 
federale) per spingerli ad un 
piano Immediato di aiuti per 
la Polonia. «Hanno bisogno 
di un miliardo di dollari per 
fronteggiare l'Inverno - scrive 
Bush -. Noi siamo disposti a 
dare subito 200 milioni. Vi 
chiediamo di mettervi in mo
lo per trovare gli altri». Un Sos 
improvviso, uno scatto nelle 
pressioni a favore della Polo
nia che ha naturalmente an-

' che un retroscena america
no. Finora dall'amministra
zione Usa sono arrivate p̂iù 
promesse che soldi per Var
savia. E l'impegno di 200 mi-

, Doni dì dollari, ancora al va
glio del Congresso, non è cer

to eccezionale (il governo 
polacco ha chiesto 3 miliardi 
di dollari). Con l'appello agli 
occidentali Bush vuole dimo
strare che non ci sono solo 
parole ma anche iniziative. E 
vuole spingere gli europei a 
trovare quei soldi che l'Ame
rica non è disposta a tirare 
luori. 

Nelle sale medievali dell'ex 
convento, e passeggiando 
per il chiostro inondato di so
le, il presidente francese e il 
capo del governo italiano riu
niti per il decimo round delle 
consultazioni tra Parigi e Ro
ma, hanno preparato una ri
sposta comune. -Noi siamo 
pronti - ha detto nella confe
renza stampa Andreotti, an
che a nome di Mitterrand -. 
La Cee ha già deciso un pac
chetto di aiuti per 300 milioni 
di dollari. Ora seivono passi 
ulteriori per assecondare 
questa richiesta di Bush. L'in
verno polacco non deve esse
re tale da rimettere in discus
sione il desiderio di libertà». 

Al presidente del Consiglio 
italiano e ai dodici ministri. 
sei per l'Italia e sei per la 
Francia, riuniti nella bibliote

ca del Longhena, Francois 
Mitterrand ha presentato an
che una sua idea per la lotta 
europea alla droga. Una task 
force, composti da un magi
strato per ogni paesi Cee, 
che prepari iniziative comuni, 
combatta il traffico e il rici
claggio del denaro sporco. Il 
presidente francese ha lodato 
il piano Bush contro il narco
traffico ma ha mostrato molti 
dubbi sulle misure repressive 
contro i consumatori: iPer 
quanto riguarda questa parte 
aspettiamo, anche gli esperti 
sono divìsi». La proposta del 
comitato europeo antidroga 
verrà portata sul tavolo della 
prossima riunione Cee. 

Pia nutrito, ma ancora in 
alto mare, il dossier sull'unio
ne economica e monetaria 
dei dodici paesi Cee. La Fran
cia, che ha la presidenza dì 
turno della Comunità, ha un 
ruolino di marcia che si scon
tra con l'ostilità inglese e le ri-
selve tedesche. A Strasburgo, 
il prossimo dicembre, i fran
cesi vogliono che venga deci
sa la data della conferenza 
dei governi che deve modifi
care i trattati dì Roma. La 
conferenza è essenziale all'u
nità economica e monetaria: 
senza di essa non si pud 
nemmeno parlare di Banca 
centrale e di moneta unica. 

Mitterrand ha già una data: 
luglio 1990, proprio quando 
l'Italia assumerà la presiden
za della Cee. Andreotti e il 
ministro degli Esteri Gianni 
De Michelis, che dovrebbe 
seguire tutta la trattativa, so
no naturalmente d'accordo. 

Gli ostacoli arrivano però da 
altri fronti: la Thatcher non 
ama questo scatto avanti nel
l'unità. I tedeschi sono molto 
tiepidi: Entro il dicembre del 
1990 ckwebbero svolgersi le 
elezioni nella Germania fede
rale; sarà difficile arrivare ad 
una modifica cosi impegnati
va della Cee con il governo di 
Bonn In fase elettorale. Ma 
Mitterrand assicura che la 
«lady di ferro» sembra ora più 
morbida. Per venire incontro 
al tedeschi la conferenza po
trebbe iniziare, per dare un 
segnale, ma senza la fretta di 
chiudere mentre a Bonn ci 
sono le urne aperte. 

Andreotti e Mitterrand han
no concordato su un altro 
punto al centro di una batta
glia: la Carla sociale europea, 
che detta i diritti fondamenta
li dei lavoratori della Cee. La 
Thatcher non la vuole e l'im
pegno degli altri paesi è stato 
tiepido. «Ma > non possiamo 
diffondere l'idea che la nuo
va Europa sarà solo libero 
mercato e capitale - ha detto 
il presidente francese - . Dob
biamo lanciare uri segnale ai 
lavoratori. A Strasburgo la 
Catta sociale deve avere il via 
libera». Non è invece ancora 
chiara la strada che i due 
paesi, e la Comunità, sceglie
ranno per «armonizzare» i si
stemi fiscali in previsione del
l'appuntamento del luglio 
1990, quando arriverà la pie
na libertà di circolazione per 
i capitali. Per ora si dice solo 
la parola magica, «armoniz
zare», ma senza indicare cosa 
si nasconde dietro. Il ministro 
italiano Rino Formica ha par

lato, per quanto riguarda l'I
va, di un'aliquota sociale tra 
l'8 e il 10% uguale per tutti. Sì 
discute della possibilità di 
aprire lo stesso le frontiere ai 
capitali, anche senza l'accor
do sulle imposte. E se i capi
tali fuggono verso i paesi più 
favorevoli? Sì può evitare la 
fuga con una direttiva della 
Comunità che rafforzi I con
trolli e attenui in qualche mo
do il segreto bancario, è la ri
sposta dei ministri economi
ci. Ma ancora siamo nel cam
po delle esercitazioni. 

Gli ultimi due capitoli del 
vertice veneziano riguardano 
il disarmo chimico e il piano 
Mubarak per I Territori. Giulio 
Andreotti ha mostrato un cer
to fastidio per gli accordi del 
Wyoming tra Baker e She-
vardnadze. «Un accordo bila
terale non basta - ha detto il 
primo ministro italiano -. Ce 
ne vuole uno che impegni 
tutti i paesi che hanno armi 
chimiche. E la conferenza di 
Ginevra non ha avuto il ritmo 
giusto», Italia e Francia hanno 
espresso pieno sostegno al 
plano Mubarak per le elezio
ni nei Territori. È sufficiente
mente realistico e moderato, 
dicono i due governi, e co
stringerà Shamir a venire allo 
scoperto, a dimostrare se ha 
davvero volontà di trattare. 
Nel pomeriggio, dopo un giro 
per la città, Francois Mitter
rand ha lasciato Venezia. Pri
ma però ha voluto rendere 
ulficiale un invito al presiden
te della Repubblica France
sco Cossiga, che andrà in vi-
sita ufficiale in Francia dal 29 
al 31 gennaio. 

Rivendicato a Beirut l'assassinio di Joseph Wybran avvenuto in Belgio 

Ucciso dai «Soldati del diritto» 
M BRUXELLES. Puntuale. 
quasi attesa, ieri la rivendica
zione dell'uccisione di Joseph 
Wybran, presidente del conci
tato di coordinamento delle 
organizzazioni ebraiche del 
Belgio, assassinato martedì 
nella capitale. Un comunicalo 
scritto a mano in lingua araba 
dai «Soldati del diritto*, un'or
ganizzazione inlegratista scii
ta, è stalo fatto pervenire ieri 
mattina aH'u.lic.o di Beirut di 
un'agenzia di stampa occi
dentale. 1 terroristi scrìvono 
che «la sentenza di morte con
tro Joseph Wybran e stata 
eseguita in onore dell'lnlifa-
da». Wybran, colpito da un 
proiettile alla testa nel par
cheggio dell'ospedale Erasme 
di Bruxelles dove era primario 
di immunologia, ematologia e 

trasfusioni, viene descritto co
me «un uomo del Mossad», i 
servizi segreti israeliani. 

In realta la pallottola spara
ta contro l'esponente della 
comunità ebraica ha come 
obiettivo il dialogo di pace in 
Medio Oriente. Wybran, nel 
marzo scorso, era stato pro
motore di un incontro di pace 
tra israeliani e palestinesi al 
quale presero parte tra gli altri 
l'exministro di Tel Aviv Abba 
Eban e il giornalista di Geru
salemme est Hanna Siniora, 
L'iniziativa ebbe vasta eco an
che fuori dei confini del Bel
gio, Le mani che hanno arma
to i sicari che hanno ucciso 
Wybran sono del resto le stes
se che, nell'Bl, armarono 
quelle dei killer che assassina

rono Naim Khader, rappre
sentante dell'Oip in Belgio. E 
anche Khader, come Wybran, 
era conosciuto come un uo
mo moderato e aperto al dia
logo La rivendicazione dei 
•Soldati del diritto» viene dun
que, ritenuta molto attendibile 
dagli inquirenti che seguono 
l'inchiesta sul delitto. L'altra 
pista, della quale si era parta
lo dopo l'agguato, e che por
tava a gruppi terroristici dell'e
strema destra neonazista, per
de dunque ogni peso. L'ipote
si era sta ventilala perché la 
vittima era anche presidente 
d?l «Comitato Auschwitz», par
ticolarmente attivo nelle pole
miche sulla presenza del con
vento delle Carmelitane nel
l'ex campo di sterminio. Con 
la rivendicazione di Beirut 

dqnqMe le indagini imbocca
no con decisione la pista me
diorientale. 

In Belgio i «Soldati del dirit
to» sono tristemente conosciu
ti da anni. Questo gruppo è vi
cino al consiglio rivoluziona
rio di Abu Nidal, il terrorista 
palestinese più ricercato, e 
che dall'estate dell'87 tiene in 
ostaggio cinque membri della 
famiglia belga HoutekinS. E In 
Belgio si ritiene che Abu Nidal 
stia utilizzando i sequestrati 
come carta dì scambio per ot
tenere la liberazione di uno 
dei terroristi incarcerati a Bru
xelles con l'accusa di aver 
preso parte all'uccisione del 
rappresentante dell'Oip Naim 
Khader, assassinato nell'81. 
Ma non è tutto, I «Soldati del 

diritto» hanno usato le armi al
tre volte in Belgio: il 29 marzo 
hanno rivendicato l'assassinio 
del direttore della Moschea di 
Bruxelles, Iman Abduliah Al 
Ahadel e di un suo collabora
tore- Poco meno di un anno 
prima, nel maggio dell'88, gli 
estremisti islamici rapirono un 
medico belga, Jan Cools, che 
lavorava a Beirut per un grup
po umanitario. La sua libera
zione, avvenuta nel giugno 
scorso, si portò dietro una 
scia di polemiche. Pochi gior
ni prima dei rilascio il ministro 
belga del commercio Robert 
Urbain era stato ricevuto a Trì
poli dal leader libico Muham-
mar Qheddafi che aveva pro
messo il suo interessamento 
presso l'organizzazione sciita. 
Di qui le polemiche. 

Accogliere 
è anche 
arricchirsi 
nel dialogo 

• • Cara Unità, ho letto vari 
articoli sia sulle tue colonne 
che su altri quotidiani in que
sti giorni sui problemi dell'im
migrazione da aree extra-eu
ropee; spesso interessanti, pur 
nelle valutazioni contrastanti. 

Anche in questioni di que
sto genere è prezioso rifuggire 
da demagogia e da astrattez
za, quali emergono talora in 
accuse troppo frettolosamente 
scagliate di razzismo contro 
gente spesso più esasperata 
dalla mancata soluzione di 
problemi anche decisivi per la 
sua vita che propnamente 
ostile ad altri per il coloro del
la pelle. 

È urgente anche per queste 
problematiche sviluppare il 
dibattito, il confronto: di qui 
può diffondersi, ad esempio, 
la consapevolezza che lo spi
nto d'accoglienza non 6 solo 
generosità verso chi nella pro
pria terra fa spesso letteral
mente la fame; è anche, può 
essere ancor più decisamente, 
intelligenza. 

Oggi che ancora i problemi 
apparentemente più locali 
vanno - almeno per chi li esa
mina con un pochettino dì 
lungimiranza - acquistando 
un respiro sempre più decisa
mente planetario, non si può 
perdere tempo: occorre far di
ventare patrimonio comune la 
consapevolezza che accoglie
re è anche arricchimento nel 
dialogo con esperienze, tradi
zioni, culture diverse; basta 
imparare a superare insieme 
le difficoltà iniziali, 

È anche per queste ragioni 
che trovo sicuramente valida 
la proposta che viene da 
esponenti del Pei (ma, a 
quanto mi risulta, non solo da 
essi) di legare il ritmo del flus
so migratorio allo sviluppo 
delta collaborazione intema
zionale: diverrebbe ben più li
bera ma anche ben più am
piamente produttiva la pre
senza di extra-europei, pro
duttiva anche, e non è poco, 
dì crescita civile. 

Per intanto e con assoluta 
urgenza si provveda a regola
rizzare la presenza di chi da 
noi c'è già: è indispensabile 
per renderepossjbiKinei tem
pi più brevi la satvaguaria e 
l'attuazione dei diritti fonda
mentali della persona umana. 

Aurelio Cecero. Pisa 

Le Giunte con 
la De di norma 
no, ma In 
certi casi... 

• • Caro direttore, ho segui
to in questi giorni le vicende 
della Giunta di Quarrata e pur 
trovandomi in sintonia e del 
tutto favorevole' alla-Imposta
zione che il Partito si e data 
nonché sugli interventi seguiti 
all'ultimo congresso naziona
le, devo dire che la posizione 
assunta dalla direzione cen
trale per bocca del compagno 
Angius e dal comitato provin
ciale di Pistoia sulla vicenda 
Quarrata non mi trovano per 
niente d'accordo, e per un 
motivo mollo semplice, 

1 socialisti hanno menato il 
can per l'aia fino alla nausea, 
volevano il sindaco a tutti i co
sti e non solo, contempora
neamente trattavano anche 
con la De per fare con essa la 
Giunta purché ottenessero il 
Sindaco; quindi dimostrando 
che il solo obiettivo che essi 
perseguivano non era che la 
poltrona, infischiandosene 
della collaborazione a sinistra 
e dei problemi della città. 

Ora, accorgendosi di aver 
perso entrambi i (reni, si sono 
dati per cosi dire una regolata 
e parlano come avrebbero 
dovuto fare due mesi fa; ma 
giustamente la risposta che 
hanno ottenuto è stata: dove
vate pensarci prima, ora è tar
di. 

Io mi chiedo se per amore 
dell'unità dobbiamo sempre 
cedere loro la guida delle am
ministrazioni anche là dove 
essi contano come il due di 
picche; se per l'unità dobbia
mo spesso ndurci a non avere 
la nostra dignità politica es
sendo sempre subalterni ai lo
ro capricci e alla loro fame. 

Vi sono altre Giunte di cui 
facciamo parte insieme alla 
De, come ad esempio quella 
di Pavia e della quale si dà un 
giudizio positivo. 

Cosa dire della Giunta della 
mia città, anch'essa con De e 
Pei, la quale ha interrotto un 
decennio di immobilismo con 
il conseguente degrado in tutti 
i sensi della città (sempre con 
Sindaco socialista) per Tinca-

.Oentenza della 
Corte dì Giustizia della Cee 
condanna l'abuso italiano 
rispetto alle norme europee Lavoro 
nero per i «lettori» delle Università 

Una norma scriteriata 
• I Caro direttore, prendiamo spunto per in
viare questa lettera dal resoconto di una sen
tenza della Corte di Giustizia delta Comunità 
Europea apparsa sul quotidiano londinese The 
Times del 16/6 u.s. Nell'articolo veniva riporta
to l'ennesimo abuso di legge italiano rispetto 
alle norme europee. 

(I caso denuncia un'ulteriore sacca di lavoro 
nero che coinvolge circa t5G0 stranieri, alcuni 
dei quali naturalizzati italiani. Questo persona
le precano viene addirittura reclutato senza al
cuna copertura assicurativa e previdenziale 
dalle Università, per insegnare le lingue stra: 
niere ai futuri laureati! 

Ma la cosa più sconcertante è che tanti pos
sono aver tollerato e sancito queste modalità 
illegali e discriminatorie di assunzione, ai più 
alti livelli politici e della pubblica amministra
zione, compreso forse lo stesso legislatore, co
me appurato dalla Corte dì Giustizia europea. 
E questo in un Paese la cui Costituzione è im
perniata sul concetto di tutela del lavoro e nel 
lavoro, e anzi dove il concetto stesso dì Stato di 
diritto promana da questo assunto fondamen
tale. 

E tutto questo mentre per nobili motivi cultu
rali e nlevanti motivi strategici, si continua a 
proclamare il bisogno e perfino l'urgenza di un 
aggiornamento formativo a favore dell'insegna
mento e dell'apprendimento delle lingue stra
niere. 

Va anche detto che la pubblica amministra
zione, nel tentativo di risparmiare sugli oneri 
sociali, ha indotto irragionevolmente le singole 
Università a stipulare contratti che negavano 1 
più elementari diritti del lavoro, provocando 
cosi pesanti conseguenze in termini finanziari. 
Infatti, la regolarizzazione retributiva pregressa 

dovrà ora avvenire sulla base di quanto già 
corrisposto e non della cifra, sicuramente infe
riore, che sarebbe stata pagata se fin dall'Inizio 
fossero stati riconosciuti I diritti assicurativi e 
previdenziali. Inoltre, l'amministrazione dovrà 
far fronte a questi oneri in termini rivalutiti, 
nonché ad altre voci pregresse, ed alle relative 
spese legali, utilizzando per queste operazioni 
denaro dei contribuenti per finanziamenti mai 
autorizzati dal Parlamento. 

E, sempre sul fronte economico, visto l'oe-
sessionante problema del buco nel bilancio 
degli enti previdenziali, ci sembra abbastanza 
curioso che non ci sia, da parte dì questi, alcun 
serio tentativo di recupero delle pendenze che, 
nel caso in oggetto, ammontano » circa 200 
miliardi. 

Non è un caso che l'attuale Presidenti del 
Consiglio abbia definito l'Italia il .primo clien
te- della Corte di .Giustizia europea. PIA preci* 
samente, come ebbe a dire in un'intervista al 
Tg2 del 7/10/88 il componente italiana della 
Corte, un terzo di tutto il lavoro dell'illustre 
consesso riguarda esclusivamente l'Italia, men
tre i restanti due teizi dei lavori, riguardano gii 
altri undici Paesi della Comunità messi insie
me. 

Poiché dunque la Corte di Giustizia non ha 
ritenuto potersi motivare in alcun modo una 
legge cosi palesemente discriminatoria, e poi* 
che corre ormai l'obbligo allo Stato italiano di 
porvi rimedio, sempre che reputi utile avvalersi 
di questo personale, riteniamo improcrastina
bile l'approvazione in tempi brevi di una i w 
ma sostitutiva applicabile ed efficace. 

John Hancock. Addetto 
stampa del Cooniinamentp 

naz. Lettori di lìngua straniera 

pacità degli uomini e la prete
sa assurda di avere sempre e 
comunque il bastone del co
mando; hanno fatto e disfatto 
a seconda degli umori e delle 
convenienze; ciò che era vali
do, discusso e firmato oggi 
non lo era più domani; tutto 
veniva puntualmente e conti
nuamente ribaltato ed ora so
no feroci come belve in gab
bia perché non hanno più il 
potere Inteso nel senso più 
deleterio della parola. 

Una delle ultime perle del 
P i ì è stata quella di volare 
contro la delibera della Giunta 
attuale che stabiliva nell'arco 
di tre anni lo smaltimento di 
un debito di nove miliardi in
serendolo in bilancio. Si badi 
bene: nove miliardi spesi fuori 
bilancio con delibere che por
tano in calce la firma de) sin
daco socialista; e anziché 
contribuire a tappare una vo
ragine da essi lasciata (natu
ralmente con la complicità 
de) hanno preferito compor
tarsi come la madre che non 
riconosce più il figlio pur 
avendolo partorito. 

Quando l'unità ha una sua 
ragione di essere e quando la 
stessa è basata sulta pari di
gnità e sul rispetto democrati
co della proporzionalità delle 
forze sta bene; non sta invece 
bene l'unità a tutti i costi. 

Riguardo alle Giunte con la 
De, certo che non devono 
rappresentare una norma; e 
sarebbe quindi preferibile la 
più ampia unità a sinistra; ma 
quando è necessario, come 
per i casi sopra citati, ben ven
gano; non siamo ì lacchè di 

Enrico Degli Innocenti, 
Viareggio (Lucca) 

Mitterrand 
e il più fazioso 
dei giornali 
italiani 

I V Cara Unità, scrivo per ri
levare come la stampa italia
na ha dato notizia dell'incon
tro a Cortona fra Mitterrand e 
Martelli e fra Mitterrand e Oc-
chetto. 

I ) Il Giorno: 2* pagina su 3 
colonne: «Qcchetto e Martelli 
da Mitterrand. Incontri separa
ti». 

2) Corriere della Sem 2» 
pagina su 3 colonne; Occhet-
to invitato all'Eliseo. Mitter
rand incontra anche Martelli*. 

3) Giornale Nuova 5» pag, 
su 4 colonne: «Quasi una me
diazione di Mitterrand che in
contra a quattr'occhi Qcchetto 
e poi Martelli». 

4) La Stampa: 2a pagina su 
2 colonne: «1° incontro tra Oc-
chelto e Mitterrand. La sinistra 
europea ha un futuro». 

5) Repubblica, richiamo in 
1» pagina e in 7a pagina su 6 
colonne: 'Mitterrand incontra 
Occhetto e ne incoraggia la 
proposta di alternativa». 

6) L'Auanth 1» pagina: «Mit
terrand-Martelli, incontro a 

Cortona». A pagina 13 un arti
colo dal quale non si riesce a 
leggere che Mitterrand ha in
contrato anche Occhetto. 

Su\Y Unità dello stesso gior
no sì riesce invece a sapere 
che Mitterrand ha incontralo 
anche Martelli; anzi, lo spazio 
dedicato a Martelli è pari a 
quello dedicatogli ààtyAvantì* 

Morate: è vero che il Psi 
non tanto teme il Pei di ieri 
(Togliatti) quanto ha paura a 
confrontarsi col Pei di oggi. 

Tiziano Cavezua. 
Cullatone (Mantova) 

«Era proprio 
necessario 
usare il termine 
"crucchi"?» 

• i Caro direttore, poche 
parole di commento per l'arti
colo apparso ìt 21 settembre 
in prima pagina sul nostro 
giornale dal titolo: «Se noi del 
Sud imparassimo a raccontar
ci...- a firma dì Pietro Barcello
na. ** 

Ad un certo punto l'autore 
parla d'un suo antico maestro 
politico: un contadino il cui 
comunismo era nato (qui cito 
le sue parole) «durante La 
guerra, nelle trincee dei Car
so, quando l meridionali spa
ravano contro gli udìciaìcui 
borghesi che a caccia di glo
ria li spedivano con la baio
netta in canna contro le mitra
gliatrici dei crucchi...*. 

Ebbene, mi chiedo se era 
proprio necessario usare il ter
mine crucchi». Porse che, se 
avesse usato il termine «tede
schi» non avrebbe ottenuto lo 
stesso effetto? 

Si ha un bel parlare dì razzi
smo, ma spesso non ci si ac
corge di usare termini disprez
zanti verso gli «altri». 

Immagino che sia lungi dal 
Barcellona t'idea che i tede
schi siano crucchi, però... già, 
però è cosi naturale chiamare 
i tedeschi «crucchi»! 

Luciano MlllteUo. Bolzano 

Gli elettrodotti 
e il rapporto con 
le popolazioni 
sottostanti 

H Spett. redazione, jl Co
mitato Difesa Salute e Territo
rio di Arcola ha preso atto di 
un Decreto prefettizio che au
torizza la prosecuzione dei la
vori sugli elettrodotti contesta
ti dagli abitanti, nonostante 
che i problemi collegati all'in
quinamento elettromagnetico 
prodotto dalle linee ad alta 
tensione fossero stali oggetto 
di ben quattro incontri Ira sue 
delegazioni e il Preletto stes-

Pertanto in questa lellera 
aperta Intendiamo porre «I 
sig. Prefetto di La Spezia le se
guenti domande: 

- Su quali motivazioni l i b i 
diche $ basato II suo decreto? 

• Come è possibile che il 
parere interlocutorio, del Tar 
della Liguria, che manteneva 
la sospensiva del lavori, pòssa 
essere scavalcalo? ' 

• È a conoscenza delle prò* > 
«ematiche sanitarie sollevale 
dalla popolazione? v-*'' 

- Persa che il suo c a r i o * 
lamento sia stato di ahi» rill» 
gerite che derrrxratkJmèr* 
sta lottando per difenda» (a 
propria salute e quella'dei 
propri tigri? 

- Perette non * mai venuto 
a vision: le zone Interessata? 

• È vivibile una vita col dub
bio di essere soggetti a rischio 
a causa degli elettrodotti? 

- Ritiene giustllicabile che 
una popolazione debba sop
portare il carico di inquini-
mento dovuto alla produzione 
di energia utilizzata da gran 
parte del Paese? 

- Come si concilia il suo de
creto con una giusta opera di 
prevenzione a tutela della sa* 
Iute? 

PeriieomHa-
to Difesa Salute* Territorio di 

Arcala (ÙSp«zt« 

Bufalini: 
un'altra cosa 
che ho detto 
suAsorRosa 

• I Caro direttore, nell'arti
colo di Ibba, che riassume 
brevemente ìi dibattito sulla 
questione di Rinascita, è tpehu-
to a mancare un punto, impor
tante del mio intervento rhe ti 
pregherei di voler riprode ÌB. 

Ho infatti detto; .,., nella 
concezione di Asor Rosa, io 
rilevo un'oscurità ..".,. su|te 
prospettive del rinnovamento, 
sulla direzione In cui debba 
muoversi la ricerca di ' tizia 
prassi e concezjpne di. uji 
nuovo socialismo,... Si cp/rfe il 
rischio di non affrontare quel
la che è la vera posta In "gioco 
del nostro rinnovamento: |a 
capacità cioè di unire gli 
obiettivi e i valori storici della 
democrazia politica con quelli 
della trasformazione della so
cietà nel scuso della giustizia 
e solidarietà, in breve con i 
valon del socialismo}, chia
mando a questo compito - In 
una visione dialettica e ad un 
tempo unitaria - la più gran 
parte del movimento sociali
sta e popolare In Italia. Scio 
secondo l'ispirazione di To
gliatti, il quale non per caso 
portò avanti un'opera consa
pevole di recupero del valore 
positivo della migliore tradi
zione socialista e riformista 
italiana per l'azione e forma
zione di un grande movimen
to riformatore». 

121 Unità 
Venerdì 
6 ottobre 1989 
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ECONOMI A <£ LAVORO 
Bagnoli 

Non aedo 
a un futuro 
«yuppy» 

MI l-e decisioni della Cee re
lative allo stabilimento side
rurgico di Bagnoli, sono note. 
Le sortite di parte pnvata per 
'assicurare la sopravvivenza 
(prò quota? in quali termini7) 
dèlio stabilimento, sono so
spette per i tempi e i modi 
con cui sono state esplicitate. 
Si vedrà. Nel frattempo, ciò 
che è chiaro è che quasi cer
tamente Bagnoli vedrà la 
chiusura della sua area a cal
do, e molto probabilmente 
qtiesto comprometterà la gè-
jltone utile dell'impianto di la
minazione. 

Di frónte a questi dati - ed 
ài modo insensato in cui i go
vèrni' De Mita ed Andreolti 
hanno condotto la vicenda -
c'è da obiettare che: 

a) l'attuazione delle deci
sioni'Cée per Bagnoli si rivele-
rt protabilmcnlc un grave er
rore di politica industriale con 
conseguenze pesanti sulla bi
lancia dei pagamenti e sullo 
sviluppo dell'industria meri-
donale e campana; 

b) il problema della ubica
zione dello stabilimento che 
pure esiste, npn e pia rilevan
te di altrettanti problemi con
nessi ad altrettanti insedia-
menti industriali, ed è certa
mente meno grave di alcuni 
di questi che espongono le 
zone viciniori a ben maggiori 
rischi. 

Due mi paiono essere que-
ajOnì sulle quali va lana chia
rezza. La prima è che Uwud-
dtràione accademica {del set-

^'x^UUÌvi>in,avanzati,,ma-
.turi,, arretrati (ulile per ragio
nare sulla divisione intema-
Zrpnale del lavoro), va 
applicata con grande cautela 

jalte produzioni concrete-, dire 
che la siderurgia, o un qual
siasi, altro settore .macro», è 
arretrata o matura rischia di 
essere «na sciocchezza, e cer
tamente i prodotti di Bagnoli 
sono rispetto alla' siderurgia 
-tra I più avanzati in Italia: la 
seconda è che Napoli non po
trà mai essere una Milano del 
Sud se sono le ideologie an-
tlndustriali a continuare a do
minare il campo. I suoi yup
pie*'svanno la versione ag
giornala dei tradizionali fac
cendieri, fna.Bpn.«in * que
sto. Ora.sc la questione fosse 
di .installare adesso entro la 
periferia cittadina uno stabili-

amento siderurgico, nessuno 
sarebbe tanto folle da propor
lo, ma - In linea con gli argo
menti già enunciati - chiudere 
Bagnoli è sbagliato e local
mente e una villana delle 
summenzionate tesi e dei fac
cendieri. 

IlPci 
«Sgoverno 
incontri 
i sindacati» 
«•ROMA .11 mantenimento 
di. Bagnoli e un qbiettivo di 
.lirimr^nza Strategica pe' et-
ìa1 fa siderurgia italiana». Lo ha 
^dichiarato ieri Antonio Sasso
lino Bella segreteria Pei, soste-
ivendó c n e <hìudere oggi l'a
lea a caldo senza un'alternati
va verificata e discussa di tipo 
impiantistico per il rifornimen
to del treno, equivarrebbe al 
sacrificio dell'intero impianto 
Una prospettiva Inaccettabile-. 
Bassblino sollecita il governo 
a mettere subito a punto una 

'controproposta alla Cee, do
po aver ascoltato 1 sindacati e 

'chi, Imprenditori privati com
presi, ha «proposte concrete». 
L'esponente comunista preci-
sa che -la salvezza e la rionali-
locazione di Bagnoli non con
traddice l'esigenza di muover
si con efficacia» verso la rein
dustrializzazione. Preoccupa-
zioni per Bagnoli sono state 
espresse anche dal segretario 

-della Uilm Agostino Conte 
proprio riguardo alla riconver
sione della zona, al quale si è 
aggiunto Biagio Marzo a pro
posito di Taranto 

Bruno Trantin 

Metalmeccanici, tessili, Condizione di lavoro, tempo 
chimici lombardi della Cgil libero, ambiente, difesa 
discutono sui contratti di handicappati e immigrati: 
Marcata spinta all'unità ecco la svolta del 1989 

«Finita Fera dello scambio 
salario contro diritti» 

Per i trecento membri dei direttivi delle categorie 
Cgil della Lombardia il rinnovo dei contratti è l'oc
casione per rilanciare il sindacato sulla base di un 
progetto esplicito: valorizzare il lavoro, nuova at
tenzione alia qualità della vita, alla salvaguardia 
dell'ambiente, estendere a tutti i lavoratori, anche 
handicappati e immigrati, i fondamentali diritti de
mocratici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 

I H PIAN DEI RESINELU (Co
mo) L'intervento di Susanna 
Camusso, battagliera leader 
dei metalmeccamnici lom
bardi socialisti, cattura meri
tatamente - nonostante l'ora 
ormai tarda dopo una intera 
giornata di lavori - l'attenzio
ne della sala ancora gremita 
di dingentl sindacali delle tre 
categorìe industriali, un semi
nario di due giorni che la Cgil 
ha voluto per unificare l'asse 
strategico dei nuovi contratti. 
Prima di te] altri esponenti di 
area socialista hanno difeso -
più spesso in modo esplicito, 
In qualche caso limitandosi a 

non contestarla - l'impronta 
unitaria della relazione di 
Mario Agostinelli, segretario 
regionale Cgil, compresa «la 
proposta di una riduzione 
d'orario per tutti, non simbo
lica, consistente, da articolare 
in base ai regimi e ai turni, 
nella direzione di marcia di
chiarata delle 35 ore». Una lo
gica che I tre direttivi appro
veranno, concludendo i lavo
ri, dichiarando nel contempo 
che, proprio perchè i rinnovi 
sono «di svolta*, «l'aumento 
del salario, pur necessario, 
non può costituire il punto 

strategico al quale subordina
re ogni altra richiesta». Una 
grande lezione di unità nei 
ranghi della Cgil lombarda. Si 
somma al risultato politica
mente brillante raggiunto a 
Milano da Rorn-Fim-Uilm 
nella stesura della bozza di 
piattaforma unitaria, al riparo 
dalle polemiche «romane» 
che Agostinelli definisce 
•fuorviami, francamente for
zate, poco comprensibili ai 
lavoratori». Nel solco di que
sto sforzo di unità il contribu
to originale di Camusso: con
tratti «di svolta» in quanto mi
gliorano la condizione e dan
no più potere ai lavoratori. 
Cogliere le modificazioni 
strutturali di questi anni per 
poi valutare come l'orano 
può incidere nella condizio
ne di lavoro. Camusso giudi
ca interessante lo schema dei 
tessili che, a suo avviso, è in 
rapporto con la flessibilità, 
ma insieme soddisfa l'esigen
za di tempo programmato e 
di tempo libera. 
? L'esperienza del lessili (ne 

hanno parlato il segretario 
lombardo Filtea Bruno Rava-
sio, Cadenelli di Brescia, Pa
rodili. di Varese ed altri), già 
ora prova le 32 ore settima
nali (con la doménica) o le 
36 ore per i turni più pesanti 
(6 ore per 6 giorni). Ed ora 
medita di privilegiare-per il 
futuro una rédistribuzione an
nuale dell'orario, 200 giorni 
di lavoro e 165 di tempo libe
ro con 11 sistema «tre più 
due», nel quale entrano però 
i turni domenicali. Esperien
za, ancora, che suggerisce di 
spostare il parametro preva
lente, dice Ravasto, «dalle 
conquiste quantitative alla 
conquista di maggiore dignità 
per tutti: rédistribuzione di 
poteri, diritti e salano Ma 
mai più il salario m cambio 
di questi valon». 

I chimici sono la categoria 
che nel dibattito accusa più 
vincoli: la piattaforma unita
ria è già definita, anzi è ormai 
prossima al varo. I due leader 
lombardi, Sergio Veneziani 

socialista e Ettore Aristarco, 
comunista, difendono «la ri
duzione per tutti come scelta 
strategica» nel cui alveo pun
tare a conquiste consistenti e 
articolate per settori di orario 
ndotto. L'altro caposaldo del
la piattaforma chimica, l'in
quadramento, non viene con
divìso dai metalmeccanici. 
Nella «esigenza di chiarezza» 
di Augusto Rocchi (Rom Mi
lano) è cruciale il fattore 
tempo («Non è forse già in ri
tardo questa discussione?»), 
ma anche la volontà di sce
gliere* non si possono mette
re sullo stesso piano l'oraro e 
il salario, rimprovera ai chi
mici e a chi nella sua orga
nizzazione la pensa diversa
mente. Vuole le 35 ore «con 
articolazione nei settori» e ri
spetto al lavoro notturno e 
domenicale delle donne, l'e
stensione «non dev'essere ge
neralizzata, ma limitata a casi 
eccezionali». Anche per Mau
rizio Zipponi, segretario Rom 
di Brescia, bisogna decidere 
la priorità «altrimenti scelgo

no gli altri». 
Esistono le condizioni per 

una riduzione generalizzata. 
Dichiarare che lavoro nottur
no e domenicale sono «indi
sponibili». La rigidità è forma
ta dai diritti dei lavoratori, 
non più solo del padrone. E 
chiarire subito il «chi decide»: 
propone referendum prima e 
dopo con venhche interme
die nel corso della vertenza. 

Unanimi i giudizi sui «temi 
caldi». No a «pratiche nego
ziali centralizzate». Contratti 
•di rottura con i limili del de
cennio». Estensione del diritti 
per tutti, comprese le fasce 
deboli (handicap, immigrati, 
eccetera). Preoccupazione 
unanime del trecento dirigen
ti della Cgil lombarda, nono
stante l'intervento tranquilliz
zante di Gaetano Sateriale 
dell'ufficio contrattazione 
della Cgil nazionale: la di
scussione sul costo del lavoro 
comporta il rischio di un arre
tramento. L'autonomia con
trattuale non dev'essere in
laccata. 

Al vìa la trattativa per i bancari 
Il confronto sul rinnovo del contratto di lavoro en
tra nel vivo. Mentre i sindacati vogliono la rappre
sentanza di tutti i lavoratori del credito, le imprese 
sono decise a gestire senza troppi vincoli i proces
si di ristrutturazione. Sullo sfondo la scadenza del 
1992 e le grandi concentrazioni che stanno trasfor
mando il settore. E intanto è già polemica sull'a
pertura degli sportelli al sabato. 

RICCARDO LIQUORI 

a ROMA. Riparte la trattati
va per il rinnovo del con
tratto dei bancari. Esaurite 
le fasi preliminari, gli incon
tri sono ripresi ieri presso la 
sede dell'Assicredito in un 
clima che non si preannun
cia molto disteso. La verten
ze è del resto delicata, per
ché giunge in un momento 
di profonda trasformazione 

del sistema creditizio e alle 
soglie della liberalizzazione 
europea del 1992. Le orga
nizzazioni confederali di ca
tegoria Fisac, Fiba e Uib, 
unitamente a Fabi e Falcri, 
intendono pone al centro 
della discussione il proble
ma della titolarità negoziale 
unica per tutto il settore, 
compreso il parabancario. 

L'esigenza è quella di defi
nire un'area contrattuale 
unica, anche se «a maglie 
larghe», che interesserebbe 
cosi circa 400mila addetti, 
di cui 320mila dipendenti di 
banca. I sindacati non chie
dono tuttavia un allarga
mento tout-court del con
tratto collettivo nazionale a 
tutta l'area del credito, an
che perché ci sono specifi
cità organizzative e profes
sionali di cui occorre tener 
conto. Essi pero ritengono 
indispensabile arrivare ad 
un unico ambito di gestione 
contrattuale del comparto. 

11 secondo aspetto è quel
lo della contrattazione rela
tiva ai processi di accorpa
menti, fusioni e scorpori di 

società, determinati dai forti 
cambiamenti che attraver
sano il sistema del credito. 
In questo caso i sindacati 
intendono giungere ad una 
normativa unica di carattere 
generale che lasci poi, attra
verso la contrattazione al
l'interno delle singole im
prese, spazio alla discussio
ne sulle singole particolari
tà. Anche per questo i sin
dacati avanzano richieste 
piuttosto contenute sotto il 
profilo salariale: si punta ad 
un aumento medio di 
325.000 lire a regime, con 
l'intento di lasciare maggio
re spazio alla contrattazio
ne azienda per azienda. Sul 
problema dell'orario di la
voro, inoltre, si tende ad 

una riduzione settimanale 
di 45 minuti rispetto alle at
tuali 37 ore e mezzo, man
tenendo come obiettivo di 
fondo quello delle 35 ore. 

Dal canto loro gli impren
ditori sembrano invece in
tenzionati ad ottenere ma
no libera sulla mobilità e 
sulla flessibilità del persona
le e in sostanza su tutta l'or
ganizzazione del lavoro, 
promettendo in cambio la 
salvaguardia dei livelli di 
occupazione. Su tutto il re
sto invece sembrano glissa
re, cercando di premettere 
alla trattiva una lunga di
scussione (per altro già fat
ta. sostengono le confede
razioni) sui grandi principi. 

I sindacati sono preoccu

pati: «Registriamo un atteg
giamento dilatorio delle 
controparti di cui non riu
sciamo a comprendere il 
senso», dice il segretario ge
nerale della Fisac-Cgil Nico
letta Rocchi, «sono in atto 
delle iniziative strumentali 
tendenti ad allungare i tem
pi del confronto». «Abbiamo 
più' volte affermato la nostra 
disponibilità a trattare su 
questo problema per quan
to riguarda servizi limitati e 
qualificati», dicono, «ma c'è 
una posizione strumentale 
delle aziende, che intendo
no avvalersi di tutte le risor
se lavorative e di tutte le 
flessibilità possibili senza 
avere però in mente un pre
ciso progetto produttivo». 

•• Mortillaro della Federmeccanica a Pugnochiuso, 

«I nuovi contratti costano troppo» 
e i sindacati ritrovano l'unità 
Si attenuano le polemiche tra sindacati, fino a ieri 
divisi nel giudizio da dare sui confronto con Pìnin-
farina. II «merito» d'aver fatto ritrovare l'unità alle 
confederazioni è di Mortillaro; ieri a Pugnochiuso 
il leader della Federmeccanica ha spiegato che se 
la trattativa sul costo del lavoro non approderà a 
nulla, i contratti non si faranno mai. Immediata re
plica di Cgil, Cisl e UH. 

M ROMA Dove non erano 
riuscite le segreterìe di Cgil, 
Cisl e Uil, c'è riuscito il solito 
Mortillaro. 11 leader della Fe
dermeccanica con una delle 
sue tradizionali sortite precon-
trattimi., ha fatto In modo che 
Il sindacato ritrovasse un mini
mo d'unità. Un minimo d'uni
tà dopo le polemiche sull'esi
to del confronto con Pininfan-
na sul costo del lavoro. Si sa 
che le tre confederazioni la 
pensano in maniera diversa 
su quest'argomento. Ma Mor
tillaro, ieri, dal congresso del
la Uilm, a Pugnochiuso, ha 
messo d'accordo tutti In so
stanza, dopo l'ennesimo elen
co di cifre che testimoriiano 

l'eccessivo onere dei contnbu-
ti a carico delle imprese, il 
consigliere delegato della Fe
dermeccanica ha detto che «il 
costo del lavoro è troppo alto 
oggi per pensare di nnnovare 
i contratti» Ha detto ancora di 
più. visto che le imprese non 
sono «passate» col governo 
(volevano nsparrni molto 
consistenti) pensano di rifarsi 
col sindacato. Insomma: il 
confronto tra Confindustna e 
sindacati deve riuscire a rita
gliare, tra le pieghe dei bilanci 
aziendali, qualche lira per i 
contratti. Altnmenti non si fir
ma alcuna intesa Mortillaro 
non !'hd detto co$l esplicita

mente, ma la sua idea è che 
dal confronto dell'Euresca un 
ulteriore ridimensionamento 
della escala mobile». Subito, 
da Pugnochiuso, dove c'erano 
i segretan di tutte e tre le orga
nizzazioni dei metalmeccani
ci, il sindacato gli ha risposto 
secco «È una posizione che 
vuol farci tornare indietro di 
un decennio», per usare le pa
role di Gianni Italia, segretano 
Fim-Cisl. 

L'intervento di Mortillaro -
una sua «trovata- o è stato 
mandato in avanscoperta dal
la Confindustna7 - è servito 
comunque a chiarire quali so
no i pencoli che corre la trat
tativa in corso alla Confindu
stna E questo ha sicuramente 
contnbuito ad allentare la ten
sione tra le organizzazioni sin
dacali. Uno del problemi più 
controversi, per esempio, è 
quello della partecipazione 
del governo alla discussione 
sugli oneri sociali. Una propo
sta caldeggiata soprattutto 
dalla Uil (che col suo segreta
rio Veronese ha scntto all'Uni

tà per dire che questa posizio
ne non è improwisatao ma-
elaborata da tempo; lettera 
che, per altro, è polemica so
prattutto con la Cgil e quindf 
sarebbe stato meglio indiriz
zare a Corso d'Italia). La trat
tativa a tre - sindacato, An
dreolti, Pininfanna - presup
pone però che le parti sociali 
siano d'accordo sulla terapia 
per nformare gli onen sociali. 
Le parole di Mortillaro lo ne
gano di fatto. Il commento di 
Lettien. segretario Cgil «Noi 
siamo interessati ad affrontare 
il problema del costo del lavo
ro, sotto l'aspetto del peso 
della contnbuzione sociale. 
Ma non come elemento di 
scambio con il rinnovo dei 
contratti». Ancora- "La Confin
dustna è in contraddizione -
ha aggiunto Lettien - Vuole 
risparmiare sugli onen sociali, 
ma non accetta di combattere 
Illusione fiscale, nfiuta la pa
trimoniale e l'imposta sui ca
pital gains» E quale accordo 
si può fare in queste condizio
ni? DSB 

Proposta di Lettien 

Terza componente Cgil: 
«Pei e Psi lascino posto 
a chi non ha la tessera» 
• ROMA, La componente 
comunista deve nnunciare al
la maggioranza assoluta nei 
gruppi dingentl della Cgil. Do
vrebbe rappresentarne solo il 
5Q% (oggi più o meno il «verti
ce» delle categone, delle Ca
mere del lavoro, ecc. è a) 60% 
composto da comunisti) Alla 
componente socialista spette
rebbe, invece, l'attuale per
centuale (o giù di lì)- 30%. Il 
resto, quel 20% dei gruppi dirì
genti, dovrebbe essere messo 
a disposizione dei cosiddetti 
«nuovi soggetti sociali», le figu
re ukraprofesstonalizzate, gli 
ultimi nella gerarchia del lavo
ro, le donne, l giovani, gli im
migrati. È - ultrasemphftcata -
una delle idee elaborate dalla 
«terza componente* della Cgil 
(quella che fa capo a Lettien, 
per intenderci) per riformare 
danero la «macchina» sinda
cale 

Riforma che la Cgil si ap
presta a varare con la confe
renza di organizzazione fissa
ta per novembre Un appunta
mento al quale però, la più 
grande confederazione - a 
giudizio di Lettien, segretano 
confederale, e Latles, segreta

no della Camera del lavoro di 
Torino, che len ha aperto una 
sorta di convegno-semìnano 
della «terza componente» - ar
riva con affanno. Il ragiona
mento di Lettien e Lattes è 
questo- le intuizioni dell'as
semblea di Chianclano, l'in
tuizione del «sindacato dei di-
ntti» già rischia di impantanar
si. Perché quella scelta non 
può vivere solo su «enuncia
zioni», ma deve trasformare il 
«modo d'essere» della Cgil. 
Deve cambiare il suo appara
to. 

Fino ad ora invece - ha ag
giunto Lettien - ci sì è limitati 
a «sovrapporre* i nuovi sogget
ti alle vecchie strutture. Magari 
qui e là è entrata qualche 
donna in segretena, qualche 
lavoratore extracomunitario è 
stato cooptato nei gruppi din-
genti Ma la struttura non è 
mutata. Da qui l'idea di «auto-
limitare» il peso delle compo
nenti tradizionali per lasciare 
spazio ai senza-tessera, ai 
nuovi interlocuton del sinda
cato Se si farà tutto questo la 
«terza componente» è anche 
pronta ad autosciogliersi 

Romiti chiede 
aiuto al governo 
peri camion 
in Spagna 

Mezzora di colloquio a palazzo Chigi tra l'amministratore 
delegato della Fiat Romiti e il vicepresidente del Consiglio 
Martelli (nella loto). Oggetto del colloquio, Informa un co
municato, la recente vìsita dì Martelli in Spagna. La Fiat è In
teressata all'acquisto di una fabbnea iberica di camion: l'«E* 
nasa». Ma il governo spagnolo (l'azienda è pubblica) ha tat
to sapere che l'affare si può anche concludere purché l'Italia 
mantenga l'impegno a costruire una nuova fabbrica di vetro 
«float» ad El Ferreol. Dovrebbe farla l'Efim: il comitato di pre
sidenza ha deto «no». Ma su questo è scoppiata la guerra. 

Garavini boccia 
Nobili e Bernabei 
all'Enel: 
«Lottizzati» 

Nella ridda di nomi per le 
poltrone negli enti pubblici 
si danno come ben piazzati 
a concorrere per la presi
denza dell'Enel (Viezzoli 
andrà all'In) i presidenti del-
la Cogefar Nobili e dell'Hai-

^^"^^^^^*»••«• stat Bemabei, «Due esempi 
davvero inossidabili di carriere dovute al sostegno a correnti 
e personalità democristiane», ha sostenuto ien Sergio Gara-
vini, ministro del governo ombra. 

««Si occupi solo 
di energia» 
Il Pri vuole 
un Eni «piccolo» 

LaColdiretti 
lascia la Banca 
Nazionale 
dell'Agricoltura 

L'Eni deve limitarsi ad essere 
soltanto un ente energetico. 
Le sue attività industriali 
vanno scorporate trasferen
dole ad Iri ed Efim. Lo sostie* 
ne il repubblicano Pellicano. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Una posizione, dunque, net-
^^^^~—*"•""""^ tamente controcorrente ri
spetto a quella individuata da Reviglio che voleva un raffor
zamento dell'ente non tanto sulla chimica quanto su alcune 
attività come l'impiantistica giudicate necessarie per l'affer
mazione sui mercati intemazionali. E che l'Eni non abbia 
nessuna intenzione di «rimpicciolirsi» lo dimostra anche il 
bilancio semestrale: risultato economico in crescita del 36%, 
ricavi per oltre 18.000 miliardi ( + 13%), investimenti per 
2.213 miliardi, utile annuale annunciato di oltre 1.700 miliar
di, una cifra record che polverizza i 1.303 miliardi dello scor
so anno. 

La Coldiretti si prepara ad 
uscire dalla Banca Naziona
le dell'Agricoltura. Presente 
con una quota del 13,2% de
tenuta con la Confagrìcoltu-
ra attraverso la Federconsor-
zi, la massima organlzzazio-
ne agricola italiana è ormai 

onentata a cedere il suo pacchetto azionario. «La Bna - ha 
detto il presidente Arcangelo Lobianco a Mondo economico 
- non è certo diventata una banca "per" gli agricoltori, e 
nemmeno una banca capace di garantirci un'attenzione au
tenticamente preferenziale. Stiamo pensando-di uscire. Noi 
non siamo banchieri: non possiamo immobilizzare risorse 
per avere un reddito legato semplicemente alla redditività 
delle azioni». 

Auto-Cee 
L'Italia chiede 
annullamento 
rimborso 
per rAlfa 
^•"•—"^"^•^^^""'••^ la commissione aveva In
giunto alla •Finmeccanic» di restituire allo Stato italiano 
615 miliardi di lire, ad essa versati nel biennio 1985-1986 e 
destinati all'Alfa Romeo, prima che - alla fine del 1966 - fos
se ceduta al gruppo Fiat. A proposito dei quest'ultima ces
sione l'esecutivo comunitario, che si pronunciava dopo una 
procedura durata due anni, giudicò corrette le condizioni al
le quali era avvenuto l'acquisto dell'Alfa da parte del gruppo 
torinese. Il ricorso, presentato oggi dall'Italia alla Corte euro
pea di giustizia, la quale ha sede a Lussemburgo, è una mos
sa prevista da diverse settimane; sin dall'annuncio di quanto 
deciso dalla commissione, la Finmeccanica aveva espresse) 
il proposito di opporsi, con tutti i mezzi previsti dalle proce
dure comunitarie. 

Il governo italiano ha chie
sto alla Corte di giustizia del
la Cee di annullare quanto 
deciso il 31 maggtoacorJd 
dallo commissione etecuo-
Wkd?Jl» ! P n ^ t i « | , « a a o , . 
Alia Romeo; in quella dai* 

Al Senato 
primo sblocco 
per le pensioni 
degli Enti locali 

Il Senato ha approvalo ieri, 
con l'astensione dei comu
nisti (sono intervenuti Anto-
niazzi, Pollini, Bertoldi e Giu-
stinelli), motivata dal man
cato accoglimento della 
proposta dtunifìcazione del-—•"•"»»»"»^"""»^»»^»"» l'Inadel con gli altri istituti dì 

previdenza, un disegno di legge del governo che stabilisce 
norme per accelerare le procedure di liquidazione delle 
pensioni e delle ricongiunzioni erogate dalla Cassa pensioni 
degli istituti di previdenza (dipendenti enti locali, ospedalie-
necc ) . 

FRANCO BMZZO 

§) flUEACGfl. 

Ugual diritti 
sul lavoro, 

pari dignità1 

nella vita. 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Scandalo Bnl di Atlanta 

Verso l'insabbiamento? 
La maggioranza non vuole 
l'indagine parlamentare 
MROMA. Addio alla com
missione parlamentare d in
chiesta sulla vicenda della Bnl 
di Atlanta'' Il pei e la Sinistra 
indipendente che I hanno 
proposta per far luce su un 
episodio pieno di lati oscuri e 
dai contorni inquietanti insì
stono nella loro battaglia a fa
vore, della chiarezza Ma la 
maggioranza sembra decisa a 
Chiudersi a riccio per evitare 
che il parlamento indaghi su 
un episodio che potrebbe na
scondere responsabilità non 
imputabili semplicemente alla 
leggerezza degli amministra
tori o alla insufficienza dei 
confrolli Del resto, le notizie 
sui traffici d'armi emerse sin 
dal primo scoppiare del caso 
confermano che per capire 
quel che 6 successo non ci si 
può limitare ad una analisi fi
nanziaria dei conti della ban
ca e delle procedure informa
tive inteme Ma nel pentapar
tito sembra passato un ordine 
di scuderia buttare acqua sul 
fuoco II ruolo di pompieri se 
io sono assunto in pnma per
sona. i socialisti Lo si è visto 

len alla commissione Bilancio 
e Tesoro del Senato dove si è 
tornati a discutere sulla pro
posta di ffci e Sinistra indipen
dente Le pnme bordate sono 
arrivate da Francesco Forte 
(Psi) che ha sostenuto la 
dannosità della commissione 
perché danneggerebbe l'im
magine intema ed intemazio
nale della Bnl Le informazio
ni, dice Forte con una certa 
dose di umorismo, potrebbero 
essere richieste al Tesoro che 
6 il proprietario della banca 
Ovvero a quel Carli che in tut
te le sue appanztoni al Parla
mento si t limitato ad esporre 
i dati tecnici e si è ben guar
dato dall indagare sui retro
scena economici, politici, di
plomatici dell episodio Sulla 
stessa linea di Forte anche gli 
interventi degli altn esponenti 
della maggioranza Nettamen
te opposta, invece, la posizio
ne di Garofalo (Pei) che ha 
ribadito la necessità dell in
chiesta proprio per (impor
tanza della Bnl nel sistema 
creditizio italiano 

Prodi: «Più polìtica e meno lobby 
Il governo è assente alla Cee» 
«L'Italia si presenta a Bruxelles senza una vera politi
ca nazionale» Cosi ieri Romano Prodi alle commis
sioni del Senato che stanno conducendo un'indagi
ne sugli aiuti alle imprese «A Bruxelles - ha aggiunto 
il presidente dell'In - abbiamo una presenza di sinte
si governativa molto debole, non possiamo lasciare 
la politica nazionale alla lobby delle imprese» La po
sizione del Pei negli interventi di Gianotti e Consoli 

NEDO CANETTI 

tm ROMA Pesante attacco 
len di Romano Prodi alla poli 
tica del governo nell ambito 
della Cee Ascoltato dalla 
commissione Industria e dalla 
Giunta per gli affan europei 
del Senato nel corso dell in 
dagine conoscitiva sugli aiuti 
alle imprese, iniziata da qual
che settimana, il presidente 
dell In non ha contestato il «li
bro bianco* della Comunità, 
come invece avevano fatto 
Sergio Pininfanna e Franco 
Reviglio un documento che 
mette sotto accusa il nostro 
paese per come ha utilizzato 

gli aiuti Lo ha ntenuto caren
te solo per la parte che riguar
da la cognizione del rapporto 
tra pubblico e privato e la de
terminazione degli interventi 
pubblici nelle imprese L indi
ce accusatore anziché nei 
confronti della Cee, lo ha 
puntato contro il governo, reo 
- ha detto - di presentarsi a 
Bruxelles «senza una vera po
litica nazionale» «Altn paesi -
ha aggiunto - sono nusciti a 
digerire le loro diversità e a 
modularsi alle esigenze della 
Cee, mente l Italia ha a Bru
xelles una presenza di sintesi 

governativa molto debole» 
•Non possiamo lasciare - ha 
nncarato la dose - la politica 
nazionale alle lobby dette fm 
prese occorre invece dare un 
punto di rifenmento al gover
no e alle imprese altrimenti la 
commissione della Comunità 
spaccherà I Italia in due» 

Nel corso della sua esposi
zione Prodi ha più volte dife
so il settore pubblico soste 
nendo polemicamente di es
sere certamente d accordp 
che «in un ottica di maggiore 
attenzione degli orientamenti 
comunitari vi sia trasparen
za» Solo non vorrebbe esere 
lui I unico trasparente in tutta 
la Cee che - secondo il suo 
giudizio - opera discrimina
zioni verso I industria pubbli
ca L'Italia soffre, inoltre, per 
Prodi, di un fenomeno di 
frammentazione delle impre
se che generano debolezza 
nella competizione estera II 
massimo dingente dell In non 
ha potuto sottrarsi ad un giu
dizio su Bagnoli «È un fatto 
storico, traumatico, ma un 

colpo di spugna per il futuro 
I In ha impostato il problema 
deficitario della siderurgia nel-
I ottica del libero mercato» 
Per quanto nguarda le com 
messe pubbliche Prodi non 
ha dubbi «Sono destinate a fi 
nire - ha dichiarato - non si 
può andare avanti producen
do tre locomotive pubbliche 
mentre la concorrenza ne co
struisce 50* 

Il comunista Renzo Gianotti 
ha criticato il ritardo con cui il 
governo e i dirigenti delle im
prese hanno «scoperto» la ma
niera «deformante» con la 
quale il «libro bianco» della 
Cee presenta la politica italia
na dei trasfenmenti ali indu
stria là dove sostiene che gli 
apporti ai fondi di dotazione 
degli enti costituiscono sem
pre ed in ogni modo aiuti di 
Stato Se è un errore, ha detto 
Gianotti, se non si è d accordo 
con questa linea Cee come di
ce oggi Prodi perché non si è 
intervenuti pnma7 Pesanti ac
cuse al governo sono stale pu
re formulate da un altro co

munista, Vito Consoli «Dalle 
parole del presidente dell In -
ha detto - viene un ulteriore 
conferma del fatto che in te 
ma di trasferimenti alle impre
se I iniziativa della Cee di met 
tere sotto accusa 1 Italia con
siderando aiuti distornivi alla 
concorrenza anche la ncapi 
tahzzazione delle imprese 
pubbliche la cassa integrazio
ne i cosiddetti «ammortizzato-
n sociali» e quegli stessi inter
venti effettuati da altn paesi in 
via amministrativa è stata de
terminata per pesanti respon
sabilità del nostro governo» 
«Responsabilità - ha aggiunto 
Consoli - che vanno dalla 
sciatteria con la quale si è for
nita la documentazione ali as
senza di qualsiasi iniziativa 
verso la Cee sia per contestare 
I arbitrarietà dell operato della 
commissione sia per determi
nare la fissazione di regole e 
comportamenti uguali per tut 
ti in sede comunitaria e na
zionale, invece della trattativa 
caso per caso sulla base di in
teressi parziali* 

Scivolata del «Sole-24 Ore» 

«La Borsa è depressa: 
tutta colpa di Nesi 
che manipolò gli scambi» 
• ROMA II Sole-24 Ore. 
giornale della Confindustna, 
ha dedicato il titolo di apertu
ra della sua prima pagina di 
ien a un articolo non firmato 
che finalmente spiega «Perché 
la Borsa italiana è in crisi» La 
tesi del giornale e che «la de
pressione reale di oggi è [rutto 
anche della euforia artificiale 
di Ieri B che il mercato, se ha 
visto dei fuochi di artificio, è 
perché qualche artificiere li ha 
preparati e fatti esplodere Nel 
caso specifico, l'artificiere ha 
un nome preciso Banca Na
zionale del Lavoro* 

Il giornale della Confindu-
stria non si nfensce, si badi, al 
colpo gravissimo inferto al 
prestigio delle istituzioni fi
nanziane italiane dagli affari 
della filiale di Atlanta della 
maggiore banca italiana No, 
secondo 24 Ore la Borsa ita
liana è in cnsi perché la Bnl 
ha sostenuto artificialmente i 
propri titoli in Borsa quando 
già il vertice della banca era al 

corrente del disastro 
Accusa grave, che andrà 

ovviamente provata, e alla 
quale il neopresidente della 
Bnl Giampiero Cantoni ha 
reagito con una lettera «indi
gnata» al direttore del quoti
diano milanese, negando che 
«unità del gruppo o dell'azien
da bancaria abbiano promos
so o assecondato, operazioni 
speculative sullo quote rispar
mio dell* Bnl. 

Si attende ora la replica del 
giornale. Il quale (orse riuscir» 
persino a spiegare se Nedo 
Nesi abbia sostenuto artificial
mente anche I titoli Generali, 
Fiat, Montedison, Olivelli e tut
ti gli altri che da settimane to
no in «ostante ribasso. E già 
che e è, potrebbe dirci qual
cosa di quando la Hat, tre an
ni fa, spinse il suo titolo ordi
nano oltre le 16000 lire, nei 
giorni delle trattative con 1 so
ci libici Quelli si erano fuochi 
di artificio! 

BORSA DI MILANO Enimont guida un nuovo ribasso INDICI MB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 

ma MILANO Mercato di nuovo in deciso ri
basso dopo la breve schianta dell'altro ieri 
E a guidarlo è il titolo battezzato tre giorni 
la dalla stampa come una nuova «blue 
chip», l'Enlmont che ieri è staio molto 
scambiato subendo un calo del 2,27% in 
chiusura, e di circa il 3% nel dopolistino La 
quotazione ora è quindi inferiore al prezzo 
di collocamento. Vicenda ben singolare 
questa dopo le attese e le conclamate spe
ranze nell'arrivo di questo titolo in Borsa a 
suggello della nascita di un nuovo colosso 
chimico in Italia Ovviamente tutta la quota 
ne ha risentito. Il Mib che era a -0 ,7* alle 

11 ha chiuso a -0,59% Quanto ai titoli gui
da flessioni di rilievo accusano le Generali 
(-1,22%), le Montedison (-0.96S6) le Cir 
(-1,12%) Più resistenti risultano le Fiat che 
perdono solo lo 0,17%, ma un titolo molto 
speculato come la Snia. lascia sul terreno il 
2,23% C'è stata comunque una certa npre-
sa nel dopolistino, protagonisti Fiat, Gemi
na e IH privilegiate. Particolarmente offerti 
gli assicurativi e in particolare le Italia Assi
curazioni e i bancan ad eccezione di Banca 
d'America e d'Italia (Barn) e Cattolica del 
Veneto Un titolo ancora richiesto è quello 
Rinascente. DiVG. 
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NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3 . 5 » 

6 0 » 

4090 

12 7 » 

3410 

22 510 

11700 

7290 

7050 

3 7 9 1 

30300 

5 470 

3 6 » 

1555 

2160 

2149 

3170 

1930 

3650 

3 8 » 

5515 
.6570 

5590 

5110 

1 3 1 » 

13426 

13 7 » 

29 2 » 

9950 

1 0 2 » 

10170 

2580 

2665 

5465 

5201 

3 6 » 

2 860 

1400 

1159 

6 2 » 

' 4 5 0 » 

339.5 

354 

480 

3 2 1 » 

1865 

- 0 2 8 

- 0 6 7 

-i'òV 
- 0 1 0 

0 5 » 

-*" 
- 0 1 7 

- 0 6 6 

-«SS 

- 0 » 

- 0 6 6 

- 1 0 6 

ora 
0 3 2 

- 0 4 6 

- 1 0 1 

0 1 6 

- 1 0 3 

083 

- 1 2 8 

- 0 6 3 

- 0 58 

- 0 1 6 

0 2 0 

003 

- 0 7 7 

0 » 

0 » 

- 0 49 

-0,97 

2 8 2 

0 » 

4 31 

0 » 

- 3 15 

0 » 

- 1 7 5 

- 2 71 

- 0 52 

- 0 60 

0 6 8 

104 

28 00 

- 3 81 

0 31 

0 21 

M I N E R A R I ! M I T A U U R C K H I 

OALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

3 » 

1489 

9499 

9 790 

6740 

11500 

- 1 1 3 

0 61 

- 0 01 

3 » 

- 0 05 

2 5 0 

TESSILI 

BENETTON 

CANTONI 

CANTONI R NC 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FISAC R NÒ 

LINIFICIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO A 

OLCESE 

RATTI SPA 

SIM 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

9 752 

7110 

5 250 

3 010 

4 110 

10 010 

9 600 

2100 

1720 

32 600 

7602 

5 950 

8 050 

4 230 

6000 

6450 

6 0 » 

10 620 

9 900 

- 0 49 

- 0 25 

085 

- 1 3 1 

- 1 0 5 

0 00 

021 

0 » 

- 1 15 

- 3 07 

- 1 5 3 

- 1 4 9 

- 1 4 6 

- 0 4 9 

- 2 26 

- 1 9 0 

- 0 98 

0 37 

- 1 10 

D I V E R S I 

OE FERRARI 

OE FERRARI R NC 

CISAHOTELS 

GIGA A NC 

CON ACQ TOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL R 

PACCHETTI 

7 500 

2 500 

4 4B0 

2061 

16100 

15 650 

15190 

741 

149 

2 67 

0 45 

- 0 45 

- 0 0 8 

0 00 

0 00 

- 1 6 6 

Titola 

AME FIN 91 CV 6.5% 

ATTIV ÌMM 95 CV7,5% 

BREDA FIN B7/92 W 7% 

C A R S O T B I N * > C V 1 ^ 

CENTROB BINDA 91 10% 

CIR B5/92CV 10% 

CIR B6I92CV 9% 

EFIB B5IFITALIA CV 

EFIBB6PVALTCV7' / , 

EFIBFERFINCV10.S% 

EFIB SAIPEM CV 10.5% 

EFIB 1» NECCHI 7% 

ERIDANIA.65CV 10,75% 

EUAOMOBIL-86CV105. 
FERFIN 66/93 C V 7 % 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMC46/91CV6% 

FOCHIFIL-92CV6% 

GEMINARSI» CV 8% 

GEROLIMICH-61 CV 13% 

GILARDINI-61CV13.5% 

GIM-65/91CV9.75* 

G«M6ff l3CVe,5% 

IM INP IGN63WIND 

1MU1NICEM8414K 

iN IZMETA-8>4BCyr« 

IRI-BIFU6AT1 7% 

IRI-AERITW 8 6 0 1 0 % 
IRI-ALITW 64760 INO, , ' 

I f ì lB ROMA 87 W 6.75*^ 
IR IBAOMAW92 7 S 

H i CREDIT 91 C V f « " 

IR|.STET68"»ICV7% 

|R ISfETW 64791 iNp 

MAGAI MAR SS CV 8%. 
MEDIOB BARL 04 C V 6 K 

MEDIOBXIR ORO CV 6% 

MEDlfcfl.CIRRIS'Nq7% 

MEDIOB-CIR RIS'7% 

MEDIOB^IR RISP 10% 

MEDIOB^TOSI 87 CV 7 S 

MEOIOB-ITALCEM C.V. 7% 

MEDIOB ITALCEM EX 2ty 
MEDIOBITALG95CV6% 

MEDIOB ITALMOB CV 7 % 

MEDIOB4.INIFRISP7H 

I B I . » 

113.00 

98.50 

97.50 

104.70 

84.20 

99.05 

102.50 

102.00 

99.00 

97.50 

171.» 

94.10 

86.00 

6 8 . » 

68 30 

122.76 

104.» 

-
9 9 . » 

11920 
111.10 

t o s o 

160.» 
14190 

'100.56 
97.95 

96.00 

103.05 

103.05 

taso 
85.10 

313.00 

6 9 . » 

89.00 

197.00 

103 «0 

210 .» 

103 .» 

1 0 3 » 

213.20 

97.50 

MEDIOB MARZOTTO CV 7% 163.60 

MEDIOB METAN 93 CV 7% 

MED10B-P1R96CV6,SU 

MEDIOB-SABAUD BIS 7% 

MEDIOS-SAIPEM 5% 

MEDIOB-SICIL65W5% 

MEDIOB SIP 91CV 8% 

MEDIOB SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB SNIA TEC CV 7% 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEDIOB VETR CV 7.5% 

MERLON(8T*»ieV*% 

OLCESÉ.06/94CV7« 

OLIVETTI-94W 6.375% 

OPERE NBA-67/93 CV 6% 

OSSÌGÉN041/91CV 13% 

PIRELLI BPA-CV 9 7 5 % 

PIRELLI-81/91 CV 13% 

PIRELLI-85CV 9,751». 

RINA5CENTE-86CV0,5% 

SAFPÀ4779>CV6,5% 

SELM-46/B3CV714 

SMÌMET-SSCV 10.25% 

BNIABPD-B5»3CV10% 

ZUCCHI 69793 CV 9% 

9 8 . » 

8 9 . » 

6 5 . » 

6 5 . » 

120.40 

87.50 

139.» 

111 .» 

130 .» 

106 .» 

90.35 

7 9 . » 

92.40 

702 .» 

179,» 

139 .» 

111.05 

128.» 

90 00 

188.1» 

167.» 

Terni 

_ 
181,00 

113.10 

98.45 

97.90 

103.95 

95.00 

_ 
102.15 

BB.90 

97.20 

173.» 

9490 

88.10 

8 9 . » 

86.20 

122.75 

102.56 

_ 
100 25 

11960 

-
93.55 

163.» 

101 .» 

9600 

96,65 

103.40 
103 40 

8 3 . » 

86.75 

312.M 

89.50 

6 9 . » 

1 6 5 » 

104.» 

215 .» 

103.50 

102.» 

2 1 3 » 

97,50 

169.» 

98 90 

88.95 

6 4 . » 

8 5 . » 

120.50.: 

8 7 . » 

139.25 

110.30 

1 3 2 » 

104.50 

9 2 . » 

79.10 

62.95 

704.25 

180 00 

139.» 

110,90 

129.» 

90 60 

_ 
172.» 

'»,» 

• • • l l l K f f f l l 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA , 

BCO MARINO 
e*' 
CARNICA , , 

W LA REPU96t,!CA 

NORDITAÙAOIK). , , , 

NORDITAL1APR1V. 

WAÙ FONDIARIA 

BCA POP SONDRIO 

CR ROMAGNOLO 

CR PISA 

CR BOLOGNA 

ELECTRDLUX 

FINCOM 

PR.I MA 

GEMINA 1/7 

S GEM S PROSPERO 

POP. ABBIATEGRASSQ 

FINCQMIfJD 

COSTA CROCIERE 

S PAOLO BRESCIA 

WAR ITALCEM 

WAR CONFIDE 

. I M I 970 

11 500/--

-/-
311/323 

1300/1320 

830/850 

35.300/35 500-

89 100/-

S>7 BOO/27 900 

22 000/22 100 

255 000/267 500 

-/-
1.290/-

10/-

2 350/-

160 000/160 500 

-/-
2.650/2 750 

4 050/4 060 

-/-
_/-

TELECpCAVI 1 

FERRO METALL 

BCA LOMBARDA OD CC 

pPM, LEASING 

VILLA O ESTE 

WAR SMI METALLI 

BASSETTI 

BCOS SPIRITO 

WAR OLIVETTI 

-/-
-/-
-/-

13 900/-

-/--/-
1 615/1 660 

1 420/1 560 

Titolo 

AZ AUT F S 83-90 IND 

AZ AUT F S 63-90 2* INO 

AZ. AUT F S 64 92 IND 

AZ AUT F S HfWW INO 

AZ AUT F S 85-95 2 ' IND 

AZ AUT F S 85 90 9* IND 

IMI B2 92 2R2 15% 

IMIB2 92 3R21SV. 

CREDIOP O30-D38 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 83 90 T 

ENEL 83 90 2» 

ENEL 64 92 

ENEL 64 92 2* 

ENEL 84-92 3« 

ENEL 85-951-

ENEL 88-01 INO 

IRISTET10%EX 

Ieri 

101.30 

100.90 

102.50 

103.B0 

100.20 

99.00 

18B.50 

179.10 

91.00 

76.90 

101.35 

101.80 

102.95 

102.30 

107.48 

100.90 

99.60 

PJi 

Prnc. 

101.30 

1».B0 

102.40 

103.80 

100.20 

99.15 

188.30 

179.10 

91.00 

7 6 . » 

101.50 

101.75 

102.66 

102.» 

107 45 

TO.15 

09 30 

S i i i 

CAMBI 

MARCO TEDESCO 
'376,350 1378,760 

FRANCO FRANCESE 

f'ORIWWAJWESe,. 

-732,480 
215.765 91S8M 

f B A N O O I f t f l A 

STERLINA INGLESE. 

STERLINA IRLANDESI 

CORONA DANESE 

2205.650 22M.3M 

DRACMA GRECA 

i tWOT'tWWO 
'67,6» 

«m. 
' " 6 «.f* 

1508 850 1506,1» 
COLLARO CANADESE 1184 500 1111,11 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

_ 0 J 9 0 _ 

845.» 644.226 
SCELLINO AUSTRIACO 104.130 « U H M 

CORONA NORVEGESE 107.9M 107 07». 

CORONA SVEDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 
? '3 , 'W t " ? , » } 

PESETA SPAGNOLA 
6623 

DOLLARO AUSTRAL 1062.6» 10886» 

ORO E MONETE 

ORO FINO IPERHR| 

ARGENTO IPEnyHSI ,VL , 

STELLINA v ¥ 

STERLINA N C {A 73) 
STERLINA N C , ( P 73) 
KRUGERRANO 

50 PESpS M E T A N I , , 

20 DOLLARI ÒRO 
M A R E N G O S V I Z Z E R O 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

WARETOOFRANCEiE. 

161S0 

. . S M loa , 

U B O » 

118000 

"»»! 
6»om 

M O » 

«W 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AVIATUR 

BCASUBALP 

BCA ASR MAN 

BRIANTEA 

CRED AGR. BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B LEGNANO 

GALLARATESE 

P. BERGAMO 

P. COMM IND 

P. CREMA 

P BRESCIA 
B POP EMILIA 

P INTRA 

LECCO RAGGR 

P.LODI 

P.LUINO VARESE 

P MILANO 

P NOVARA 

P. CREMONA 

PR LOMBAR.P. 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

B TIBURT1NA 

B. PERUGIA 

BIEFFE 

CIB1EMME PL 
CITIBANK IT 

CR AGRAR BS 

AGR BS AXA 

CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 

FiNANCE 

FINANCE PR 

FRÉTTE 

ITAL INCEND 

VALTELLIN 

POP NOV AXA 

BOGNANCO 

W POP MILANO 

ZEROWATT 

9 flW) 

109 700 

I B ano 

13 700 

PS Min 

fi 435 

20 450 

20.100 

8100 

139 fl0f| 

12.17S 

18.900 

13 630 

10 2f.fi 

I f i l f ln 

12 300 

3 8SO 

6 0311 

13KS 

flHSO 

2 575 

5 5?0 

7.770 

10 990 

20500 

6 500 

KWRf)0 
17 3110 

_ 
7M) 

5 5B0 

5.850 

FONDI D'INVESTIMENTO 
•tATBiir 

14 l'Unità 
Venerdì 
6 ottobre 1989 

http://10
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ECONOMIA E LAVORO 

Tutti si allineano al rialzo dei tassi, 
ma il rapporto col marco tedesco 
varia fortemente da un paese all'altro 
La sterlina resta sotto pressione 

La liberalizzazione senza nuove istituzioni 
alimenta la corsa all'indebitamento 
Il Tesoro Usa è in testa, ma anche 
imprese e banche private sono in corsa 

Unità di facciata fra le monete europee 
Dopo dieci giorni di interventi per abbassare il 
cambio del dollaro le banche centrali europee, 
guidate dalla Bundesbank, hanno fatto ricorso al
l'aumento dei tassi d'interesse. L'aumento dell'I % 
deciso' dalla Bundesbank che porta al 6% il tasso 
di sconto ed all'8% il tasso di sportello è stato se
guito dalle principali monete. Il dollaro si è piega
to per qualche ora per poi risalire a 1380 lire. 

MNZO STIFANILU 

tM ROMA. La situazione del
le singole monete europee è 
omogenea soto all'interno 
della zona marco vera e prò* 
pria ohe comprende lo scelli
no austriaco, il fiorino olande
se ed il (ranco svizzero. Il tas
so di sconto è stato infatti por-
lato al 6,5% in Austria, al 7% in 
Olanda ed al 6% in Svizzera. 

L'Inghilterra ha aumentato 
di un puntò, portando il tasso 
della Banca d'Inghilterra al 
15%, però questo allineamen
to rispecchia in realta soltanto 
l'impossibilità per la sterlina di 
mantenere l'attuate cambio 
co) marco. Eviti temporanea
mente una svalutazione della 

sterlina. In Francia il tasso 
d'intervento è stato portato al 
9,5%, un punto e mezzo sopra 
quello tedesco, per frenare la 
tendenza dei capitali ad emi
grare. Resta intatta la volontà 
di non svalutare il franco, ma 
la pressione sociale, accen
tuata dalla rigidità della politi
ca economica adottata dal 
governo Mitterand-Rocard, è a 
livelli esplosivi. In Belgio il tas
so d'Intervento è stato al 
10,75% e in Danimarca al 
10,5%. 

L'Italia è il solo paese dove 
Il ministro del Tesoro motiva 
l'aumento del tasso d'interes
se con la sola esigenza di 

combattere l'inflazione. In tut
ti gli altri paesi si ammette 
chiaramente che la liberaliz
zazione del mercato dei capi
tati sottopone la situazione fi
nanziaria intema a pressioni 
intollerabili. Per assicurarsi i 
capitali, in particolare quelli 
necessari a finanziare il setto
re pubblico, si rimedia alla 
debolezza intrinseca delia 
moneta con tassi d'interesse 
più alti. 

Il rialzo dei tassi deciso ieri 
in Germania a fronte di una 
inflazione media det 3,1% por
ta il tasso reale di sconto al 
2,9% e il tasso di intervento 
reale al 4,9%. I rispettivi tassi 
reali italiani (inflazione 5,8%, 
tassi; sconto 13,51; prime rate 
14%) sono più che doppi. 

In Germania il partito So
cialdemocratico ha preso po
sizione per una rivalutazione 
diretta del marco attraverso il 
riallineamento all'interno del 
Sistema Monetario Europeo. Il 
ministro dell'Economia, Haus-
sman, in forma indiretta, ha 
fatto capire di condividere 
quella valutazione. Gli altri 

paesi aderenti allo Sme però 
non accettano. Avendo pog
giato tutta la manovra sul fat
tore monetario e, al tempo 
stesso, rinunciato alla gestio
ne nazionale delle determi
nanti di questo mercato, sono 
ora privi di alternative. Sono 
costretti, cioè, a una politica 
monetaria chiaramente schi
zofrenica, nella quale i dati 
fondamentali contrastano con 
una pretesa di convergenza su 
obiettivi di stabilità monetaria. 

La liberalizzazione del mer
cato dei capitali lascia nette 
mani di ciascun governo lo 
strumento fiscale. Ma si dà il 
caso che la struttura di prelie
vo delle imposte incida diret
tamele sui rapporti fra partiti 
e forze sociali organizzate e, 
alla fine, fra classi sociali. Le 
cosiddette «riforme fiscali», al
l'ordine del giorno negli anni 
scorsi, sono finite a coda di 
pesce, con qualche sgravio ai 
redditi di capitali in omaggio 
all'incombente mercato unico 
europeo dei capitali. Nelle di
rettive di bilancio per il 1990 

ogni pretesa di manovra fisca
le riformatrice capace di cor
reggere anche le tendenze in-
flazioniste, è scomparsa dai 
documenti governativi. 

È probabilmente in questi 
contrasti intemi all'Europa 
che si trova la spiegazione del 
mercato a favore del dollaro. 
Il rimbalzo del dollaro a po
che ore dal rialzo dei tassi tra
disce l'opinione che prima o 
poi esploderà il Sistema mo
netario europe esploderà. Nel 
frattempo l'unica moneta che 
abbia alle spalle indirizzi uni
voci resta il dollaro. Poco inte
ressa che l'indirizzo sia quello 
che il Wall Street Journal de
nunciava ieri, cioè una volon
tà di ulteriore indebitamento 
degli Stati Uniti, poiché il de
bitore in questo caso è forte 
oltre che disponìbile a remu
nerare il capitale prestato. 

Gli ambienti ufficiali di To
kio approvano la mossa euro
pea ma non si associano. Di 
aumento dei tassi d'interesse 
in Giappone si potrebbe par
lare, forse, alla fine dell'anno. 
Anche questo indebolisce la 

liltalia preferisce non adeguarsi 
per sostenere le sue esportazioni 
L'Italia non segue Germania federate, Francia, In
ghilterra, Sviscera, Olanda, Belgio e Austria sulla 
strada dèi rialzo dei tassi di interesse. La manovra, 
guidata dalla banca centrale tedesca, è stata «con
certata» tra le autorità che l'hanno realizzata, co
me ha spiegato un portavoce elvetico. Di questo 
«concerto» l'Italia non è partecipe, decisa a sfrutta
re il vantaggio dì una impropria svalutazione. 

•»,ROMA, La notizia ideila 
mjM|ovra sui tassi, avviata dal*. 
la^Bqndesbank era attesa da 
lungo tempo. Che la Francia 
avrebbe seguito a ruota* era 
anjilcontato, dopo le traspa
renti dichiarazioni in tal senso 
delle autorità monetarle tran
salpine, qualche giorno fa. 
Idem per gli altri paesi dell'Eu
ropa centrale. Il vero dubbio 
riguardava, semmai, l'atteg
giamene italiano in una 

feverjtualiUf'del genere, 
Parlando l'altro giorno al 

Senato, il ministro del Tesoro 
Guido Carli non si era pronun
ciato. Aveva però respinto la 
proposta di una riduzione del 
tasso di interesse «che anche 
uomini di indubbie convinzio
ni liberistìche - disse - talvolta 
sembrano inseguire attraverso 
meccanismi di controllo diret
to non più attuali». I tassi del 

debito pubblico, ha spiegato 
Carli, sono fissati dalla globa
lizzazione dei mercati, i quali 
Fenderebbero «sterile ogni ten
tativo di segmentazione artifi
ciosa». 

Ora però la decisione delle 
autorità monetarie tedesche 
cambia il quadro di riférimen-_ 
to. Per Carli e per il Tesoro si 
tratta di decidere se seguire o 
no la Bundesbank in questo 
passo. Ma la situazione Italia- , 
na, sì '• fa notare, 6 drastica-', 
mente diversa da quella (eden. .-. 
sca, dove la disoccupazione 
ha toccato il minimo stonco -
il che spiega meglio di molta 
propaganda l'esplosione di 
«generosità» delle autorità fe
derali nei confronti dei «fratelli 
dell'Est», che portano alta 
macchina produttiva tedesca 
nuova linfa di prima qualità e 
di basse pretese - e dove l'in
flazione ha appena superato il 

3% annuo, creando grandissi
mo allarme. 

Da noi ta disoccupazione 
supera ogni record negativo, 
l'inflazione corre a livello dop
pio di quello tedesco, e ac
cenna addtnttura a rallentare 
ta crescita del prodotto inter
no lordo, e cioè della ricchez
za del paese. 

Da una politica di «non alli
neamento» alle. scelte tede
sche. rjtaliajCQtUadì ottenere -
- finch&!i*SgerJP~ quel vart-
taggicche non'otìva ricecca- -
re con un ritoccò :al ribasso 
dei propri tassi.1 Ci si attende 
in altre parole una parziale 
ma significativa rivalutazione 
di marco, franco e sterlina che 
non potrebbe che riverberarsi' 
positivamente sul livello delle 
nostre esportazioni in Europa. 

A questa logica sono in ef
fetti orientat; i primi commenti 
degli ambienti industriali. Il vi

cedirettore generale della 
Confindustria, Innocenzo Cìp-
potletta, si è affrettato a di
chiarare che «non si vede la 
necessità di un rialzo dei tassi 
italiani, visto che la lira si è 
apprezzata molto sul marco 
negli ultimi tempi». Casomai, 
dice Cippolletta, c'è «il ram
marico di non aver abbassato 
i tassi italiani prima; in modo 
da rendere il cambio della lira 
pjù competitive .̂ Dello stesso 
terrore le* «nervazioni del ca-
tfe;«r^ro*Àtìjfde(ro^àpiiza,-
ziane imprenditoriale, Stefano 
Micossi, il quale plaude all'ini
ziativa tedesca che corregge 
una linea «che aveva reso il 
marco troppo debole all'inter
no del Sistema monetario eu
ropeo. Sé il cambio della lira 
si indebolisce in questo mo
mento - è la conclusione di 
Micossi - ciò non comporterà 
particolari traumi». 

"—"* Si apre domani a Torino il processo più spinoso per Romiti 
Le tante testimonianze e i tentativi legali di insabbiare 

sbarra il «sistema Fiat» 
Si apre domani a Torino il processo contro Cesare 
Romiti ed altri tre dirigenti Fiat per gli infortuni oc
cultati e «ridimensionati» nelle fabbriche. Si preve
de-una valanga di eccezioni o*a parte dei legali di 
cprsc* Marconi, con un obiettivo intuibile: cercare 
di far «saltare» il processo prima che vengano ria
scoltate in aula le testimonianze raccolte da oltre 
150 lavoratori infortunati. 

» O A U * NOSTRA flED AZIONE 

. « . C H I L I COSTA 

• 1 TORINO. Depone un ra-
gazto di 24 anni, Francesco 
Datoli, operaio alla Fiat Mira-
fiori: «Mi feci male n i marzo 
'88. Alfospedale Cto mi die
dero alcuni punti, mi fasciaro
no il djto e mi diedero 20 gìor-
n:-dt infortunio. Ripresi il lavo
ro 41 martedì successivo (l'in
fortunio avvenne di venerdì) • I 
punti' sono statf tolti, credo, 
due settimane dopo e la fa
sciatura fu ^Ita-dopo i 20 
giorni... Accettai di riprendere 
il lavoro prima dei 20 giorni 
perché il caposquadra me lo 
corisiglìò ed io avevo timore 
di non apparijre bene agli oc
chi dei miei superiori. Ero in 
contratto di formazione-lavo
ro, ci tenevo e ci tengo al mio 
posto di lavoro e il contratto 
era inscadenza...». 

Quella del giovane France
sco è una delle oltre 150 testi
monianze di lavoratori raccol
te dal pretore torinese doti. 
Raffaele Guarirne Ilo nel corso 
di un anno é mezzo di indagi
ni sugli infortuni occultati e 
minimizzati all'interno delle 
fabbriche Fiat. Contengono 
fatti gravi, episodi circostan
ziati, che i dirigenti di corso 
Marconi non vogliono sentir 
rievocare in pubblico. 

Epco perché, al processo 

che inizia domattina in pretu
ra, è molto probabile che non 
si presentino gli eccellentissi
mi imputati di violazione dello 
Statuto dei lavoratori: Cesare 
Romiti ed i responsabili delle 
relazioni sindacali Michele Fi
gurati, Maurizio Magnabosco 
e Vittorio Omodei. Vi saranno 
invece alcuni dei migliori pe
nalisti ita^ani che solleveran
no, per conto della Fiat, ogni 
immaginabile eccezione preli
minare e cavillo giuridico. 
Con un obiettivo evidente: far 
saltare il processo prima che 
si arrivi a parlare (citiamo dal 
decreto del pretore) di «im
mediato ritomo al lavoro di 
infortunati in base ad un n-
scontro eseguito da infermieri 
di fabbrica... riduzione da par
te di medici di fabbrica delia 
prognosi indicata da strutture 
sanitarie pubbliche... ritomo 
al lavoro di infortunati con ap
pariscenti segni di medicazio
ni, gessature, fasciature...», 
ecc. 

Per fortuna ci sono sindaca
ti - la Fiom del Piemonte, di 
Milano, di Napoli e la Fim-Cìsl 
milanese - che si sono costi
tuiti parte civile, acquisendo 
gli atti dell'inchiesta. Eccone 
qualche esempio 

Racconta Antonio Donadio, 

delle presse di Mirafiori, an
che lui in formazione-lavoro: 
«Il giorno dopo l'infortunio eb
bi un colloquio con l'addetto 
all'antinfortunistica, il quale 
mi chiese se volevo rientrare 
al lavoro dopo due giorni e 
non fare tutti i 5 giorni dì pro
gnosi. lo accettai. Il motivo è 
semplice: avevo il contratto di 
formazione-lavoro in scaden
za. Avevo il dito fasciato, ogni 
giorno andavo all'infermeria 
di fabbrica, e ciò per 7 giorni, 
se ben ricordo». 

Riferisce Claudio Forno del
la Rat Iveco: «Ripresi il lavoro 
facendo quel che potevo. Ave
vo una benda alla mano de
stra. Non ho fatto tutti gli otto 
giorni di prognosi perché ho 
capito che non avrebbe fatto 
piacere. Ebbi un colloquio, 
propno il giorno dell'inforunlo 
dopo il ritorno dall'ospedale, 
con il capofficina e il capore
parto. Mi dissero che c'erano 
già stati diversi infortuni e che 
era meglio non aggravare la 
situazione...». Dichiara Giu
seppe Francese di Mirafiori: 
«L'addetto alta sicurezza mi 
chiese di restare in fabbnea 
senza far niente. Accettai per 
quieto vivere, per non avere 
fastidi. Mi ci vollero più di due 
mesi per guarire...». 

«A medicarmi - dichiara Mi
chele Geuna - fu un infermie
re, che mi mise una pomata e 
una benda al dito. L'indomani 
telefonai al caposquadra che 
in ospedale mi avevano dalo 
5 giorni di infortunio. Quando 
l'addetto alla sicurezza mi dis
se di far modificare la data dal 
medico, io accettai perché 
non volevo avere grane...». «Mi 
diedero 20 giorni di infortunio 
- dice Giulio Mulas - ma ne 
feci solo tre... L'addetto alla si-

Gcvvi.Aanelli 

curezza mi fece presente che, 
se si fosse andati a fondo, ma
gari non mi avrebbero ricono
sciuto l'infortunio perché re
slava il dubbio che mi fossi 
fatto male a casa...». 

Maria Rita Giannazzo, di 
Miraliori, firmò dopo l'infortu
nio una dichiarazione con cui 
«spontaneamente» accettava 
di riprendere il lavoro. Ma poi 

ci ripensò: «Temevo che il mio 
infortunio si aggravasse. Allo
ra tomai in sala medica per
ché volevo che si strappasse 
la carta che avevo firmato. Fu 
chiamato il caposquadra, il 
quale mi disse che se fossi an
data a casa non mi avrebbero 
ridato il mio posto di lavoro. 
Aggiunse che quella carta da 
me firmata non era niente...». 

manovra europea che viene 
presentata quale conseguenza 
di decisioni prese in seno al 
Gruppo dei Sette ma in realtà 
viene eseguita soltanto da al
cuni dei paesi membri. 

La reazione dei mercati va
lutari si manifesterà in modo 
più chiaro nei prossimi giorni. 
Intanto ieri la Riserva Federate 
vendeva dollari. Ed 6 l'am
montare di queste vendite - le 
quali accrescono la liquidità 
del mercato monetario inter
nazionale - una delle cause 
dell'allarme. La massa di li
quidità in mani pnvate è gran
de ma la fame di dollari non 
diminuisce perché non scen

de ta febbre dell'indebitamen
to sia pnvato che pubblico. 

Questo fatto ci nporta al 
cuore dei problema: la libera
lizzazione dei capitali a livello 
intemazionale, non essendo 
inquadrata in una gestione 
collettiva delle liquidità, rende 
incontrollabile l'espansione 
dei debiti. Lo si vede bene an
che in Italia dove tutti gli artifi
ci per controllare l'indebita
mento falliscono proprio nel
l'area bancaria e della grande 
impresa privata che utilizza i 
mercati esteri per alimentare 
una «circolazione estracorpo-
rea» di denaro. Avremo doma
ni dei nuovi casi Bnt? 

Karl Otto Pochi 

., -, Nessuij commento ufficiale,' 
invece, dal palaci dei respon
sabili detta politica monetaria 
italiana, da dove tutt'al più si 
fa notare come non sia la pri
ma volta che il nostro paese 
non si accoda immediata
mente alle autontà germani
che in materia di tassi. Già in 
primavera successe così, in 
occasione di una analoga de
cisione della Bundesbank. An

che allóra il nostro paese non 
si uhi ar*GÒncerto» diretto dai 
tedeschi. Ma la necessità di fi
nanziare comunque la voragi
ne del debito pubblico, e di 
proporre al mercato rendi
menti elevati, si incaricò nei 
mesi successivi di annullare il 
margine competitivo che la li* 
ra si era guadagnata sgan
ciandosi per un momento dal 
marco. Andrà cosi anche que
sta volta? 

Sassolino risponde a Romiti 

«Siamo contro 
l'impresa autoritaria, 
non contro l'impresa» 
« • ROMA. «Le nostre conte
stazioni alla Fiat non vanno 
assolutamente nel senso che 
corso Marconi vorrebbe far 
credere, e cioè un attacco al
l'emblema dell'impresa. Noi 
attacchiamo l'emblema della 
concezione autoritaria del
l'impresa. La nostra è una bat
taglia sui diritti, e gli stessi epi
sodi di questi giorni ci danno 
ragione». È un passaggio del 
lunghissimo «filo diretto», il 
botta e risposta in diretta tra 
Antonio Bassolino e gli ascol
tatori dì Italia Radio ieri matti
na. Tema centrale: la Fiat, i di
ritti, ii processo che domani si 
apre e che vedrà il vertice di 
corso Marconi sul banco degli 
imputati. 

Bassolino ha risposto sui te
mi più disparati e ad ascolta
tori delle più diverse parti d'I
talia. Ha riproposto le ragioni 
che il Pei e gran parte del mo
vimento sindacale hanno so
stenuto da un anno a questa 
parte. «Forse - ha detto Basso-
lino - un anno fa più di uno 
pensava che fosse una batta
glia ristretta. In realtà era, ed 
è, una grande battaglia gene
rale di democrazia". Ecco, 
probabilmente al di là delle 
stesse parole di uno dei prota
gonisti di questi dodici mesi di 
scontri è appunto questo ca
rattere dì grande tema nazio
nale suscitato dalle lotte alla 
Fiat a colpire, cosi come 
emerge dai tanti interventi che 
per oltre un'ora rimanda la ra
dio: la battaglia sui diritti. Che 
sono, certo, i diritti dei lavora
tori in fabbrica riproposti dalle 
domande preoccupate (die
tro le quali non si poteva però 
non cogliere un pizzico di 
.soddisfazione per il primo ri
sultilo raggiunto) dei delegati 
sindacali dall'Alfa-Lancia di 
Arese o dal reparto carrozze
ria della Fiat di Mirafion. Ma, 
subito, si trasformano in que

stione generale nei ricordi 
(forse venati da un po' di ma
linconia, ma ben concreti) di 
un anziano pensionato ex 
operaio: «Io ho solo capito 
che negli anni 50 abbiamo 
lottalo per portare la Costitu
zione nelle fabbriche, e sono 
andato in pensione sodisfatto 
di aver almeno conquistato 
questo. In questi anni stanno 
tentando di ricacciarla fupri. 
Ed io so che o c'è libertà do
vunque, fabbriche comprese, 
o non c'è da nessuna parte». 

È, appunto, il tema genera
te dei diritti. Che sono diritti 
dei cittadini ad avere una in
formazione corretta, come ri
corda una signora di Roma 
convinta che il Pei non deve 
mollare di un millimetro («an
zi, deve fare di più») per far 
capire alla gente che siamo 
«semplicemente in un mo
mento di emergenza assoluta. 
E, guarda caso, i protagonisti 
sono sempre gli stessi»). Ma 
sono anche i diritti degli im
prenditori e di tutti i cittadini 
net Mezzogiorno, negati dal 
perverso rapporto mafia-ap-
palti-politica, evocati dalla do
manda accorata di un im
prenditore calabrese- «Sta arri
vando una pioggia di soldi 
pubblici, che vengono acca
parrati da grandi imprese del 
Nord con complicità politiche. 
Poi i lavon vengono subappal
tati a imprese locali che han
no collusioni con la mafia. 1 
comunisti stanno conducendo 
una battaglia giusta e corag
giosa, ma a Reggio non si ar
restano i politici corrotti: per
chè'». 

Sono soltanto poche note 
tratte da una lunga trasmissio
ne. Ma, forse, sufficienti a far 
capire di quale ampiezza è la 
battaglia che domani nelle 
aule giudiziarie di Torino vivrà 
solo un primo, importante 
episodio. DAME. 

Istat 

Nel 1989 
meno 
investimenti 
• • ROMA. Alti e bassi nel
l'economia italiana nel se* 
condo trimestre '89. Secon
do i conti economici regi
strati dall'lstat, le importa
zioni salgono in modo con
tenuto mentre le esportazio
ni sono in forte crescita. 
Aumentano i consumi e gli 
investimenti registrano una 
inversione di rotta accusan
do una lieve flessione. Il pro
dotto intemo lordo è au
mentato dello 0,4 per cento 
rispetto ai primi tre mesi del
l'anno e del 3,1 per cento ri
spetto al secondo trimestre 
'88. Il totale delle risorse di
sponibili ha mostrato una 
variazione congiunturale 
dello 0,5, risentendo di una 
crescita contenuta delle im
portazioni di beni e servizi, 
Fra le componenti della do
manda aumentano le espor
tazioni di beni e servizi ac
compagnata da un'espan
sione dei consumi delle fa
miglie dello 0,7 per cento 
che conferma quella dei pri
mi tre mesi dell'89. Ancora 
nel settore dei consumi, si ri
levano lassi di crescita più 
consistenti per gli acquisti di 
beni durevoli e semidurevoli 
e variazioni piti contenute 
per beni non durevoli e ser
vizi. Calano invece (rima
nendo però sempre in au
mento rispetto all'88), gli in
vestimenti fissi lordi che re
gistrano una flessione dello 
0,3 per cento: scendendo in 
dettaglio, c'è una riduzione 
degli investimenti nei mac
chinari e nelle attrezzature, 
oltre a un calo dell'1,6 per 
cento per gli acquisti dei 
mezzi di trasporto. Nessuna 
variazione per gli investi
menti in costruzioni. Dal 
punto di vista della forma
zione del prodotto intemo 
lordo, l'Istat segnala il positi
vo andamento del valore ag
giunto dei servizi destinabili 
alla vendita e dell'industria 
in senso stretto, mentre ap
pare in rallentamento la cre
scita del settore delle costru
zioni. 

De Rita 

Ecco il nuovo 
programma 
del Cnel 
tosi ROMA. Apre un nuovo ca
pitolo il Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro 
con il neopresidente Giusep
pe De Rita. Nuove funzioni 
dell'Istituto per quanto riguar
da la funzione di consulenza, 
servizio e rappresentanza, 
«ma soprattutto - ha spiegato 
De Rita presentando ieri il 
programma del Cnel - apertu
ra a una funzione di ascolto di 
tutte le categorie attraverso 
una serie di fomm sulle nuove 
dimensioni di impegno, inte
resse e rappresentanza*- Il 
Consiglio nazionale dell'eco
nomia si metterà a) lavoro su
bito: in particolare affronterà i 
grandi temi di politica econo
mica e sociale con una serie 
di assemblee dedicate alla 
•società dei diritti-, alla •rifor
ma dello Stato assistenziale*, 
ai «nuovi intrecci del sistema*, 
alle «economie locali e politi
che nazionali* e alle «forme 
dirette di perseguimento degli 
interessi». Piste nuove saranno 
battute anche sul fronte del 
mercato del lavoro: verrà co
stituita un'apposita commis
sione dell'informazione, un 
archivio dei contratti e una 
banca dati. Il Cnel sta già la
vorando a un lavoro commis
sionato dal presidente del 
Consiglio Andreottl. Si tratta di 
uno studio, come ha detto De 
Rita, «sullo stato di prepara
zione dell'Italia nei vari settori 
in cui si articolano le strutture 
economiche, sociali e educa-
tivo-culturali dello Stato*. Tut
to lo studio, poi, dovrebbe es
sere accompagnato da una 
serie di proposte delle man
sioni da svolgere e degli Inter 
venti da compiere. Il presiden
te del Cnel ha annunciato che 
entro la fine dell'anno dovreb
bero già arrivare I risultali di 
un'analisi degli incentivi e gli 
aiuti alle industrie, I primi ri
sultati, invece, di un esame 
della materia legislativa e am
ministrativa sulla politica me
ridionalistica ci saranno a 
marzo del '90. 

avvito di gara 
Appalto lavori al eontoUdamonto • romperò OK Fonwoo. È in* 
detta licitazione privata al sarai della logge 584/77 por l'atlida-
mento del lavori di consolidamento o recupero della « Forna
ce da realizzarsi in questo Comune. L'Importo dot livori a ta
te d'atta è notalo In L. 1.JJ7.HO.O00 finanzialo al tonai do»* 
leggo 04/86. La gara si terrà ai tonti dall'art. 24 dollt logge 
584/77 tot. a) p. 2) secondo quanto previsto dall'art. I lai. a) dal
la legge 2/2/73 n. 14 con esclusione dalla gara dalle ottone che 
presentano una percentuale di ribasso auporiora alla madia 
delle percentuali delle offerte ammesso incrementate di uh va
lore percentuale pari al 7% al aerai dell'art. 2/bit logge n. 195/ 
89. La facoltà di esclusione di cui al 2° comma dell'art. 2/bit 
legge 155/89 non * esarcitabile qualora il numero dello offer
te valide risulti Inferiore a 15. Alla gara possono partecipare lo 
imprese degli Stati aderenti alla Cee. I raggruppamenti tempo
ranei devono essere formalmente costituiti, primo della pro-
tentazione della domanda di qualificazione e la atettt vt pro
testata dall'impresa capogruppo. Ove si riscontri che «ingoio 
imprese facciano parte di pio raggruppamenti al procodorà al
l'esclusione dei concorrenti. I soggetti Interessati dovranno 
avanzare domanda, di partecipazione In carta legato al se
guente indirizzo: Comune di $.Andrea di Còma (Av). Le stes-" 
se dovranno pervenir» orare • non onte II al'gleMio decorrer** 
te dalla data di pubblicazione tulla G.U. della Geo, delta Re
pubblica italiana, dal Bur della Regione Campania e n. 2 quoti
diani di maggiore dttfutione. Alla domanda dovrà essere alle-, 
gaio il certificato, rilasciato entro 12 mesi antecedenti la data 
listata per la ricezione>detla domanda, di iscrizione all'Albo 
nazionale costruttori pet ta seguente categoria ed importo: 
Cai. 2 -Importo 1.500.000.000. Le domando pervenute non vin
colano la ataziono appaltante, la quale non è tenuta a comuni
care la eventuale esclusione. 
S. Andrea di Coma, 27 settembre 1989 

IL SINDACO prot. Antonio Votavo*) 

MONDO NUOVO - CBS 
La bacheca elettronica del Pel 

Edizione speciale per Roma 
Con qualsiasi computer provvisto d i m o d e m pota
te collegaivl con M O N D O NUOVO - CBS. 
Potete discutete c o n I dirigenti del part i ta con I 
candidati comunisti per II comune di R o m a c o n 
1 ministri del governo ombra sul fatti di crono» 
c a sul problemi della società, sul vostri diritti d i 
cittadini, Potete parlare di R o m a de l sudi proble
mi, di c o m e la vorreste e d a n c h e lasciarvi coin
volgere dal le Intriganti provocazioni d i HARD 
CU(0)RE. 
Potrete collegarvi dalle o r e 12 di mercoledì 4 ot 
tobre c h i a m a n d o ! numeri: 
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con I parametri di comunicazione settati a 8 N 1. 
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Scoperta 
una roccia 
di quasi 
4 miliardi 
di anni 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

È stata ritrovata quella che per ora e li roLcui pi i vrcc'i.,1 
(ha tre miliardi e 960 milioni di anni) m.n scopcr>.i .<! rum-
ào. «Questo reperto ci farà finalmente sciogliere molti dur> 
bi sull'età della Terra e sui primi periodi della storia del no
stro pianeta», ha detto Samuel A. Bowring. della Washing
ton University di SL Louis, autore dela scoperta con la geo
loga Janet E. King, del Geological Survey of Canada. La roc
cia ha inlatti 100 milioni di anni in più delle altre antichissi
me già ritrovate in Antartide (3,87 miliardi di anni) e in 
Groenlandia (3,82 miliardi di anni). Il reperto, rinvenuto 
nella zona del Great Slave Uke. pesa circa 22,5 chilogram
mi. Già da una prima analisi gli scienziati hanno capito che 
quel «pezzo di terra* raccontava qualcosa di eccezionale 
Poi Bowring ha mandato alcuni campioni di roccia all'Au-
stralian National University di Camberra, per farli analizzare 
allo Shrìmp, sensitive high mass-resolution ion microprobe, 
Uno degli strumenti più sensibili del mondo, capace di da
tare gli Isotopi. Ed è stata la conferma. 

Malattia 
sconosciuta 
uccide 
negli Usa 

Nuovo record 
del «freddo» 
in laboratorio 

Ha ucciso già sei persone 
negli Stati Uniti e i medici 
ignorano di che cosa si tratti 
e parlano già di un altro 
morbo fatale come l'Aids. 
Ha un esordio simile ad una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ banale influenza ma uccìde 
" " ™ " ~ ™ " ^ ^ ^ — * ^ ^ ~ * nel giro di sette settimane al 
massimo. Il virus agente dell'iniezione non è stalo identifi
cato, spiega lo studio messo a punto dall'equipe del dottor 
Shyn Ching Lo dell'istituto di patologia del Pentagono e 
pubblicato dal Journal of tropical medicine an hygtene. E 
aggiunge: «Nessuna delle vittime - di entrambi i sessi e di 
età compresa tra i 29 anni e i 40 anni - era affetta da sin
drome da immunodeficienza acquisita*. Il quadro sintoma-
loJoglco è descritto cosi. Febbre persistente, malessere, vo
mito, diarrea, dolori al muscoli e alle giunture. E per il mo
mento la malattia é definita «infezione da agente slmile a vi- -
rus», una formula usata dagli scienziati quando non si e cer
ti al cento per cento della sua origine virale. 

Il nuovo record di bassa 
temperatura è stato stabilito 
in Finlandia da alcuni scien
ziati, che hanno annunciato 
dì aver raggiunto in labora
torio una temperatura supe-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ riore soltanto di due miliar-
mt^**m^^~*—mm^^ desimi di grado centigrado 
allo zero assoluto. Il record è stato stabilito la scorsa settì-
nWia nel laboratorio di basse temperature della -University 
pi Tecnologi di Helsinki dagli scienziati Perni Hakonen e 
Shi'YIn, 1 quali hanno utilizzalo un minuscolo campione di 
argento. All'argento è stata sottratta l'energia magnetica e 
poi ne è stata misurata la temperatura, che è risultata di 28 
•rianokelvins*. o miliardesimi di grado, centigrado, inferiore 
tM precedente record, stabilito nello stesso laboratorio (30 
«nanokelvins. sopra lo zero assoluto). 

Una setta cristiana inglese si 
è sollevata contro il compu
ter, «strumento del demo
nio*. Una delegazione ha 
chiesto oggi di essere rice
vuta dal ministro dell'lstru-

, zlone John McGregor. Esige 
" T ™ " ^ " ^ " " 1 - " " " ^ ^ ^ per I figli la dispensa dal 
corsi di elettronica e informatica, che in Gran Bretagna so
no ormai obbligatori in tutte le scuole. «U computer - ha 
déttoun portavoce della "fratellanza esclusiva-, una setta 
m,M i#. "fljftq fit^,$,MUhm:7 * un'imitazione 
jcShlitfcà deUér#lR ^ S ^ * rivaleggia cpn (Tntelli-
genza posta da Dio nelle persone viventi*. «L'uso di questo 
strumento del demonio - ha proseguilo - rende l'uomo 
tempre più indipendente da Dio e lo induce all'Infedeltà*. I 
ragazzini inglesi che sl dalle scuole elementari si servono 

; del computer per imparare la matematica, la storia e la 
geograna ai trovano quindi nella stessa posizione di Adamo 
ed èva davanti all'albero della conoscenza. Non per niente 
Ulta tra le maggiori marche di computer, la Apple (mela), 
allude con il suo nome al frutto proibito. La macchina «he 
pente come un uomo* sgomenta quanti credono che l'in-
ttllfgenza sia un dono che soltanto Db pufl dare. La -Fra
tellanza esclusiva* raggruppa i cristiani integralisti, che se-

* guano la Bibbia alla lettera. 

«Il computer 
strumento 
del demonio» 

OAMWUAMKUCCI 

.La percezione / 1 
Il condizionamento operato 
dal dominio del sapere scientifico 

.Immagini elettroniche 
come adeguamento di linguaggio 
allo sviluppo delle tecnologie? 

Tra fisica e magia, l'arte 
H In arte, diceva Man Ray, 
non ci sono esperimenti o 
sperimentazioni. L'esperienza 
individuale è protagonista. 
Parliamo allora di qualcosa 
che sta a metà fra la magia e 
la scienza e, nel migliore dei 
casi, è fatta da persone che 
sono le prime fra i contempo^ 
ranei a essere consapevoli di 
quello che sta succedendo al
la propria generazione. Tutta 
la sensibilità dell'artista è ri
volta a capire come vive la 
gente mentre sta vivendo, un 
come che viene quotidiana
mente perso di vista quando ci 
immergiamo nella quantità 
mirabolante di saperi tecnico-
scientifici. Li assorbiamo dai 
giornali, dalle riviste di divul
gazione, ci illudiamo di «sape
re» di più. È raro che ci voltia
mo a guardare che cosa, nello 
stesso tempo, stiamo perden
do nelle abitudini mentali. 

Una pubblicità televisiva -
Cartone animato - invita a leg
gere con figurine di libri che si 
collegano automaticamente ai 
neuroni come filtri- magici: ec
co il sapere. È un'immagine 
da Medioevo, come se la men* 
te fosse un imbuto e noi un re
cipiente. Diventiamo prigio
nieri degli stimoli percettivi. 
Tutto il nostro apparato per
cettivo, per non dire di quello 
intellettivo e cognitivo, viene 
costantemente allontanato 
dalla possibilità di cogliere il 
funzionamento psicofisico ori
ginario della nostra specie, e 
la sua evoluzione, al di fuori 
dai formalismi di linguaggio 
delle scienze esatte. Perfino in 
un mondo immaginario dove 
il rapporto fra k> spazio e il 
tempo segua leggi totalmente 
diverse da quelle della geome
tria euclidea, scriveva Poinca
ré (matematico e filosofo) nel 
1895, continueremmo a segui
re la via più comoda, e parle
remmo la lingua dell'unica 
esperienza che possediamo: 
coi termini di Euclide. 

Analogamente è diventato 
abituale leggete il rapporto fra 
i nuovi mezzi audiovisivi, le 
immagini elettroniche o com
puterizzate e lo sviluppo delle 
arti contemporanee come un 
adeguamento di linguaggio 
aggrappato alla coda di quel 
grande animale proteiforme 
che si chiama sviluppo tecni
co-scientifico. 

In realtà la vita delle arti è 
inevitabilmente intrecciata a 
quello sviluppo, ma è svinco
lata in partenza da ogni costri
zione geometrica -qualunque 
sia la geometria di riferimento. 
Non solo, in molti casi l'opera 
d'arte libera alcuni mezzi au
diovisivi dalla mortificazione 

di un uso quotidiano che ren
de impossibile anche soltanto 
sospettare le caratteristiche 
proprie di quel mezzo e le sue 
potenzialità. Fermiamoci sulla 
tv. È diventata un elettrodome
stico da telegiornale, da film 
miniaturizzato, a volte da ser
vizi in diretta. In genere per 
concentrare l'attenzione su 
eventi terrificanti o strappala
crime che ci confermano l'im
pressione di debolezza, impo
tenza e avvilimento della natu
ra umana e della sua stona at
tuale. 

Dov'è finita la lanterna ma
gica? Non è la bisnonna della 
tv? Possibile che la nipote più 
evoluta abbia perso la magia? 
Il guaio è che ormai abbiamo 
preso l'abitudine di confonde
re la nostra relazione con il 
castello di scatole grandi e 
piccole nelle quali desistenza 
umana' diventa un oggetto, 
con le proprietà effettive delle 

Tutto il nostro apparato percettivo 
viene costantemente allontanato dal
la possibilità di cogliere it funziona
mento psicofisico originario della 
nostra specie al di fuori del linguag
gio formale delle scienze esatte. Ma 
c'è una categoria che sfugge o tenta 
di sfuggire da questa gabbia: gli arti

sti. E gli artisti mandano segnali d'al
larme. Con questo primo articolo, 
«anomalo» per questa pagina e forse 
perfino un po' provocatorio, presen
tiamo, in tre parti, l'interessante lavo
ro della nostra collaboratrice Rosan
na Alberti™ sul rapporto tra arte e 
scienza. 

ROSANNA ALBERTINI 

se regolarmente dalla tv che in 
quel caso aveva la funzione di 
specchio. Uno specchio che 
faceva durare senza interru
zione il flusso vivo del tempo, 
e lo spazio vissuto. Marina 
Abramovich e Ulay. per esem
pio, mettevano alia prova i li
miti della loro esperienza per
sonale. «Espansione nello spa
zio», 1977: fanno rimuovere le 
auto da un garage sotterraneo, 
retto da pilastri di cemento. I 
due corpi nudi diventano pila
stri mobili che camminano 
svelti uno verso l'altro, sempre 
sulla stessa linea, per ore, 

indistinto al punto da annulla
re l'ossigeno, l'aria, lo spazio 
nei quali può liberarsi la crea
tività di ciascuno. Il rapporto 
con la generativltà intèrna del 
linguaggi formali non si sot
trae a tale rischio. 

Ma il bacio con lo spazio te
levisivo può non essere asfis
siante. Dopo l'83 Marina Abra
movich, che ha raccontato e 
presentato le sue esperienze a 
•Taormina Arte» poche setti
mane fa, nella sezione dedica
ta al video d'autore,, ha prova
to a trasformare lo schermo in 
occhio vivente. Questa volta, 

cose e il nostro potere su di 
esse. Heinz voti Foerster (uno 
del maggiori studiosi della 
teoria della conoscenza) dice: 
•Si crede sempre di descrivere 
qualcosa quando, in realtà, sl 
creano . immagini (che sono v, 
evocate nella mente». 

•Non è tanto importante ciò;: 
che fai - dicono molti artisti ' 
della conente concettuale -
l'importante e, da dove lo rica
vi». L'importante, cioè, è lo 
spazio-tempo della nostra 
mente che, in genere, non 
coincide con, nessuno dei 
quadri teorici proposti dalle 
scienze esatte. E può essere 
misurato nei singoli scatti neu
ronali, ma non interamente 
nell'insieme. 

Ci sono casi in cui gli artisti 
di oggi fanno da campanello 
d'allarme. Mandano segni pre
monitori: Jochen Gerz, nel 
1982, su un tabellone di 3,62 
metri per 2,60 che raffigura un 

Disegno 
di Umberto. 
Ventai 

paesaggio deserto, .con un 
profilo di città che emerge in
distinto da un terreno vago co
me le nubi, scrive: «Non è un 
segreto, il vostro sapere vi uc
ciderà». Ad Amburgo, due an
ni fa, insieme alla moglie 
Esther Shalev, una scultrice 
israeliana, ha eretto una co
lonna di dodici metri rivestita 
di piombò su una piazza del 
mercato. La colonna è stata 
appesa sopra un pozzetto. Ai 

passanti veniva chiesto di inci
dere il proprio nome sul piom
bo per prendere posizione 
contro il fascismo. Più sono i 
nomi, più la colonna sprofon
da, fino a scomparire. Lo sco
po dichiarato è che «un giorno 
non siano più necessari mo
numenti antifascisti e l'atten
zione che deriva dalle imma
gini invisibili della memoria ri
manga sveglia*. Jochen Gerz 
propone che l'arte superi i li

miti dello stimolo retinico per 
tornare alla vita, dalla quale è 
stata creata. Di arte c'è biso
gno solo quando la vita è disa
strosa, in paradiso l'arte non si 
fa. 

Negli anni Settanta una for
ma di arte detta body-art pro
vò a sperimentare un linguag
gio che fosse tipico dell'essere 
umano, perché scaturiva diret
tamente dalla sua unità psico
fisica. Erano gesti, azioni ripre-

mentre a poco a poco l'osser
vatore vede diminuire la soli
dità dei pilastri veri e percepi
sce la loro distanza in linea 
retta relativizzata a quel movi
mento. Lo spazio del movi
mento dilata la rigidità del < 
mento. La concentrazione 
mentale si traslot™ in effetto 

* fisico, mhr inée»^ «spirare»:" 
l'uomo e la donna si infilano 
un microfono in gola prima di 
sigillare ermeticamente le lab
bra in un bacio. Respirano 
uno dentro l'altro soltanto 
l'ossigeno intemo, per 19 mi
nuti, i microfoni trasmettono 
un respiro che diventa rantolo, 
fino al soffocamento. I due 
svengono. Il tempo reale del
l'esperienza è ripreso dalla te
lecamera. ti valore simbolico 
dell'azione non si riferisce so
lo al rapporto di coppia dei 
nostri tempi. Quel bacio è 
l'immagine della fusione mor
tale che è possibile in ogni 
rapporto troppo ravvicinato, e 

specchio dell'energia intema, 
invisibile, che distingue l'ope
ra d'arce dall'oggetto di mer
cato. Ha voluto trasmettere 
agli spettatori il ritmo segreto 
della tua esperienza persona-

, le in diretta, con suonile im-
; magiai che. liriucomjMfetti 
• letterKmei* Mel^aticiif cioè 

un Whtire"comune, a disianza, 
In questo caso il monitor non 
è uh mezzo, funziona da luo
go intermedio in cui conver
gono le due tensioni. Una vo
ce parla una lìngua inesisten
te, con un ritmo da metrica 
antica che rallenta in progres
sione. L'occhio scivola su cose 
e figure umane, immobili e in
differenti come dèi. Il segreto 
dell'opera è nel mettere In at
to una distanza vìva negli spa
zi della coscienza, che Ubera il 
(lusso del tempo dalla disper
sione. Non è il tempo della 
magia, nemmeno quello della 
fisica, è il tempo umano del* 
l'autopeicezione. 

Nuove ricerche su una straordinaria ipotesi 

tJomini, topi, moscerini 
abbiamo 10 geni uguali 
Uomini, topi, pesci, moscerini. Sembra che tutti 
gli esseri viventi «bilaterali», cioè nella scala dell'e
voluzione in un gradino appena superiore alle 
meduse, abbiano un importante pezzo in comune 
di programma genetico. A questa ipotesi, formula
ta negli ultimi anni da alcuni scienziati, vengono 
nuovi contributi da un saggio pubblicato su «Na
ture»' da un ricercatore italiano e quattro inglesi. 

MMWO SAMOLI 

• • «Si riconta la vecchia 
«torti dell'homunculus, 
qutìla p e r c u i i n ognisper-
matpzco c'è un omino ran
nicchiato cfte paco a poco 
si sviluppa Ano a diventare 
un uomo? Bene, è come se 
quell'omino esistesse in un 
segmento di Dna e tosse lo 
stesso per quasi lutti gli esse-
ri «venti*. Il professor Edoar
do Boncinelli, dell'Istituto in
ternazionale di genetica e 
biofisica di Napoli, è un ri
cercatore che sembra cono
scere bene i mass media. 
Stoma inlatti delle splendide 
immagini per rendere più 
accessibile il nuovo pezzetti
no di verità che, assieme a 
quattro colleglli Inglesi, è 
riuscito a trovare sulla strut
tura della vita. 

Il pezzetto di verità e da 
ieri un articolo che l'ultimo 
numero della rivista scientifi
ca inglese Nature pubblica 
in cinque pagine Atte di dati 
a immagini. Che cosa sia 
questa storia dell'-homuncu-
lus* ti presto detto: appare 

sempre pia evidente che uo
mini. pesci, topi, moscerini, 
insomma probabilmente 
una buona parte dei viventi, 
hanno una sorta di program
ma genetico comune. In 
particolare, il pez2o di pro
gramma che regola la cre
scita di tèsta, torace e addo-
me è -molto, molto simile». 
Anzi, c'è un «parallelismo 
impressionante* di questi 
•interruttori della vita* che 
accendono il meccanismo 
che poi porterà alla forma
zione della testa, del collo 
nell'uomo o della mandibo
la nella mosca. 

Sono una decina di geni, 
cioè di molecole che costi
tuiscono le unità fondamen
tali della trasmissione dei 
caratteri ereditari, ad asso
migliarsi in modo straordi
nario. «L'aspetto straordina
rio - afferma Boncinelli - è 
che questi geni presiedono 
irr modo identico, fin dall'i
nizio, allo sviluppo dei ri
spettivi organismi, anche se 
nei caso del moscerino esi

ste una fase larvalo, nei 
mammiferi la vita placentare 
e cosi via. E anche se ognu
no dei vari esseri viventi è 
dotato di caratteristiche 
morfologiche e strutturali 
completamente diverse*. 

Insomma, è come se la 
natura avesse fatto un salto 
di organizzazione nell'evolu
zione della vita. «Fino ai ce
lenterati - spiega Boncinelli 
- cioè fino alle meduse, per 
intenderci, tutto ciò non esi
ste. Poi, quando gli organi
smi viventi si evolvono verso 
una struttura più complessa, 
diventano cioè bilaterali, ec
co comparire questa orga
nizzazione a livello dei ge
ni*. Il linguaggio della vita si 
complica e si arricchisce. 

Il saggio di Boncinelli e 
dei suoi colleghi del Natio
nal Institute for Medicai Re
search di Londra, non è una 
nuova teoria. £ piuttosto un 
ulteriore contributo alla defi
nizione di una idea nata ne
gli ultimi quattro-cinque an
ni. Un'idea che ha rappre
sentato una sorpresa per gli 
stessi genetisti che l'hanno 
formulata. Il -confine della 
medusa», per continuare ad 
usare la metafora di Bonci
nelli, sembra sempre più im
portante e appare come la 
porta su un mondo straordi
nario. 

«È davvero straordinario, 
in effetti, che il corpo uma
no e quello del topo abbia

no una loro compattezza, 
mentre gli insetti sono divisi 
in segmenti. Eppure gli uni e 
gli altri rispettano un pro
gramma iniziale comune», 
spiega Edoardo Boncinelli. 
Ma in realtà il suo articolo su 
Nature suggerisce che que
sta divisione lse non in seg
menti almeno in regioni 
molto precise sia nascosta 
nelle pieghe dello sviluppo 
di molti animali, forse di tutti 
quelli che sono oltre il «con
fine della medusa». Il lavoro 
uscito ieri su Nature suggeri
sce infatti che nella struttura 
embrionale che poi dà vita 
al cervelletto, si formano in 
una certa fase dei rigonfia
menti delimitati da piccole 
strozzature che si ripetono a 
distanze regolari e che riflet
tono una organizzazione 
segmentata regolare e ripeti
tiva dei neuroni. E queste 
strozzature, chiamate «rom-
bomeri» dagli scienziati, 
sembrano segnare una ana
logia profonda con la seg
mentazione degli insetti. 

Il professor Edoardo Bon
cinelli vede comunque nel-
l'arricchirsi.di queste cono-. 
seenze anche un aspetto^ 
medico. «Abbiamo osservato 
che nell'uomo questi geni 
non si attivano solo nella la-
se embrionale e dello svilup
po dell'organismo, ma «fun
zionano» per cosi dire anche 
in alcuni tessuti dell'organi
smo adulto. Stiamo studian
do il ruolo che possono ave
re in questa fase. Ad esem
plo, nella genesi dei tumori 
o nel loro blocco, nell'accre
scimento del sistema nervo
so centrale e nel suo com
portamento in caso di lesio
ni». 

E qui compare inevitabil
mente quel «fattore di cresci
ta nervosa», l'Ngf, scoperto 
da Rita Levi Montalcini. Un 
ormone che stimola la cre
scita delle fibre nervose nella 
fase di sviluppo dell'organi
smo. O forse fa molto di più, 
come ipotizza la stessa Mon
talcini. È qui una chiave del 
dilemma? 

Ci sono effetti collaterali? Sospeso dal mercato in Germania 

Su un farmaco sospetti in Rfé 
Indagini per il Cronassial 
• i La decisione di sospen
dere il farmaco, prodotto in 
Italia dalla Fidia di Abano Ter
me, sarebbe riconducibile a 
sei episodi di sìndrome dì 
Guillain-Barre. «Si tratta dì una 
reazione ìmmunoalleraica -
spiega il dottor Gianni rogno
ni, direttore di laboratorio al
l'Istituto di ricerche farmaco
logiche "Mario Negri" - che 
può colpire sia i nervi periferi
ci che ì centri nervosi della re
spirazione e del cuore. Nel 
primo caso possono manife
starsi paresi, nel secondo è 
possibile anche la morte del 
paziente». s 

«li sospetto - prosegue To-
gnoni - , perché di sospetto 
soltanto si può parlare per 
ora, e che i sei episodi di sin
drome di Guillaintpane siano 
correlati alla somministrazio
ne del Cronassial. Non e tutta
via facile attribuire al farmaco 
la reazione ìmmunoallergica e 
stabilire un rapporto di causa-
effetto; è infatti possibile che 
quanto è accaduto vada cer
cato in una mlattia di sotto
fondo già preesistente; si tratta 
comunque di fatti che non 
possono essere ignorati». 

Ma che cos'è il Cronassial? 
«Un preparato a base di gan-
gliosidi - spiega il foglietto il
lustrativo - estratti dalla cor
teccia cerebrale bovina. I jjan-
gliosldi partecipano alla dina
mica funzionale del sistema 
recettonale delle cellule ner
vose: è stato infatti dimostrato 
che la biochimica della tra
smissione nervosa è stretta
mente correlata alla compo
nente ganglìosidica della 
membrana cellulare». 

In termini più accessibili, il 

Il Cronassia), uno dei farmaci di maggior consu
mo in Italia, se non il primo in assoluto (159 mi
liardi di lire fatturati nel 1987) e ritenuto sinora 
innocuo, può provocare gravi effetti collaterali? 
L'interrogativa, tuttora insoluto e da accogliere 
con molta cautela, è stato sollevato dalla Repub
blica federale tedesca che ha deciso di ritirare il 
Cronassial dal mercato sino alla fine del 1990. 

FLAVIO MICHIUNI 

Cronassial dovrebbe produrre 
effetti benefici nei pazienti 
sofferenti per ì postumi di un 
intervento all'ernia del disco, 
nelle neuropatie periferiche, 
nei danni nervosi provocati 
dal diabete, dall'alcolismo o 
dall'uremia. Sembra che molti 
pazienti ne traggano effettiva
mente un giovamento, non si 
sa fino a che punto dovuto al
l'effetto placebo. In realtà, se
condo Gianni Tognoni, *il me
dicinale è mollo discusso e 
non è mai stata prodotta una 
documentazione scientifica 
credibile. Ciononostante in 
Italia guida la classifica del 
fatturato». 

La notizia della sospensio
ne del farmaco (per ora, ri
cordiamo, solo nella Germa
nia occidentale, dove era sta
to approvalo nel 19S5) è stata 
data in sordina, con appena 
diciassette righe pubblicate 
sullo "Scrip», una rivista inter
nazionale di farmacologia. 
Successivamente la filiale di 
Monaco della Fidia, una delle 
più importanti industrie far
maceutiche europee, ha so
stenuto, sempre sullo «Scrip», 

drome di Guillain-Barre) la re-
(di sii 
O l a r 

lazione con la somministra
zione del Cronassial è estre
mamente discutibile*. Due dei 
sei pazienti «erano-già porta
tori della sindrome prima del
l'esposizione al Cronassial*, 
mentre agli altri quattro aveva
no manifestato in precedenza 
sintomi «universalmente rico
nosciuti come fattori predittivi 
della Guillain-Barre*. 

Non solo. Sempre secondo 
la Fidia in tre casi «il tratta
mento con Cronassial era 
continuato per alcuni giorni 
senza aggrawamento dei pa
zienti, ma esercitando perfino 
effetti benefici*. La sicurezza 
del Cronassial - conclude l'a
zienda - sarebbe «notevole e 
ben documentata. Dopo la 
somministrazione di 350 mi
lioni di dosi non sono stati 
mai riferiti casi di Guillain-Bar
re come effetti collaterali del 
farmaco». 

Questi i fatti, piuttosto avari 
di particolari (non è nota l'e
satta prognosi dei sei pazienti 
né la toro sorte finale), cosi 
come sono stati esposti sull'u
nica rivista scientifica che ha 
riferito la decisione tedesca: 
nessuna riammissione del far

maco prima che siano state 
accertate accuratamente le 
reali controindicazioni. Il fo
glietto illustrativo non parla di 
possibili-effetti collaterali e tra 
le controindicazioni riferisce 
soltanto la consueta «ipersen
sibilità individuale accettata 
verso il prodotto», 

Aì di là di questo episodio 
resta aperto rannoso capitolo 
riguardante l'informazione sui 
farmaci, i centri privati e pub
blici che la promuovono (e 
oggi a promuoverla è soprat
tutto l'industria), la fondatez
za scientifica delle sperimen
tazioni precedenti la commer
cializzazione e la vigilanza 
successiva, la cosiddetta sor 
veglianza post-marketing. Og
gi tutto è affidato, di, tatto, alle 
segnalazioni spontanee dei 
medici; manca un controllo 
pubblico sottratto* suggestio
ni dì parte. » 

Sarebbe invece necessario 
(citiamo da un artìcolo di To
gnoni su «Ricerca & Pratica», 
la rivista del «Negri») «dotare il 
ministero/ della Sanità di 
un'éuipef tecnico-sicenlilica 
reale, neh fittizia, che sìa un 
interlocutore serio, non ac
quiescente, dell'industria e 
della comunità medico-scien
tìfica; prevedere programmi dì 
post-marketing tinche precoci, 
che noh siano esercjzi promo-
zkmalij culturalmente e perciò 
eticamente accettabili». Un 
accostamento con la talìdoml* 
de, 11 .fàrmaco che provoco la 
nascita di migliaia di bambini 
deformi, sarebbe scorretto e 
inapòropriato. ma rest« Il fatto 
che da quella tragedia non so
no state tratte tutte le conclu
sioni desiderabili, 
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La Confcommercio 
in un documento dichiara 
la sua insoddisfazione 
per i politici capitolini 

«La capitale non può essere 
considerata 
come le altre città» 
Pli per un pentapartito-bis 

«La De ci ha delusi» 
I commercianti in campo 

lOGgicap 
e oltre: 
il programma Pei 

lALLIPAOINliel lO 

Aperta, dopo la presentazione delle liste, la campa
gna elettorale. E insieme ai partiti scendono in cam
po anche altre fòrze. I commercianti prendono le di
stanze dalla De e presentano proposte alternative. I 
liberali fanno sapere di volere solo il pentapartito e 
attaccano Pri e Psi che invece non sì pronunciano. 
Ricorda Goffredo Elettini: «Proprio la sconfitta del 
pentapartito ha dato nuove speranze alla citta». 

STEFANO DI MICHELI 

•Lì Ora che tutte le liste, ben 
23, sono state depositate la 
campagna elettorale nella ca
pitale entra nel vìvo. E oltre ai 
partiti e ai candidati, interven* 
gono nel dibattito anche forze 
economiche e sociali. Ieri lo 
hanno fatto, con un docu
mento di 21 pagine, i com
mercianti della Confcommer
cio. «La nostra città - ha detto 
il loro presidente, Paolo Trani 
- negli ultimi quindici anni ha 
conosciuto un progressivo de
grado». Gli operatori associati 
nell'Unione Commercianti 

avevano, negli ultimi anni, an
che con loro candidati, ap
poggiato la De. Ora mirano a 
sostenere, proprie richieste. 
•Roma - sostengono nel loro 
documento - non può essere 
considerata al pari di altre 
realtà locali, ma dovrà essere 
un interlocutore autorevole 
del governo centrale*. Obietti
vo dei commercianti: una vera 
capitale europa». 

Intanto ieri anche i liberali 
hanpo presentato alla stampa 
la loro lista, Altissimo e Batti-

stazzi hanno polemizzato sia 
con il Pri che con il Psi, ed en
trambe le volte nel nome del 
pentapartito. Ai repubblicani 
è stata rimproverata la loro 
proposta di un «governo di 
tregua* comprendente tutti i 
partiti, ai socialisti il loro voler
si tenere le «mani libere* sen
za pronunciarsi subito aperta
mente per l'alleanza a cinque. 
Nell'orizzonte del Pli, insom
ma, niente ,di nuovo oltre il 
pentapartito, magari corretto, 
«sulle questioni ambientali*, 
con una partecipazione dei 
Verdi. 

La Oc, invece, si presenterà 
alla stampa questa mattina. Il 
segretario Pietro Giubilo sarà 
affiancato, nella presentazio
ne della lista, da Giulio Àn-
dreotti e Arnaldo Foriani, i 
vertici «massimi* dello scudo-
crociato. Intanto il suo capoli
sta, Enrico Garaci, in una serie 
di dichiarazioni, cerca dì con
vincere sulla bontà di un ritor
no della vecchia alleanza, 

perchè, secondo lui, «ci deve 
essere una maggioranza di 
partiti omogenea rispetto al 
quadro nazionale*. Giovanni 
Galloni, da parte sua, afferma 
che Garaci corre per fare il 
sindaco, ma ammette: «Prima 
dei risultatìnon si può decìde
re niente. Certo, se il Psi gua
dagnasse e noi perdessimo, 
sarebbe normale se rivendi
casse il sindaco. Ma se la De 
conferma i suoi voti, allóra 
non può rinunciare a chiedere 
la guida della città». Nel frat
tempo l'andreottiano Luigi Ba
ruffi, responsabile organizzati
vo della De, mostra irritazione 
per le 23 liste presentate a Ro
ma. «La proliferazione delle li
ste oltre il decente non è un 
ampliamento della democra
zìa - afferma - bensì un ritor
no all'anarchìa istituzionale e 
politica con gravissimi rischi 
per lutti». Da) fronte del Pri, 
con una nota sulla Voce Re
pubblicana, si toma sulla pro
posta di un «sindaco di tre

gua*. «Sia chiaro - scrive il 
giornale dell'edera, in polemi
ca con Psi, Pli, Psdi e De -: 
nella proposta dei repubblica
ni c'è il rifiuto netto ad occu
parsi degli schieramenti prima 
dei problemi da risolvere». 

Goffredo Bellini, segretario 
del Pel romano, rammenta in
vece1 come proprio «la lotta 
del nuovo Pei a Roma, e la 
sconfitta del pentapartito e del 
gruppo di Giubilo e Sbardella, 
hanno riaperto la speranza in 
questa città». Intanto Giovanni 
Russo Spena, segretario na
zionale di Dp, annuncia che il 
suo partito «non farà mancare 
il proprio appoggio ad una 
giunta rosso-verde di vera al
ternativa, vincolando però 
questo sostegno alla chiarez
za dei contenuti programmati
ci ed alla costante volontà di 
realizzarli». Il Psdi informa in
vece che aprirà la sua campa
gna elettorale domenica pros
sima, con Cangila, al cinema 
Metropolitan. 

Deciso da* Vigili del fuoco. Dodici famiglie senza casa 

«È pericolante, può crollare)) 
Evacuato un palazzo a Trastevere 
Il palazzo era pericolante, continuare a viverci 
dentro era troppopericoloso. E ieri mattina dodici 
famiglie che abituano in via dei Vascellieri, a Tra
stevere, sono stati fatte sgomberare dai Vigili del 
fuoco che avevanqappena eseguito un sopralluo
go. In attesa dei lavtri dì ristrutturazione, sono stati 
alloggiati in un residence del Comune. I più fortu
nati hanno trovato ospitalità da parenti e amici. 

QIAINICIPRIANI 

• U segnalazione al ca
nalino dei Vigili del fuoco è 
arrivata ieri mattina di buon'c 
ra. A chiamare don Antonio 
Mazzani, l'amministratore del 
palazzo di via dei, Vascellari 
55, a Trastevere. Un edificio 
vecchio e malandato, al quale 
già in precedenza i tecnici 
avevano riscontrato lesioni 
preoccupanti- «Venite qui - ha 
detto l'Uomo - ci sono delle 
crepe, tutto sta crollando in 
pezzi. Credo che la situazione 
sìa diventata pericolosa». Nel 

giro dì poche decine di minuti 
i tecnici dì vìa Genova sono 
arrivati sul posto. Hanno esa
minato con attenzione l'edifi
cio, ahtibìato ogni cosa con 
precisione e alla fine hanno 
ordinato l'evacuazione del pa
lazzo. 
< Dieci famiglie, in questo 
nodo, si sono trovate senza 
in tefto. La stessa sorte è toc-
eia ad altre due famiglie che 
alitano in una casa attigua al 
paazzo pericolante. 1 vigili ur
bani, chiamati a loro volta, 

hanno bussato porta per porta 
e hanno avvertito le persone 
che dovevano preparare le va
ligie e, entro poche ore, 
avrebbero dovuto abbando
nare gli appartamenti. Sareb
bero stati ospitati nei residen
ce messi a disposizione dal 
Comune. 

•Purtroppo abbiamo dovuto 
prendere questa decisione, 
non potevamo fare altrimenti 
- affermano i tecnici dei Vigili 
del fuoco - durante il sopral
luogo abbiamo verificato che 
la muratura portante dell'edi
ficio non dava sufficienti ga
ranzie di sostegno, Il pericolo 
di un crollo era reale. Per que
sto è stato deciso in via del 
tutto precauzionale di far al
lontanare le 12 famiglie. Non 
si poteva correre il rischiò di 
un cedimento del palazzo. 
Una cosa del genere, che con 
la muratura in quelle condi
zioni non è impossibile, 
avrebbe provocato conse
guenze disastrose per te per

sone». Ordinato lo sgombero 
1 Vigili dei fuoco hanno invia 
to un fonogramma alla Com 
missione1 stabili' pericolanti 
che dovrà decidere come in 
terveftire perché il palazzo sii» 
ristrutturato. «Non deve esseri: 
rifatto da capo - spiegano al 
comando di via Genova - ba
sta solo che la muratura por
tante venga potenziata e che 
sia in grado di sostenere il pe
so*. 

La decisione dei Vigili del 
fuoco, comunque, ha rappre
sentato un vero e proprio 
dramma per le dodici famiglie 
che si sórto trovate costrette a 
lasciare le abitazioni. Tra 1 
senza jeuo ci sono persone 
anziane, |anche alcuni porta
tori, di handicap. Molti temo
no, inoltre, di non poter, fare 
ritorno alla abitazione dì via 
dei Vascellari. Insomma che, 
una volta: liberate le case, i 
proprietari decidano di libe
rarsi anche degli inquilini. 

Rana Vittorio 
Ingorgo 
perpetuo 
per i lavori 

H L'ingorgo in piazza Vittorio ormai non conosce orari. 
Le file delle auto imbottigliate cominciano la mattina e 
scompaiono soltanto a tarda sera. Non è solo il mercato a 
causare guai. Le strade che cingono la piazza sono un can
tiere perpetuo. Adesso sì sta lavorando per la sistemazione 
dei binari del tram. Le transenne che delimitano le aree dei 
lavori si prendono un terzo del passaggio. Ma quando finirà? 

•Caro sindaco...»: unpIccolQ 
dizionario, dalla A alla Z, dei principali' 
problemi ehe attendono una soluzione. 

* Non un elenco completo; ci porrebbe 
' un'enciclopedia. Solo unascelta (in 

rigoroso ordine alfabetico) de-temi che 
ci auguriamo vengano affrontati per 

. primi dalla nuova amminfetrazione 
comunale per rendere unpo'meno 
difficile la vita del romani Oggi è la 

* volta dell! lettera E. 

EDILIZIA SCOLASTICA Dì bambini, a 
quanto pare, ne nascono sempre meno, 
però quelli che ci sono hanno il diritto di 
frequentare scuole in buone condizioni. 
Detto cosi sembra un'ovvietà. Ma non lo 
è perii pentapartito, visto che non solo 
non è riuscito a completare il piano edi-

, lizio ereditato dalla precedente giunta, 
ma addirittura ha consentito una nuova 
impennata nei doppi turni, che prima 
erano quasi scomparsi. E intere zone, 
anche molto vaste, sono tuttora prive di 
scuole superiori. 

'ELIPORTO. Non è certo proponibile come 
alternativa all'auto. Però l'elicottero è 
uno strumento indispensabile per tutta 
una serie di interventi, soprattutto quelli 
legati a emergenze, come lo spegni
mento degli incendi o il trasferimento 
rapido di feriti negli ospedali. È vero che 
è stato usato anche per una clamorosa 
evasione da Rebibbia. Che però non si 
sarebbe probabilmente verificata se l'e
licottero in servizio presso 11 S. Camillo 
disponesse di una struttura di atterrag
gio degna di questo nome, opportuna-
tamente servita e vigilata. E in molti casi 
l'intervento dell'elicottero non consente 
di salvare vite umane perché lungo le 
principali strade in uscita da Roma - e in 
particolare le più pericolose, come l'Au-
relia, la Pontina, la Via del Mare - non 
esìstono piazzole o almeno spazi liberi 
per consentire l'atterraggio. 

EMARGINAZIONE. Basta fare una passeg
giata intomo e dentro la stazione Termi
ni per rendersi conto di che cosa signifi

ca. Non è una questione d'immagine: 
no, e un problema drammatico che ri
guarda centinaia, migliaia dì persone 
che per scelta o, il più delle volte, per 
necessità vivono in condizioni dispera
te, al di sotto della dignità di cui ha dirit
to ogni essere umano. Per loro, siano 
stranieri, tossicodipendenti, sbandati o 
barboni «classici*; c'è ben poco, E quel 
poco è quasi tutto frutto dell'iniziativa 
privata, dalla Caritas all'Esercito della 
salvezza. Qualcosa, in effetti, il Comune 
ha fatto, quando lo scorso febbraio ha 
istituito 11 Nucleo assistenza emarginati 
del vigili urbani: un piccolo gruppo di 
volontàri che, sopperendo con l'entu
siasmo alla povertà di mezzi, ha aiutato 
centinaia dì persone, ed è persino riu
scito a sventare uno stupro. Un grande 
successo. Talmente grande che durante 
l'estate il Nucleo* stato di fatto smantel
lato. Senza una parola di spiegazione. 

EMERGENZA Nel linguaggio politico-am
ministrativo è diventata una brutta paro
la: vorremmo che non fosse più pronun
ciata. Perché in quésti quattro anni è sta
ta regolarmente prima creata ad arte e 
poi usata per coprire i peggiori «affari» 
del pentapartito, dalle mense scolasti
che alle opere per i Mondiali. Giùbilo, in 
particolare, l'ha elevata a forma di go
verno. Lo schema è questo: prima si per
de tempo, si fanno marcire i problemi. 
Poi, all'ultimo momento, si strilla all'e
mergenza, la giunta prende provvedi
menti d'Urgenza, naturalmente assu
mendo ì poteri del Consiglio comunale 

e sì chiude la bocca a tutti sostenendo 
che non si poteva fare altrimenti. E con 
questo sistema per mesi si è riusciti a im
pedire al Consiglio comunale di dire la 
sua su tutta una serie di provvedimenti 
tutt'attro che secondari. 

ESERCITO. Ma anche Aeronautica e Mari
na. Non perché il Campidoglio debba 
dotarsi di proprie forze armate: da que
sto punto di vista i vigili bastano e avan
zano. Ma nel senso di mettere finalmen
te in atto tutte le iniziative necessarie, 
tutte le pressioni sul governo e sul Parla
mento perché si avvi finalmente a realiz* 
zazione il progetto di liberare il centro 
della città dalle caserme, dai depositi e 
soprattutto dai comandi df Ile tre armi, 
che possono trovare una collocazione 
alto Sdo, alla Cecchignola e in altre zo
ne periferiche meno congestionate dal 
traffico. Non si tratta di furore pacifista 
(anche se un più elevato tasso di pacifi-

' smo in Campidoglio non guasterebbe) 
o di odio per i militari, ma dell'esigenza 
di recuperare a usi civili, a tutta la. città, 
spazi preziosi In centro. E dì dare così il 
buon esempio ai tanti altri, dai ministeri 
agli enti pubblici alle direzioni delle 
grandi aziende che. prima o poi, do
vranno decìdersi a trasferirsi in periferia. 

ESTATE RAGAZZI. C'era una volta... L'e
state, evidentemente, è una stagione 
che sta profondamente antipatica al 
pentapartito. Che si accanisce contro 
chi nei mesi più caldi non ha la possibi
lità di andarsene in villeggiatura per tut
ta la stagione. Come gli anziani, o come 

i ragazzi, per i quali il Comune organiz
zava attività estive nei parchi, con gio
chi, merende, qualche gita. Pian piano, 
facendo finta di niente, le iniziative sono 
state sempre più ridotte. Oppure orga
nizzate in ritardo, magari a cavallo tra la 
fine dì luglio e Ferragosto, quando la 
maggioranza delle famiglie, per fortuna, 
riesce a concedersi almeno qualche 
giorno di vacanza al mare o in monta
gna. 

ESTATE ROMANA La De, riconosciamo
lo, è stata coerente: la «creatura* di Nico-
lìni non le è mai piaciuta, e appena ha 
potuto l'ha cancellata. L'Estate romana, 
perù, piaceva eccome alle decine di mi
gliaia di romani che grazie a lei avevano 
riscoperto il piacere di uscire di casa alla 
sera, di ritrovarsi a Massenzio o all'Eur 
per passare una serata insieme e goder
si qualche spettacolo forse effimero ma 
certamente gradevole. Dopo quattro an
ni dì pentapartito, è solo un ricordo. Si
curamente non è il caso di riproporla 
oggi tale e quale. Ma vale la pena di sfor
zare un po' la fantasia e mettere mano 
alla borsa per inventare qualcosa di me
glio dei penosi programmi, si fa per dire, 
partoriti in questi anni dal pentapartito e 
dai suoi assessori alla Cultura. Magari i 
risultati non saranno subito eccelsi, ma 
certo qualcosa di meglio dell'esibizione 
dì Dodo d'Hambourg proposta quattro 
anni fa dall'assessore Gatto si riuscirà a 
trovare. 
A cura di 

Pietro Stramba-BadUle 

Vetere:«Mai 
bloccato 
inchieste 
sui vigili» 

Bennato canta, 
Carraio 
zittito 
dai fischi 

•Il sindaco (??) dei Mondiali non ha diritto di paiola per i 
giovani della periferia.. Cosi i centri sociali romani hanno 
accolto l'altra sera Franco Carrara, intervenuto al concerto 
di Edoardo pennato (nella loto). La manifestazione era sta
ta organizzata dalla federazione romana del Psi per il .lan
cio. della candidatura del ministro. Ma quando e apparso 
sul palco, Carraio è slato costretto alla ritirata dai fischi dei 
giovani, che contestano l'attacco ai centri sociali e il disegno 
di legge di Craxi sulla droga. Ora però gli organizzatori giu
rano che non era previsto alcun comizio e che Carraio era 
salito sul palco solo per ringraziare Bennato. 

•Sono più di 20 giorni che ho 
chiesto di essere ascoltato 
dal magistrato, che però mi 
ha fatto sapere di non avere 
nulla di preci» da addebi
tarmi». L'ex sindaco Ugo Ve-
tere, destinatario di una del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le comunicazioni giudiziarie 
nell'ambito dell'inchiesta sulle .mele marce, nel corpo dei 
vigili urbani, ha chiesto ieri nuovamente di essere ascoltato 
dal magistrato. -Gli spiegherò - dice Vetere -che ho sempre 
difeso l'autonomia più assoluta del responsabili ammini
strativi, che non sono mai intervenuto per bloccare inchieste 
o dispensare indulgenze, e che mi sono sempre rifiutato e 
mi rifiuto di fare di tutte le erbe un fascio, perche tra i vigili 
urbani la maggior parte cerca di fare il proprio dovere, e non 
e facile*. Sulla vicenda e intervenuto anche Pietro Alessan
dro, assessore alla Polizia urbana nella giunta Argan, secon
do il quale .le vere mele marce sono a livello politico e am
ministrativo. La responsabilità di questi sta nel non aver mai 
attuato l'ordinamento del corpo del vigili urbani e il regola
mento di servizio approvato all'unanimità dal Consiglio co
munale il 18 luglio 1978». 

Una .settimana di mobilita
zione» nelle scuole romane 
e, giovedì 12 ottobre, una 
manifestazione al Pantheon. 
La Fgci intende protestare In 
questo modo contro la deci
sione del Senato di rendere 

" ^ ^ ^ • " ™ " — " ^ ™ ^ ^ illegale anche il semplice 
possesso di droga. «Slamo indignati - dicono I giovani co
munisti - n e i confronti di questa maggioranza di governo 
che evita di affrontare il problema droga sul campo della 
prevenzione, dell'informazione sanitaria e della lotta al nar
cotraffico». 

Protesta Fgd 
per il Voto 
del Senato 
sulla droga 

Corsi anti-Aids 
in pericolo 
Laitegione 
non dai sòldi 

La Regione non ha ancora 
stanziato un soldo. E cosi li 
programma di educazione 
sanitaria per la prevenzione 
dell'Aids nelle scuole, mes
so a punto dall'Osservatorio 
epidemiologico dal Lazio e 
approvato dalla Regione 

giusto un anno fa, rischia di interrompersi, Aderiùnctams» 
no gli ciieratori che si occupai» della rxepiirazjone degli In-

lo agli oltre 5 miliardi spesi in un anno dalla Regione per U 
trattamento con Azt del 700 malati di Aids del Lazio. 

Sportelli aperti tutte le matti
ne alle segreterie dell'Uni
versità «La Sapienza». Dalle 
8,30 alle 12, tranne lì giovedì 
in cui si Chiuderà alle 11, sa
rà possibile immatricolarsi 

- con code più accessibili. 
"•"•"•••*w»^ ,»^ ,*^ ,»^"— L'apertura era stata richiesta 
dagli studenti di -DI, a, da sinistra», che hanno anche solleci
tato l'avvio dei centri di informazione previsti da tempo, I 
nuovi «uffici informazione» verranno aperti presso le facoltà 
di Architettura, di Ingegneria, di Magistero, di Economia e 
commercio e nell'ex edicola nella citta universitaria. 

Tempi sempre pio duri per i 
pendolari. Per protestare 
contro l'immotivata sop
pressione del .locale-per Ci
vitavecchia delle 14.15. ieri 
hanno bloccato per: quasi 

.. un'ora l'espresso perToririb. 
^*^mm*mmmm*m**m Alle line, te Fs hanno cedu
to: il treno ha fatto servizio locale fino a Civitavecchia, Que
sta mattina, i pendolari, che si stanno costituende, in cometa-
tesi riurilrannoechiederanno un incontrocon leFs. 

PUntOSTRAMM-BADIALl 

Università 
Segreterie 
aperte 
tutti i giórni 

Pendolari 
Per un'ora 
stop 
all'espresso 

Pronto, 
candidato? 

Da lunedi, dalle ore 16 alle ore 18, chiama II 
40.490.292 t i risponderà un candidato o una can
didata del Pel. Il primo ospite è Goffredo Bottini, 
segretario della federazione romana, numero S 
della lista. 

l 'Unità 
Venerdì 
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ROMA 

fl programma 
dei comunisti 

Traffico 
Allarme rosso 

Dieci strade 
«solo bus» 
vietate 
alle auto 
dei privati 

• I I tecnici hanno già dato 
I ok Per scoraggiare il traffico 
privato che avvelena la città si 
può assestare un primo duro 
colpo Chiudere alle auto 10 
strade per riservarle esclusiva 
mente ai mezzi pubblici II ri 
sullato7 Si otterrà il raddoppio 
della velocità commerciale 
degli autobus e soprattutto 
una sicurezza nei tempi di 
percorrenza Non sono le vec 
chie Corsie preferenziali che 
troppo spesso s interrompono 
sommerse dal traffico privato 
rna una lunga onda verde 
che senza soluzione di conti 
nuità collegherà centro e pe 
rifena «A differenza delle tar 
ghe alterne - ha spiegato Al 
(redo Relchlin - questa solu 
zione offrirà un alternativa 
credibile ali automobile* Tan 

Il dramma 
della droga 

Alfredo Reichlin, capolista alle elezioni del 29 ottobre, 
ha indicato le «mosse esemplari» 
che il Pei attuerà per dare un nuovo segno alla capitale 
«Non presentiamo promesse agli elettori, ma un patto chiaro» 

La campagna dei 100 giorni 
10 delibere per la città 
«Ecco i nostri primi atti di governo» 

ti pedoni scoraggiati dalla 
lentezza degli autobus pubbli 
ci e dalla folla stipata sulle 
vetture che non passano mai 
sono costretti a satire in mac 
china sfidando file di lamiere 
e smog Non a caso negli ulti 
mi 4 anni I Atac ha perso il 
25% dei passeggeri (800mila 
al giorno) Altro obiettivo del 
Pei è quello di cercare in peri 
fena un arcipelago di isole pe 
donati 26 piazze abbellite di 
verde attrezzate con pedane 
per fare musica e spazi per il 
gioco dei bambini «La piazza 
è il luogo dell incontro - ha 
detto il capolista del Pei- del 
la socialità dell espressione 
dei diritti di cittadinanza Ora 
nella penfena roman 
possibile persino dar» 
puntamento perché 
sono imeonose bili» 

Strutture 
pubbliche 
di aiuto 
nelle zone 
^ rjschio» 

• i Dieci centri di solidane 
tik per fronteggiare I emer 
genza droga Per realizzare 
te strutture di servizio contro 
la diffusione di eroina e co 
caina e per frenare I emarg 
nazione giovanile il Pei va 
rera una delibera ad hoc 

In dieci quartieri a rischio 
dall Esquilino al Tufello da 
Tor Bella Monaca a Pietraia 
la dall Alberane a Magliana 
da Prlmavalle a Prima Porla 
da Laurentono 38 a Nuova 
Ostia sorgeranno le nuove 
strutture di sostegno al vo 
lontariato locale dotate di 
un supporto organizzativo 
con una sede propria e un 
budget per le spese necessa 
ne 

Questi centri saranno col 

Regole 
per gli appalti 

Trasparenza 
evia 
i politici 
dalle 
commissioni 

• i Buongoverno e efficien 
za Due parole chiave delta 
campagna dei cento giorni E 
nàturàlrnente al prirho posto 
nari potevano mancare gli ap 
patti Nuove regole trasparen 
za controllo accurato dell al 
bo dette ditte divieto dei su 
bippalti senza autorizzazione 
del Comune esclusione dei 
rappresentanti politici dalle 
commissioni aggiudicatici 
Sono le prime cose che Reich 
lin intende realizzare una voi 
ta arrivato sullo scranno del 
sindaco 

«Per separare politica e gè 
stione - ha detto il capolista 
del Pei - proponiamo una sfi 
da emblematica agli altn par 
liti si nnunci a nominare rap 
presentanti politici ali Atac e 
si affidi questa azienda ad un 
manager di livello nazionale 
pagato come si deve ma con 
piena responsabilità nell al 
tuare gli indirizzi del Comu 

legati alle circoscnzii 
ranno animati da d 
stenti sociali Lobie 
centri di solidarietà > 
di coordinare attrav 
servizio di segretaria) 
le le a v 'à di tutte 
dazioni ai volontari 
senti nel terntono * 
gnate nella lotta alla 

«Partiamo dalla e 
volezza che per A' 
efficacemente il p 
della, droga è rteces 
tervenire sulle condii 
disagio giovanile in 
lare in quelle zone e 
tà dove è più forte lo 
emarginazione» hi 
Reichlin illustrando i | 
to antidroga da n 
subito 

Con uno sguardo a Bolo 
gna laboratono di spenmen 
(azione di un nuovo rapporto 
tra pubblico e pnvato il Pei 
pensa ad iniziative da adotta 
re anche nella capitate Nelle 
scuole motti servizi a comin 
dare dalle mense possono 
essere gestiti sostiene il Pei 
dagli organi collegiali ottenen 
do così maggiore flessibilità e 
controllo dei genitori «Inoltre 
voglio esaminare bene il prò 
blema della centrale del latte 
e della gestione del patnmo 
nio del Comune enorme ri 
sorsa sprecata dall inefficien 
za burocratica» ha spiegato 
Reichlin sottolineando ta pos 
sibilila di una società pubblica 
di servizi per fare un piano di 
utilizzazione del patrimonio 
distinguendo tra la parte dedi 
cala a finalità sociali e quella 
ecconomica 

• I In 100 giorni 10 mosse esemplari Èlimpe 
gno di Alfredo Reichlin capolista del Pei candì 
dato sindaco «Libererò dalle auto 10 strade por 
terò in penfena un arcipelago di isole pedonali 
firmerò una delibera per il lavoro ai giovani det 
terò nuove regole per la trasparenza degli appalti 
penserò alla penfena agli anziani mi batterò 
contro la droga e la solitudine» Gesti concreti 
simboli del programma dei comunisti romani per 
le elezioni amministrative del 29 ottobre Se fosse 
sindaco il capolista del Pei non avrebbe dubbi 
Per spezzare la morsa di smog e lamiere che ogni 
giorno minaccia il diritto alla mobilità dei pedoni 
chiuderebbe 10 strade alle auto riservandole 
esclusivamente ai mezzi pubblici E per la perife 
ria? Indicherebbe 26 piazze da trasformare in iso
le pedonali attrezzate di verde e spazi per il gioco 

e la cultura Per i ragazzi e le ragazze in cerca di 
lavoro metterebbe in cantiere una delibera per 11 
stituzione del servizio del lavoro Atti concreti an 
che per spezzare I intreccio perverso tra politica e 
affan Trasparenza negli appalti controllo dell al 
bo delle ditte divieto dei subappalti queste le pn 
me tappe per far entrare in Campidoglio ti buon 
governo puntando a rendere efficiente la demo 
crazia Altro assillo del candidato sindaco è quei 
lo di garantire i dintti dei cittadini dall introduco 
ne del centro unico di prenotazione per le analisi 
e le visite mediche alla consegna a domicilio di 
alcuni certificati per finire con I istituzione di un 
servizio «Salvagente» In 10 zone a rischio detta 
città ali Esquilmo al Tufello a Tor Bella Monaca 
e Prima Porta Reichlin vuole istituire 10 centn di 
solidanetà e iniziativa per la droga e I emargina 
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zione giovanile E per la cultura' I 60mila reperti 
archeologici che giacciono negli scantinati del 
palazzo delle Esposizioni saranno portati nel 
Braccio dementino e verrà ntanciato lo scavo al 
Foro di Nervd Ma la campagna dei cento giorni 
non è finita penfena anziani solitudine Tevere e 
litorale saranno altrettanti banchi di prova per le 
prime mosse del candidato sindaco 

«La nostra differenza è anche questa - ha detto 
Reichlin - il Pei non si nvolge agli elettori con prò 
messe genenche e vuoti proclami ma attua con 
loro un patto attorno alle maggion sofferenze so 
ciati della città Non basteranno leggi e governato 
n se questi 3 milioni di uomini e donne non senti 
ranno la città come cosa propria come luogo di 
relazioni più libere e umane e non come un arma 
crudele in cui ogni uomo è lupo ali altro» 
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Il lavoro negato 
Ragazze e ragazzi «a spasso» 

Nuovi posti 
per salvare cultura, 
arte e ambiente 

• i Disoccupati in fila al collocamento dispera 
tamenle in attesa dell uscita di qualche concorso 
a cui partecipare 1 g ovani romani senza lavoro 
sono tanti La maggioranza sono ragazze diplo 
mate e laureate che premono per entrare net 
mercato del lavoro Che fare subito in attesa di 
interventi generali o dell istituzione delta com 
missione per le pan opportunità che dovrà ga 
rantire I acceso delle donne al lavoro7 

Il Comune non è to Stato - ha detto il capoli 
sta del Pei - ma può farsi promotore di un inizia 
tiva importante L obiettivo della delibera propo 
sta dai comunisti per I istituzione del «servizio del 
lavoro» è quella di reperire risorse finanziane (ri 
volgendosi a tutte le istituzioni) da destinare a 
nuove occasioni di lavoro 

La cura dei parchi la manutenzione del verde 
delle ville I organizzazione dei servizi la cultura 
e il suo enorme patrimonio artistico archeologi 
co momuntate possono offrire tante occasioni 
per lavon socialmente utili Per questo il Comune 
potrà dotarsi di un «servizio del lavoro» che pre 
disponga progetti capaci di attirare i finanzia 
menti nazionali per I occupazione dei giovani 
secondo i disegni di legge già in discussione al 
Parlamento 

I diritti negati 
Dalla parte degli utenti 

Le visite mediche? 
Prenotiamole 
per telefono 

• I Varcare un ufficio pubblico sperando di sbn 
gare una pratica sembra una chimera Eppure ba 
sterebbe un semplice computer per rendere tutto 
più semplice 11 Pei ha pensato di cominciare la *n 
voluzione» dalla parte degli utenti istituendo il Cen 
tro unico di prenotazione (Cup) delle analisi e del 
te visite mediche Basterà una senphee telefonata 
per strappare 1 appuntamento al servizio sanitano 
nazionale Procedure rapide e semplificate anche 
per i certificati anagrafici alcuni dei quali potranno 
essere recapitati a domicilio Per tutt gli altri certifi 
cati invece sarà garantita tutti i giorni I apertura pò 
meridiana di tutti gli uffici circoscrizionali Orari di 
latati anche per i musei 

E per la fame di tempo delle donne7 Innanzitutto 
verrà istituito un osservatorio sugli orari della città 
una sorta di banca dati da cui potranno emergere 
ind cazioni utili per cambiare 1 organizzazione dei 
servizi e le attività commerciali dimezzando e la 
fatica delle donne che oggi lavorano tra casa e udì 
ciò ben 70 ore medie settimanali 

Tra le inizitive dei pnmi cento giorni ci sarà an 
che 1 istituzione del servizio «Salvagente» che con 
sentirà a tutti i cittadini di accedere a tutte le infor 
mazioni e un difensore civico che tuteli i diritti dei 
cittadini 

Tevere e litorale 
Un piano per salvarli 

Parchi attrezzati, 
monitoraggio 
e depurazione 

• • Il verde e 1 ambiente sono beni preziosi per 
una capitale europea Cosa fare subito per dare 
il segno di una radicale inversione di tendenza ri 
spetto al degrado allo sperpero e ali inquina 
mento dei prati dei suoli dell ana e dell acqua9 

Al primo posto del programma ambientale della 
campagna dei cento giorni Alfredo Reichlin ha 
messo il risanamento del sistema Tevere e litora 
le 

In modo dettagliato ha indicato le cose realiz 
zabiti subito A cominciare dall attrezzatura di 
due piste ciclabili da Castel Giubileo a Ponte Mil 
vio e da Ponte Matteotti a Ponte Sublicio Poi la 
sistemazione dell area golenale da Ponte Milvio a 
Ponte Risorgimento la realizzazione del parco 
attrezzato a Ponte Marconi la realizzazione del 
parco fluviale urbano di Santa Passera la siste 
maztone del lungotevere di Ostia con la realizza 
zione degli accessi al mare e la riorganizzazione 
delia viabilità E ancora il recupero dell area di 
Capocotta il risanamento delle spiagge di Foce 
ne Isola Sacra Fiumicino Castel Porziano 1 av 
vio del sistema informativo e di monitoraggio dei 
fiumi e dei fossi affluenti gli interventi di poten 
ziamento della rete fognante e di depurazione 

La periferia 
abbandonata 

Servizi 
per 100.000 
senza luce, 
acqua 
e fogne 

• 1 Centomila romani senza 
acqua né fogne né luce L e 
strema penfena nata abusiva 
mente e legalizzata «che 
piaccia o no» da una legge 
dello Stato è ancora senza 
servizi essenziali 11 governo 
ha preso i soldi della sanato 
ria (800 miliardi) ed è scap 
pato II Pei presenterà una leg 
gè che finalizzi quelle somme 
a grandi piani di recupero 
ambientale della, penfena 

In cento giorni però si può 
già lanciare qualche segnale 
Si possono attivare subito i fi 
nanziamenti già disponibili 
nella Finanziana per 1 anello 
ferroviano cominciando cosi 
a valo-uzare le aree penfen 
che e creando alternative al 
traffico automobilistico che 
soffoca la città E si può co-

Cittadini 
della terza età 

Assistenza, 
soggiorni 
ecasa 
I diritti 
degli anziani 

mmeiare ad attrezzare a verde 
i 920 ettari di teneno già 
espropriato dall airmtmstra 
zione comunale e rwnalrnen 
te dimenticati dal peitapartito 
capitolino 

Ma soprattutto in 00 giorni 
si può avviare la pogettazic» 
ne organica dello Jdo utiliz 
zando 130 miliardarie da or 
mai due anni giaciono nelle 
casse del Comunf «enza che 
sia stato mosso ut solo passo 
verso la realizzatone del Si 
stema direzionai onentale 
un passaggio impensabile 
per riequilibrarele vane fun 
zioni della città decongestio
nare il centro sttico e valonz 
zare le penferieattraverso una 
rete di servizi «I acquisizione 
di nuovi-ruoli calori urbani < 

« •* * 

H Dimenticati come, un 
peso inutile dal pentaparti 
to ! dintti degli anziani in 
questi ultimi anni sono stati 
completamente disattesi 
cancellando gli impegni pre 
si in passato dalle giunte di 
sinistra 

Tre le idee forza del Pei 
per non dimenticare che gli 
anziani sono cittadini a pie
no titolo 1) avvio dell assi 
stenza domiciliare sociale e 
sanitaria senza costnngere 
al ntìovero a tutti i còsti 
Un alternativa ali abbando 
no e alla solitudine e è 2) 
Diritto alla casa e servizi resi 
denzialt 3) Attività sociali 
utili per la città in cui impe
gnare le energie e il lavoro 
degli anziani rendendo più 
vivibile la stessa città 

La cultura 
dimenticata 

Subito 
gli scavi 
nel 
Foro 
diNerva 

M Roma arrossisce al cori 
franto con le altre capitati eu 
ropee ma basterebbero pc 
coli atti per farla diventare la 
capitale della scienza e delia 
cultura 11 primo gesto, còncre 
to Lhe Alfredo Reichlin si è 
impegnato a fare per trasfot 
mare Roma in una grande ca 
pitale europee è il recupero 
dei 60mita reperti archeolog 
ci ora abbandonati negli scan 
nnati del Palazzo delle Esposi
zioni Un vero e proprio teso
ro testimonianza della vita 
quotidiana dell epoca classi 
ca da sistemare nel braccio 
dementino Altro gesto sim 
boi ico sarà quello del rilancio 
dello scavo al Foro di Nerva 

«Due fatti - ha commentato 
Reichlin - che renderebbero 
concreta la prospettiva del 
progetto Fon e del grande 
museo del Campidoglio Sa 
rebbero eventi mondiali che 
avrebbero 1 effetto di rimettere 
in moto la valorizzazione dei 
beni e delle strutture culturali 
della città- Reichlin h i sottoh 

Per concretizzare questi 
obiettii il Pei propone il de 
centra/lento presso le circo* 
scrizicìJ di tutte le compe
tenze necessarie e I esteri 
sionesd il sostegno della re
te di entri anziani per nda 
re spzio ai diritti della terza 
età, proseguendo sul trac 
ciatr delle giunte rosse In 
pratea si tratterebbe di natti 
vai! iniziative come quella 
de1 soggiorni estivi per gli 
alziam e le attività di ginna 
s t a ed estendere i servizi 
eternativi dalt assistenza 
lOmiciliare alle lavanderie 
alle mense ai taxi alla ma 
nutenzione degli alloggi per 

' garantire uno standard di vi
ta agevole anche a chi non è 
più in grado di fare tutto da 
sé 

neato la necessità della siste
mazione dei grandi archivi 
storici del Palazzo delie Espo
sizioni delta Gallenacomuna 
le d arte rnodema (ex Birreria 
Peroni) la casa delta città in 
via Cnspi il museo di stona 
urbana ali Acquano 1 Audito
rium le ville storiche il siste 
ma biblioteceno le grandi isti 
tuzioni culturali il polo del 
I industria dèlia comunicazio
ne e dello scattacelo 

«C è poi 1 altra grande risor 
sa di Roma ha concluso Rei 
chhn - 1 unversttà più grande 
dFuropa astratta oggi ad 
elemosinai gli spazi» 

Per nsoVere questo proble 
ma secoido il capolista del 
Pei il Coniune dovrà offrire un 
quadro ih programmazione 
per le seii universitane pren 
dendo u considerazione I a 
rea di Ostro Pretono Per Tor 
Vergila inoltre occorrerà ap
provare immediatamente il 
piano ubamstico già elabora 
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ROMA 

Il programma 
dei comunisti 

La scommessa 
urbanistica: 
IFor ie loSdo 

Progettualità, democrazia efficiente, solidarietà 
Sono le idee chiave per trasformare la città 
Grandi potenzialità contrapposte a «pratiche» da Terzo mondo 
«Da capoluogo burocratico a capitale moderna» 

m L'alta» Mondiali, la
vori programmabili con S anni 
di. anticipo sono diventati 
un'emergenza. La citi» paga 
un prezzo altissimo per l'inca
pacità della giunta^ Nessuna 
delle scelte qualificanti sari 
realizzata e la città sarà anco
ra paralizzata, per lavori in 
corso, durante lo svolgimento 
del Mondiali. 

Rama e l'area metropoli
tana. E lo spazio in cui inserire 
i nuovi strumenti urbanistici. 
Quattro i punti qualificanti: or
ganizzare 4 sistemi urbani ter
ritoriali integrati con la perife
ria. Garantire ai «Sistemi» infra
strutture e collegamenti, indivi
duare un «Sistema ambientale 
provinciale» ^collegato con le 
aree naturali protette. Esaltare 
le potenzialità del patrimonio 
ambientale e culturale dell'a
rea. 

Sistema direzionale 
orientale. Insieme al grande 
Parco dei Fori Imperiali, la rea
lizzazione dello Sdo è la più 
importante operazione urbani
stica della Roma lutura. 700 et

tari di aree libere fra Pietralata, 
Casilino e Torrespaccata. La 
realizzazione dello Sdo è l'uni
ca possibilità per sgombrare il 
Centro da tuttoil terziario. 

Nuovo plano regolatore. 
L'ultimoèdel 1961.Ormai ina
deguato a definire la città e le 
sue funzioni. È tempo di ridefi-
mre l'organizzazione degli 
spazi urbani della città, per i 
quali bisogna ottenere un nuo
vo regime dei suoli e il coordi
namento delle istituzioni pub
bliche. 

Centro storico. Roma non 
deve imitare le altre capitali 
europee. Deve invece difende
re la residenza, liberare il cen
tro dalle aufo e dal traffico in 
genere, limitare il più possibile 
la presenza dello Stato, valo
rizzare i beni storici e culturali. 

Periferia e borgate. Crea
re i •servizi», estendere lo spa
zio verde, utilizzare i fondi del 
condono edilizio per logne, 
acqua, luce e gas. Per sveltire 
l'esame delle domande di con
dono assumere 100 giovani. 

La città giovane 
fa musica 
e owpazione 

he glowiiliL Gli 
irgentiì istituz impegni più urgente istituzio

ne di un assessorato alle poli
tiche giovanili, cui destinare 
l'I* del bilancio. Intuito 13 
miliardi, sottratte le spese ob
bligatorie. Realizzazione della 
Carta Giovani, che esiste,già 

tcittà, per off 
per viaggi 

culturali e 
azione deT* 

ladino Informaglovani» per of
frire notizie utili su orienta
ménto scolastico, occupazio
ne, formazione professionale, 
viaggi, sport e tempo libero. 
Realizzazione, in diversi punti 
della città, di centri musica 
dotati di sala prove, registra. 
zione, box per visione e ascol
to musicale. Una modo con
creto di dare una risposta alla 
domanda di musica che viene 
da centinaia di gruppi musica
li di base. Costituzione di una 
•Consulta giovanile», autono
ma, dall'amministrazione n » 
strumento di controllo, verifi
ca e proposta sulle attività del 
Comune che riguardano i glq* 
vani. ' 

Lotta alla droga, Iniziati-
ve per 1 toakoalpendentl. 
Stroncare il traffico di droga, 
diretto responsabile dell'au
mento dei tossicodipendenti. 
Oltre alle proposte presentate 
in Parlamento, il Pel ha Indivi
duato 4 urgenze; localizzazio
ne delle aree a rischio della cit
tà per la costituzione di struttu
re di coordinamento del vo
lontariato. Attuazione della 
legge che trasforma i Sat in 
centri di accoglienza e orienta
mento. Potenziamento delle 
strutture pubbliche. Interventi 
di prevenzione scolastica. 

Il lavoro, 1 dati dei disoccu
pati oscillano fra i 160.000 e I 
280.000. La proposta comuni
sta e quella di un piano straor
dinario per l'avviamento al la
voro. su obiettivi di grande uti
lità sociale e di risanamento 
della vita urbana. Costituzione 
del •Servizio del lavoro» per il 
quale sarà stanziata una quota 
consistente del bilancio comu
nale. Copertura degli organici 
vuoti del Comune. Apertura di 
13 nuove sedi decentrate del
l'ufficio dicollocamento. 

Teatri, Auditorium 
spettacolo 
e vive la cultura 
gai Realizzazione di 
•Grandi progetti». Parco Ar
cheologico e area del Campi
doglio. Unire l'area dei Fori 
Imperiali all'Appia Antica per 
Iraslomiare il volto della città. 
Nello «lesso tempo trasforma
re Il Campidoglio in un gran
de museo, Cui destinare tutti i 
60.000 pezzi delIVAntlqua-
rium» comunale, vero centro 
culturale della città. Audito
rium: scartato, per ragioni di 
mobilità urbana, il borghetlo 
Flaminio e per ragioni di costi 
i cinema Adriano e Ariston, il 
Pei propone di costruire l'au
ditorium o nelle caserme di 
via Guido Reni oppure nello 
spazio dei mercati generali, 
all'Ostiense. Città della scien
za, della ricerca, dell'universi
tà. L'area è quella indicata da 
tempo, l'ex mattatolo a Te-
staccio e la vecchia struttura 
dell'ltalgas. Completamento 
della Seconda Università di 
TOT Vergata con relativo siste
ma di trasporti. 

Destiiuulonl delle aedi 

da rUtrutturare. Palazzo del
le Esposizioni. Ultimato il re
stauro deve diventare una sor
ta di «Casa delle Arti». Ac
quario. Il Pei propone di tra
sformarlo nella prestigiosa se
de del Museo di storia urbana. 
Galleria comunale d'arte mo
derna. La proposta è di Istituir
la nell'edificio dell'ex Birra Pe
roni. Casa della città in via Cn-
spi. Raccogliervi tutte le infor
mazioni di storia urbana e il 
Museo artistico industriale. 

Potenzlaawnto delle Isti
tuzioni catarrali. Per il Tea
tro dell'Opera, il Teatro di Ro
ma e l'Accademia di Santa Ce
cilia, l'obbiettivo del Pei è quel
lo di ripristinare al più presto il 
controllo democratico degli 
enti, rafforzandone il rapporto 
con la città. 

Associazionismo socio
culturale. Salvaguardia e re
perimento di nuovi spazi, isti
tuzione e promozione di una 
•consulta permanente ' delle 
associazioni». 

Un grande progetto 
per 
«Un filo lega centro e periferia» 

H «Capoluogo burocratico di un'Italia malgo-
vemata o capitale moderna di un paese moder
no?». Il programma dei comunisti per Roma è 
sintetizzato nelle parole di Alfredo Reichlin. Una 
città fatta di contrasti stridenti, dove alle indu
strie ad alto livello tecnologico si contrappone 
la pratica delle «bustarelle» e dei servizi da Terzo 
mondo. Per Roma occorre un progetto, dicono i 
comunisti, una riforma profonda che coinvolga 
tutti i cittadini. Progetto, democrazia efficiente e 
solidanetà, i tre poli attorno ai quali ruota la 
nuova idea di Roma. 

Il centro storico muore per eccesso di funzio
ni, spesso sovrapposte. La periferia per il motivo 
opposto. Ma tutto ciò non è casuale, è sempli
cemente speculazione sul territorio. La realizza
zione dello Sdo è l'unico modo per invertire 

questa tendenza. Spostando i principali ministe
ri si realizzano due funzioni. Liberare il centra e 
riqualificale la periferia. Condizione essenziale 
per realizzare lo Sdo e la creazione di un siste
ma di trasporto su ferro efficiente e poco costo
so. Utilizzando, cioè, le vecchie ferrovie abban
donate o sottoutilizzate, e ultimando la realizza
zione dell'anello lemmario. Non bisogna fare 
nelle periferie lo stesso sbaglio fatto nel centro. 
L'«arcipelago pedonale». 26 piazze chiuse al 
traffico e trasformate in luoghi vivibili, con verde 
e attività culturali. 

Bellezza e sapere, ovvero come fare di Roma 
una città senza uguali. La realizzazione del Par
co dei Fori Imperiali e del «Progetto Campido
glio» consentirebbe la creazione di un sistema 
archeologico - museale senza pari. Ma il sapere 

non è solo storia, è anche presente e futuro. E 
per questo bisogna organizzare la "Città della 
scienza». Dal parco scientifico della Tiburtina al 
polo della ricerca, all'università, bisogna coin
volgere tutte le competenze scientifiche nella ri
soluzione dei problemi della città. Tutte opere 
necessane per la salvaguardia dell'ambiente, 
per proteggere il quale bisogna organizzare par
chi, ville e tecnologia ambientale. Ma per realiz
zare tutto ciò occorrono nuove regole, una netta 
separazione fra politica e gestione e nuovi pote
ri di controllo da parte dei cittadini. Una grande 
metropoli è fatta però soprattutto di solidarietà. 
Diritti dei cittadini e garanzia del minimo vitale, 
lotta alla droga e rispetto per gli immigrati. Un'i
dea nuova della politica, un'idea nuova di Ro
ma. 

La sfida 
delFindustria 
del Duemila 
•Li Cultura, natura, archeologia, verde, trasporti. 
comunicazione e nuovi settori dì sviluppo un piano 
di interventi che riguardano; a) il nuovo centro con
gressuale ed esposiuvo; b) un progetto di valorizza
zione ed utilizzazione dei beni culturali ed archeo
logici nell'ambito di una generale riqualificazione 
dell'offerta turistica; e) urta serie di interventi nel 
settore dello spettacolo e della comunicazione; d) 
la diffusione delle telecomunicazioni, dell'informa
zione e dell'automazione delle funzioni terziarie; e) 
la razionalizzazione e la riqualificazione dei servizi 
pubblici. Ma Roma è anche la terza città industriale. 
Per questo i comunisti propongono un accordo di 
programma tra istituzioni e forze economiche che 
faccia leva sulla individuazione di nuove aree, sulla 
realizzazione del parco tecnologico della Tiburtina, 
sull'avvio di consorzi per le piccole e medie impre
se e sulla possibilità di trasformare alcune aziende 
comunali in Spa a capitale misto. L'industria dovrà 
integrarsi con una moderna rete dt servizi ad alta 
tecnologia della quale la città è ancora sprovvista. 
Si tratterà di estendere le comunicazioni via satelli
te, realizzando un *Teleporto» all'interno dello Sdo. 
Anche il commercio, se vuole reggere la sfida del 
1992, dovrà essere rilanciato La città ha bisogno di 
una profonda revisione del piano commerciale; del 
trasferimento dei mercati di piazza Vittorio e Porta 
Portese e del completamento dei 15 mercati rionali 
già previsti dalle giunte di sinistra. Il nlancio dell'ar
tigianato (-lOmila imprese) passa attraverso la ri
qualificazione e la salvaguardia delle attività inse
diate nel centro storico, nella costituzione di una 
Spa a capitale misto, pubblico e pnvato, per l'Indivi
duazione di nuove aree e attraverso la costituzione 
di un assessorato alla piccola e media impresa. 

Per sbloccare 
Fingoigo 
fiume e rotaie 
• • Nella città oppressa dal traffico privato e da un 
sistema di trasporti pubblici inadeguato rispetto alle 
esigenze di una metropoli europea, si apre una vera 
e propria questione del •diritto alla mobilità». La 
prospettiva strategica dei comunisti è quella dì un 
sistema integrato su ferro: anello ferroviario e rete di 
accesso sono da tempo alla base della politica del 
Pei, In tempi brevi, però, c'È bisogno di una inver
sione dì tendenza del sistema pubblico nella politi
ca del trasporto e del traffico nella capitale che 
punti su. a) la creazione di linee «collettnc» su iti
nerari verso il centro storico e da periferia a penfe-
ria servite da parcheggi scambiatori; b) la trasfor
mazione della reta Atac in funzione delle caratteri
stiche dell'intera città; e) la diffusione di minibus 
elettrici, il potenziamento della rete tranviana pro
tetta e l'istituzione di taxi collettivi; d) la navigabilità 
del Tevere. 

Per il settore della mobilità privata il Pei propone 
la differenziazione e specializzazione della rete stra
dale con direttrici prevalentemente a senso unico 
destinate all'attraversamento veloce, insieme al
l'ampliamento e alla diffusione del parcheggi. Ma 
per mettersi al passo con le altre capitali europee 
Roma ha bisogno di stabilire un nuovo rapporto tra 
automobili e bisogni dei cittadini. I comunisti pro
pongono la creazione di una serie di progetti di va
lorizzazione di piazze e luoghi in tutta la città attra
verso l'allontanamento delle auto, la pedonalizza
zione, un nuovo arredo urbano privo di barriere ar
chitettoniche, una nuova immagine delle realtà pe
riferiche. Per questi motivi si propone l'istituzione di 
un assessorato alla mobilità che comprenda quelli 
del traffico e della vigilanza urbana e l'unificazione 
dell'Atee e dell'Acotral, 

Tecnologia 
e impegno 
per l'ambiente 
• • Costituire a livello comunale uno speciale os
servatone ambiente, che intervenga sull'emergenza 
(inquinamento dell'aria, discariche, impiantì di de
purazione, riciclaggio dei rifiuti) e sulla riqualifica
zione del territorio. In questi anni il pentapartito ha 
investito poco e male sul versante del verde pubbli
co attrezzato, non avvalendosi nemmeno del contri
buto del Pei con la presentazione e l'approvazione 
di numerosi emendamenti al bilancio (187 miliardi 
inseriti e non spesi). Dopo il grande impegno pro
grammatico delle giunte di sinistra per la salvaguar
dia delle aree verdi, non un solo mq di verde in più 
di parchi è realmente fruibile dalla collettività. I co
munisti propongono una sene di interventi per la 
salvaguardia di alcuni parchi e la costruzione di al
tri, la sistemazione a verde delle aree periferiche 
della 167, quali ad esempio Tor Bella Monaca (50 
ha) il cui progetto, pronto da anni, non è stato mai 
approvato. Nel breve periodo, però, si tratta subito 
di intervenire sulle cause dell'inquinamento. Le pro
poste del Pei puntano: alla estensione, per quanto 
riguarda il riscaldamento urbano, dell'uso del meta
no e al telenscaldamento; all'uso di centraline di 
monitoraggio dell'aria e delle acque del Tevere; alla 
costruzione di bamere antirumore sulle grandi stra
de di collegamento, alla trasformazione dell'ali
mentazione dei mezzi pubblici; alla realizzazione di 
piste ciclabili e di aree pedonali in tutta la città. Per 
quanto riguarda i rifiuti urbani, infine, si tratta di tra
sformare l'attuale Azienda municipalizzata di net
tezza urbana in una Azienda di igiene ambientale 
alla quale affidare il coordinamento del trattamento 
dei rifiuti urbani e speciali, la realizzazione di una 
seconda discarica pubblica, la pulizia delle aree ar
cheologiche 

La città femminile 
Consultori, tari 
«Forum» delle donne 

aW Le donne controlleranno 
il Campidoglio dal Campido
glio: la prima richiesta sarà 
una Commissione consiliare 
delle elette per verificare e 
proporre che il punto di vista 
delle donne esista sempre, in 
ogni provvedimento dell'am
ministrazione. Ogni sei mesi 
sarà sottoposta a verìfica: un 
•forum» periodico tra le elette 
e le donne della città potrà di
re cosa è andato, cosa no, di 
cosa c'è bisogno ancora. Sarà 
una fonte cui attingere. Per 
tutto questo lavoro il Pel ha 
candidato nelle sue liste il 50% 
di donne con l'obietivo che 
anzitutto Roma diventi anche 
la «citta delle cittadine». Ecco 
come e con quali soluzioni. 

1 tempi di Roma devono es
sere riformati: la coincidenza 
tra orari di lavoro, dei servizi e 
dei negozi accresce la conge
stione e aumenta disservizi e 
sprechi. Orari coordinati e 
flessibili ne faranno una citta 

aperta. Ma Roma registra un 
alto numero di atti di violenza: 
l'apertura di un centro antMo-
lenza; un sistema di Illumina
zione efficiente: taxi grati» la 
notte per le donne; l'elimina
zione delle molestie sessuali 
nei luoghi di lavoro; un'inda
gine su lutti gli aspetti del fe
nomeno violenza sono» punti 
per vivere la citta coma gli al
tri. Il diritto di parità dovrà es
sere riaffermalo nel lavora 
con: il 50* dei nuovi podi di 
lavoro, 13 consiglieri di parità 
nelle commissioni di colloca
mento, aluti speciali a coope
rative col 70% di donne, un 
progetto per le dotine Impren
ditrici. Quanto alla salute ai ri
parte dai consultori (cancella
re l'insufficienza e le carenze 
di quelli esistenti); dagli ospe
dali (dove le partorienti anno 
trattate corna «pazienti»); dal 
repatti di fisiopatologia della 
riproduzione (non ci tono, se 
ne chiede l'isUtuzlone di al
meno due). 

Istituzioni 
Efficienza 
e decentramento 
• i Sono state trattate come 
appendici della maggioranza 
pentapartito, sono state morti
ficate, ostacolate, appesantite. 
Per le venti circoscrizioni la 
parola d'ordine è: efficienza 
ed efficacia. Anzitutto appro
vando le delibere presentata 
di! PcHtrj dati W7, \punio | | 
partenza per uhe riforma radi
cale. In quelle delibere c'è 
scritto: certezza finanziaria 
per le materie decentrate alle 
circoscrizioni; istituzione in 
ognuna dell'ufficio di Ragio
neria; semplificazione dei 
passaggi burocratici e delle 
procedure di controllo; eleziar* 
ne del presidente entro un ter
mine dalla data delle votazio
ni; decadenza del presidente 
in caso di mozione di sfiducia; 
informatizzazione dei servizi, 
trasparenza delle procedure, 
informazione; delega piena ai 
consigli circoscrizionali in ma
teria di lavori pubblici, am
biente, seivizi sociali, edilizia 
e urbanistica, commercio, pa

trimonio comunale. Inoltre 
nuova organizzazione, con. 
tratti e qualificazione profes
sionale per il personale » l'or
ganizzazione del Campido. 
glio. 

Il Comune possieda un pa
trimonio immobiliti» ingente 
ed esteso: 25.553 abitazioni, 
1.389 locali, 8.384 ettari di ter
reno agricola Eppure la tua 
utilità e produttività è stata fi
nora molto scarsa. Occorre -
scrivono i comunisti - una 
nuova disciplina; una gestione 
trasparente e finalizzata alla 
esigenze individuali e com
plessive della collettività, pet
tata avanti con criteri di eco
nomicità per avere un con
suntivo in paleggio, l e casa 
ad esempio vanno assegnate 
secondo i criteri e le graduato
rie previsti dalla legga regio
nale n. 33 anche per gli ap
partamenti che tono nel cen
tro storico, zona dove è ne-

I' 

di abitanti. 

Come salvare 
i diritti 
dei cittadini 
• I C'è un pessimo bilancio 
da cui partire. Casa, sanità, 
scuola - dai nidi in su -, an
ziani, tempo libero, handicap, 
sport, psichiatrìa, immigrati: 
sono tutti capitoli dove i citta
dini hanno perso terreno, 
hanno penso qualsiasi diritto. 
Tutto è diventato un'emergen
za. Ecco come affrontarla. 

Un piano cittadino per la 
sanità che prevede strutture 
territoriali disseminate equa
mente cosicché la periferìa 
non ne sia sprovvista; una dif
fusione dei consultori familia
ri; l'organizzazione e amplia
mento dell'assistenza domici
liare; ambulanze, centri mobi
li di rianimazione e alla base 
una rifondazione della cultura 
sanitaria che veda il malato o 
l'utente come soggetto di dirit
ti. 

Un tetto per tutti, cioè la ri
forma della legge di equo ca
none, l'istituzione di un fondo 
sociale per sostenere la do
manda dei ceU meno abbien

ti, la riforma del regime fiscale 
degli immobili; infine un «nuo
vo piano casa»: ci sono fondi 
per finanziare il recupero del 
patrimonio esistente per darlo 
in affitto. 

La vita è utile e attiva fin 
che c'è: è cosi che I comunisti 
vogliono riprendere il pro
gramma avviato con le giunte 
di sinistra proseguendo e po
tenziando quanto allora ti fe
ce: soggiorni estivi, assistenza 
domiciliare, 60 centri sociali, 
servizi alternativi come men
se, taxi, lavanderie ecc. 

Anche i piccoli hanno diritti 
da chiedere: pia asili nido e 
scuole materne soprattutto nei 
nuovi quartieri; ambienti qua
lificati, standard educativo-tor-
mativi che aiutino lo sviluppo, 
aggiornamento degli inse
gnanti, integrazione per i bim
bi handicappati per nomadi e 
immigrali. Per tutti, Insomma, 
al primo posto la tutela della 
salute psico-fisica e ogni cura, 
a cominciare dal diritto di na
scere sani. 

l'Unità 
Venerdì 
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ROMA 

• NEL PARTITO MHM 
FEDERAZIONE ROMANA 

AoroportuaH. C/o Fiumicino 
ore 9-9.30 incontro con I 
lavoratori con F. Prisco. 

Atroporluall Eur. Rossetti e 
Scalia. 

FU FIlIppoHI. Ore 19 dibattito 
su: «Problemi degli emar
ginati a Roma- con Sereni 
ePalumbo. 

Quartlcciolo. Ore 19.30 incon
tro conicandidati. 

FU XII Cirene. Ore 17 agricol
tura biologica e ambiente 
con Mussi, Donnhauser, 
Patacconi. 

Prlmavalle, Ore 18 incontro 
con i candidati con Frego-
si. 

C a u l e Orinoli!. Sezione Lau
rentina ore 16 commemo
razione di Luigi Petroselli 
con Velare. 

Aeroportuali. Volantinaggio 
1 In tutti i settori e sedi sulla 

manilestazione del 7 otto
bre. 

FU Colli Anlene. Ore 18.30 
Aniene, depuratore, quar
tiere cori Vezlo De Lucia, 
G. Cannata, A. Mislli. 

Caaalolll. Ore 20 assemblea 
per la preparazione della 

campagna elettorale con 
F. Prisco. 

Mario Cianca, ore 19 assem
blea per la chiusura della 
Festa con D. Valentin!. 

Tor Tre Tette. Ore 18 incontri 

fmr la campagna elettora-
fccon Paratia; 

Sala Fredda Cali. Via Buo
narrot i , ore; 18. convegno 
Urlone bórgate'con Cara-

;'';peifàefpcéi,"'• 
Prima Porla. S Cornelia (km 
' "4) Qre 10 assemblea sul: 

{)róblèmi' ; delle borgate 
ùofi- perirnetràzione con 

/ Quattrocchi. 
FU Settore Frontalino. Ore 18 

dibattito sulla viabilità con-
.vlflpez.- ,; •• • 

Quloonla-Montana. Ore 18 
iniziative della campagna 
elettoralecon Veltroni. 

Villaggio Brad*. Ore 17 in
contro con gli anziani con 
Battaglia. 

Campitoli!. L.go Librari ore 18 
Iniziativa sulla Nettezza 
urbana con Rubrichi e 
Sa)vagnl. 

Parta S. Giovanni. Ore 15.30 
incontro con i comunisti 
del centri anziani con 
Frasslnelli e Bertolucci. 

Vigili del luóco/Atfroporlo 
Fiumicino. Ore 8 incontro 
con I lavoratori con Salva-
gnl e Calabrinl 

Olila Contro. Ore 18 attivo 
campagna elettorale con 
Speranza 

Eequlllno. Ore 9 assemblea 
sulla campagna elettorale 
lavorton Filcams con 
Montelorte, Morini, Valen
tin! i 

Protratala Oro 17 candidati V 
Ore no con Cosentino 
Ore 19 coordinamento V 
Circ ne con Cosentino 

Finocchio. Ore 17 incontro 
con I commercianti con 
Valentin) Ferretti e Vichi 

Vldllal. Ore 15 45 incontro 
con i lavoratori con Pic
chetti e Elissandrini. 

Aurelia. Ore 18 attivo scuola 
con Liberatori. 

Monti. Attivo delle lavoratrici 
della Banca d'Italia con 
Montelorte éTòla. 

IIMealbo, C/o Testacelo atti
vò. 

Mercato p.zza Gardena. Ore 
9.30 levine e Catania. 

Quatti I volantinaggi che ai 
terranno questa mattino. 
Fiat Landa, via Salaria, 
ore 17; Poligrafico, via Sl-
moto, ora 10 mercato! Po

ligrafico, ;p.zzà Verdi, ore 
12-13 tV Calabrinl; Poli
grafico, via Bellini, ore 
13.30 L. Calabrinl; Enpals, 
viale Regina Margherita 

.206, ore 7,30; Enlt, viale 
Regina Margherita 206, 

. ore 7,30; Enpas, viale Re-

?lria Margherita 206, ore 
,30: Garbatela, Cirene 

Osliene (inizio lavori), ore 
7.30-13 più giornale parla

rlo con.Montino; Villaggio. 
Broda, mercato Broda, 
Óre 9.30; Alitali'a Ferratel-

' ia','orè7;20;Fiumicino,ore' 
'12-15 mostra sul -razzi-
omo: Enanvore 7,30; Mo
nopoli di Stato, piazza 
Mattel, ore 7.30; Manifat
tura Tabacchi, Cirene 
Ostiense, òro 7; Deposito 
Monopoli, via Po: Enpas, 
c/o'via Pigalètta e via Sa
laria, ore 7:30; Porto Flu-

. viale, mercato via Concia
no, oro 10, 

Iniziative campagna elettora
le. Testacelo^, A. Bottarl; 
Usi Rm 3, ore 9:30 Incón
tro con I lavoratori con 

s Bontempi; Italia ore 17.30,' 
iniziativa sulla campagna. 
elettorale con Renato 

. Sarrdit Cinecittà ore 17 
caseggiato con P, Napole.. 
tano, 

6000 Inconlri con le lamlglle 
romano. Compagni impe-

' gnati oggi: G. Ranalli, G. 
' Palumbo, A.M. Maliardo, 

R, Plnto, A. Battaglia. So-
. tis, A. lannllli. A. Corciulo. 

M Ellssàndrinl, M. Pom
pei. 

• PICCOLA CRONACA! 
Lutto. All'età di 77 anni è mor

to il compagno Luigi Eu
geni, iscritto al partito dal 
1944, staffetta partigiana 
nella zona dell'Amiata, 
valoroso dirigente sinda
cale nella Filcea ed attual
mente presidente del 
Centro anziani di via dei 
Crocefisso nella XVII Cir
coscrizione. Alla famiglia 
le più vive condoglianze 
dei compagni della sezio
ne Cavaileggeri. 

L'incendio ieri mattina 
in un'azienda di fuochi 
d'artificio di un paese 
vicino a Prosinone 

L'elicottero del S. Camillo 
ha trasportato i feriti 
al S. Eugenio. La prognosi 
è riservatissima 

Esplode una fabbrica di polveri 
Muore un operaio, gravi altri due 
Un boato improvviso durante la lavorazione della, 
polvere nera per i fuochi di artificio. Un'esplosione 
di cui ancora sono sconosciute le cause ha provo
cato la morte di un operaio e il ferimento gravissi
mo di altri che. Teatro dell'incendio una fàbbrifcà 
di stoppini di Monte San Giovanni Campano, un 
paesino in provincia di Frosinone. I due ustionati 
sono ricoverati al Sant'Eugenio. 

FABIO LUPPINO 

• • Un'azienda di fuochi di 
artjficio^chejn un attimo si è 
trasformate; jh un inferno. E 
per i. tre operai che in quel 
moménto sf trovavano a svol
gere una lavorazióne con le 
polveri si è capito subito che 
poco o nulla pptèva esser fat-
,to per salvarli: Uno di loro, il 
titolare, nÒh Ha avuto nemme
no il tempo di capire ciò che 

stava accadendo. La forza 
dell'esplosione lo ha scara
ventato 50 metri'lontano dal' 
posto in cui si trdvava ed è 
morto sul colpo Un morto e 
due feriti ncoverah m gravissi
me condizioni al Sant Euge
nio. Questo il bilancio dell e-
splosìone che ieri mattina si è 
scatenata in una fabbrica di 
fuochi di artificio di Monte 

San Giovanni Campano, un 
rjàeSe in provincia di Frosino
ne. 

Sergio Vano, 48 anni, il no
me della vittima, insieme a 
Romeo Vano, suo parente, e a 
Pasquale Nardozzi, è stato 
sorpreso dalle fiamme mentre 
si trovava alla lavorazione del
le polveri. Erano le 11,30. Un 
boato improvviso, di cui anco
ra non sono certe le cause, e 
le fiamme hanno invaso l'area 
del capannone. In quel mo
mento nei due locali dell'a
zienda conosciuta da oltre 
quarantanni nella zona spe
cializzata nella costruzione di 
stbppmi per fuochi di artificio, 
utilizzando polvere nera, era
no rimasti appunto in tre Un 

< altro operaio si era allontana
to per qualche istante Pochi 
minuti pnma un quinto addet

to si era precipitato dalla mo
glie che era stata coinvolta in 
un incìdente. Il caso che gli 
ha salvato la vita. 

Per ! tre si è subito capito 
che non c'era niente da fare. 
Sergio Vano è morto per l'ur
to. Per Romeo Vano e Pasqua
le Nardozzi, rispettivamente 
23 e 30 anni è scattata l'emer
genza. Da Roma è giunta nel 
paesino ciociaro l'eliambulan
za del San Camillo che, in pò-

,co tempo, ha trasportato i due 
al Sant'Eugenio, l'ospedale 
de 11'Eur specializzato nella cu
ra degli ustionati gravi. I sani
tari del pronto soccorso si so
no trovati davanti uno scena 
raccapricciante. Romeo Vano 
e Pasquale Nardozzi sono 
giunti al Sant'Eugenio in fin di 
vita. II medico di guardia ha 
riscontrato sui loro corpi 

ustioni gravissime. Il referto 
del pomeriggio descrive bru
ciature di terzo grado estese 
su tutto il corpo. La prognosi è 
riservatissima. 

L'esplosione ha distrutto il 
capannone dove i tre stavano 
lavorando e ha gravemente 
danneggiato un deposito vici
no in cui era custodita la pol
vere nera per la lavorazione 
degli stoppini. I vìgili del fuo
co di Frosinone garantiscono 
sul rispetto delle norme di si
curezza ed antincendio all'in
terno dell'azienda. L'ipotesi di 
una dimenticanza o di qual
che leggerezza sulla, lavora
zione è quella più screditata. 
Della questione si sta , occu
pando il procuratore della Re
pubblica di Frosinone che ha 
disposto l'immediata apertura 
di un'inchiesta. 

Denuncia Pei 
Edilizia 
selvaggia 
aCapena 
• I La valle del Tevere è mi
nacciata da ogni parte dall'e
dilizia selvaggia. Il Comune di 
Capena sta per approvare un 
nuovo piano particolareggia
to che prevede la costruzione 
dì un parco dei divertimenti, 
Aqualand. Il tutto per quattro 
milioni di metri cubi di ce
mento. Il progetto non è mai 
stato approvato dal consiglio 
regionale. Il Comune in que
stione sì è servito della legge 
regionale 36/87 per lo snelli
mento delle procedure urba
nistiche. Questa consente di 
evitare l'approvazione regio
nale e la discussione del pro
getto nel Comitato tecnico 
consultivo ma non è applica
bile quando l'intervento stra
volge completamente il Piano 
paesistico. I consiglieri regio
nali comunisti, Stefano Pala
dini, Lucio Buffa, Mario Quat-
trucci, e il capogruppo An
drea Ferróni, hanno presen
tato un'interpellanza urgen
tissima al presidente della 
giunta. «Non siamo contrari 
all'idea del parco divertimen
ti- ha detto Paladini-, il tutto 
però deve sempre essere fat
to nel rispetto del Piano pae
sìstico». 

TEATRO TORDINONA 
VI* « a * > mmpi . i i . 1 * • T«L M 4 M M 

ML 10 M. 2» OTTOBRE 191» 

Tutti in coda 
per iscriversi 
a Tor Vergata 

• Anche a Tor Vergata si 
fa la fila per le iscrizioni. In 
questi giorni code intermina-
bili di veterani e matricole af
follano la segreterìa dell'ate
neo. Ma non - c'è abbstanza 
spazio: si fa la fila a partire 
dal cortile. 

In pericolo il territorio del Tevere. Divampano le polemiche 

Il parco tra vincoli e cemento 
«Giù le mani dal verde» 
Sul parco del Tevere non deve scendere nessuna co
lata di cemento. Contro la decisione del subcommis-
sano Chirico di liberalizzare i lavori nell'area protetta 
si sono schierate le associazioni ambientaliste. È sta
ta presentata anche una interrogazione comunista 
alla Regione..Un no, al progetto del consorzio co
struttore della zona di Tor di Quinto, era arrivato dal 
ministero del Bèni culturali. 

WÈ$'i$fà''%*i'rrMtT'a^Krea' %ftv averla firmata di perso-
v e M ^ ^ I ' M r & ^ f ^ r ^ r é . ^ na. Anzi dichiara: la massima 
Molte proteste sTsorip levate d'isponibìlta per ; lo sviluppo 
alla decisione del commissa- delle potenzialità ambientali 
rio,^Ràrbaib, di liberalizzare ì 
j layorì, di costrizione sull'area 
protetta' del Tevere, all'altez-

iza;di Tor.dì Quinto, 'eri è sta
ta la vòlta dì Italia nostra, Le
ga Ambiente, Wwf., Durante 
una conferenza stampa han
no ripercorso le tappe di una 
vicenda che si trascina ormai 
da qualche anno. Ucommis-
sario Barbato,'interpellato 
sulla lettera di autorizzazio
ne, smentisce tutto. Dice di 

della zona, 
Solo il ministero dei Bèni 

culturali è onnipotente in ma
teria. Solo a lui spetta il com
pito di concedere o revocare 
autorizzazioni. Può impedire 
anche l'edificazione su qual
siasi territorio ritenendolo di 
interesse paesaggistìco-natu-
rale. Di qui nasce l'assurdo. II 
subcommissario Chirico non 
aveva dunque nessuna auto
rità per dare il via alla costru-

zionè.La Regione Lazio aveva 
già dato un parere sostanzial
mente negativo nei confronti 
del progetto di lottzzazione. 
Una lettera datata giugno '89, 
firmata dall'assessore all'Ur
banistica e alla tutela am
bientale, Raniero Benedetto, 
afferma di non aver rilasciato 
alcun nullaosta ài lavori di ur
banizzazione e dj edificazio
ne relativi al comprensorio di 
Tor di Quinto. Una pioggia ili 

..Ìnterfpga?ioni*(,„,uigetìtiwirnej 
sono arrivata ieri sul tavolo 
dell'assessore, tra cui quella 
del consigliere comunista, 
Annarosa Cavallo. 

II Consorzio che doveva 
provvedere alla costruzione 
delta zona non demórde. In 
quell'area ci seno interessi 
per oltre 600 miliardi e impu
gna la lettera dell'assessore 
Benedetto e una della Soprin
tendenza che chiede nuovi 
accertamenti sul territorio in 
questione. 

Vincoli paesistici e vincoli 
archeologici purtroppo non 

sono bastati. Italia nostra 
chiede alla Soprintendenza 
un progetto per un parco ar
cheologico lineare della Fla
minia antica. Si potrebbero 
cosi riprodurre con maggiore 
ampiezza erespiro i segni ed i 
caratteri paesaggistici del
l'Appia antica. 

Il parco fluviale urbano del 
Tevere nord si estende per 
arca i 3 ettari. È un'area lun
ga e stretta che si corre paral
lela al rilevato ferroviario di 
Tor di Quinto, ad immediato 
ridosso dell'ansa del Tevere, 
Circa un terzo di essa è com
preso entro i 150 metri dalla 
riva del fiume. Il parco è do
tato di una pista ciclabile che 
corre sull'argine, dòpo aver 
costeggiato l'ippodromo di 
Tor di Quinto. «Sono presenti 
molte specie di animali, • ha 
detto Fulco Pratesi, presiden
te del Wwf -, se arrivasse il 
cemento sarebbe la fine per 
tutti. Il territorio deve restare 
integro e verde». 

I BENI CULTURALI NEGATI Argan, Insolera e Marini «sparano» sul ministero 
^«Mancano serie leggi di tutela, soldi e manager qualificati» * • « 

«Il '92 sarà Tanno della razzia d'arte» 
Un ministro nelvprtiGèdelle polemiche, un mini
stero tutto da rifare, pochi soldi e male impiegati 
L'affresco dei rapporti tra i Beni culturali e la città 
non è tra i più idillici; «In. 15 anni non si è fatta una 
accettabile legge dì tutela. Il '92 sarà un disastro», 
afferma Argan. «Più soldi e più tecnici qualificati», 
ribadisce Insolera/Intanto alla Galleria Borghese i 
«Caravaggio» rimangono chiusi e senza restauro, 

ENRICO QALLIAN 

• • I l ministero dei Beni cul
turali è da tempo al centro di 
migliaia di polemiche. Anche 
sé .giovane, è senza meno 
quello più" discusso e negli ul
timi anni ha contato tristi pri
mati di cronaca. Non solo le 
massime autorità in materia • 
artistica, archeologica,! musi
cale è legislativa gli affibbiano 
zero in condotta; ma recente
mente si è anche aggiunta la 
relazione della Corte dei conti 
che ha terminato il suo «rap
porto, al Parlamento» che as
serisce «quanto oggi sia diffici
le sostenere che il ministero • 
rappresenti la sintesi tra i mo
menti conservativo-promozio-
nati, apporti scientifici e impe
gno amministrativo, a cui il le
gislatore nel 1974 aveva pen
sato di dar vita». 

Fosse solo questo, per chi 
avesse ancora dubbi c'è an
che un «libro bianco», pubbli
cato nello scorso giugno dal-
l'Ispes (Istituto di sludi politici 
economici e sociali). Con do
vizia dì particolari, dati ed 
analisi, in duecentocinquanta 
pagine si dimostra ampia
mente come l'intero ministero 
sia nato male, cresciuto peg
gio, e quanto sia da rifondare 
completamente. 

I ministri che si sono succe
duti alla guida dell'istituzione 
dei Beni culturali non hanno 
mai fatto una politica ma 
esercitato soltanto uà potere. 
Lo studioso, ed ex sindaco dì 
Roma, Giulio Cario Argan non 
ha dùbbi. «In quindici anni 
non hanno saputo portare in 
Parlamento una legge di-tute-
la accettabile - afferma - e il 
patrimonio culturale è tuttora 
governato da una legge del 
1939, quando tutto era diver
so-'. 

E se non si corre ai ripari, 
nel 1992 succederà l'irrepara; 

bile. Sarà un vero e proprio di
sastro. In proposito il profes
sor Argan dichiara sènza in
certezze: «Nel 1992, sarà la ca
tastrofe. Perché insieme all'a
bolizione dei vincoli doganali, 
rischiamo di assistere alla più 
terribile diaspora artistica del 
nostro tempo, In vista dell'Eu
ropa unita è subito necessaria 
una legge di tutela per tutti i 
nostri beni: quadri, statue, og
getti d'arte d'ogni genere. E 
non è più sufficiente la tanto 
annunciata, e mai realizzata, 
riforma della attuale legge del 
1939. Non servono semplici ri
tocchi - sostiene Argan -, ma 

nuovi provvedimenti che ci di
fendano dal pericolo di un 
dissanguamento e proteggano 

, quanto di più prezioso abbia
mo. Invece, ci stiamo presen
tando all'appuntamento euro
peo senza strumenti legislativi 
in grado dì stabilire ja diffe
renza fra l'esportazióne di una 
merce e quella di un'opera 
d'arte». 

• L'attenzione dello Stato nei 
confronti dei suoi beni artisti
ci, per l'urbanista Italo Insole-

1 ra, è tutta scritta nelle pagine 
del Bilancio». «AI ministero in 
questione - afferma - è attri
buito un sowenzionamenlo ri
dicolo». Discende da quel da
to economico l'attuale stato di 
degrado. «Potenziamo dunque 
subito gli stanziamenti e poi, 
altrettanto in fretta, affrontia

mo il problema della qualità e 
quantità dei funzionari, sovrin
tendenti e direttori chiamati a 
gestire musei e istituti centrali. 
Manci personale specializza
to - sostiene Insolera -, man
cano esperti di informatica, 
mancano restauratori, tecnici 
e. nelle stesse file del ministe
ro, pochissimi sono i laureati 
in Storia dell'arte e Architettu
ra. Quasi tutte le sovrinten
denze risultano sotto organi
co: là dove ci sarebbe bisogno 
di trenta 0 quaranta dirigenti, 
con laurea e diploma di perfe
zionamento, ce ne sono solo 
tre o quattro. Insomma abbia
mo bisogno di manager com
petenti». 

Coi sowenzionamenti ridi
coli non si scherza. Alla Galle
ria Borghese vengono sommi

nistrati soldi col contagocce 
quando non sono negati. La 
straordinaria istituzione è da 
tempo un cantiere dove i Ca
ravaggio giacciono impac
chettati, Non si sa quando ria
prirà e né in che modo.. 

Il professor Maurizio Marini, 
per quanto riguarda ì Cara
vaggio in possesso della Gal
leria, da tempo ha indicato 
l'urgente bisogno di restauro. 
Ad onore del vero anche per 
quelli sparsi in città ìndica la 
necessità di un salutare inter
vento restauralorio. Il profes
sor Marini di Michelangelo 
Merisi da Caravaggio «pictor 
paestantissimus» parla volen
tieri. Sono anni che segue l'i
ter pittorico di quésto «rivolu
zionario dell'arte» di tutti i 
tempi. E quando ebbe modo 

di visionarli constatò «per 
quanto riguarda la Madonna 
dei Palafrenieri di Sant'Andrea 
(Roma, Galleria Borghese) le 
vernici appaiono alquanto os
sidate e ingiallite. Sarebbe op
portuno il restaura. Per il San 
Giovanni Battista (Roma Gal
lerìa Borghese) la tela presen
ta sollevamenti e profondi 
eretti, per la non perfetta ade
sione alla tela del rifodero. 
Necessiterebbe di un nuovo, 
razionale, intervento di restau
ro e rifodero, nonché di recu
pero dei circa 2 cm di pittura 
originate ripiegati sui bordi. 
David con la testa dì Golia 
(Roma Galleria Borghese) ne
cessita di un razionale e ur
gentissimo intervento». Ma do
ve sono i soldi? E i programmi 
di intervento? 
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Il futuro 
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intervista al Pei 
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Capolista del Pei 
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Anatomia del suicidio 

La complessità di un fenomeno in 
crescente diffusione in Italia e nel 

mondo e le possibili strategie 
preventive. 
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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del lue co 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 1 2 3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507 8449695 
Aied adolescenti 860661 
Par cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Oipedalii 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebebefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590166 
S Eugenio 5904 
NjovoReg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221666 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5610076 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994^675-49844433 
Coopautt» 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S Giovanni 7853449 
La V ttor a 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7650856 
Roma 6541846 

dal 6 al 12 ottobre 

NTEPRIMA 
istnvui 
Acea Acqua 575171 
Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746854444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Cotlatti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI OI NOTTI 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqulllno viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francie via 
Flaminia Nuova (front* Vigna 
Stentiti) 
Ludoviai via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pln-
cana) 
Panoli p azza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Accardo all'Opera 
con Rossini 
e tanti Festival 
con belle novità 

e IMMA 
PAOLO PENZA 

«Indiana Jones»: 
con Connery 
lo spettacolo 
migliora 

R OCKPOP 
ALBA SOLARO 

Nel nome del padre 
Ziggy Marley 
al Tenda Strisce 
Toma De Gregori 

1 AZZFOLK 
PIERO GIGLI 

Jack Hardy 
al Folkstudio: 
poesia 
e impegno 

4 
ri, 

RTE 
DARIO MICACCHI 

Philip Guston 
un americano 
nel labirinto 
della pittura 

T EATRO 
STEFANIA CHINZARI 

Debutto teatrale 
per Olmi 
e un tedesco 
secondo Ronconi 

• I Salvatore Accardo (nella fotoì pre 
stigloso violinici sempre più deciso ad 
impugnare anche la bacchetta direttoriale 
debutta domani sera (20 30) sul podio 
del Teatro dell Opera con «L occasione fa 
il ladro di Rossini EI inaugurazione di un 
Ottobre ali Opera» L allestimento della 

farsa musicale di Rossini viene dal Festival 
di Pesaro e già ne) 1987 Accardo manlfe 
sto le sue qualità direttoriali Scene costu 
mi e regia sono dì Jean Pierre Ponnelle 
purtroppo scomparso lo stesso anno La 
regia sarà riprodotta da Francesca Zam 
bello AmmlremountRossirH ventenne che 
già rovescia le situazioni del Settecento 
La serva padrona cede il posto infatti ad 
una padrona che si trasforma in serva per 
meglio difendersi da chi si presenta a spo 
sarla Cantano Luciana Serra Tullio Pane 
Jorio Zennaro Paolo Gavanelli Gloria 
Banditela e Roberto Covlello Repliche 
IH 13el5 

Ettore e Achille Si Inaugura stasera alle 21 
cpn replica domani alle 17 30 (Teatro 
Oh io na j la IX stagione dell Accademia ita 
liana di musica contemporanea In prò 
grammo una novità di Giorgio Battfstelli «Il 
combattimento di Ettore «E di Achille» che 
richiama musiche del Seicento volendosi 
anche porre come «Rappresentazione di 
corpo e di memoria^ Pensiamo'al •Combat-
Umento di Tancredi e Clorinda» e alla «Rap 
presentazióne di anima e di corpo» Ettore e 
Achille sono il doppio corpo di unico perso 
naggio che si lacera nel duello per ricom 
porsi noli Ade consacrato alla dignità della 
memoria eterna L Accademia Ad poi con 
certo martedì 10 (ore 21) In Sant Agnese 
in Agone con *Ueder. di Sthbenberg e 
Berg 

Nuova Consonanza Con il mito del primitivo 
nella musica moderna si avvia il XXVI Festi 
vai di Muova Cpnspnànza che ha \n cartel 
Ione riflessioni sulla Scuola di Vienna e con 
certi di autori italiani contemporanei Do 
memea alle 17 30 si eseguono musiche del 
I Isola di Bah mentre alle 20 30 sarà esegui 
ta la «Turangalila Symphonie» di Messiaen 
Suona \ Orchestra di Santa Cecilia - i due 
concerti si svolgono nell Auditorio della 
Conciliazione - partecipano Jeanne Lonod 
(Onte Martenot) e Giuseppe Scotese (pia 
notorie) 

Canti del Paradiso 11 Tempietto» con Fabn 
zio Salvatori che reciti a memona presenta 
un composito spettacolo con musiche e im 
magmi realizzato sui primi quattro c,a%idelr-
«Paradiso di Dante Domani alle 21 in San 
Nicola in Carcere dove domenica alle 18 
sannno recitati i cant dal quinto ali ottavo 

Trio alla Cometa Sno in corso (Teatro della 
Cometa ore 21) i -Lunedi" dell Associalo 
ne Cìnss m 11 press no lunedi È dedicato 
a musiche per Trio (due flauti e pianoforte) 
di Doppler Maderna e Penassi 

Canti popolari di Napoli Martedì 10 -ore 21 
- 1 Accademia Filarmonica ospita ali Olim 
pico la Nuova Compagnia di Canto Popola 
re In programma canzoni di guerra di 
morte di ribellione d amore Cantano con 
I gloriosi e antichi Fausta Vetere e Giovanni 
Maunello Corrado Sfogli Franco Faraldo 
Carlo Faiello Michele Signore e Lello Giuli 
vo Repliche fino al 15 

Musica In Urss È la sigla di un vero e proprio 
Festival (undici concerti) che «Euramuslca* 
inaugura lunedi fori. 21) al Teatro Ghione 
Una rassegna cioè di giovani musicisti tutti 
vincitori di importanti festival internazionali 
Suona Vadim Repin (lo abbiamo ascoltato 
a Mosca che era sui tredici anni ed è un (e 
nomeno) ora diciottenne che suona musi 
che di Bach Brahms Ysaye Chausson e Ra 
vel 

Indiana Jones e l'ultima crociata regia di 
Steven Spielberg con Harnson Ford Sean 
Connery Alison Doody Denholm Elliott Da 
Oggi in vari cinema tra cui il Reale 1 Empire 
e il Royal Torna sugli schermi 1 archeologo 
più scavezzacollo che ci sia Indiana Jones 
e stavolta al suo fianco e è I augusto genito* 
re il Professor Henry Jones cui presta il voi 
Io uno Sean Connery in forma smagliante 
L abbinamento non è causale Fin dal pri 
mo episodio Spielberg mise bene in chiaro 
che il «padre» cinematografico di Indiana 
Jones erano i film di James Bond La struttu 
ra a mimepisodi di ogni pellicola la lotta 
contro i cattivi il comportamento nel con 
fronti di nemici e belle donne tutto nelle av 
venture di Indiana ha un preciso riferimento 
nelle gesta bond lane dei favolosi anni 60 
quando a nempire i vestiti di 007 e era 1 at 
(ore scozzese Con 1 arrivo di Connery in 
questa terza parte il cerchio è completo 
I ammissione si fa esplicita e lo spettacolo 
diventa doppio Negli Stati Uniti la genera 
zione di spettatori che non ha visto i film di 
Connery/Bond si e vista affiancare da un 
pubblico di ultra trentenni che applaudiva a 
scena aperta ogni battuta del vecchio Sean 

La più bella del reame, regia di Cesare Ferra 
rio con Caro) Ali Jon Finch Sergio Vaslano 
e Mirella Band Da ieri al Quirinale Aca 
demy Hall e altri locali II pozzo della stupì 
dita non si inandisce mai al contrario c e 
c(ii è sempre pronto ad attingerne a piene 
mani Retettalìa ad esempio che dopo aver 
arricchito lo stupìdano cinematografico ita 
liano con le avventure di Lady Manna in 
edizione pre quaranta ce ne propina una 
seconda parte con una confezione ancor 
più approssimativa 

Anna letale 2, regia di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Glover e Patsy Kensit Al 
Metropolitan Eurcme e Maestoso È uscito 
Io scorso Weekend ma vale la pena di par
larne perché è uno dei migliori film d azio
ne dell anno Tornano gli agenti Muitaugh e 
Brtggs stavolta alle prese con del cattivi ven 
I razzisti del governo di Pretona Meno can 
ca nichilista rispetto al primo episodio (e 
per questo meno bello del primo) ma più 
ricco di umorismo e spettacolo grazie a uno 
del registi più «professional» della Holly 
wood anni Ottanta e a uno dei divi più for* 
tunati e pagati del momento Mei il magnifi 

L'attimo fuggente, regia di Peter Welr con 
Robin Williams Al Fiamma e ali Alcazar E 
uscito da una settimana ma la citazione è 
d obbligo per due motivi primo è uno dei 
vinciton morali di Venezia un film intelli 
gente pieno e ricco di emozioni Secondo 
ogni lunedi al cinema Alcazar è possibile 
vederlo in edizione onglnale con i sottotilo 
li in una sala confortevole più slmile a 
quella di Londra e Pangi che alle sue disa* 
strate colleghe romane 

M Quando Bob Marley mori suo figlio 
David detto «Ziggy» aveva appena dodici 
anni Oggi è una giovanissima e bnllante 
stella della reggae music Ziggy Marley 
(in concerto con i Melody Makers lunedi 
alle ore 21 al teatro Tenda Strisce via Co 
lombo) non ha alcuna pretesa di eredita 
re 11 pesante ruolo di profeta dei reggae 
Filosofia rasta educazione al pacifismo e 
alla tolleranza pensien di un ventenne al 
le prese con I amore e i dolon della vita 
«The pali» ef life» sono 1 temi che con 
«empiici!*1-entrano nelle sui; canzoni di 
reggae4 dolce, ballabile in una -festa della 
coscienza» in compagnia del gruppo for 
malo dal fratello Stephen e dalle sorelle 
Sharon e Cestella i Melody Makers Un de
butto ricco di promesse e con ospiti co
me Keith Richards dei Rolling Stones e 
Chris Frantz e Tina Weimouth dei Talking 
Heads cpnfermato quest anno dal nuovo 
accattivante «One bright day» 

Francesco De Gregori In concerto sabato 
domenica e lunedi alle 21 al teatro Olimpi 
co piazza GenUle da Fabriano Prima del 
I estate lo avevamo visto in piazza ora il 
Principe ritoma nella dimensione che più 
gli è congeniale nello spazio a misura d uo 
mo di un teatro per nproporre le sue storie 
di vita di attualità poesia immerse nel pre 
sente melafonzzate in favola ricordi radici 
politica integrità di un cantautore al di so 
pra delle mode dei venti passeggen dei riti 
consacraton E «Miramare» è stato un dei 
momenti più alti di questo anno musicale 
in tempi di ambigui impegni canori e buoni 
sentimenti le sue canzoni sono state uno 
specchio feroce della nostra realtà 

CCCP Fedeli Alla Linea Domani sera alle ore 
21 alta Festa dell Unità di Guldonia Anno 
intenso per i filosovietici punk melodici 
emiliani un tour in Unione Sovietica un 
TtuovQ album «Canzoni preghiere e danze 
del secondo millennio sezione Europa» 
Viaggio etnomusicologìco nelle pieghe mor 
bidè e amare della casa comune europea e 
poi un video girato a Londra per «Madre* 
un libro di scritti e cartoline in prossima 
uscita per i tipi di Stampa Alternativa ed il 
nuovo spettacolo che vedremo domani ed è 
come sempre un espenenza musicale tea 
trale viscerale 

LaTelarana ViaCialdi3a Domani sera al
le ore 19 incontro spettacolo con due can 
tori mistici vaganti del Bengala antica tradì 
zlone orientale che va sotto il nome di Baul 
I protagonisti sono Subai Dash Baul e Gopal 
Dash Baul 

Folkstudio (Via G Sacchi 3) «La repressione 
è ancora attiva e sta contrattaccando» affer 
ma Giancarlo Cesarom ma il locale traste 
verino resiste e programma concerti Con 
certi buoni come quelli della settimana a 
venire Vediamo domani sera ore 21 30 fé 
sta irlandese con il gruppo «Tnur» (Michael 
Horgan plpes Marco Fabbri fiddle e Aurora 
Barbatelli arpa celtica) Una ceibe session 
con numerosi ospiti dell area irlandese a 
Roma Martedì canzone d autore con i gio 
vani e bravi Stefania Stefanini Fabrizio Emi 
gli e Carlo Molinan da soli e insieme per un 
concerto di forte venatura romantica. Mer 
coledl la chitarra finger picking di Giovanni 
Pelosi Giovedì (e fino a sabato) I eventa 
dagli Stati Uniti arriva Jack Hardy uno del 
miglion folksinger usciti dal Village di New 
York La formazione è nuova rispetto a 
quella portata a Roma qualche tempo fa 
Richard Jutian al basso e Buddy Mondloch 
alla chitarra (e seconda voce) Dalla recen 
sione che Michele Anselmi scrisse nel mar 
zo 88 «Poeta ironico e compositore non 
scontato Hardy piega sempre la denuncia 
anche politica ad una scansione Ironica 
che allontana da sé il rischio del comizio È 
il caso di Porto Ltmon vibrante ballata sulla 
condotta statunitense nel Centro America 
O di Don t tread on me dove 1 agra parabo
la di un alcolizzato (sembra di senUre Tom 
Waits) viene trapunta di nfenmenti alla 
Grande Ipocrisia americana « 

Big Marna (V Io S Francesco a Ripa 18) An 
cora Trastevere il club napre stasera (ore 
22) con «The home of the blues In Rome» 
Protagonista Alex Britu unagguejritocJiitaj; 
rista che lavora, con ta sua^solida band su: 
blues R&B e funk trasformandoli in una 
materia incandescente e trascinante BntU 
replica domani poi domenica è la volta dei 
•Dirry Trick» (acid blues) Mercoledì rock 
blues con i «Mad Dogs» e giovedì Ada Mon 
tellanico una vocalist affermata dallo stile 
caldo e intenso armonicamente complesso 
sia sulle baltad che su testi più moderni e 
«difficili» Al suo fianco Monconi Lesimi e 
Ascolese 

Caffè Utlno (Via di M Testacelo 36) Doma 
ni (ore 21 30) un ottimo quartetto quello 
composto da Riccardo Fassi pianista ta 
stiensta e compositore di robuste qualità 
Flavio Boltro un quadralissimo solista di 
tromba e flicorno Massimo Mortami un 
poliedrico contrabbassita e alla batteria un 
preciso Alberto Danna Domenica Atean 
Quintet, lunedi e martedì Corvini Brothers 
da mercoledì «Yemaya» 

Grigio Notte (Via dei Fienaroli 30b) Oggi e 
domani Sai Nistico un sassofonista italo 
americano di nspettabile livello Mercoledì 
e giovedì il Ino Apuzzo-Lalla Orselli 

Jack Hardy 

Philip Gufton, Galleria nazionale d arte mo 
dema a Valle Giulia da mercoledì al 26 no 
vembre ore della Galleria Di origine cana 
dese morto a Woodstock New York nel 
1980, Philip Guston raggiunse grande noto 
neta come espressionista astratto alla fine 
degli anni 40 nella scia di Pollock ma era 
stato pittore muralista figurativo al tempo 
del New Deal e tornò figurativo negli anni 
70 FU disegnatore assai fertile sono espo
ste 124 opere su carta datate tra il 1933 e il 
1980 

Salvatore Provino Complesso monumentale 
di San Michele a Ripa da oggi (ore 1830) 
al 29 ottóbre ore 9 30/13 e 15 30/19 saba 
io 9 30/13 domenica chiuso Oltre venti di 
pinti di grandi dimensioni realizzati tra il 
1979 e il 1989 sviluppando in maniera Visio 
nana una ricerca sul segno e la materia già 
avviata da Corrado Cagli 

Vedute ramane di Llevln Cruyl. Accademia 
Americana via Angelo Masina 3 da merco 
ledi al 19 novembre dal martedì a) sabato 
ore 16/20 domenica 9/13 Per II Columbus 
Day riapertura di Villa Aurelia con una se 
rie di manifestazioni tra le quali questa mo
stra di disegni di Lwvtn Cruyl del paesaggio 
romano ai tempi di Alessandro VII 

Fabio Faille. Complesso monumentate di San 
Michele a Ripa da oggi al 30 ottobre, lune
di venerdì ore 10/13 e 1530/19, sabato 
9 30/13 Flntruando è restata aperta la «Ve-
tnna :di Ctifuraui» al Babulno. Fabio Pelila 
montava l i guardia alla buona pittura e alle 
sue vedute postmetafische di Roma ne so
no esposte sessanta dal 1932 al 1986. Artisti 
per la protezione deH ambente Museo Cen 
trale del Risorgimento, dal 9 al 23 ottobre 
Mostra con asta il giorno di chiusura alle 
ore 21 di circa 200 ira dipinti sculture e 
opere grafiche donate da artisti di molli 
paesi per questa mostra organizzata dalla 
Fao 

Gianni Novak Accademia di Costume e di 
Moda via di Torre Argentina 21 fino al 20 
ottobre ore 10/1930 Da una ricerca assai 
solitane Gianni Novak tira fuori dipinti di 
bellissima immaginazione del colore 

Teatro Olimpico Gradila presenza a Roma 
della Nuova Compagnia di Canio Popolare 
che su invito della Filarmonica porta un sof 
fio di folklore vivacissimo II repertorio del 
•magnifici» sette componenti spazia dal tre
dicesimo al diciottesimo secolo includendo 
canti d amore di guerra di morte e di nbel 
tione In un attento intreccio fra canto e 
danza il gruppo dà vita a tarantelle more 
sche e tammumate sempre accompagnate 
da strumenti musicali tradizionali Da mar 
tedi (ino a domenica 15 ottobre 

Teatro In Trastevere (vicolo Moroni 3) De 
butta martedì (h 21 15) il nuovo spettacolo 
diretto a quattro mani da Nicoletta Giavotto 
e Sandra Fuciarelli La Quercia con sottoli 
tolo «un racconto in danza» nasce da un i 
dea coreografica che pur privilegiando la 
danza si accosta a contenuti più propria 
mente teatrali Ne sono interpreti i danzaton 
del g'uppo «Aire» mentre ospite d onore 
della serata sarà la splendida Nina Watt 
danzatrice della compagnia americana di 
José Umòn che interpreterà in un fuori 
programma la Chaconne di Bach su coreo 
grafia di Umòn Fino a domenica 

Alla meta. Lo spettacolo è tratto dal testo dello 
tenitore austriaco Thomas Bernhard Nei 
panni della madre schiacciante e aspra una 
intensa Valena Monconi mentre Elena 
Ghlaurov e Dario Cantarelli sono la figlia e II 
suo fidanzato La regia è di Piero Maccarl-
nelli Pa oggi al Teatro Valle 

Giglio e le altre. Un volo della fantasia, un 
omaggio ali adolescenza firmato Emanuela 
Giordano e Maddalena De Panfilis Un rac
conto oomicp-poettco imperniato suHe ulti
me tre giornate di una stravagante comunità 
religiosa abitata da sette ragazze e un ange
lo Da oggi al Teatro Due 

<&/<? PASSAPAROLA 

In ricordo di Paolo Sprlano Seminano sull opera storiografi 
ca e la ricerca culturale oggi (inizio ore 9) e domani presso 11 
stituto Gramsci (Via del Conservatorio 55) Relazioni di Gian 
Carlo Jocleau Vittorio Foa Marisa Mangoni Giuseppe Bolla 
Rosario Villari Nicola Tranfaglia Giuliano Procacci Numerosi 
gli interventi 
Coop soci Unità Oggi ore 18 in via Canon Mora 7 (Torre 
Spaccata) riunione del Coordinamento romano della Coop 
con i direttivi delle sezioni della capitale Ali ordine dei giorno la 
Coop soci e le elezioni per il Campidoglio 
Congresso Anppla Oggi ore 10 nella sala di palazzo Valenti 
ni via IV Novembre 119/A XI11 congresso provinciale dell Asso 
dazione Relazione di Claudio Cianca 
Partilo unico, pluralismo, democrazia Un tema tre fonda 
zioni promotnci Pietro Nenni Friedrich Ebert e Vagami Dibatti 

to oggi (ore 15 30) e sabato (ore 9 30) ali Union Camere plaz 
Sallusto 21/27 Introduzioni di Giuseppe Tamburrano Gabnella 
Thumser e Edgar D Hose intervento di De Michelis 
Beni culturali Oggi ore 9 30 presso la sala Abi (Piazza del 
Gesù 49) seminano di studi su «La circolazione dei beni cultu 
rali In Europa dopo il 1992 problemi e prospettive» organizzato 
dall Aec In collaborazione con I Abi e I Istituto per i beni cultura 
Il dell Emilia Romagna Interverranno Renzo Zorz Andrea Emi 
lianl Casimiro Porro Alberto Predien Stelano Rod ì 
Rive gauche Nei locali dell Associazione culturale (via dei Sa 
belli 43) si inaugura lunedi ore 21 30 la mostra della scultrice 
inglese Stephan e James Aperta tutti i giorni ore 21 00 02 00 fi 
no al 31 ottobre 

Donna ascolta donna Si è riaperto presso il Circolo «La goc 
eia» (Via Colonna Antonina 41) il Centro di consulenza psico 
logica Un servizio gratuito offerto a tutte le donne che vivono 

momenti di crisi nei loro rapporti che non accettano più di sof 
frire passivamente Per informazioni e appuntamenti tele! al 
67SS241 (Ina man even ore 10-13) 
Coro danese È quello della Scuola superiore di musica di Co
penaghen ed è in Italia per una serie di concerti Si è esibito do
menica nella Chiesa di S Mana Sopra Minerva lunedi nella 
Chiesa di S Andrea delle fratte ieri nel Duomo di Orvieto ed 
oggi ultimo concerto (ore 20) presso la Chiesa di S Paolo en 
tro le Mura Direttore Jakob Thomsen soprano Susanne Skov 
ali organo Jakob Lorentzen 
L'imputato Mussolini È il tema del dibattito che si svolge do
menica ore 11 nella Sala della Protomoteca in Campidoglio in 
occasione della pubblicazione del saggio «Mussolini 11 lascino 
di un dittatore» (ed Arnoldo Mondadori) di Antonio Spinosa 
Interverranno Denis Macie Smith e Jacques Nobécourt Coordl 
nera Gian Franco Vene 

Leonardo 
Bozzi « Mana Cassi in arte Aringa e Verdu-
rini mettono in scena viti e veni di due ar
tisti incapaci di distaccarsi dalla propria ma 
ma di creare e colpiti dall insonnia Da oggi 
alla Sala Umberto 

Mlshlmi tre «tu unici Lo spettacolo diretto 
da Alberto Di Stasio è la messinscena di tre 
testi di teatro No contemporaneo sentii da 
Yukio Mishima ma nelaborati e rivisti. Al 
Teatro Beat 72 da oggi 

Non venite mangiati Teatro comico di paro
la di e con Mimmo Mancini e Paolo De Vita 
Non un invito a cena ma un Invito ali uso 
personale del cervello per parlare e sparlare 
di tutto e di tutti Al Teatro in Trastevere da 

Saranno... fumosi Uno spaccato di ima im 
mediato nel dopoguerra che allarga la sua 
ottica fino a coprire tutta 1 Italia Una mitra 
gliata di situazioni imitazioni e gags Inter 
pretale da I Guarii» Al Teatro Al Borgo da 
oggi 

Operetta morale Tratto da sette Opere/» mo
rali in questo testo di Marco Maltauro e 
Leopardi stesso a parlare del mondo della 
società della cultura In tono ironico di 
scorsivo e stralunato Da luredt al Teatro 
Politecnico 

Besucher Umberto Orsini e Franco Branciaro-
h nello spettacolo diretto da Luca Ronconi e 
tratto da Spettatori di BothoStrauss Un alto-
re della grande tradizione uno più giovane 
e una attrice ) urto di due mondi inconcilia 
bili e un ritratto di teatro scritto da un dram
maturgo famoso sulla base della sua espe
nenza Da martedì al Teatro Eliseo 

Il giuoco delle parti È il gruppo La Bottega 
delle Maschere a nproporre la frasa tragica 
di Pirandello stona di un tnangolo borghe 
se irto di giochi crudeli e di maschere Da 
martedì al Teatro Tordinona 

Piccola citta Esordio teatrale di Ermanno 01 
mi che ha scelto Thornton Wilder per «tradì 
re» Il cinema La vicenda scritta nel 1938 è 
ambientata nella provincia americana 
frammenti di vita di tanti personaggi ancora 
ujnan del loro destino Paolo Serra Giorgio 
Colangeli e Mano Pizzuti tra gli interpreti 
Da martedì al Teatro delle Arti 

Quasi una stella mattutina Ugo De Vita e la 
piccola Eleonora in un testo scritto dallo 
stesso autore ricco di arcaismi e di musica 
incentrato sulla favola della vita e sul gioco 
del teatro Da giovedì al Teatro dei Satiri 

Vita e morte di Cappuccetto rosso Ubera 
mente ispirato a II mondo alla rovescia del 
tedesco Tieck uno spettaco'o presentato 
da Atton & Tecnici in collaborazione con 
I Idi e la Silvio D Amico Le scene aeree so 
nodlLuzzati Da giovedì al Teatro Vittoria 

l'Unità 
Venerdì 

6 ottobre 1989 21 
* * 
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Ort 8 «Flash Gordon» carto
ni 10 30 «hore selvaggio» 
novela 12 • L inverno del no
stro scontento», film 15 90 
«L Ape Maga-, cartoni, 18 30 
«Mary Tyler Moore- tele
film 10 40 «Dottori con le 
ah» telefilm 20 30 -Il bandi
to dagli occhi azzurri- film 
23 00 Tg Speciale 015 «Spy 
Force» telefilm 

QBR 

Ore 9 Buongiorno donna 
12 30 Sport mare rubrica 13 
«Cristai» telenovela 14 Vi-
deogiornale 15 30 Cartoni 
emmati 17 Basket giovane 
17 30 -Ltszt- sceneggiato 
10 «Cristai- telenovela 19 
Videogiornale 20 30 -Sta
notte sarai mia» film 2215 
Jazz Lino Patrono ricorda 
Eddie Condor 

TVA 

Ore 13 30 Le meraviglie del 
mondo 16 Cartoni animati 
16 30 Calcio 17 30 Per i 
bambini 1S30 Documenta
rio 19 30 «Boys and girls» 
telefilm 20 «La sorella di 
Bruce Lee» tilm 21 30 Re
porter 23 Rubrica sportiva 

I PRIMI VISIONI I 
ACADEOTHAU L 7000 
VlaStamlra 5 (Piazza Bolognal 

Tel «6778 

La più M i a dal rtanw di Cesare Ferra 
no conCarolAlt-BR (1630-22301 

A0MIRAL 
Piazza Vernano 5 

LB00O 
Tel 661195 

ADRIANO 
Pazza Cavour 22 

1 6 0 0 0 
Tel 3211696 

• Palombella rotta di e con Nanni 
Morett OR _Q5 30 22 30) 

007 Vendetta privala d JohnGIen con 
Tlmolriy Pallori A (1< 45-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelval 14 

1 8 000 

Tel 5680099 

ALCIONE 
Via L di Lesina 39 

L 6 000 

Tel 6360930 

O L attimo ruggente d Peter We r 
con Robin Williams OR (16-231 

AMIAKIATORISEXV 
VlaMontebello 101 

L5000 
Tel 4941290 

D Raln Man di Barry Levinson con 
PusunHoHmin OR (1630-22301 

Film per adulti 110-1130-16-22 30) 

L 7 000 
AccademladegliAglatl 57 

Tel 6408901 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Peter Welter A (16 2230) 

AMERICA 
VlaN del Grande 6 

L70OO 
Tel 5616168 

Karaté Kld III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Manta A 

(16 22301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

16000 
Tel 675567 

L Intorno caso di Mr Hyra di Palrlce 
Leconte con Michel Blanc Sandrlne 
Benna ré DR (17 22 30) 

ARIITON 
Via Cicerone 19 

1 8 0 0 0 
Tal 353230 

O Rotella va a ter la apeaa di Percy 
Adlon con Alex Winter Patrie a 
Zehenlmayr Br (16 2210) 

ARISTONII 
Galleria Cotontii 

L 6000 
Tel 6793267 

ASTRA 
Viale Jonio z ia 

L6000 
Tal 6176256 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterlrVeller A (16 22 301 

O II piccolo diavolo di e con Roberto 
Benigni-BR (16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 746 
AUGUSTI» 

C i o V Emanuele203 

L.70O0 

Tel 7610656 

Indiana Jonae a I ultima crociata PRI 
MA (1530 22 30) 

L 6000 • Legga criminale di Marlin Camp-
Tal 6875455 ball con Gary Oldman Kevin Bacon G 

(16 30 22 301 

AZZURRO KIPtONI 
V ooglISdploniM 

15.000 
Tel 3511094 

Satana -Lumiere- Tuttopasolini Ma-
dea (18 30) Porcile (20 30) La taguan 
andai «ore di carta (22 30) 
Sala grande II cielo toprn Berlino 
(1630 Steste languì (19) Il grande 
•ledi (2030) Donne tuli orlo di una 
crlal di nervi (22 301 

1 7 0 0 0 
P i a Balduina 62 Tel 347592 

Indio di Anthony M Dawson conMarve 
Cous Marvin Hagler A (1630 2230) 

1 6 000 
PlaziaBerberlrt 25 Tal 4751707 

O Che ora Adi Ettore Scola con Mar 
callo Maatroianni Massimo Troiai • BR 

[16-22 301 

I L U I M Q O N L 5 0 0 0 
Viadel4Cantonl53 Tel 4743936 

Film per adulti (16-2230) 

CAKTOL 1.7 0 
ViaO Sacconi 39 Tel 393280 

CAPRANttA L 8 0 0 0 
Piazza Capienza 101 Tal 8792465 

t a r a di Jote Maria Sanchez- con Re 
naloPozietto-BR (16-2230) 

CAPRAMICHETTA L 8000 
P za Monlecllorlo 125 Tal 6796157 

IM pili batta dal reame di Cesare Ferra 
tloconCarolAlt-BR 11630-2230) 

Via Cassia 682 
L 6 0 0 0 

Tal 3651607 

Voglio vanwa a casa di Alain Reanais 
con Gerard Depardieu UndaLavIn BR 

(1830-2230) 

O X A t t M H Q 1.6000 
Piazze Cola di Rienzo, 86Tel «878W 

O Urelaitoitlperlcoloae di Stephen 
Froara con John Malkovich I18-2230) 

Che Ito tallo lo par maritare ouirtto di 
PadroAlmodovar-BR (1615-22301 

DIAMANTE 
ViaPraneilina,;» 

LS00O 
Tel 295606 

Hllbrodellaglungla-DA (16-2230) 

U . 0 0 0 
P zza C o l a * Rienzo.» Tei667B6i2 

O « e t t e bugie e videotape di Steven 
Soderoergh. coti James Spider- OR 

I16JÒ-22.30) 

IA68Y 
iloppam 7 ViaSIbppani 

EMPIRE 
V ie Bigina Margherita 29 

L 8000 AIIW ledacene di Bruce Jereslord 
Tal 87024S -con Tom SellecK Paulina Porlzkova • 

BR (17 2230) 

L.6000 Indiana Jonea a l'uMma crociata PRI 
MA (16-2230) 

EMPIREI L 6 0 0 0 
V ledil i Eaerclio 44 Tel 8010652) 

Indiana J a n » e I ultima crociala PRI-
(15-2230) 

Piazzi Sennino S7 

ETOILE L I 000 
Piazza inluclne 41 Tal 8678128 

L 5000 rn une notte m chiaro di lune di Lina 
Tal 562664 Wertmuller con Natania Kinstl Rul-

rjerHauer-DR (16-2230) 

PRI 
(15-2230) 

VIlLIszt 32 

EUROPA 
Coreo d Italia W / a 

L 8 000 Arma letale t di Richard Donner con 
Tal 6910986 Mei Gibson Danny Giovar G 

(1545-2230) 

L I 000 
Tel 865736 

PoHrtollo e 4 zampe di Rod Daniel con 
James Betoni-BR (1630-2230) 

EICELUOA L I 000 
Via B V dal Carmelo 2 T a l i 

FARNEN 
Campo de Fiori 

O Che ora è di Ettore Scola con Mar
cello Maatroianni Massimo Troiai BR 

(1830-2230) 

L8000 
Tel 4827100 

D Mary per aampra di Merco Risi 
con Michela Placido Claudio Amando-
la DR (17 22301 

A l L60DQ 
V I I Bilabiali 47 Tel 4827100 

O L'emme (uggente di Peler Weir 
con Robin William;-DR (15-22 301 

O S e n o augii • videotape di Steven 
Sdderbergh conJameaSpader DR 

(15-2230) 

L 7 0 0 0 
V i a * Trastevere 244/1 Tel 582848 

d) Bruce Beresford 
con Tom Selleck Paulina PorizKova • 
BR (16 30-2230) 

VlaNomenlana 43 
L 7 0 0 0 

Tel 884149 
di Michel Caton-jdnes con 

JormHiirlJoannalrVhallyKilmer OR 
(16-2230) 

GOLDEN L 7 0 0 0 Karaté KM Ili di John H Avildsen con 
Via Taranto 36 Tel 7598602 Ralph Macchio Pai Monta A 

(16-22301 

GREOORr 
VlaGregorloVII 160 

L 8000 
Tel 6380600 

Uviathan di George P Cosmatos con 
Peler Weller A (1630-2230) 

HOLIOAV 
largo B Marcello 1 

LO 000 
Tel 858326 

O Le avvermire del barone or Mun-
chauMn di Terry Gilliam con John 
tonile Eric Idi» BR 115 30-22 30) 

L7000 
Tel 562495 

O l a avventure del aerane di Mun-
dieueen di Terry Gllliam con John 
Neville Eric Mie BR (15 30-22 301 

KING. L 8 0 0 0 O Seaao bugie e videotape di Steven 
Via Fogliano 37 Tel 6319541 Soderbergh con James Spader OR 

(1630-2230) 

MADISON 1 
vlaChlanrera 121 

L 6 0 0 0 
Tel 6128926 

L 6 0 0 0 
ViaChlabrora 121 TEL 5126926 

Aehniielapoalzfonamaglca DA 
(11.15-2! 301 

O RomuaM e Julialta di Coline Ser 
reau con Daniel Auteuil Firmine RI 
c ium BR (1615-2230) 

MAESTOSO 
Via Apple 418 

18000 

Tel 766086 

Arma telale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Glover G 

(1545-2230) 

MAJESTO 
Via SS Apostoli 20 

L 7 0 0 0 
Tel 6794908 

Camilla Claudel di Bruno Nuytten con 
Isabella Adjani Gerard Depardieu DR 

(16-22301 

MERCURr. 
Vi» di Porla Cesidio ' 

L 5 0 0 0 
Tel 6873924 

Film per adulti 

METROPOLITAN 
Via del Corto 8 

L I 000 
Tal 9600933 

Arma letali 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover-G 

(15 30-2230) 

MIGNON 
vlaVllerbo 11 

1 8 0 0 0 
Tel 869493 

ONuovo cinema Paradlao di Giusep
pe Tornalore con Philippe Noiret OR 

(16-2230) 

MODERNETTA L 5 0 0 0 
Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

Film per adulti (10-1130/16-22301 

MODERNO LSOOO Film per adulti 
Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

(16-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

l a p i ! bella dei nomo di Cesare Ferra 
rio conCarolAlt BR (1630-22301 

PARIS L 6 0 0 0 
Via Maona Grecia 112 Tel 7596568 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

leviathan di George P Cosmatos con 
Peter Weller A (16 22 30) 

The unbearable tlghtneaa et belng (in 
lingua Inglese) (16 22) 

fft ̂ 'ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante O A Disegni animati 
DO Documentario OR Drammatico E Erotico FA Fantascenza 
G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale 
SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 11 «Clranda de Pedra» 
telenovela 13 30 «Flash Gor
don cartoni 14 30 Tg noti
zie e commenti 17 «Dottori 
con le ali telefilm 19 30Tg 
notizie e commenti 20 «Fla-
sh Gordon- cartoni 20 30 
«L urlo del giganti» lilm 
22 30 «I peccati di Dorlan 
Gray» film 0 30 Tg notizie e 
commenti 

TELETEVERE 

Ore 915 «Il grande corsaro >, 
film 11 OO -Omicidio al 17' 
piano > film 13 20 I cittadini 
e la legge 14 I fatti del gior
no 17 30 Musei in casa 19) 
Documentario 20 I protago
nisti 20 30 La nostra salu
te 22 Poltronissima 01 OO 
«Per qualche merendina in 
più» film 

T.R.E. 

O n IO 30 -Signore e Padro
ne» telenovela 13 Cartoni 
animati 15 «Anche I ricchi 
piangono» telenovela, 17 
«Cuore di pietra» telenove
la 1» 30 Cartoni animati 20 
•Mister Ed», telefilm, 20.30 
•Il mostro», film 22,30 Re
porter Italiano 23 •BlacMI-
re» film 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L5000 
Tel 7610146 

Upomocimerian E(VM18) 

PUSSICAT 
ViaCaroli 96 

L4000 
Tel 7313300 

(112230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

Le tra 
Tel 462653 

Porno bocca Menci porno bocca nera 
E(VM16) 1112230) 

QUIRINETTA 
V a 1,1 Mnghell 6 

LSOOO 
Tel 6790012 

l a più balla dal reame di Cesare Ferro 
rio con Carol Ali BR (1630-2230) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 8 0 0 0 
Tel 5810234 

Palombella roaaa di e con Nanni 
_More«i_Dfl _. (1630-22 30) 

a crociata PRI 
115-2230) 

REX 1 6 0 0 0 • Ora 10- calma pialla di Phllllp 
CorsoTrlesle 11B Tel 664165 Noyce con Sam Neill Nicole Kldman• 

G H6 30-22 301 

RIALTO 
VlalVNovembre 156 

L6000 
Tel 6790763 

RITZ 
Viale Somalia 109 , 

LSODO 
Tel 837481 

lotegetloeldiBruceWeber M 
(16-22 30) 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Peler Weller A (16-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia 2 

L 9000 
Tel 460883 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

LSOOO 
Tel 664305 

O Storia di ragazzi • di ragazza di 
PupiAvatl DR (1715-22 30) 

Karaté Kld Ili di John G Avildsen con 
Ralph Maccho Pai Monta A (16-2230) 

ROVAI 
Via E F I berlo 175 

L6000 
Tel 7574549 

Indlanaelultlma crociata PRIMA 
(15-2230) 

SUPERCINEMA 
Via V minale 53 

LSOOO 
Tel 465498 

Chiuso per adeguamento struttura 

UNIVERSAL 
Via Bari 16 

L 7000 
Tel 6631216 

VIP-SDA 
ViaGallaeSidama 2 

L700D 
Tel 6395173 

i di George P Coamatos con 
Peter Weller A (16-22 30) 

barone di Mun
di Terry Gilliam con John 

Neville Eric llde - BR [16 30-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPa stello 24>B 

L4000 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Prima di iMZZinalte di Martin Brest-
conRobenOeNIroCharlasGrodln G 

(16-2230) 

NUOVO 1 5 0 0 0 O Un a n c a di nane Wanda di 
Largo Ascianghi 1 Tel 588116 Charlea Cnchlon con John C i m e Ja-

ffile Lee Curili BR (16,30-2230) 

TIBUR L 3 500-2 500 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

TIZIANO 
Via Reni 2 

O Campo TMaroya di S Oueonama 
con S Barnaba-OR (1615-22 30) 

Riposo 

I CINECLUB I 
•IAZZAFARNESE 

DEI PICCOLI L4000 
VlaledellaPlnela 15-Villn Borghese 

Tel 863465 

Raaaegna «Schermi della liberta» A 
I d i FedericoFellini 

o d i denari di Sergio Ler> 
" t d l F F Coppola 

(Inizio spettacoli o r i 2030) 

SCELTI PER VOI 

O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia 
Percy Adlon Mananne Sagebre-
cht II regista tedesco e I attrice 
formato maxi replicano dopo il* 
successo vivissimo di -Sugar 
Baby- e «Bagdad Calè- Già 
quest ultimo film era ambientato 
In America paese che evidente 
mente ispira non poco Percy Ad
lon Stavolta la debordante M a -
rianne è una casalinga tutta yan
kee che inventa un originalissi
mo modo per far 80ldi In oase-
quio al bizzarro motto secondo il 
quale «chi ha debiti per dieci 
dollari è un pezzente chi ne ha 
per un milione e un gran signo
re -

ARISTON 

0 L 'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma «scolastico» scritto 
dall americano Tom Schulman e 
diretto con il solito stile inecce
pibile dall australiano Peter Weir 
(«Gallipoli- «Un anno vissuto 
pericolosamente- «Wltnesa» 
«Mosquito CoaBt» per non par
lare del vecchio misterioso bel
lissimo «Picnic a Mangino 
Rock») In un college del Ver
mont anno 1959 un gruppo di 
studenti irrequieti r i d i vita a un 
circolo poetico che anni prima 
era stato in odore di «sovversio
ne» A spingerli è I esempio de l -

1 estroso professor Keatlng do
cente di letteratura che sa tra
sformare la cultura libresca In 
un esperienza di vita M a il col
lege ha le sue regole rigide e 
formali s ia gli studenti che il 
professore dovranno scontrarsi 
con loro Un fi lm in cui dramma 
e ironia ai mescolano in giusta 
dose tenuti assieme dalla su
perlativa prova di Robin Wil 
liams 

ALCAZAR FIAMMA UNO 

Una scena del film «L attimo fuggente» diretto da Peter Weir 

O SESSO, BUGIE E 

VIDEOTAPES 
É il film che ha vinto la «Palma 
d oro» ali ultimo Festival di Can
nes e ha tutti 1 numeri per diven
tare un piccolo cult movie La v i 
ta stanca senza aaperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata» 
cambia quando compare un vec
chio amico di lui Ha I aria stra
na entra presto In confidenza 
con la ragazza te dice che é im
potente NO il marito, d altra par
te si lamenta distratto c o m e 
dalla esuberante e disinibita so
rella (di lei) Fin qui sesso e bu
gie I videotapes II gira invece 
I attascinante intruso, ci sono 
donne che parlano «e basta» di 
sesso e lui II usa per eccitarsi 
Chissà che queste due solitudini 
non stano fatte proprio I una per 
I altra 

EDEN FIAMMA DUE 

O CHE ORA É 
Un padre avvocato e un tiglio 
sotto la naja una domenica a Ci 
vltavecchia a discutere e a liti
gare Il nuovo film di Ettore Sco
ta è una «giornata particolare» 
ali aperto nel -difficile rapporto 
da ricucire (ma forse i due sono 
troppo diversi) emozioni sensa
zioni e discorsi universali che 
spingono alta riflessione Co
struito come un duetto per Ma
atroianni e Troisi «Che ora è» 
segna un passo avanti rispetto 
al più fragile «Splendor» ai ride 
e ci si commuove secondo la r i 
cetta del miglior cinema italiano 

BARBERINI EXCELSIOR 

• PALOMBELLA ROSSA 
«Palombella» è nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente-
discendente che finisce in rete 
beffando II portiere Ouella di 
Michele Aplcella-Nanni Moretti è 
anche «rossa» se non altro per
ché lui è un funzionano del Par
tito comunista che a seguite di 
un incidente ha perao la memo
ria Durante una partita dt palla
nuoto un pò alla volta cerca di 
ricostruirsi il passato le emozio
ni un identità Ha una figlia ado
lescente In tribuna il vecchio a l 
lenatore che gli dà coraggio, 
unii giornalista Impiccione-che 
I Infastidisce Presentato tra mil 
le polemiche alla Mostra del c i 
nema di Venezia (non In «con
corso» ma nella più appartata 
«Settimana del la critica») «Pa

lombella rossa» sarA II f i lm i ta
liano più chiacchierato del la sta
gione 

ADMIRAL.OUIRINETTA 

• L E f l O E C R I M I N A L » 
E un thriller curioso diretto d e 
un inglese e girato negli Stati 
Uniti « l a legge e il late oscuro 
del la giustizia», sentiamo dire 
nel corso del film In effetti, I av
vocato yuppie Gary O idman el 
trova di Ironie ad une ecelta 
drammatica il euo cliente Kevin 
Bacon già salvato una volta da l 
la aadia elettrice, M e continuan
do a massacrare le ragazze d i 
Boston nelle aere di pioggia 
Che fare? F a l ima di difenderlo 

Kr accumulare prove a carico o 
ai giuatizia da sala? PIO curio

so nai retroscena psicologici 
che nella struttura gialla. - L e g g e 
criminale» a un film da vedere 

AUGUSTUS 

O LE A V V E N T U R I 
O E L B A R O N I 
D I M U N C H A U S E N 

Film «fantastico- natia pio antica 
accezione del termine, lontana 
dall Ingombro di tecnologia futu
ribili e solleticate II tedesco ba
rone di M u n c h a u n n Irrompe aul 
palcoscenico di una e l i t i asse
diata dal turchi dove ai raperà» 
sentono, coincidenza, propria l e 
sue gesta E da quel mornenlo e 
un continuo slldsre le leggi de l 
tempo, dalla gravita a del la logi
ca, In un susaególnl di trucchi, 
fanfaronate, «coup de theatre-
Viaggi culla luna, in harem arre-
gali oul ciglio di vulcani, raccon
tati con guaio dell Immagine e 
quel tanto di cattiveria ohe « la 
cifra stilistica del Monh/ Pyton, 
di cui Tory Gill lsm, regraia d i 
q u e l l o film, e uno degli « p o 
nenti 

H O U D A Y . M O U N O 
VIP-8DA 

Riposo 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001765-762231) 

Cinema tedesco II pene dagli anni 
•srdl di Herbert Vescly (21) 

K LABIRINTO L.5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

«.POLITECNICO 
Via G B Tlepolo13/a-Tel 3611501 

Sala A RomuaM e JulMla di Coline 
Serrau |16 30-22 30) 
Sala B Amori meereo di G Bertoluc
ci (19-20 45) I a i M irtcM sano • 
ci di Bertrand Tivutiler (22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tlburlma Amica 15(19 Tel. 492405 

UalcoldiMarioBionts (2030-2230) 

lui'aii 'ji 'VM^iy^ 
Riposo 

, #3ft-

• VISIONI SUCCESSIVI I 
AMBRA JOVINEUJ 
Piazza G Pepe 

13000 

Tel 7313308 
UHI Carati I una ragazzi meno vlzteaa 
-E(VM18) 

• PROSAI 
AL BORDO (Via dei Penitenziari 11 

-Tel 6861926) 
Alle 2130 PRIMA Saranno ne 
moei con Enzo Guarlnl Gabriella 
Di Luzio regia di Leone Mancini 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 2116 MltWma Tra anici 
«antan Aol No Uè, Hanje regia di 
Alberto Di Stailo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894675) 

i « l e 2130 Memoria di un p e n e di 
J.Roporto Larici da N Gogpl dlrot-
« W « I n t e r p r e t a t o da Antonio Sali-
v"nes * » * -
COLOSSEO (Via Capo d Africa 67A -

Tel 736255) 
Mercoledì alio 21 PRIMA Non mi 
toccare II Bosforo (Manate a mu-
alche della Balla Epoque) Dueat 

ti di Nicola Fiore e Dario Corsoni 
con la Cooperativa Lo Spiraglio 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6764360) 
Alle 21 Senti chi parta di Dereck 
Benlield con Valerla Valeri Pao
lo Ferrari Regia di G L Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4616598) 
Mercoledì alle 21 PRIMA Piccola 
e l i » di Thornton Wllder con la 
Compagnia del Teatro delle Arti 
Regia di Ermanno Olmi 

E m i n M l Gl ì rdanoe Maddalena 
De Panfilia 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Martedì atte 20 30 PRIMA Beau-
cher di Botho Strauaa con Um-

ANIENE 
Piazza Semptone 16 

L 4 500 
Tel 690817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

12000 
Tel 7594951 (VM191 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala 10 

L2000 
Tel 7553527 

Film per aduli! 

MOULINROUGE 
VlaM Corblno 23 

1 3 000 
Tel 5562350 

ODEON 
Piazza Repubblica 

1.2000 
Tel 464760 

Itorrrie triangolo beettele-E(VM18) 
(16-2230) 

Film per adulti 

PALLADIuM 
P zza B Romano 

13009 
Tel 5110203 

Film per adulti 

SPLENDID 
Via Plerdelle Vignai 

UUSSE 
VlaTIburtlna 354 

1 4 5 0 0 
Tel 433744 

UporMgal f iMinaawro E(VM16) 
(112230) 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5000 
Tel 4827557 

Vacanze particolari.EIVM16) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA O Che era Adi Ettore Scola con Mar

cello Mastroiann! Massimo Troiai BR 
[16-2216 

FIUMICINO 
TRAIANO Riposo 

È iniziata la raccolta di firme sul 

REDDITO MINIMO 
GARANTITO 

Le Sezioni del Partito e i Circoli della FG-
Cl sono invitate ad organizzare tavoli e 
uscite nei quartieri su questa iniziativa. 

Per informazioni rivolgersi alla: 

FGCI 
TEL 733006 • 734124 

berta Orsini Franco Branciaroil 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moront 3 -

Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 21 15. 
Bambina di Valerla Moretti con 
la compagnia U Parole le Cose 
Regia di Lucia Di Cosmo 
SALA PERFORMANCE alla 
21 30 Non venHe manoiaH di e 
con Mimmo Mancini e Paolo De 
Vita 

LA CHANBON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 2145 C r a i * Cabaret di G 
t m n con Ramella, Gloria Piedi ' 

••.•-"fiorita rMusiche. di Franco D a 
Matteo 

OTOLOGIE» (Via de Filippini 177*-
Tel 654B735) 
SALA GRANDE alle 21 Miseria 
bella di Pappino De Filippo con 
la Compagnia dell Atto Regia di 
OlgaGaraveltl 
SALA CAFFÈ TEATRO alle 
2130 Tra 1911111 per Lola di Ro
berto Mazzucco con la Compa 
gnia Teatro Instabile Regia di 
Gianni Leonetti 

POLITECNICO (Via G B TiepolO 
13/A Tel 3819891) 
Lunedi alle 2130 PRIMA Operet
ta morale da Giacomo Leopardi 
con M L Ranaudo M Paiano M 
Mattano 

QUIRINO (Via Mlngriattf 1 • Tel 
6794585-6790616) 
Domani alle 2045 Hamlet IV da 
W Shakespeare con la Stary 
Teatr di Cracovia Regia di Andr 
zejWajda 

SALA UMBERTO (Via delta Merce
de 50 Tel 6794753) 
Alle 21 knonnlfcowero dell'otti-
nazione Diretto e interpretato da 
Aringa e Verdurim 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Alle 21 | sene Re di Roma di Luigi 
Magni cgn Gigi Proietti Regia di 
Pietro Garineì 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3869800) 
Atte 21 30 II mestiere dell ornici-
dio di Richard Harris r e g a di 
Ennio Coltorti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 21 Alla meta di T Bernhard 
con Valeria Moriconi regia di Pie
ro Maccarlnelli 

• PIR RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 81 

-Tel 6568711) 
Alle 10 II gatto del Slam di (dal-
berlo Fei^on i burattini di Ema
nuela Fai e Laura Tomassini 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Domani e domenica alle 17 Anni* 
la piceol» « r i m i l a Di John Hu-
ston 

LA CILIEGIA (Via G Sorla 1 3 - T e l 
6275705) 
Spettagli steatrali pfr le scuola-* 
LaboraWl d animazione lastra.» 

MUSICA 

• CLASSICA wmmm 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tot 463641) 
Domani alle 20 30 L'oeeaalont fa 
Il ladro di Gioacchino Rossiti! Di
rettore Salvatore Accardo ragia 
scene e costumi Jean-Pierre Pen
nello Orchestra del Teatro del-
I Opera 

CHIESA 8 PAOLO ENTRO LC MU-
RA (Via Nazionale) 
Alle 20 Concerto del coro della 
scuola superiore di musica di 
Copenaghen In programma. 
MOnteverdf Brittan Grieg Niel-

IL TEMPIETTO (4821250) 
Domani alle 21 e domenica alle 18 
(presso ta Basilica S Nicola in 
Carcere) Rassegna Arte «sacro 
II paradiso di Oanta 

OLIMPICO (Piazza G Oa Fabriano 
17 Tel 3962635) 
Alle 21 Settimana Filarmonica 
Concerti da Camera affidati a ce

lebri solisti 
SCUOLA TESTACCrO (Via Mont i 

Tettacelo S i - T a l 5750376) 
Domenica «Ile 21 Concerto di Ri
naldo Alessandroi.1 (dav ie tmbi -
lo) In programma J S Bach Ro
ver Cabanìllet, Storact (Ingraa-
soL 80001 

• JAZZ-MCK-MUC 

CAFFt u n a » evia Monta TMtae-
cio M-Iel H440JO) 
Arie 2 £ Concerto quel quarrer». 
Passi Morrlconl, Danna t o H w 

C A R U M C W r t (Via Marna Taatao-
cio 37) 
Alla 39 Concerto con I Corvini 

cSi.rr.T 
Alle 2130 Concertodellatlncon. 
nection 

EL CWUUNOe (Via serri Onotrlo, 
SI) 
Alla 2230 Conceno OH gruppo 
Cruz dal Sur 

F O N & n (Via CreiMMto U-A -
Tel 619(302) 
Alle 22 30 Hot l a u o o n la Originai 
N o S r n o k l r n J u i B a M 

a r x M T U O K S n/ia QaMana SaecM 
3-Tel 51*2374) 
Alla 21 » Feste IrlanOHe con il «ruppotriur arwmaroi i oapnl 

IOIÓ « O T T I (Via dal FliSeroll. 
« V b - T a l 581324») 
Allo 2230 Serata aplclala con 
SalNIatlco 

OUMFICO (P lana S Da F i o r i l i » 
1 7 . T « i 9Q33Q4) 
Domani alla i l 30 Concerto di 
Francesco De Qregori 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 Tel 9420479 

SAIA A M I M I « M e i a ranni» ero
dala PRIMA 116-2230) 
SALA e O O n ora 4 di Ettore Scola 
con Marcello Maslrolanni Massimo 
Troisi BR (16 22301 

Arma letale 2 di Richard Dannar con 
Mei Gibson OannyGIOMlrG 

(16-22301 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 

L 7000 
Tel 9454S92 

O Le i m m u r a dal barano di Mun-
diauaen dt Terry Gilliam con Jonn 
Neville Eric llde-BR (1545-2230) 

Kld HI di John G Avtldsen con 
Ralpti Macchio PatMonta-A 

(16.2230) 

MACCARESE 
ESEDRA 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tal 9001898 
Nora peccammo» E (VM18) (16-22) 

OSTIA 
KRVSTALL L 5000 
VlaPalloltim Tel 5602186 

di Bruce Beresford 
con Tom Selleck Paulina Ponzkoua 

_BR (16 30-22 30) 

SISTO 1 9 CO0 
Via dei Romagnoli Tel 5o10750 

O Che ora I d i Ettore Scola con Mar 
cello Mastrotanni Massimo Traisi BR 

(1815 2230) 

SUPERBA L 8000 
Vie della Marma 44 Tel 5604076 

Arma retale 2. di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Glover G 

(16 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Poliziotto 1 4 z imp i di Rod Daniel con 

James Belushl BR 

VALMONTONE 
MODERNO Uslgnoreelabesrle E-VM1B 

116 2130) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 96 33147 
Indio di Anthony M Dawson con Mar 
velous Marvin Hagler A (16-2215) 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

v.le Medaglia d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA EUO DONATO, 12 - R O M A . . 
Tel. 35.35.56 (parallela v la Madagiia d'Oro) Y . 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

FESTA PER L'ALTERNATIVA 
5/6/7/8 ottobre 1989 

alla Coop. Agricoltura Nuova 
sulte Terre di Decima 

Via Casale della Penta, 315 
con le Sezioni Pel 

della XII Circoscrizione 
PROGRAMMA DELLE TAVOLE ROTONDE 

Giovedì 5, O R 1 7 J 0 , , 

ROMA UNA cfrrA PER LA SOUDAHETA E PER I MBTTI 
Ivano Qlovannelli '^Centro per I dm) del rJtrarJMo 
Fabio Alberti segretario rausonale Dp 
Matteo Amati consigheTe ragionala Po) 
Paolo Guerra Verdi Uniti per Roma 
Augusto Battaglia conslgjkve oomunak Po) 

AGRICOLTURA'BIOLOGICA • AMBIENTE 
Fabio Mussi Secretata Pa _ „ „ 
Carlo Patacconi presidente Coop. Aĝ ookura Nuovi 
Donnhanser della Lega Annienta 
Mario Intlndoll 
Giulio Russo deDa Drreaone Dp 
Danilo Collep-rdl consiglerà regionali Po) 

Sabato 7. ore WJO 
ASSEfro DEL TERRITORIO . BRETELLA 
Vezio De Lucia urbanista 
Stclano Garano urbanista 
Enzo Proietti presidente della Lega Regionale deb Cam Salari
no Montino consigliere comunale rd 
Mirella Beimi di (ralla Nostra 
Caterina Nennl Verdi Uni» per Roma 
Giorgio Marini Segreteria romana Dp 

Domenica 8. ore 11 
OLIALE GOVERNO PER ROMA 
Goffredo Bettini segretario della Federazione romana Pel 
Francesco Rutelli verdi Uniti per Roma 

QUALE GOVERNO E QUALE PROGRAMMA PER LA XD CIRCO
SCRIZIONE 
con Giorgio Di Giorgio presidente uscente • I candidati 

S A B A T O T , O H I 1 1 

1° c r o s s ee 
del Centro Ippico «!.« Perna» 

D O M E N I C A S , O R I I O 

Esibizione di Judo 
della Polisportiva "Fonte Ostiense» 

D O M E N I C A S , O R I l a t 

G i m c a n a equest re 

ZI Ì 
Unità 

Venerdì 
n r t n h r o 1QSO 



J ,ncontoo B ebutta Vedit&ro\ 
con il jazzista Han Bennink, un protagonista 
del laboratorio di Carmelo Bene 
alla Biennale: «Ma a chi mi sono rivolto?» 

a Roma il quarto «Amleto» di Wajda stavolta 
è una donna debole e svenevole 
che spia la tragedia chiusa nel suo camerino 

CULTURAeSPETTACOLI 
^ • ^ S f ^ f W M j ^ - M W W ' , * ' ¥ I* " * * " ' 

Un particolare tlel -Grami» arido. (1962) di Marino Marini 

Marinò Marini 
e^Rresaone 
della storia 
Si è aperta ieri a Milano, a palazzo Reale, una 
mostra antologica dedicata al grande scultore Ma
rino Marini, curata da Carlo Pirovano. La mostra 
resterà aperta fino al prossimo 7 gennaio con il 
seguente orario: 9,30/19,30 tutti i giorni, 9,30/ 
22,30 i l giovedì e Chiuso il lunedi. Sulla figura del 
celebre artista pubblichiamo stralci dell'introdu
zione al catalogo di Mario De Micheli. 

MARK) P I MICHELI 

• I Non c'è forse artista con-
tempCrianoo che abbia .avuto, 
come Marino negliWitni veri-
tannf {fella, sua vì& l a co
scienza del rischio che l'uomo 
stava correndo nelle crescenti 
e brutali contraddizioni della' 
storia. Egli era sempre stato 
sensibile agli umori del tem
po, sapendone creare le giu
ste metafore di felicità, ironia 
e partecipazione ma, nel suo 
ultimo perìodo, tate sensibilità 
era entrata instato-d'allarme 
e la sua. arte w, appariva mu
tala nello spinto e nel segno. 

L'impronta continuava a es
sere sempre la sua: risoluta e 
netta; tuttavìa non erano più 
uguali • il sentimento e la for
ma. La forte iptertsità lirica 
dell'esistenz?, là "sua joie de 
ui'um,, gli si .erano progressiva* 
mente trasformate in* preoccu
pazione e apprensione, nella 
percezione di Urta incomben
te minaccia sospesa sulla no
stra testa e sul destino della 
terra. Il tema tendeva a diven
tare unico, ma vi era coinvolta 
la dimensióne umana nella 
sua massima ampiezza... 

Radamente ho trovato un ar
tista cosi pronto a saper colle-
gare (la propria immaginazio
ne con gli avvenimenti che gli 
accadevano intorno. La con
nessione la trovava con intui
zione immediata, naturalmen
te. Diceva: «Oggi sono senz'al
tro ijno scultore espressioni
sta, Ma oggi è il mondo che è 
tutto'espressionista; un mon
do inquieto, aperto a un'in
quietudine che si diffonde co
me a ondate da un epicentro 
sconvolto. £ noi, in questo 
mondo, ci viviamo. Una cosa 
bella, come può esserlo una 
scultura di Canova, la mutia
mo in una forma paurosa e 
drammatica». 

Sono parole che ho registra
to in una conversazione che 
ho avuto con lui nel marzo del 
1972, «Sì nasce bambini -
continuava - e si vive di una 
poesia infantile, una poesia 
che poi, attraverso la vita, si 
sviluppa con tutte le tragedie e 
tutte le inquietudini della vita 
stessa, lo, nato sereno, in un 
clima tranquillo, nel segno dì 
una educazione sicura e, da 
un cèrto punto di vista esteti
co, perfetta, sono entrato nel 
mondo delle agitazioni del 
ventesimo secolo e attraverso 
queste agitazioni ho cambiato 
la forma, l'espressione delle 
mie sculture. Non ho avuto bi
sogno di cambiare soggetto. 
Lo stesso soggetto pu ò dare il 
senso e il carattere dell'agita
zione. È cosi: il mio soggetto 
nasce felice, sereno, e poi co
mincia ad agitarsi, esplodono 
le atòmiche e comincia a mo
strare i segni della distruzio
ne». 

La lunga e lolla teoria dei 
.suoi (typlferg, a ,t cominciare 
da quelli eh egli ha modellato 
dal 1950, va ietta con questa 
lente, soprattutto vanno letti 
cosi i bronzi di maggiore di
mensione, dove sia il cavallo 
che l'uomo appaiono come ri
dotti a fossili, come folgorati e 
impietriti, gruppi dirupati, im
mobili per l'eternità; dove si' 
ha la certezza che la minaccia 
che grava sull'uomo s'è adem
piuta: il cavaliere e il cavallo 
sono ancora là, hanno ancora 
una grandezza, un profilo 
eroico, ma il calore s'è raffred
dato, la vita s'è spenta per 
sempre. 

È in questo processo di ri
duzione dell'immagine plasti
ca a una struttura sempre più 
dura e tagliante che sì giunge 

, A un'opera fondamentale co
me // grande grido del 1962. 
(...) Se, nel dopoguerra. Mari
no aveva ricercato in una sua 
interpretazione postuma, as
solutamente libera, del cubi
smo, una singolare possibilità 
di rinnovamento forniate, sino 
a scandire I volumi nel gioco 
di una dinamica aspra e di
rompente della forma classi
ca, ora, per // grande grido, il 
punto di riferimento poteva 
essere soltanto il Bombarda
mento di Guernica, lo non so 
se Marino vi abbia effettiva
mente pensato, tuttavia credo 
di si. Credo cioè che Manno 
abbia voluto creare un equiva
lente dì quella memorabile te
la che aveva universalmente 
fatto conoscere, per la prima 
volta, la violenza moderna 
perpetrata contro la famiglia 
dell'uomo. Le analogie sono 
troppo evidenti per non essere 
intenzionali. Il cavallo colpito 
e l'uomo atterrato, che stanno 
al centro dell'opera picassia-
na, costituiscono nella scultu
ra di Marino un rimando in
confutabile. Marino però non 
aveva bisogno d'inventare 
un'immagine inedita per crea
re una simile analogia. (...) 

Questa è dunque la visione 
di Marino, la sua radicale sen
tenza. Ma quanta energia vita
le corre in quelle membra de
sicela, in quel guerriero fulmi
nato al suolo, in quel cavallo 
che si torce. È la potenza della 
poesia che si prende la rivinci
ta. Mentre tutta l'immagine 
parla di una morte suprema, 
la forza dell'espressione affer
ma la sua esaltante presenza. 
È cioè la vita che perla della 
morte. Una volta Marino ha 
detto: «La poesia salverà il 
mondo». Ecco 11 significato di 
simile speranza. Guardando // 
grande grido di ciò intima
mente ci si accorge. Ci si ac
corge, voglio dire, che in quel-
te stesse grotte aperte dentro il 
gruppo abbattuto, per l'uomo, 
c'è ancora un sicuro rifugio. 

L'alba di Federico 
m LONDRA. Una notte d'a
gosto del 1936 due uomini 
ammanettati escono da) pa
lazzo del governo civile di 
Granada. Sono scortati da 
guardie e falangisti apparte
nenti alla -squadra nera», che 
hanno carta bianca di am
mazzare i «rossi», gli indeside
rabili. Un testimone di questa 
scena è un certo Ricardo Ro-
drìguez Jìménéz che in un'In
tervista concessa nel 1980 ha 
raccontato: •Improvvisamente 
mi sentii chiamare. Mi girai. 
Riconobbi Federico. Mi buttò 
una mano sulla spalla. L'altra 
l'aveva ammanettata ad un 
uomo dai capelli bianchi. 
"Dove ti portano?", gli chiesi. 
"Non lo so", risose Federico. 
Poi qualcuno gli puntò una pi
stola al petto. Gridai: "Assassì
ni, voi state per ammazzare 
un genio, assassini!". Fui arre
stato e trattenuto per un paio 
d'ore». 

È il tempo che occorre per 
caricare su un camion Federi
co Garda Lorca e il vecchio 
signore dai capelli bianchi, un 
insegnante, e di portarti in un 
podere che serve da antica
mera della morte e poi fino ad 
una sorgente chiamala Fuente 
Grande nei pressi della quale 
vengono uccisi insieme a due 
giovani toreri. Non sono «le S 
della sera», ma le ore infinita
mente più sinistre dell'alba, 
quando le esecuzioni sembra
no ancora più orrende davanti 
alla lucida calma di un nuovo 
giorno. Lorca diventa un desa-
parendo come tanti altri. Il 
massacro avviene in un conte
sto di violenza infernale che fa 
scendere sulla città un acre fe
tore di cadaveri: 280 vengono 
contati nel cimitero dai primi 
testimoni che si avventurano 
alla ricerca del poeta. Passe* 
ranno mesi prima della con-
ferma della sua morte. 

La testimonianza di Jimé-
nèz è stata raccolta dall'autore 
della biografia «definitiva» dì 
Lorca che ha richiesto dieci 
anni di lavoro all'irlandese lan 
Gibson, già autore nel 71 del 
noto Assassìnio di Federico 
Garda Lorca. È tornato a sca
vare negli archivi dopo la mor
te di Franco e, con l'aiuto del
la sorella di Lorca, Isabel, ha 
composto un eccezionale mo
saico nel quale appaiono an
che i nomi di coloro che lo ar
restarono e perfino quello di 
uno dei probabili assassini. La 
sottigliezza mentale di que
st'ultimo è contenuta nella sua 
frase: «Due proiettili su per il 
culo perché era un finocchio». 
I suoi ultimi minuti Lorca non 
li passò solamente in compa
gnia di fascisti, ma di bestie 
sanguinarie che si sentivano 
maschie. 

Il lettore di questa biografia 
(uscita In Inghilterra e intitola
ta semplicemente Federico 
Garda torca) arriva alle ulti
me pagine col fiato sospeso. 
Col fiato sospeso disturbato 
da un senso di fatalità e anche 
di sorpresa nel constatare che 
nel '36 Lorca non era quel 
personaggio che - a torto o a 

È uscita a Londra una impressionante 
e fedelissima biografia di Lorca 
Dall'infanzia selvaggia al martirio: 
una vita nel segno della genialità 
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Federico Garda Lorca fotografato quando aveva dicniio armi 

ragione - si tende a conside
rare relativamente sconosciu
to all'epoca e diventato famo
so dopo la sua morte. Al con
trario: quando venne arrestalo 
la sua fama corrispondeva a 
quella di un Pasolini o di un 
Moravia in Italia. Un mese pri
ma del suo arresto, la notizia 
del suo ritomo a Granada ap
parve in prima pagina sul gior
nale cittadino che in prece
denza aveva pubblicato diver
se interviste con lui. Le sue 
opere erano giunte sui palco
scenici di Madrid, Buenos Ai
res, Havana e New York. Fra i 
suoi amici c'erano Salvador 
Dal!. Luis Bunuel, Pablo Neru-
da, Manuel De Falla, Andrés 
Segovia. Furono proprio alcu
ni fra questi che cercarono di 
persuaderlo a non tornare a 
Granada. Avrebbe potuto ri
manere a Madrid o andarsene 
all'estero. L'anno prima aveva 
ricevuto perfino la proposta dì 
un soggiorno di lavoro ad 
Amalfi, cancellato da lui e dai 
suoi amici in segno di protesta 
contro l'invasione dell'Abissi-
nia. 

Gibson si sofferma su que
ste ultime settimane a Grana

da. Il trentottenne poeta e 
commediografo legge ai suoi 
amici l'ultima opera che ha 
scritto, La casa di Bernardo Al
ba. Nella città dove i ribelli fa-
langisti hanno preso il control
lo, gli eventi precipitano, la 
destra lo inscrive sulla lista ne
ra. Lorca ha dato il suo appog
gio prima alla nuova Repub
blica e poi al Fronte popolare. 
Si è proclamato filo-comunista 
anche se si è rifiutato di sotto
scrivere certi documenti. Ha 
apertamente attaccato la bor
ghesia. Ha scritto opere come 
Yerma che hanno irritato la 
Chiesa e ì benpensanti. Le sue 
odi al poeta Walt Whitman 
hanno espresso simpatia per 
l'amore omosessuale che in 
un paese machista come la 
Spagna rimane un tabù. La 
sua intelligenza e sensibilità 
poetica, insomma, fanno pau
ra e il suo proclama secondo 
cui l'intellettuale ha il diritto di 
scioccare lo rende il bersaglio 
di coloro che vorrebbero, 
alla Mussolini, che la sua 
mente smettesse di funziona
re. 

È una mente che Gibson se

gue partendo dal Lorca bam
bino nel villaggio di Fuente 
Vaqueros dove nasce nel 
1898, un territorio particolar
mente ricco di più culture. An
dalusi, romani, cristiani, ebrei, 
arabi, zingari hanno lasciato 
le loro tracce. È qui che Lorca 
rimane segnato dal caute fon
do, il canto zingaro, come pu
re da episodi di vita rurale. An
che se cresce in un ambiente 
familiare finanziariamente e 
culturalmente privilegiato. 
non dimenticherà mai, come 
traspare dalle sue opere, il «la
to servaggio» dell'esistenza. 
Adolescente, e non uno stu
dente modello, comincia a 
frequentare i circoli letterari e 
a quindici anni si iscrive al 
club artistico. 

Nel '23 incontra un perso
naggio già singolare, Salvador 
Dati. Capelli lunghi, enorme 
cravatta a farfalla, giacca che 
gli arriva alle caviglie, il diciot
tenne Dall richiama notevole 
attenzione. Quando leggiamo 
che in loro compagnia Bunuel 
qualche volta si diverte ad 
uscire vestito da prete abbia
mo un'idea dell'ambiente al
ternativo nel quale questo trio 

destinato a diventare lamoso 
si sviluppa. Fra Lorca e Dall 
nasce un complicato rapporto 
omoerotico. Lorca cerca di so-
domizzare Dall che trova il 
suo ammiratore «viscoso e su
blime». Nella seconda esposi
zione di Dall, su 23 dipinti, 
ben 4 includono il volto di 
Lorca. Più tardi Dal) disegnerà 
le scene di Mariana Pineda 
che il commediografo presen
ta nel giugno del '27. È un rap
porto Che si incrinerà soltanto 
quando Bunuel e Dall sì met
tono al lavoro per il film Un co-
ne andaluso, dato che Lorca vi 
intrawede un'offesa persona
le: il cane sarebbe lui. 

Lorca scrive drammi e con
tinua a lavorare sul Conte fon
do dal quale nel 1928 emerge 
la raccolta dì Ballate zingare 
che consolida la sua reputa
zione. Durante una visita a 
New York, città tutta «pancia e 
soldi», ma anche profonda
mente stimolante sul piano ar
tistico, s'accorge delle affinità 
che esistono fra il Cante fondo 
e la musica nera. Si interessa 
alla situazione dei neri che vi
vono in uno stato di quasi 
apartheid e che non sono 
neppure ammessi nel Cotton 
Club dove per altro quasi tutti 
gli artisti sono di colore. Poi va 
a Cuba dove le sue opere so
no già note e scrive // pubbli
co, il lavoro che tratta esplici
tamente il tema dell'omoses
sualità e che vedrà la luce solo 
dopo la sua morte. Toma in 
Spagna a cavallo degli anni 
Trenta, un paese ora al centro 
dj capovolgimenti politici. I re
pubblicani vincono le elezio
ni, la monarchia cade, tempo
raneamente. Lorca si Iscrìve al 
Club dei lavoratori ed appog
gia la riforma educativa della 
nuova Repubblica. 

Nel 1932 scrive il Matrimo
nio di sangue. Basato su un 
fatto vero, una tragedia dome
stica. Ma c'è altro sangue 
pronto a scorrere sul terreno 
sociale. L'anno dopo, 500 
anarchici annunciano una ri
voluzione comunista libertaria 
e vengono mietuti dalla poli
zia: il cosiddetto massacro di 
Casas Vìejas. Lorca, sempre 
più famoso ed ascoltato, co
mincia a fare affermazioni che 
la destra trova inaccettabili. 
Oltre a proclamare il diritto di 
scandalizzare, dice che il tea
tro è solamente adatto a pre
sentare problemi sociali e ses
so. Col precipitare della situa
zione politica, Lorca viene 
braccato. Lo arrestano e lo as
sassinano. 

Gibson è il tipo di autore 
asciutto e puntiglioso che si 
basa solo sui fatti. Ma anche 
lui sente il bisogno di reagire 
per non darla vinta alla barba
rie. Nota che in quelle prime 
ore dell'alba Lorca non ebbe 
neanche la consolazione di 
vedere la luna e che il corpo 
de) poeta cadde non lontano 
dalla fonte che, durante la lo
ro conquista di Granada, gli 
arabi usavano chiamare Aina-
damar che vuol dire fontana 
delle lacrime. 

«I luoghi dello 
spettacolo» 
un convegno 
a Cesena e Forlì 

Bastano pochi dal! per capire quali sono le differenze: I mi
liardi che in Francia il ministero dello Spettacolo ha desti-
nato agli spazi teatrali e cinematografici negli ultimi due 
anni sono equivalenti a quelli che l'Italia ha stanziato per 
gli stadi dei Mondiali. E ancora: dei 248 cinema di Londra, 
225 sono multisela e 23 ad una sala, dei 98 cinema di Bru
xelles, 95 sono multlsala, Roma ha solo 2 mulllsala e 76 ci
nema ad una sala. Partiranno da queste cifre gli interventi 
del convegno che l'Elafi ha organizzato dal 12 al 14 ottobre 
a Cesena e Forli su .1 luoghi dello spettacolo.. Scopo del
l'incontro é quello di aprire un confronto europeo sul pro
blema degli spazi destinati allo spettacolo: Il direttore del
l'Opera francese, quello dell'Aris Council britannico, e regi
sti, direttori di teatro, architetti italiani. Ronconi (nella fo
to), Fulvio Fo, Squarzina, Zurlini, Portoghesi Ira i tanti, pre
senteranno le situazioni nazionali e le possibili soluzioni. 
Oltre al convegno, una mostra esporrà alcuni tra i pia noli 
progetti sui luoghi dello spettacolo. 

Il progetto di un film su 
Alessandro il Grande è un 
vecchio amore di Thomas 
Shuhly, produttore di II no
me dilla rosa e di II barone 
di Munchausen. Ha aspetta
to che lo abbandonassero 
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Spielberg e poi Hollywood e l'ha proposto a Oliver Stone, 
già regista di Plaloon. Shuhly gli ha Inviato alcune tue Idee 
e riflessioni, poi ne hanno parlato insieme e Stone ha detto 
si. Il film verrà girato agli inizi del 1992, in Marocco o In 
Russia, su una sceneggiatura che lo stesso regista trarrà dal 
libro dello storico Gisbert Haefs, commissionalo apposita
mente per questo progetto. -Sarà un film epico - ha dichia
rato Shuhly - ma soprattutto un film sulla prima personalità 
politica che ebbe l'ambizione di unificare l'Oriente e l'Occi
dente.. Anticipazioni anche sull'attore: ad impersonare 
Alessandro sullo schermo sarà molto probabilmente Tom 
Cruise. 

Oliver Stone 
farà un film 
su Alessandro 
il Grande 

L'Urss afflitta 
dalla mafia 
si commuove 
con «La Piovra» 

Lacrime e grande partecipa
zione hanno accolto in 
Unione Sovietica la messa 
in onda televisiva della Pio
vra 2. I sovietici si sono 
commossi alle imprese del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ solitario e perdente Cattanl 
" ^ ^ ™ • " " " * " " " • " , * " ^ ™ e hanno decretato un suc
cesso senza precedenti allo sceneggiato. Ma la mafia non e 
solo fiction. Il programma televisivo ha scatenato tra gli 
utenti animate discussioni. La mafia e Infatti apparsa anche 
a Mosca. Le estorsioni di denaro sono all'ordine del giorno 
e vittime della piovra moscovita sono soprattutto le nuove 
cooperative, i ristoranti privali, i liberi professionisti. I tassisti 
l'anno scorso si sono uniti in una guerra contro la piovra 
sovietica e le immagini di cronaca reale trasmesso dalla tv 
sono ben più agghiaccianti delle aggressioni dello sceneg
giato di Cattani. Per Combattere la criminalità organizzata -
i dati ufficiali parlano di oltre diecimila persone uccise e di 
40mila gravemente feritbnet 1988 - il Soviet supremo ha 
mobilitato tutte le risone disponibili. - . .^ . 

SolO film L'iniziativa retata chiaritala 
i t a l i an i 'Una sala per il cinema ita-
• M i i a m Manot fKKM mp]fl?ltt KAO 
n e l nUOVO film di produzione nazlona-
P n l i t o r n l r n te'un arcipelago sommerso 
r u u w u i l l W di nuovo cinema italiano 

che la progressiva chiusura 
« ^ • • • • • • delle sale e le difficoltà di 
distribuzione rendono praticamente invisibili. Il progetto 6 
dell'associazione romana II Politecnico ed e stalo presenta
to ieri dai promotori, il regista Amedeo Pago e dagli autori 
dei primi film in programma. I film saranno tutti inediti ed 
avranno una tenitura di almeno due settimane «per tentare 
- ha detto Fago - un bilancio concreto e un'indagine com
merciale per ogni film». Tra i primi titoli Maiwl di Mario 
Brenta, Un caso dì incoscienza di Emidio Greco, L'ultima 
scena ài Nino Russo. 

Piccolo 
Parallelo 
presenta 
una trilogia 

•Folk li trai, (ti trafigga un 
fulmine). L'espressione friu
lana darà il titolo alla trilo
gie teatrale che Piccolo Pa
rallelo Porto Atlantide rea
lizzerà durante la stagione e 
che ha ufficialmente pie-

" " ^ — ^ ^ « » m |^n ( i > | o |e I j rR4)tt|na , p^lQ. 
gna, nell'ambito delle Iniziative del nuovo centro teatrale 
•Loro del Reno*. Lo spettacolo rappresenta uno studio sulla 
tragicità del quotidiano: tre storie che accadono durante un 
temporale nella notte, Il furio in casa di uno yuppie, una 
storia d'amore tra un ufficiale e un intellettuale,* dieci anni 
di storia bolognese attraverso la vita di un appartamento. U 
primo lavoro sarà presentato all' Out Off di Milano dal pros
simo 24 ottobre. 

STIPAMI* CHINZARI 

La fantascienza scopre il cowboy cibernetico 
Da «Biade Runner» agli hooligan 
dell'informatica: Urania 
pubblica dieci nuovi racconti 
di William Gibson, il fondatore 
del genere «cyber-punk» 

RICCARDO MANCINI 

• • Cyberpunk è più di un 
neologismo. È una tendenza 
che sta provando a diventare 
moda, o (orse l'inverso. l'Ura
nia speciale in edicola in que
sti giorni, La notte che bru
ciammo Chrome, un'antologia 
di racconti di William Gibson, 
cerca di svelare il mistero dì 
questo nuovo appellativo Cy
berpunk potrebbe essere facil
mente tradotto come trasgres
sore elettronico, punk ciber
netico, ma ormai significa ben 
altro. Lo statunitense William 
Gibson, il padre riconosciuto 

della nuova tendenza, ha ini
ziato fortunosamente a scrive
re fantascienza per riempire le 
lunghe giornate di noia men
tre faceva 11 babysitter, in una 
città dove si era trovato per ca
so, Nel 1982 con Neuromonte, 
pubblicato m Italia dall'Editri
ce Nord, vince a sorpresa tutti 
i premi letterari di fantascien
za in Usa. È l'inizio del trionfo, 
la nascita del «caso». Il merca
to letteraio sente molto l'as
senza di miti, causata dal de
clino o dalla scomparsa di au
tori (Dick, Sturgeon, Hein-

ìeiri) e dalla pausa nella pro
duzione delle autrici, che era
no state il fenomeno 
emergente negli anni 70. È 
un'opportunità che Gibson e 
altri autori definiti «neuroman
tici» o cyberpunk non si lascia* 
no sfuggire, conquistando 
spazio nelle riviste specializza' 
te e i migliori posti nelle sele
zioni finali dei premi letterari 
più celebri, come il premio 
Hugo di quest'anno. 

Ma si tratta veramente di 
una nuova corrente letteraria 
o piuttosto non è la noiosa 
ipertrofia di una moda passeg
gera? 1 temi affrontati sono 
davvero cosi «di sinistra», anta
gonisti alla cultura dominante, 
come qualche entusiasta ha 
affermato o no? Marzio Tosel-
lo, caporedattore di Urania, 
vecchio lupo della fantascien
za, non ha il minimo dubbio: 
«Per me è soltanto una moda. 
Il cyberpunk non esiste. D'al
tra parte è io stesso Gibson a 
pensarla cosi. Nessuno oggi 
vuole più rimanere incastrato 

da una etichetta. In ogni caso 
ti filone, o la moda, cyberpunk 
ha un senso solo se legato a 
Gibson, tutti gli altn autori che 
pretendono dì usare questo 
stesso appellativo sono dei 
cialtroni. Gibson è riuscito a 
coagulare idee sparpagliate, e 
a dare loro una dignità artìsti
ca. Gli altri autori neuromanti
ci, come Sterlina o Swanwkk, 
mi danno l'idea di essere, 
piuttosto che un vivido cena
colo intomo al grande artista, 
soltanto nani dì fronte al gi
gante*. Perplessità sono state 
sollevate pero anche sulla 
scelta dei temi e per le am
bientazioni proposte da Gib
son. Bioingegneria, trapianti, 
cibernetica sono ormai nell'u
so quotidiano, non c'è troppa 
fantasia nella descrizione del 
pianeta Terra, località Los An
geles, a cavallo tra ti primo e il 
secondo decennio del prossi
mo millennio. C'è poca fanta
sia e non solo. Non c'è affatto 
precognizione: il bene più ra
ro e apprezzabile per uno 

scrittore di science-fiction. 
A Gibson.si può riconoscere 

come unica originalità l'inven
zione del cyberspace cowboy, 
una specie di filibustiere delle 
matrici, di ultimo predatore 
delle banche dati, di Marlowe 
del deck. È però, a pensarci 
bene, la stessa trovata del di-
sneyano Tron, dove lo scontro 
finale tra uomo e computer 
avviene nei più profondi cir
cuiti della macchina. Per 
quanto riguarda l'ambienta
zione Gibson ha confessato, in 
una intervista riportata da Ura
nia, che anni fa, quando, do
po aver scritto Neuromante, ha 
visto per la prima volta Biade 
Runner (il film di Ridley Scott 
tratto da un racconto di Dick), 
si è sentito svenire: «Il mio ro
manzo era già sullo scher
mo!». 

Ma arriviamo ai due ele
menti più esaltati nella produ
zione dei cyberpunk: la capa
cità trasgressiva e l'antagoni
smo culturale. Qualche esti
matore è arrivato a parlare dì 

tematiche di sinistra, addirittu
ra «filo-comuniste». A parte la 
totale incomprensibilità di 
quest'ultimo termine, desueto 
alla pari di «agit-prop», Gibson 
e soci hanno un rapporto con 
la Politica (scusate la maiu
scola) casuale, approssimati
vo e, si, banale. Qualche 
esempio. I problemi mondiali 
principali sono la crisi petrolì
fera e il rìschio nucleare, scop
piano incomprensibili guerre 
di secessione tra Stati del sud 
degli Usa; non c'è traccia dì 
perestrofka, anzi c'è sempre 
tanto Kgb e persino - ancora -
Kabul. Più che proporre anta
gonismo sociale, sembra di 
assistere in prima (ila alle ese
quie dello yuppismo, per poi 
scoprire che ì protagonisti so
no sempre gli stessi. Non par
liamo dì ambiente, che è sem
pre posteatastrofico ma dove 
non sì parla mai d'ozono. Non 
parliamo di sesso, che è sem
pre facile e a portata di mano, 
con schiere infinite dì profes
sioniste a disposizione e dove 
non si parla mai dì Aids. Non 

parliamo di droghe, che fioc
cano In tutte le pagine con (re* , 
quenza inquietante - anfeta
mine, allucinogeni, cocaina, 
barbiturici, euforizzantì - e do
ve non si parla mai dì Bush e 
di Craxi. Non parliamo di eco* 
nomìa, sotto totale controllo 
giapponése, o delle carte df 
credito, che sono sempre ru
bate, e dove non sì parla mai 
di tagli. Persino i vestiti sono 
prevedìbili: Case, il protagoni
sta di Neuromante si aggira 
inumidito dalla pioggia con 
uno «spiegazzato impermeabi
le kaki» e il colore più in è «ne
ro sangue rappreso». Questo 
non e un modo nuovo di fare 
polìtica, ma il vecchio trucco 
di cavalcare la tigre, come su 
un altro versante ci insegna il 
boom dei film filo-ambientali
sti, India, e Leviathan. L'eroe 
solitario intanto è sempre II» 
Immutabile: a cavallo negli 
anni 30, sull'astronave negli 
anni 50, sul deck negli anni 
80. Aspettando chi scoprirà 
che oramai di eroi non c'è più 
bisogno, né voglia. 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
IRAIUNO ore 15 

Mazzini 
da Genova 
a Roma 
• • Dopo il debutto sulla rete 
televisiva della Svizzera itaHa* 
na, arriva sui nostri piccoli 
schermi Giuseppe Mazzini • 
Una certa idea dell'Italia, la 
biografia sceneggiata sulla vi
ta del grande politico del Ri
sorgimento. Il programma, la 
cui prima puntata va in onda 
oggi su Raiuno alle ore 15, è 
di Romano Bracalini, la regia 
è di Maria Maddalena Yon, ed 
è stato prodotto dal Diparti
mento Scuola Educazione in 
collaborazione con la Televi
sione svizzera italiana. Tra gli 
interpreti, Silvano Piccardi, So
nia Riva, Silly Togni, Claudia 
Uurence é Italo Dall'Orto, vo
ce narrante, Raoul Grassilli. La 
prima puntata ci mostrerà le 
immagini della casa natale di 
Mazzini a Genova e si soffer
merà sugli inizi della sua atti
vità politica: dalla detenzione 
nella tortezza del Prìamar a 
Savona al suo esilio marsiglie
se ed alla fondazione della 
Giovine Italia, fino alle vicen
de della caduta della Repub
blica romana nel 1848. 

[~1 ITALIA 1 ore 20.30 

Una naja 
tutta 
da ridere 
• 1 La vita nelle caserme, al
le prese coi problemi della di
sciplina e della distanza da 
casa, ma anche come occa
sione di divertimento e golìar-
date. Questo lo spirito di Clas
se di ferro, la serie di dodici 
telefilm in onda da stasera su 
[(alia I, alle 20.30. La sceneg
giatura è firmata da due nomi 
di prestigio come Leo Benve
nuti e Piero De Bernardi, che 
hanno lavorato su storie scrit
te da un gruppo di loro allievi. 
La regia è di Bruno Corbucci. 
Interpreti principali, Giampie
ro Ingrassia, Massimo Reale, 
Paolo Sassanelli e Guido Veni-
tucci che vestono i panni di 
quattro commilitoni di diverse 
regioni d'Italia, Li affiancano 
un gruppo di giovani attori, re
clutati, è il caso di dirlo, in 
teatri, cabaret e scuole di reci
tazione. Tra questi Pierluigi 
Cuomo, Francesco Apolloni e 
l'ex cantante Adriano Pappa
lardo. I telefilm sono stati gira
ti in alcune caserme con la 
collaborazione dello Stato 
maggiore dell'Esercito. 

IRITEQUATTRO ore 22.40 

Palombelle, musica 
e avventura: ecco il menù 
per il ritomo di «Ciak» 
• i Finita la stagione dei fe
stival ed Iniziala quella del 
grande cinema nelle sale, tor
na all'appuntamento con i ci
nefili Ciak, la rubrica settima
nale in onda su Retequattro, 
da stasera e ogni venerdì, alle 
22.40, Il primo numero di que
sta nuova serie, curata da 
Giorgio Medail, Anna Praderio 
e -Pierluigi Ronchetti, ha tra i 
subì ospiti Nanni Moretti, Paul 
McCartney e Isabelle Adiani. 
Putombella rossa, le polemi
che, ma anche il grande suc
cesso, che hanno accompa
gnato l'uscita del film, saranno 
al cèntro del servizio dedicato 
a Nanni Moretti. Il regista in 
un'intervista racconta il suo la-
VOTO eie sue insofferenze, par- ; 
ladel,cinemo italiano..delle, 

difficoltà e della necessità del
l'impegno nella vita e nei 
comportamenti di tutti i giorni. 
Paul McCartney presenta il vi
deo che Richard tester (regi
sta dei film dei Beatles Help e 
Uno per tutti) ha realizzato 
per la sua nuova tournee. Isa
belle Adjanl racconta invece il 
suo ultimo ruolo di protagoni
sta nel film Camille Claudel. 
Altri servizi di Ciak sono dedi
cati al set del nuovo film di 
Francesco Nuli e allo scontro-
incontro tra Indiana Jones e 
James Bond: i film che li vedo
no protagonisti si scontrano al 
botteghino, mentre i loro in
terpreti, Hàrrison Ford e Sean 
Connery,' difettano : insieme 
nel nuovo film di Spielberg 

Delude a Sorrento il film di Squitieri 
«Il colore dell'odio». Tra le altre novità, 
il sovietico «Tentazione» e l'americano 
«Vivere in fuga», diretto da Sidney Lumet 

Io, immigrato nero 
venuto a morire in Italia 
Vengono dall'Urss e dagli Stati Uniti le cose mi
gliori fin qui viste agli Incontri di Sorrento, mentre 
le pellicole italiane deludono un po'. C'era attesa 
per il nuovo film di Squitieri // colore délVàdio, in
terpretato da Salvatore Marina e Carolina Rosi: 
ma il tema pur importante (il razzismo verso gli 
immigrati neri) non trova sullo schermo gli ac
centi giusti. Meglio Roma Paris Barcelona. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORRLLI 

H SORRENTO. Giornate folte 
di proiezioni, di utili scambi 
queste della fase iniziale dei 
ventiseiesimi Incontri sorrenti
ni. Giovane cinema italiano e 
autori della recente produzio
ne sovietica, cineasti d'oltre 
Atlantico e registi dì casa no
stra si trovano infatti qui, con
tigui ma non coincidenti, nel s 
proporre un confronto anche 
indiretto, informale tra le loro 
rispettive tematiche e gli spe
cifici moduli stilistici-narralivi. 
Abbiamo visto cosi, nell'arco 
di poco più di 48 ore, sette 
film che, ognuno per il suo 
preciso impianto narrativo, ci 
hanno fornito sintomi quanto 
mai rivelatori di realtà, di si
tuazioni attualissime contrad
distinte da problemi, inquietu
dini di generale, indiscrimina
to interesse. 

Pensiamo al sovietico Ten
tazione di Vìaceslav Sorokin, 
dove si racconta dell'inquieta 
Zhenya, che prima racconta 
impudenti menzogne e poi sì 
atteggia a figlia di facoltosa fa
miglia dì professionisti pur di 
farsi accettare dalle snobisti
che compagne di scuola, a lo
ro volta appartenenti a fami
glie dì alti burocrati, di funzio
nari di spicco della cosiddetta 
nomenktatura La vicenda ap
parentemente banale si colora 
via vìa di toni sempre più cupi, 
fino a sfociare nell'epilogo 
nella desolata sconfitta della 
povera adolescente. Sorokin 
governa tale disperante mate

ria narrativa con impietoso, 
energico piglio. Ciò che scatu
risce cosi da Tentazione è un 
senso di amarezza senza alcu
na consolante prospettiva che 
induce a preoccupanti pensie
ri su ciò che sta accadendo 
oggi in Urss, 

Analoghe inquietudini han
no suscitato in.noi, d'altronde, 
anche le restanti opere sovieti
che Straordinario incidente.nel 
distretto regionale di Serghej 
Snezkin e Mascalzone di Vagif 
Mustafaev. Il primo è un acu
to, caustico ritratto di uno yup
pie sovietico dirigente del 
Komsomol che, invischiato in 
penose storie di bisbocce e di 
bagordi con una congrega di 
profittatori pari suoi, viene di 
colpo spodestato da un intrigo 
di potere da occulti personag
gi più forti di lui. Il secondo ri
sulta, Invece, un apologo che 
vede al centro un. personaggio 
apparentemente goffo e in
concludente,'ma che ad un 
certo punto si rivela, ben altri
menti, cinico e disumano 
sfruttatore détte debolezze al
trui. 

Certo è che, per quanto as
solutamente diversa, la situa
zione tutta americana prospet
tata da Sidney Lumet nel suo 
Vivere infuso suscita anch'es
sa non minpri inquietudini dH 
quelle provocate dalla disse- -
Stata realtà sovietica. Qui si 
evoca l'emblematica vicenda 
di una atipica famiglia i Pope 

Carolina Rosi in «Il colore dell'odio»; 

padre madre e due figli, uno 
di 10 e l'altro di 17 anni. Già 
implicati in azioni terroristi
che, i genitori vivono pratica* 
mente in clandestinità da cir
ca quindici anni, sempre brac
cati dalla polizia federale. Av
viene però che Danny, il loro 
primogenito, si riveli un picco
lo prodigio al pianoforte, tanto 
da poter accedere alla presti
giosa Jullìard School. I genito
ri, pur di appagare il desiderio 
del figlio, lo affidano ai nonni, 
consentendogli in tal modo di 
frequentare la scuola che lo 
farà un grande pianista, ma 
condannandosi, al contempo, 
ad una nuova, inarrestabile fu-

Sa. Film di appassionato, .rob
usto piglio democratico, WV 

vere in fuga conférma-tilterior-
mente le civilissime compo 

nenti del cinema di Sidney Lu
met che, su un tema abba
stanza simile, aveva realizzato 
qualche anno fa il generoso, 
ispirato Daniel incentrato sul 
martirio dei coniugi Rosen
berg. 

Quanto al film italiani, va 
prontamente sottolineato che, 
se delude Sùpysana dì Enrico 
Cobetti, l'esordio dei giovani 
autori Grassirii e Spinelli con 
Roma Pam Barcelona, oltre
tutto realizzato in uri prezioso 
bianco e nero, ha colto per 
gran parte il bersaglio grosso, 
pur se la tematica emèrgente 
da questa stessa opera, si pro
spetta forse io; termici quanto 
mai.didascalici, volutamente 
•esemplari», La traccia narrati
va è ambientaU,^tafatuV«ei 

tardi anni Settanta e ripercorre 
in particolare l'arrischiata av
ventura di tre fuoriusciti italia
ni a Parigi, con precedenti ter
roristici, prima in viaggiò e poi 
nelle strade di Barcellona alle 
prese con i turbamenti della 
loro coscienza e con i ben più 
micidiali colpi dei loro miste
riosi persecutori. Forse, nono
stante le apparenze, Roma Pa
ris Barcelona non è, non vuole 
essere tanto un film sul terrori
smo, quanto proprio ed esclu
sivamente sui terroristi, sulle 
loro intime, esasperate insod
disfazioni in ordine sìa al falli
mento delle scelte politiche, 
sia al disastro della loro intera 
esistenza Sobrio, austero e di
namicamente articolato con 
elegante, disinibito estro nar
rativo il film di Grassini e Spi
nelli ci è parso davvero una 
prova di già sperimentata, in
tensa compiutezza dramma
turgica e drammatica. 

Proprio tutto ciò che non si 
può dire del film di Pasquale 
Squitieri II colore delVodio, en
fatico, squilibrato racconto 
sulle disavventure un po' trop
po «preordinate* di un immi
grato di colore nordafricano. 
Questi, occupato tra i pescato
ri di Fiumicino, già ambientato 
nel nostro paese e ormai com
pagno del cuore di una bella 
ragazza italiana, viene malau
guratamente incastrato in un 
sanguinoso «pasticciaccio» e 
presto indotto ad una fuga di
sperata. Finisce, naturalmen
te, male, col povero immigrato 
morto ammazzato nel corso di 
una operazione di polizia. Il 
tenta del Colore dell'odio ha 
certo molte, importanti impli
cazioni. Squitieri e tutti i suoi, 
però, hanno pigiato scriteria-
tamente ora sul pedale del pa
tetismo protervo ora su quello 
della predicazione posticcia. 
L'esito approda cosi, per forza 
dlcose, ad un inesorabile, de-, 
licitarlo manierismo moralisti-

-co.Exiiente dtptù 

È morto Chapman 
Era fl papà 
dei Monty Python 

ALFIO BIRNABEI 

M LONDRA. Irriverente e de
menziale, ma anche molto 
pungente sul piano della sati
ra politica da far drizzare le 
orecchie a più di un ministro 
e sufficientemente sacrilego 
da disturbare i sonni delle au
torità ecclesiastiche, il feno
meno Monty Python - prima 
nella serie televisiva e poi nel 
film - ha influenzato in pro
fondità la cultura inglese degli 
anni Settanta. La morte di 
Graham Chapman, il fondato
re del team, poi autore e atto
re anche per il grande scher
mo in alcuni film della serie, 
avvenuta ieri l'altro in un 
ospedale del Kent da dove 
ironicamente era stato appe
na dimesso apparentemente 
ristabilito, è servita a ricordare 
sia il furore causato dalla pri
ma apparizione dei Monty Py
thon davanti ad increduli 
spettatori nel 1969, sia il tatto 
che oggi la loro influenza è 
rintracciabile in dozzine di 
programmi comico-satirici, ti
po Spitting Image. 

Ne) 1974, l'anno dell'ultimo 
show originale televisivo della 
serie, nel campus di un'univer
sità inglese dove studiavo, la 
vita praticamente si fermava 
quando si avvicinava l'ora del
la trasmissione. Dai sedici pia
ni dell'edificio dove abitavo 
insieme a centinaia di altri 
studenti, ad una certa ora si 
formava una corrente di per* 
sone che puntava versole sale : 
tv. Con gli ascensori bloccati 
spesso la discesa era lungo le 
scale. Davanti alla prospettiva 
di un «decollaggio* verso l'uni
verso anarco-surrealista dei 
Monty Python, la fuga dai cor
ridoi, dai muri, dalle barriere, 
diventava di per sé un atto esi
larante. 

La morte dì Chapman è av
venuta proprio alla vigilia del
la festa che il team originale 
aveva organizzato per ricorda
re il ventesimo anniversario 
della nascita del gruppo. In 
questo team c'erano autori; e 
attori che oggi hanno preso 
strade diverse e sono diventati 
internazionalmente nojti comev 

John Cleese e Michael Palin 
{Un pesce di nome-Wanda), -

Terry Gilliam (regista di Brazil 
e di Munchausen), Terry Jo
nes (fri* il vichingo). Chap
man e Cleese, prima di creare 
i Monty Python, avevano fatto 
un lungo tirocinio scrivendo i 
testi per ì programmi del notis
simo showman e commenta
tore politico David Frosk 
Chapman aveva una' la^njnr 
dell'Università dì Cambridge 
ed era un esperto fisico. 

Cleese e Palin sono stati fra 
i primi a precipitarsi al capez
zale di Chapman ed barino,,, 
trascorso alcune ore con ìuC; 
lucido'fino alla fine. Le ultime 
parole sono state per il suo 
amante e per il figlio che era • 
riuscito ad adottare, superan
do pubblicamente e con gran 
coraggio gli ostacoli che nor\ 
malmente si oppongono agii 
omosessuali dichiarati nei 
procedimenti di adozione. AI 
contrario di quanto 6 avvenu
to net caso di un'altra famosis
sima star televisiva, la cui mo£' 
te si dice che sia stata precipi
tata dai pettegolezzi di cèrti 
giornali che sospettavano un 
caso di Aids, Chapman ha de
liberatamente mantenuto un;' 
buon rapportò con tutta la' 
stampa spiegando che, se si 
fosse trattato di Aids, lo avreb
be detto lui stesso. E morto di 
un tumore. 

AI di là degli show televisivi, 
di lui si ricontano I rupi! neì: 

film Monty Python and thè, 
Hofy GmyllMonty Python e # : 
sacro Graa!) e l'irreverentissi
mo Life of Brian (Vita di 
Brian), una satira sulla vita di i 
Cristo in cui Chapman sostie
ne la parte del messia, La sua 
specialità era la satira del 
comportamento autoritario di 
tipo militare: nei panni di ìn>,, 
probabili ufficiai* a//òri//s/i. di
ramava eccentrici ed impossi
bili ordini permeati dalla pre
sa in giro dell'educazione tipo 
public sfhool. Ma era un*satìr 
ra •pitonesca», nel senso che 
non si limitava a colpire il suo ̂  
bersaglio in maniera' più" "Ò 
meno velenosa, ma stritolava 
senza pietà, attanagliando laj 
preda con singolare accani
mento. Era appunto questo il 

.•*owucluo)>aimtcod 

©RAIUNO RAIDUE RATTPE 
limili 

SCEGLI IL TUO FILM -*! 
T.00 UNOMATTINA. DI Pasquale Satatia 
« .00 TO I MATTINA 

«•48 «ANTA «ARIANA. Telelilm 
10.30 TQ1 MATTINA 

LAURIL A MAINIVI D U I T I S T I 
1 I N Z A CERVELLO. Un programma di 

Governi 
11.»» C H I T I M P O P A 
11.00 T Q 1 F L A I H 

CUOBI ««MIA I T A . Teletiim~ 
11 .30 LA SIGNORA IH GIALLO. Telelilm 
13.30 T IL IGH3RNALI 
13.»» TQ1 T«H MINUTI m -
14.00. I M M A FORTUNA M T A T » 

1t%00 
A TU F I H T U CON L'OPIHA D'ART» 
« P M . Giuseppe-Mazzini 

1 » J O PIPPI CALZILUNOH». Telefilm 
I M O IQUMMI. Canoni animati 
17 .00 ANNA DAI CAPELLI ROSSI. Telelilm 
1 ( 0 0 00.01 AL PARLAMINTO. T01 F U -

I M I y U a T A I A R I A R A . Telefilm 
10 .10 « PROHITO «ALLARI. Telelilm 
10 .40 ALMANACCO DILOIORHO DOPO 
«0 .00 T»L»OIOHNAL» 
W M «UPSRPANTAaEHIO. Film con Bud 

Spehcer,,Lùca Valentin!. Regia di Bru. 
no Corbucci 

ta.ot A L N O » HITCHCOCK PRESENTA, 
Telefilm «La talpa-

« 1 . 1 » T I L I O I O R N A L I 
««•4» NOTTI ROCK 
I J . 1 I UNA VITA ( « A G L I A T A - U N A i 

T««»AOLIATA 
« 4 . 0 0 TO I N O T T I . C H I T I M P O P A 

T.00 
a.oo 
s.ao 

10.00 
11.00 
13.00 
13 .10 
13 .41 
14 .1» 
1» .00 
1».4» 
« • . 1 0 
1 0 4 0 

1« .00 
18 .10 
10.4S 
10.15 
10.40 
10 .1» 
10 .30 

1 1 . » 
l l . O S 
22 .5» 

21 .50 

1ILVERHAWK». Cartoni animati 
D U I LACRIMI. Film 
I N O L I S I I F R A N C I S » M I I A M U -
Nl . 13' puntala) 
A M U T A N D O MEZZOGIORNO 
MIZZOOIORNO1 - Con Q. Funari 
TOIORITRIDICI 
T 0 1 I C O N 0 M I A 
MEZZOGIORNO ! . . (2- Parte) 
CAPITOL. Sceneggiato 
M I N T I PRISCA. Con M. Danè 
L A S S I ! Telefilm 
DAL PARLAMINTO. T O I P I A M I 
«AUTOMA! CONTRO «COTLAND 
YARD. Film con Jean Maràis. Lblut De 
Funes. Regia di André Hunebelle 
OLI ANTINNATI. DI N. Leggeri 
T 0 2 8PORTSIRA 
PERRV MACON. Telefilm 

• m o t 
T02T«L»OIORNAL» 
TO» LO SPORT 
MOOll VITA DI AMEDEO MODIGLIA
NI. Sceneggiato con Richard Berry; 
Elide Meni. Regia di Franco BrogìTà-
viani (3" ed ultima parte) 
T02STASIRA 
I l «A P«R R I D I R ! . Gianni e Pinotto 
CENTO ANNI DI INDUSTRIA IN ITA
LIA. Di Valerlo Castronovo (2' ed ulti
ma parte) 
TOa NOTTI 

i a . 0 0 D I E . Invilo a teatro 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

13.40 MOH-GOL-FIERA. Rubrica di 
calcio Intemazionale 

14.30 DlaVLatampada di Aladino 

ia.30 o i vii. IL Diurno DI 
Sceneggiato 

15.10 CICLISMO. Casalvlerl-S. Giorgio a Lirl 
10.10 V I D I O I O X 

1S.S0 J U K I I O X . 11 .10 TELEGIORNALE 

10.1» BLACK AND « L U I 
1».»» »PAZIOLI««RO.Sinascel-Cisl 
1T.1S IMOITRI . Tel 

18.1» WRE3TLIN0 SPBTLIOHT. 
10 .10 CALCIO. Un Incontro del cam-

plonatl stranieri ^ 

18 .00 CARTONI ANIMATI 
18 .00 LA QUINTA STA0I0NE. Film 

di'Gordon Vorster 
11.60 TV DONNA. Attualità 

1T.4» VITA DA STREGA. Tel 
««•1:1 80TTOCAN1TRO. 10.10 MATLOCK. Telelilm 

16.1» GEO. Di G. Grillo 11.1 » B O X I DI NOTTI . 
«1 .08 STASERA SPORT 

1«.4» T 0 3 D I R I V . DI A. Blscardl 2 4 * 0 FOOTBALL AMERICANO 
«4*00 TENNIS. Torneo internaziona

le (da Stoccarda) 
1 0 4 0 TELEOIOHHALI REGIONALI 

1 0 . 2 0 FANTOMAS CONTRO SCOTLAND YARD 
Ragl i di André Hunebelle, con Jean Marti», Lui» 
De Funi». Francia (1967). 12 minuti. 
I romanzi di Souvestre e Aliain contribuirono ali» 
fortuna di un genere • aono ancora oggi Inimitabili 
II film, purtroppo (terzo della seri» diretta da que 
sto regista) non ha nulla a eh» lare con I» truculen
te avventure dell'eroe letterario II tono prevalente 
è quello della farsa'spstenuta daU'iatrlonico De Fu-, 
nès ed appena riscattata dalla presenza di un aM6-
re della statura di Maraie. 
R A I D I M 

10.4» SCHEGGE. Cartoni 
«0 .00 «LO». P I TUTTO UN PO' 

latinPfmpartél 
•Il mago, di Ga-

OOEOntSBiiSi '0m\ * 

«1.00 TP» SERA 
««•OS TELEFONO MALLO. 12» parte) 
23.0S HAMMETT. INDAGINI A CHINA-

TOWNFilm 11* tempo) 

14.Q0 AMANDOTI. Telenovela 

18.0Q BUCKROOIR». Teletllm 
11 .00 SUGAR. Varietà 

«3 .»» TP» NOTTI 
T. Varietà 

13 .00 ANCHE I RICCHI PIANQO-
NOI Telenovela 

24.00 HAMMETT. -Film (2" tempo) 

0.1» IL MIGLIO DI MEZZANOTTE E D I N -

LÌ Speciale Scuola Aperta 

I MASTINI D I L DALLAS. Film con 
Nick Nolte. Regia di Ted Kotchelt 

SCL30 ROMANZO POPOLARI. Film 
con Ornella Muti, Ugo Tognaz-
zi Regia di Mario Monica»! 

18 .00 OLI AMORI DI NAPOLEONE. 
Sceneggiato con Jan Holm 

« » J » COLPO GROSSO. Quiz 

I U I ANNO « 1 1 » F R U U I I I O X . 
Film di William Cesile 

20 .30 QUINTA DIMENSIONE. Tele-
film «.Un'anima in vendita». 

2 0 . 3 0 ROMANZO POPOLARE 
Regia di Merlo Monleelll, con Ornella Muti, Ugo To-
gnazzl, Michele Placida. Italia (1174). 110 minuti. 
L'amore Ira un anziano ed una giovane è lacile * 
nascere ma difficile da sostenere. Qui un operalo 
attempalo sposa una ragazza molto più gióvane di 
lui che lo tradisce con un poliziotto. Alla fine, tra I 
due, tal'non sceglierà nessuno e se ne andrà per^ 
confò suo. Un Tógnazzl In gran forma. >"̂  
ITALIA T 

« a g « FORZA ITALIA. Sport 

13.30 TOP MOTORI 

•Telefono giallo. (Raltie ora 20.30) 

« ' 

13.30 (UPERHIT 

14 .10 HOT U N I 
10.3O OH THE AIR 

«OOO MOSCOW MUSIC 
FESTIVAL 

P I A C I 

24 .00 I L U I N I O H T 

17.30 OLI «RCULOIOT. Cartoon 

1 ^ 0 HOTTIROCK 

1a\00 
1 S A 0 
10 .30 

20 .30 

DOTTORI CON L I ALI. Tel. 
INFORMAZIONI LOCALI 
F IORI SELVAGGIO. Teleno
vela 
OLI SPOSI DELL'ANNO SE-
CONDO. Film 

2 3 . 0 S HAMMET-INDAGINE A CHrNATOWN 
Regia di Wlm Manderai con Predarle ForresL Peter 
Boyle, Marilù Henner. Usa (1162). « m i n u t i . 
Tratto dal romanzo di Joe Gores, Il film usci dopo 
una lunghissima lavorazione (quattro anni) e dopo 
molte polemiche tra II regista e la produzione. La 
storia ricostruisce un'indagine della scrittore di 
gialli ed ex investigatore dell'agenzia Pinkerton, 
Dashiell Hammett. Film -noir. di grande atmoslera. 
una lezione cinematografica di stile e di Immagini. ; 

22.30 TILIDOMANI 

7.00 FANTASILANDIA. Telefilm T.OO CAFPELATTI 
«.00 HOTEL. Telelilm 1.30 CANHOH. Telefilm 

«•30 LA GRAND» VALLATA. Tel.lllm 

».00 AGENZIA MATRIMONIALI 0 .30 OPERAZIONE LADRO. Teletllm 
10.30 ASPETTANDO IL DOMANI 

C£\"> RADIO mmmm 

2 3 . 3 0 UNA COPPIA PERFETTA 
Regia di Robert Alrnian, con Paul Dooley, Martha 
H.llln, Tltoa Vandos. Usa (ISTt). 109 mlnuU. 
Una storia d'amore tra un maturo figlio di genitori 
rigorosi e tradizionalisti ed una giovane cantante 
rock che vive in' una comune. La storia d'amore 
non è eccezionale, ma in manaad Altman diventa. 
una chicca curiosa e godibile. 
R I T I O U A T T R O 

11.20 C O l l Q U A IL MONDO 

».»0 CIRCO I Q F F R g Attualità 0 .30 OPERAZIONE LADRO.Telelilm 12.15 LA PICCOLA P R A N D I H ILL 
10 .00 I C I N Q U « P » L » ' P I A N O . Telelilm 10 .30 AGENZIA ROCKFORD. TelBlilm 12.40 CIAO CIAO. Varietà 

10.30 CASA MIA. Quiz 11 .30 SIMON «SIMON. Teletllm 
1S.Q0 I I I . Quiz con Mike Bonglorno 
11.4» IL PRANZO t SERVITO. Quiz 

1».»S T«I.HOOKER. Teletllm 
11.4» SENTIERI. Sceneggiato 
14.40 CALIFORNIA. Telefilm 

13.30 CARI OINITORI. Quiz 
13.30 MAONUMP.I. Telefilm 18.40 UNA VITA DA VIVERE 
14.1» DE» JAY TELE VISION 

14 .1» GIOCO DILLE COPPIE. Quii 1».«» IARZILLITTIERI D'ITALIA 
18.30 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

I S . 0 0 

18 .30 
18 .10 

20.25 

21 .1» 

VENTI R I I E U I 
NOZZE D'ODIO. Telenovela 
LA MIA VITA PER TE 

VICTORIA. Telenovela 

NOZZE D'ODIO. Telenovela 

17.30 F E I I R I D'AMORE. Sceneggiato 22 .00 LA MIA VITA PER TE 

11.00 AGENZIA MATRIMONIALE 15.10 SO TP SPEAK 18.30 TELECOMANDO. Quii 
13.30 CERCO I OFFRO. Attualità I. Prog, per ragazzi 10.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

10.00 LOVIIOAT. Telefilm 1S.00 ARNOLD. Telefilm con J. Coleman 10.30 OUIHCY. Telelilm con J Klugman 

1T.O0 DOPPIO SLALOM. Quiz 1B.3S A-TEAM. Telelilm 

1T.30 l A I I L O H I A . Quiz 
18.00 O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz ' 

10.30 I ROBINSON. Telefilm 
20.00 CRISTINA. Telelilm 

1S.00 IL GIOCO D « l » . Quii 10 .30 C L A M I DI PIRRO. Telefilm -Reclu-

20 .30 LA VITA LEGGENDARIA 01 ERNEST 
HEMINGWAY. Film in due parti con 
Victor Garbèr. Rom. Anderson. Regia di 
Jose Maria1 Sanchez (2' ed ultima par-
tej_ 

liMllllllll 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 

t » j l « TRA MOGLI ! E MARITO. Quii 
«0 .30 P I N A L M I N T I VINERDI. Varietà con 

Johnny Carelli. Regia di Davide Ram-
pello 

21.QO VALENTINA. Telelilm 
22 .40 CIACK. Nuova serie 

18.00 LISTE. Scenografia 

22.30 TILIVIOQIÙ. Varietà 

| 1 . 0 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
«3 .30 CALCIOMANIA 

23 .30 UNA COPPIA PERFETTA. Film con 
Paul Poblby. 

10.10 T IL IO IORNALI 

1.40 IRONSIDE. Telelilm 

20 .30 LA PIOVRA. Sceneggiato con 
Michele Placido (2' puntata) 

0 .40 PITROCILLI . Telelilm 
0 .40 L'UOMO DA S I I MILIONI DI DOLLA

RI. Telefilm con Lee Mayors 
2 .40 ADAM 12. Telefilm 21 .30 TOT ATTUALITÀ 

22.30 NOTTI CINOUESTIUE 

RAStOGIORNAU GRt: I; 7; «; 1D; 11; 12; IH 
14; 15; 17; 1% 23. GR2: 6.30; 7.30; S.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 11.30; 
11.30; 22.36. GR3. 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
11.45; 1445; 11.46; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO Onda verde: 6.03. 6.S6. 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56,-14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
22.57; fi Radio anch'io estate; 13.20 Chiamate 
Roma noi due noi due; 19.35 Audlobox; 20.30 
Musica sinfonica; 23.05 La lelelonala. 

RADIODUE Onda verde: 6.27.7.26.8 26.9.27. 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27. 17.27, 18.27, 19.26, 
22.27.6 II buongiorno di Radiodue; 10.30 Ra-
diodue 3131; 12.45 Mister Radio; 15.45 Pome-
rldlana; 16,30 II fascino discreto della melo
dia; 21.30 Le ore della notte. 

RADIOTRE Onda verde: 7.18. 9.43. 11.43. 6 
Preludio: 7-6:30-10.30 Concerto del mattino; 
12.00 Pomeriggio musicale; 15.45 Orione; 19 
Terza . pagina; 21 Domenico Scarlatti; 
22.20Eugen] Zamjatin: professione rivoluzio
narlo eretico. 

23.2S ANNO 211»; PROGETTO X 
Regia di William Caule, con Christopher George, 
Greta Baldwln, Henry Jones. Uea ( IMS) . «7 minuti. 
Nel 2118 il mondo è diviso tra due blocchi contrap
posti e nemici. Un agente segreto di una parta 
muore, ma gli scienziati lo fanno rivivere perché ri
veli Il plano nemicò di annientamento dell'umanità. 
Film fantascientifico di serie B, ma relativamente 
interessante e con una discreta dose di suspense. 
I T A U A T 

0 . 0 ! I MASTINI DI DALLAS 
Regia di Ted Kolcheff, con Nlek None, Mae Davis. 
Charles Durnlng. Usa (1979). 120 minuti. 
Un campione di football americano al tramonto, 
viene spremuto dal suo siati dirigenziale a forza di 
droghe e medicine che riescono a tenerlo in piedi. 
Ouando ormai non serve p|ù alla squadra, viene 
messo sotto processo ed-escluso. Un lucido affre
sco di un ambiente sportivo corrotto e disumano ed 
un'ottima Interpretazione di Nlck Nolte. 
R A I D U I 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A colloquio con Bennink 
uno dei protagonisti 
della ricerca impossibile 
promossa dalla Biennale 

«L'esperienza mi piace 
ma mi chiedo: a chi? 
A chi mi sto rivolgendo?» 
Performance e disciplina 

Un jazzista per Bene 
che suona nel nulla 
Sì è da poco conclusa a Venezia «La ricerca im
possìbile, ovvero il teatro senza spettacolo», un'e
sperienza promòssa dalla Biennale Teatro e tutto
ra avvolta dal mistero. Il pubblico infatti non era 
presente. Che cosa ne uscirà? Ecco le impressioni 
e le previsioni di uno dei protagonisti più origina
li, il musicista-performer olandese Han Bennink. 
«Mi sono chiesto: a chi mi sto rivolgendo?». 

FILIPPO BIANCHI 

m VENEZIA. Monsieur Hulot, 
è vivo, e suona la batterìa. In 
questi giorni può capitarvi di 
vederlo passeggiare per, piaz
za San Marcò: pupone troppo . 
cresciuto, bianco e rosso, tut
to salute, aria perennemente 
stupita, leve troppo lunghe, 
espressione che muta rapida
mente dalla tenerezza alla fe
rocia, all'ilarità. Ifsuo aspetto 
è tanto improbabile quanto 
l'iniziativa a cui sia prenden
do parte, che lo e proprio prò; 
grammat|c,ament0,. nel senso 
che s'intitola *là ricerca1 ìm-
poblbtiei ovvero il teatro sen
za spettacolo». ; Il nostro si 
chiama in realtà I lan Bennink, 
ed e un performer - percussio
nista • sassofonista * violinista 
• trombonista olandese che 
parìa con uguale proprietà di 
Marcel Duchamp e dell'ìnlo-
narumori di Luigi RÙssolo, del 
fraseggio di tester Yorig e dei 
palleggi di Pièt Ketzer (magni
ficava le doti di un certo Mar
co van Basten prima che Sac

chi lo avesse anche solo senti
to nominare). Nutrita di inte
ressi cosi disparati ogni sua 
performance è una sorta di 
composizione istantanea so
spesa fra senso e non-senso: 
un processo di associazioni li
bere fra citazioni, costruzioni 
progressive, suggerimenti del
la memoria, sentimenti, spunti 
momentanei. Secondo logica, 
per una «ricerca impossibile.», 
fin troppo circondata dai mi
stero, sembrerebbe l'esplora
tore édoale; Più arduo, sem
mài, è scoprire come si sia 
stabilito il «contatto» con la 
Biennale Teatro, visto che di 
nórma Monsieur Bennink ope
ra nei circuiti più marginali 
che si possano immaginare. 
L'unica è domandarlo a lui. 

Cosa credi abbia Indotto 
Carmelo Bene a coinvolger
ti In questa esperienza? 

Quando mi è arrivata la prima 
telefonata di invito, non avevo 

davvero idea di come facesse
ro a conoscermi; poi, parlan
do con Carmelo, ho scoperto 
che mi aveva visto in azione 
non so dove. Misha (Mengel-
berg) sostiene che fra gli «arti
sti» esìstono degli strani canali 
di comunicazione sotterranei. 
Indefinibili, una specie di tam 
tam che distribuisce un'infor
mazione al tempo slesso ca
suale e mirata: qualcosa di 
molto diverso dai media, ov
viamente. 

Sei qui In qualità di musici
sta, di attore, o che altro? 

Credo che mi abbiano preso 
per quello che sono, Il punto è 
che io ho scelto di restare un 
bambino, e mi piace tuffarmi 
nella vita e andare in profon
dila, in tutte le direzioni. Vor
rei essere considerato sempli
cemente un improvvisatore, e 
questo vale per quando dipin
go, quando suono la batteria 
o il sassofono, o faccio un di
segno per me questa attività 
sono tutte sullo stesso piano. 
Penso che l'improvvisazione 
dovrebbe essere considerata 
una disciplina in sé, perché le 
sue modalità operative danno 
ai diversi linguaggi un segno 
comune: l'immediatezza, una 
certa verità che è più difficile 
trovare nelle opere strutturale. 
In Olanda si fa fatica ad after-
mare questo concetto, Misha 
una volta diceva che forse in 

Italia è più possibile, perché è 
ancora molto forte l'influsso 
della commedia dell'arte. 

Puoi dirci qualcosa del tuoi 
Incontri con Carmelo Bene? 

La prima volta ci siamo visti 
net padiglione d'Italia, e il rap
porto è stato subito facile, no
nostante il mio francese sia 
pessimo, ti hanno allestito 
uno studio sonoro e televisivo. 
Credo che Carmelo sia piutto
sto un animale notturno, e 
ogni sera visiona su un enor
me schermo tutto ìl materiale 
che è stato girato nei diversi 
padiglioni, e lo manipola. Non 
so cosa faranno poi con que
sto materiale, comunque non 
credo che sarà visto in pubbli
co. A occhib direi.che non ba
sterebbe un anno per montar
lo. Forse sarà documentato in 
un cata1dgbj*i$tld ciò è molto 
interessante, anche se qual
che volta mi piacerebbe che 
Carmelo mi vedesse in azione, 
non in video, perché la ripre
sa, per quanto ben fatta, tende 
ad appiattire, a eliminare le 
conlraddizioni, non può ren
dere l'interrezzà di quel che 
succede. Presto dovremmo fa
re una ripresa televisiva nei 
giardini della Biennale. Verso 
il crepuscolo è davvero surrea
le, completamente deserto, 
coi padiglioni vuoti. Una volta 
parlavo cpn Carmelo di De 
Chirico - per il quale sembra 
che condividiamo una venera

zione - e l'atmosfera è proprio 
quella dei suoi quadri: al tem
po stesso luminosa e sinistra. 
Siccome Bene è un uoiho di 
teatro, credo che gli interessi, 
la storia e la contemporaneità, 
il testo e l'improvvisazione, la 
dialettica, i pardossi. Mi ha 
detto una cosa che mi è pia
ciuta molto: «Sei nel tempo e 
fuori del tempo, e il metrono
mo è nella testa»; questo mi 
ha gratificato, hai illuminato la 
mia serata, perché in un certo 
senso è una delle chiavi che 
mi hanno portato dove sono: 
parliamo anche di calcio, del
la partita Olanda-Danimarca, 
dì Koeman e Winter, è una 
materia in cui è molto compe
tente. 

In generale ti pare un'espe
rienza positiva? 

Certo. Lavoro nel padiglione 
del Belgio (che è buffo perché 
i belgi sono nostri vicini, con 
tutti i problemi conseguenti), 
in massima parte da solo, ma 
anche con un magnifico tim

panista che viene giustamente 
chiamato «il maestro ,̂ e cioè 
Antonio Striano. Spero e cre
do che quello che faccio gli 
piaccia molto; a me piace lui, 
anche perché mi ricorda mio 
padre (Che era un timpani
sta): ha un grande controllo, 
uria sofisticata tecnica stru
mentale. Tutta qufcsta situazio
ne mi fa pensare a una fiaba, 
che" si chiama // vestilo del re, 
perché come in quella fiaba si 
sta costruendo con straordina: 
rio impegno qualcosa che non 
verrà mai mostrata. Avere tutto 
questo tempo a disposizione, 
senza un assillo produttivo, è 
eccitante, anche se alla fine è 
lecito sospettare che la massi
ma libertà espressiva si risolva 
in una sorta di impossibilità 
espressiva, C'è un blues che 
suono a volte al sassofono. Si 
intitola: A chi mi sto rivolgen
do? Il testo è di Wlm Schip. 
pers. A un certo punto, dopo 
due settimane di libertà asso
luta ho sentito di dover man
dare un messaggio a Carmelo, 

e ho cominiato a cantare: «A 
chi?a chi mi sto rivolgendo? a 
chi?». Temo che le mie perfor
mance non siano autosuffi-
centi. C'è una specie di gioco-
rappresentazione che faccio 
ogni tanto: mi metto un orec
chio finto, prendo un paio di 
forbici e me lo taglio, intanto 
dico a me stesso: «Questo è un 
autoritratto di Van Gogh«, e 
poi emetto un urlo soffocato, 
molto acuto, che è in qualche 
modo mutuato dal Teatro No. 
Durante questo «gioco», l'altro 
giorno mi sono effettivamente 
fatto un taglio all'orecchio, e 
in dieci anni era la prima volta 
che mi succedeva: stavolta 
dunque quell'inganno che di 
norma chiamiamo «rappre
sentazione» conteneva un ele
mento di verità in più; ma non 
c'era nessuno a vedere; tranne 
il personale della Biennale, 
che èra molto carino e preoc
cupato, e voleva interrompere 
tutto per farmi un'antitetanica; 
ma non era proprio questo il 
punto. 

Primeteatro Amleto IV, ma Joapse è già uno di 
AOQIO SAVIOLI 

pprota Seflda e Teresa Budilsi Kreyzanowska In «Hamlet IV» 

Hamlet IV 
di William Shakespeare. Tra
duzione in polacco di Stani-
slaw Baranczak, Regia di 
Andrzej Wajda. Scena e costu
mi di Krysryna Zachwatowicz. 
Musiche di Stanislao Radwan. 
Interpreti: Teresa Buszisz Krzy-
zanowska, Jerzy Gralek, Dora
ta Pomlkala, Jerzy Binczycki, 
Dorata Segda, Krzysztof Glo* 
bisz, Marek Kalita, Ateksander 
Fabisiak, Jan Monczka, Jerzy 
Radziwilowicz, Jan Peszek, 
Ryszard Lukowski, Pawel Krus-
zelnicki. Produzione dello 
Stary Teatr di Cracovia. 
Roma: Teatro Quirino 

• V Di Amieti provenienti 
dall'estero se ne vedranno tre, 
in Italia, nell'arco de) mese di 
ottobre. Dopo questo polacco 
di Wajda, ci sarà quello fran
cese dì Patrice Chéreau, la 
prossima settimana a Milano, 
e poi, ancora a Roma, l'allesti
mènto realizzato in Inghilterra 
dal sovietico Jurij Liubimov, 
Roba da diventar matti, 

Ma, a proposito, l'Amleto di 
Wajda non è sfiorato nemme
no per un istante dall'ala delia 

pazzia; simula l'insania dì 
mente, e < nemmeno senza 
troppa convinzione, alla pari 
con tutto il resto: giacché, ec
co ìl punto, l'eroe shakespea
riano ci si presenta qui, som
mamente, come un attore che 
recita la parte del principe dì 
Danimarca. L'attore è comun
que un'attrice, Teresa Budzisz 
Krzyzanowska (nella prece
dente edizione wajdiana, ap
prodata da noi giusto sette an
ni or sono, indossava i panni 
della Regina), e la cosa non 
rimane senza conseguenze, 
sebbene le spiegazioni offerte 
dal regista, a riguardo della 
sua scelta( siano abbastanza 
confuse e sWga|ivè. 

Ferma restando l'Identità 
maschile del personaggio, in-
(atù, si nota in esso una certa 
tendenza a svenevolezze, deli
qui, crisi dì pianto, ovvero a 
uria femminile fragilità (cosi 
come l'Amleto, di Jerzy Stuhr, 
sempre sotto; la regìa di Waj
da, dichiarava segni frequenti 
di regressione bambinesca). 
A contrasto, peraltro, con di
versi tratti in icuìVil piglio è in
vece ruvido, risoluto, sprez

zante, mentre il sorriso e la 
cordialità fraterna dominano, 
più che mal, nel colloquio 
coni Comici giunti a córte (è 
che vestono, al loro ingresso, 
abiti di oggi)! Amleto-attore, 
dunque, si riconosce appieno 
in gente della sua razza. 

Ma la globalità totalizzante 
della metafora teatrale, quan
tunque esposta dall'inizio alta 
fine In quel camerino dove 
l'azione prende avvio e quindi 
colloca non pochi dei suoi ca
pìtoli, ha bisogno poi di esser
ci spesso rammemorata, ricor
rendo anche a mezzucci, co
me il far sfogliare al protago
nista uno squinternalo copio
ne, di quando in quando, 
convertendo magari in lettura 
la dizione di un passo del più 
Celebre dei monologhi amleti
ci, il quale ne esce diminuito 
di peso, se non proprio 
sdrammatizzato.; 

Come si è già detto e scrit
to, il pubblico viene disposto 
alle spalle dello spazio sceni
co, che dal camerino sopra 
accennato si dilata in un'am
pia piattafonna. chiusa al fon
do dai lumi della nbalta, oltre 
ì quali si scorge una porzione 
residua della platea del Quin-

no, vuota. Invenzione Jion 
nuova, tale rovesciamento di 
prospettiva, purtroppo, sì ac
compagna a un restringimen
to dell'ottica dello spettatore 
situato nei ranghi laterali. Noi, 
per esempio, varie fasi dèlia 
vicenda le abbiamo potute se
guire solo di scorcio, o riflesse 
nei pannelli a specchio che 
costituiscono l'elemento fisso 
d'una scarna attrezzeria; men
tre ci saremmo risparmiati vo
lentieri le immagini ritrasmes
se su uno schermo televisivo a 
circuito chiuso, nel momento 
cruciale della rappresentazió
ne che Amleto; ordisce per 
smascherare lo zio fellone e 
assassino. 

Sottoposto a tagli radicali, a 
volte brutali, il testo (ben 
•doppiato*, in cuffia,, da Gio
vanni pampigltone) * si tiene 
nei limiti dì due ore e venti cir
ca, intervallo escluso. Delu
dente nell'insieme, per la fine-: 
cheàza e la poca coerenza del 
disegno interpretativo (c'è da. 
dubitare che Wajda sia op
presso, al presente da ecces
sivi impegni artistici e politi
ci), lo spettacolo lo è, partico
larmente per ciò che concer
ne il suo pilastro centrale Te* 

resa Budzisz Krzyzanowska, 
pur dotata d'un viso di per sé 
espressivo, d'una, matura bel
lezza, inclina alla mobilità mi
mica e gestuale più incostan
te, non esente da vezzi e moi
ne (meglio si fa apprezzare la 
voce). Ma l'intera distribuzio
ne non sembra delle più (elìci, 
ed è affetta, oltre tutto, da stri
dori anagrafici. Merita lode, 
tuttavia, l'Ofelia di Dorota Seg
da, delicata e intensa figuretta 
rinascimentale, quasi estratta 
da un quadro d'epoca (ma i 
costumi svariano nei secoli). 
Non,male, pure, il Laerte di 
Marek Kalita. Il duello conclu
sivo tra lui e Amleto ci si mo
stra come dovrebbe essere: 
uno scontro senza stile, rozzo, 
feroce: buona trovata registi
ca, ma insufficiente a convali
dare,, in extremis, il risultato 
complessivo. Jerzy Radziwilo
wicz (da nói ammiralo non 
solo ih cinema, ma anche e 
soprattutto nello stupendo De
litto e castigo dostoevskiano, 
ricreato per il teatro da Waj
da) fa appena uria comparsa, 
alla fine, nel ruolo dì Forte-
braccio. , Calorose le acco
glienze alla «prima». Repliche 
da domani a lunedi. 

Guccini parla del suo romanzo 

iròniche» 
dalla memoria 
Italiano colto, molta lingua parlata, frammenti di 
dialetto e soprattutto un ritmo della parola che si 
armonizza con descrizioni, elenchi, tabulazioni di 
magica quotidianità. Francesco Guccini presenta 
a Milano il suo primo romanzo, Cròniche Epafàni-
che (Feltrinelli, pagg. 178, lire 20.000), un affasci
nante bozzetto di vita paesana colmo di fascina
zioni infantili e raffinatezze linguistiche. 

ROBERTO GIALLO 

• s ì MILANO. «Ma guarda un 
po' cosa rni va a capitare? Pri
ma ero un vecchio cantautore 
e adesso sono un giovane 
scrittore». Francesco Guccini 
parla con il suo voctone di 
sempre. Quello che ha scritto, 
e che regge tra le mani con 
malcelato orgoglio, più che 
un romanzo è un lungo ricor
do raccontato con linguaggio 
sorprendente, meta poesia, 
metà ritmo, con uno sfondo di 
paese, quella Pavana avventu
rosa per gli occhi del Guccini 
infante che la racconta. Gli : 
elementi si compongono 
quindi in un affresco vivace, 
divertente, scanzonato ma se
rissimo, raccontato alla ma
niera di quei narratori di oste
ria che perdono la propria tra
ma per trovarne una più ricca, 
ripiegare sul primo raccontò, 
spaziare su nuove descrizioni. 
E sembra di vederlo, il giova
nissimo Guccini, avventurarsi 
tra le insidie del Piume (è il 
Limenta, mentre il Po è entità 
lontana, magica e temuta), 
scoprire le magie del mulino,' 
assistere all'uccisione del 
maiale. Scene di vita contadi
na, insomma, con il mondo 
che comincia a bussare all'o
rizzonte, e grandi quesiti nel
l'aria («E noi, che sì stava con 
gli americani, la guerra s'è 
vinta. Dicono no, s'è persa. O* 
come s'è persa?*) • Un mondo 
fatto di piccoli misteri (cosa 
faranno II sulle rive del fiume 1 
•vìlegiantl»? Sarà davvero una 
realtà la geografia studiata a 
scuola?), dì esplorazioni geo
grafiche ed umane, 

Qoel che colpisce del libro è 
una precisa ricerca tal lin
guaggio. Qualcosa a che ve
dere con I tuoi studi di glot
tologo, con la redazione di 
quel famoso glossarlo del 
tt^ehichetì«nnls«alpre. 

No, la ricerca sui dialetti è pa
rallela, non interferisce dirètta
mente. Ma parlando di quel
l'ambiente II, di quella Pavana 
dì una volta, mi è venuto 
spontaneo rifarmi a una narra
zione orale. E poi io conosco 
due dialetti, il modenese e 
quello di Pavana, li parlo, sì, 
ma non li so scrivere. 

Ogni riga del libro è ricor
do, ma solo a tratti affiora 
la nostalgia. È un equilibrio 
voluto? 

Ma la nostalgia c'è, l'impor
tante è non fame la chiave, il 
punto centrale intomo a cui 
tutto gira. Pnrò c'è una memo
ria e ci tengo a dire che non è 
un libro di folklore, o dì me
morie. È quel mondo che c'e
ra e adesso probabilmente 
non c'è più. I «vilegianti», visti 
un po' come marziani stram
bi, e chissà chi erano, adesso 
non ci sono più, o forse siamo 
tutti uvilegianti». 

SI ritrovano nel libro, prò?' 
prio come costruzione lin
guistica, analogie con U Me-
ncghrclio di «libera nos a 
malo» (usci per la prima 
volta da Feltrinelli nel '62). 
Come mal questo modo di 

raccontare, fatto di linguag
gi Incrociati, si adatta sem
pre meglio alle storie rura
li? 

Non io so se è tanto vero. Cer
to, c'è il piacere dell'enumera
zione, dei lungo elenco, che 
ha un ritmo suo, molto armo
nioso. MI piacerebbe provare 
ad adattare lo stesso linguag
gio, cosi parlato, a una situa
zione urbana, i primi anni a 
Modena, per esempio. Ma è 
certo che le possibilità di de
scrizione che ti dà, poniamo, 
un mulino visto da un bimbo è 
materia di pura magia, miste
ro, fascino. D'altronde, penso 
alle enumerazioni di Rabelais, 
quella era musica! 

Nelle descrizioni, negli av
venimenti del libro, c'è an
che una continua ritualità. 
Spieghi come ci si tuffa, co
me ci si prepara al bagno 
nel fiume, ogni azione ha 
una preparazione accurata, 
quasi un rito, appunto. 

Ma certo, perché tuffarsi ci si 
tuffa in due modi, E fa parte 
proprio del mondo dei bambi
ni avere quella specie di meti
colosità, qualcosa come delle 
istruzioni all'uso della vita, per 
cui una cosa sì (a cosi e cosi, 
per passaggi conseguenti. La 
tradizione orale Insegna an
che questo, non solo il lin
guaggio da usare, ma un mo
do di raccontare, di preparare 
l'azione. 

Hai parlato di i t a » , rana-
logia con la mnalca è obbli
gata. TI rivolgi i l hw pub-
buco, penai amafcara 

1,9jMsn, iCMMp, qualcosa « 
die»? 

Mah, credo che H mìo pubbli
co guarderà alla cosa con cu
riosità, e poi che qualcun atoo 
ci provi, insomma, hi compen* 
sotto imparato una cosai che 
ci sono scrittori-scrittori e poi 
scrittori-altro, lo sarei, secon
do questa regola, uno aerino» 
re-cantautore, ma non sono 
per niente d'accordo, Quanto 
a musicare il libro.., si, ma che 
noia per l'ascoltatore! 

Eppure d sono sprazzi 41 
grande potata penso «U'uc* 
dskme del maiale. 

E si, un momento tipico di 
quella civiltà, una crudeltà ne 
cessarla, epica, quasi, e il 
maiale è un cristo sanguinan
te, tutto minuscolo, natural
mente, soprattutto agli occhi 
di un bimbo, un sacrificio 
grande, con la sua ritualità, 
quindi un passaggio focale 
della memoria. 

E l'aderenza alla realtà? DI-
ci che gli awealnMntl non 
sono Immaginari, ma U scu
si a priori «per 1 filtri della 
fantasia e dell'affetto». 

In questo libro è tutto vero e 
lutto falso. E anche perchè la 
memoria noti è cristallina* $1 
ricordano gli avvenimenti-
chiave, i passaggi che ti cam
biano. Qualcuno mi ha detto 
di Olmle dell Albero degff ace
ro//. St, ma lui era più roman
tico. 

Primecinema. Esce un Almodovar del 1984 

Diario di una casalinga 
inquieta a Madrid 

MICHELE ANSELMI 

Che ho fatto lo 
per meritare questo?! 
Regia e sceneggiatura: PedrO 
Almodovar. Interpreti: Carmen 
Maura, Chus Lampreave, An-
gel De Andres Lopez, Veroni
ca Forque, Kiti Manver. Spa
gna, 1984. 
Roma: Cola di Rienzo 

sai La religione, l'omoses
sualità, il mito delta corrida, la 
ricca borghesia e ora la fami
glia proletaria. Lordine crono
logico non è proprio questo, 
ma Almodovar sarà il primo a 
non dispiacersene: dopo il 
successo di Donne sull'orlo di 
una crai di nèrvi, le distribu
zioni si sono fatte in quattro 
per acquistare i vecchi film 
dell'estroso regista madrileno, 
sperando magari In un bis for
tunato. Né Matador né questo 
Che ho fatto io per meritare 

questo?.'sembrano avviati a in
cassi record, ma possono con
tare su un compatto pubblico 
dì aficionados. 

La (rase che dà il titolo ron
za nella testa di Gloria, casa
linga stremata dalle fatiche 
domestiche e dall'abuso di 
anfetamine. Siamo in un pa
lazzone degradato alla perife
ria di Madrid, tra smog e fumi 
industriali: è II che vive, sbat
tendosi come può, la nostra 
povera donna. Tra un conto 
da pagare e una cena da rime
diare, Gloria sogna di essere la 
Natalie Wood di Splendore 
sull'erba, ma al massimo le 
capita d'essere spogliata in 
palestra, dove fa le pulizie, da 
un poliziotto impotente. Sogni 
infranti e famiglia da manico
mio. Il marito tassista è un 
mezzo beota che canta in te
desco, falsifica autografi e vive 
nel ricordo di una love-story a 

Berlino; il figlio più grande 
spaccia eroina come se niente 
fosse: il più piccolo si fa rimor
chiare da maturi omosessuali 
che lo riempiono d'attenzione 
(una bocca in meno da sfa
mare) . Anche il versante fem
minile non scherza: la vecchia -
suocera porta in casa ramarri 
grossi cost e tiene sottochiave 
biscotti e acqua minerale; la 
vicina è una prostituta genero
samente svampita che chiede 
in prestito oggetti sadomaso; 
per non parlare di una bambi
na infelice che pratica la tele
cinesi per polemica contro la 
mamma. 

Con il suo solito piglio grot
tesco-morboso, Almodovar 
racconta alcune giornate dì 
questa comunità proletaria: la 
pietà pare bandita, eppure, tra 
veloci consessi carnali, biechi 
maschilismi e citazioni da 
operetta (travestito da ufficia-
letto ottocentesco appare in tv 
lo stesso regista), un barlume 

d'umanità resiste ai graffi della 
vita e ci la sentire più vicini al
la valorosa casalinga. La qua
le, per ironia della sorte, l'uni
ca volta che trova la forza di 
reagire uccide per sbaglio il 
marito con un osso di pro
sciutto (a ciascuno le sue ar
mi). Sospettata dalla polizìa, 
che però non ha prove, bol
lendo l'osso in pentola. Gloria 
si ritrova finalmente sola in ca
sa: dovrebbe essere felice ora 
che può pensare a se stessa, 
ma la depressione è in aggua
to. E forse sì butterebbe dalla 

finestra, se il figlio gay, molla
to il dentista vizioso, non tor
nasse con «l'intenzione di fare 
sul serio l'uomo di casa. 

Almodovar - lo conoscete -
non è regista di sfumature: la 
sua impertinente omosessuali
tà, libera da venature misogi
ne, gli permette però di rovi
stare nei meccanismi del desi
derio e della passione con sa
pida crudeltà, e quando non 
scocca la scintilla giunge in 
aiuto il quadro sociale, sem
pre ben disegnato (qui la Spa
gna postfranchista in bilico tra 

voracità metropolitane e no
stalgie rurali)'. Àncora una vol
ta un sospetto di sopravvaluta
zione e legittimo, ma è difficile 
stabilire dove l'ispirazione di
venta mestiere, riciclaggio di 
cose già viste. In ogni caso, 
Carmen Maura, presenza or
mai costante nei film di Almo
dovar, è bravissima: guardate
la, grassoccia, tumefatta e 
malvestita, mentre maneggia 
in palestra quel bastone da ar
ti marziali e diteci se non fa
rebbe bene a spaccare qual
che testa... 

CITROEN AX: 
NUOVO CONCETTO 

DI GRANDE 
MACCHINA. 
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SPORT 

La sentenza del processo 
a Mansell e alla scuderia 
per il Gp del Portogallo 
non c'è stata: rinvio 

La linea difensiva 
per il momento ha pagato 
Il campionato di Formula 1 
continuerà tra i dubbi 

Sé 

La Ferrari corre 
anche in tribunale Mansell non sembra molto convinto della decisione presa a Parigi 

Non ha del tutto ragione Jean Marie Balestre, che 
potrebbe aver forzato la procedura disciplinare. 
Sono quasi completamente nel torto la Ferrari e 
Nigel Mansell per l'infrazione commessa nel Gran 
Premio del Portogallo. Il tribunale d'appello della 
Tia non ha però preso partito e preferisce attende
re, per emettere un verdetto. Sulla Formula I resta
no tutti gli interrogativi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECUATHO 

• 1 PARIGI. Quando arriva in 
Place de la Concorde, alle 
9,30, in una Parigi resa dolcis
sima dal sole, Nigel Mansell è 
pallido, teso e sembra più pic
colo nel lungo loden blu da 
cui spunta una cravatta rossa. 
Scortato dal lido Make Ni-

chols, che fa da frangiflutti al
l'ondata dei fotografi e opera
tori televisivi, si reca all'ap
puntamento con i giudici che 
devono stabilire se la Fia ha 
fatto bene o male ad esclu
derlo dal Gran Premio di Spa
gna per l'errore commesso, 

Casalinl, e o a * dei campioni d'Italia della Philips 

Mondiali '90 
13 miliardi 
di spettatori 
televisivi 
H VERONA, Per assicurarsi 
i diritti televisivi di Italia '90 
la Rai investirà circa 200 mi
liardi di l|re ai quali dovran
no aggiungersi i 230 miliar
di stanziati per la costruzio
ne del grande complesso di 
Grottarossa destinato a di
ventare la via Teulada del 
2000. Questo sforzo finan
ziario senza precedenti per 
analoghe manifestazioni 
sportive si tradurrà in una 
•lettura» dei mondiali di cal
cio destinata a caratterizzar
si per due elementi: le inno
vazioni delle tecniche di ri
presa che offriranno di tutte 
le 52 partite in programma 
una analisi completa 6 sug
gestiva e le dimensioni del
l'audience. A fronte di due 
milioni e mezzo di biglietti 
venduti ci saranno 13 mi
liardi di telespettatori sparsi 
in 120 paesi. Per affidare al
la Rai e agli altri sei organi
smi internazionali, Ebu 
compresa, impegnati nell'o
perazione Italia '90 i diritti 
televisivi, la Fifa ha preleso 
e ottenuto un analogo im
pegno tecnico per i Mon
diali del 1994 e per quelli 
del 1998. 

Questi e altri dati sono 
emersi durante i lavori del 
seminario sulla «Ripresa te
levisiva della Coppa del 
mondo» voluto da Gilberto 
Evangelisti responsabile del 
pool sportivo Rai e in corso 
di svolgimento a Verona. 

Stampa 
Concluso 
il congresso 
dell'Usa 
H ST. VINCENT. Con una se-
rie di richieste presentate ai 
vari organismi dei giornalisti, 
alle federazioni sportive e agli 
editon si è concluso ieri a St. 
Vincent il congresso dell'Ussì, 
Unione stampa sportiva italia
na. Ai lavori hanno preso par
te circa HO giornalisti, in rap
presentanza dì quasi tremila 
giornalisti sportivi. Le richieste 
più importanti sono state ri
volte all'Ordine, chiamato a 
difendere con maggiore ener
gia la difesa dell'autonomia, 
della centralità del giornalista 
e della sua funzione culturale, 
nspetto al prevalere degli 
aspetti commerciali dell'infor
mazione. E' stato chiesto un 
più attento criterio selettivo 
nell'ammissione alla profes
sione e nella regolamentazio
ne del praticamelo. Alla Fede* 
razione della Stampa, l'Ussi 
ha chiesto l'ammissione dì un 
suo membro nella Giunta ese
cutiva e di far proprie le riven
dicazioni contrattuali che ri
guardano i compensi domeni
cali e il riposo compensativo. 
Si è parlato anche dell'ade
guamento di tribune e sale 
stampa, che in futuro devono 
diventare un requisito indi
spensabile per l'accesso ai 
campionati. Alla fine dei lavo
ri, il congresso ha confermato 
alla presidenza Giorgio Tosat-
ti, mentre sono stati eletti alla 
vicepresidenza Loris Ciullini, 
Filippo Grassia e Lello Barba
to (professionisti) e Mirto Go
verni (pubblicista). Virgilio 
Cherubini è stato confermato 
come segretano generale. 

nella gara precedente, in Por-

Più che teso, il pilota ingle
se è furioso, quando, alle 
13,30, esce dal palazzone 
neoclassico che ospita gli uffi
ci della Fia e delta Fisa (Fede
razione intemazionale dello 
sport automobilistico). Nessu
na dichiarazione, solo un si
billino- «Sono un pilota, non 
un politico», prima di salire in 
taxi e far rotta per l'isola dì 
Man. I tre giudici del tribunale 
d'appello - non sono stati te
neri con lui e con la Ferrari, 
stabilendo che «difficilmente 
si possono accettare queste 
spiegazioni, quali che siano le 
circostanze, perché il pilota 
Mansell come la direzione del 
box della Ferran dovevano es

sere particolarmente e spe
cialmente attenti ai segnali 
presentì in pista; e la foga del 
pilota non serve a scusare una 
mancanza di osservazione 
che si rivela fondamentale, 
non soltanto per la disciplina 
della gara, ma anche per delle 
evidenti ragioni di sicurezza». 
Ma i giudici non se la sono 
sentita di sposare fino in fon
do le ragioni di Balestre, met
tendo in dubbio che la proce
dura da lui usata sia da consi
derarsi ortodossa. •! rilievi for
mulati riguardo alla procedu
ra relativamente alla sua rego
larità da una parte - si legge 
nella sentenza - , cosi come 
d'altra parte l'atteggiamento 
del pilota cosi come sarà giu
dicato per lo stesso episodio 

dal tribunale nazionale del 
Portogallo... mentano essere 
approfonditi nel rispetto di 
una buona amministrazione 
della giustizia». 

Il compito di sostenere le 
ragioni di Mansell e della Fer
rari è ricaduto sulle spalle del
l'avvocato Henry Peter, Foro 
di Ginevra. Ma per il compli
cato gioco delle competenze, 
Peter ha parlato a nome del-
J'Automobii Club inglese 
(Rac) e dell'italiana Csai 
(Commissione sportiva auto
mobilistica italiana), che uffi
cialmente figurano come ri
correnti. Tre le frecce al suo 
arco: la colpevolezza tutta da 
provare di Mansell; la lievità 
dell'eventuale negligenza; la 
sproporzione tra colpa com

messa e penalità inflitte: 
esclusione dal Gran Premio di 
Spagna e 50mila dollari di 
multa, massimo storico per la 
Formula I. 

Serio e pensieroso, Mansell 
replica davanti ai giudici il suo 
racconto. E la Ferrari, per cor
roborare la sua versione, (a 
scendere in campo anche il 
professor Giacomo Modugno, 
pnmano della clinica oculisti
ca dell'Università di Roma, 
che spiega come l'aumento di 
velocità riduca progressiva
mente l'angolo visivo. Sfila Ce* 
sare Florio. Passano altri testi
moni minori. L'udienza è tol
ta. 

La sera è calata da un pez
zo quando, alle 8,20, il diretto
re generale delta Fia, Jacques 

Sarrut, in una atmosfera inutil
mente teatrale, legge le loro 
decisioni. La linea dura pro
pugnata dal presidente della 
Fia e della Fisa esce in qual
che misura intaccata. Il cam
pionato di Formula 1 prose
gue, ma è ancora sub iudìce. 
Senna mantiene i nove punti 
conquistati in Spagna e pud 
ancora ragionevolmente spe
rare di superare Prosi nella 
corsa al titolo. Ma l'utilità o 
meno di questa sua nncorsa 
sarà decisa in un'aula di tribu
nale portoghese. Moderata
mente soddisfatto Florio: 
•Quella che era una colpa 
grave, ora è oggetto di dubbi. 
I più sono convinti che la ban
diera nera sia uno strumento 
di segnalazione inadeguato». 

Basket La Philips batte il Benfìca nel secondo test europeo 
Il suo tecnico punta su Coppa Campioni, scudetto e Coppa Italia 

Prime mosse per il Grande Slam 
Tutto facile per Riva e compagni in Coppa Cam
pioni. Il Benfica, superato nell'andato a Lisbona 
112-99, ha subito 92-73 e a metà incontro era sotto 
di dodici punti. La Philips incontrerà nel secondo 
turno gli inglesi del Braknell o gli islandesi dell'lbk. 
Franco Casalini fa il punto sulla sua squadra che 
quest'anno punta a vincere il Grande Slam cam
pionato-Coppa Campioni-Coppa Italia. 

LEONARDO (MINACCI 

• 1 MILANO. Braknell Rea-
dlnj o Ibk Keflavik?. L'alt» 
taccia della pallacanestro eu
ropea può avere anche questi 
nomi tutt'altro che fascinosi. 
Inglesi I primi, islandesi, addi
rittura, i secondi, testimoni di 
un basket lontano anni luce 
da quello «dorato* - o presun
to tale - che si gioca nei nostri 
parquet 

BnltneD » Ibk sono I possi-
bill avversari della PhUlrn 
nel prossimo turno di Coppa 
del Campioni. 

Non esageriamo con il tutto ta
cile -mette le mani avanti Ca
salinl - Due anni la giocammo 
a Edimburgo e, caso assurdo 
nella pallacanestro, riuscimmo 
solo a pareggiarti. Ogni partita 
di Coppa dei Campioni deve 
essere giocata con un'Intensità 
particolare come se fosse una 
partila da play-off. 

Quest'anno II girone Anale 
sconterà nanne Importai-
Ut Voltar» e Bdottenny nel 
Kiev, Bario* eoo un glnoc-
duoapezdnd Macubi... 

Ma con questo non sarà un tor
neo più facile; ormai i club eu
ropei hanno raggiunto un otti
mo livello. Chiaramente al pri
mo posto nei mondo viene il 
basket americano dell'Nba, 
poi c'è il campionato italiano 
dove ci sono 8-9 squadre d'al
to livello. Al terzo posto la Cop
pa dei Campioni che ha Phi
lips, Barcellona, Jugoplastika e 
Maccabi con uno spessore tec
nico da Hit-Parade. 

In questi Philips •europea. 
si metteva In dubbio )a pos
sibilità di coesistenti tn at
tacco tra McAdooeRIva... 

Solo masturbazioni mentali. 
Nell'operazlone-Riva ci siamo 
basati su dati tecnici e di tatto 
ben precisi. Non ho mai avuto 
dubbi su di loro, sono due 
campioni straordinari e per 
nulla «egoisti*. Lo prova il fatto 
che in questa squadra è riusci
to a ritagliarsi uno spazio im
portante Aldi, un jolly prezio
sissimo. 

Il problema secondo stra

niero: chi sostituirà lavaro-
nl? SI la II nome di Green-
wood, un ala-grande che po
trebbe lare al caso vostra. 

Non è un mistero, stiamo cer
cando un giocatore con quelle 
caratteristiche per aiutare 
McAdoo e Meneghin. Il nostro 
mister X dovrà difendere sul 
penmetro, prendere rimbalzi e 
saper fare bene 11 contropiede. 
Il mercato americano è bloc
cato dalle squadre Nba; fino 
all'Open di Roma dovremo 
giocare con un americano so
lo.- " * 

Cosa rappresenta il tonno 
romano per 11 basket: solo 
una copertina patinata o 
una tappa Importante della 

È una vetrina Importante, 
un'occasione unica per fare 
pubblicità a tutto il basket. Tut
tavia io sono nato alla scuola 
dell'Olimpia dove gli obiettivi 
sono due e sono «primaverili*: 
lo scudetto e la Coppa dei 
Campioni 

Bianchini ha detto che, do-
r» due anni di transizione in 
cui lo spogliatoio era •tele
comandalo' dal vari D'Anto
ni e Meneghin, è diventato 
solo adesso l'allenatore del
la PhlUps... 

Valerio parla molto, lo ha sem
pre fatto, lo sono diventato 
•head-coach* due anni fa e in 
questi 24 mesi abbiamo vinto 
uno scudetto, una Coppa 
Campioni e la Coppa Intercon
tinentale. Alleno un gruppo di 

< giocatori esperti, con una gros
sa personalità e i risultati sono 
il frutto naturale di un lavoro 
d'assieme. 

Ma è veni che prima, quan
do era «secondo* di Dan Pe-
terson, faceva le ore piccole 
per giocate a carte con loro 
e adesso non lo la pia? 

No, chi l'ha detto ? Giochiamo 
ancora tutti insieme, anche se 
vince sempre e solo D'Antoni. 
Mike è più bravo a tressette 
che in campo. 

Clic, foto e storie dal pianeta Usa 

Le richieste di Roma e Lazio 
Gattai: «I rimborsi stadi 
per i Mondiali? 
Chiedeteli a Matarrese» 
••ROMA «Roma e Lazio, 
ma anche le altre società inte
ressate dai lavori agli stadi 
hanno sicuramente ricevuto 
dei danni economici che la 
Federcafcio potrà risarcire 
con gli utili che i Mondiali di 
calcio sicuramente frutteran
no. Ma il Coni non deve a Ro
ma e Lazio alcun risarcimen
to*. Sembrava che tra Coni e 
Federcalclo sul problemo dei 
nmborsi fosse stato firmato un 
armistizio e, invece. Il presi
dente Gattai ieri, al termine 
della riunione dì giunta, ha 
riaperto le ostilità. Pochi mesi 
fa, dopo un lungo braccio di 
ferro, il presidente della Fe
dercafcio Matarrese sembrava 
essere riuscito a piegare la re
sistenza dell'avvocato Gattai. 

L'intervento finanziario del 
Coni sarebbe stato modesto, 
ma a Matarrese interessava 
soprattutto coinvolgere politi
camente il presidente del Co
ni, che continuava a chiamar
si fuori. Una di quelle vittorie 
di principio che piacciono 
tanto a Matarrese. La secca ri
sposta di Gattai é arrivata do
po che le società Roma e La
zio con una lettera, indirizzata 
a Coni e Figc, hanno chiesto 
una «sollecita definizione del
la questione mediante un giu

dizio arbitrale...visto che I* 
materia del contendere verte 
solo sul «quantum' e sui «tem
pi* di erogazione*. E le due 
società romane in caso di 
mancata soluzione della vi
cenda minacciano di rivolger
si all'autorità giudiziaria. Il 
presidente del Coni Gattai ha 
risposto in maniera perento
ria: «Come si fa a tare un arbi
trato sul «quantum*. Sarei un 
suicida ad accettare un arbi
trato su un risarcimento non 
dovuto. Ci mancherebbe al
tro- ha poi aggiunto - che 
danno avrebbe causato II Co
ni alle due scoletà? Forse 
quello di essersi accollato la 
spesa di 130 miliardi per il ri
facimento dell'Olimpico?*. 

Gattai non ha alcuna Inten
zione di rispondere alle lettere 
di Roma e Lazio, Intanto la 
giunta Coni ha approvato la 
decisione di scrivere- al presi
dente del Senato Spadolini e 
al presidente del Consiglio 
Andreotti per chiedere di ri
correre - se nel caso • alla de
cretazione d'urgenza per il di
segno di legge sull'illecito 
sportivo e le scommesse clan
destine, Il cui esame è stato 
rinviato alla Commissione giu
stizia del Senato, 

Un'inchiesta a Perugia 
Scoperto traffico 
di schedine del Totocalcio 
vincenti ma fasulle 
• PERUGIA La Procura del
la Repubblica presso il Tribu
nale di Perugia sta indagando 
su una presunta truffa, com
piuta ai danni di un numero 
ancora Imprecisato di perso
ne, contraffatte dopo essere 
slate giocate. Lo ha dichiarato 
il procuratore della Repubbli
ca Nicola Restivo il quale ha 
detto che finora sono due le 
denunce presentate da altret
tanti cittadini di Umbertide, 1 
quali hanno riferito di essere 
stati truffati da una persona, 
anch'essa di Umbertide. I reati 
ipotizzali sono quelji di felsO'e 
di truffa. Secondo il procura
tore Restivo «non è facile capi
re come si articolasse il raggi
ro e, in particolare, sapere se 
le schedine dovessero/risulta
re contraffatte dopo le partite, 
allora non è escluso che l'in
chiesta si allarghi anche agli 
ambienti del Totocalcio*. Di 
questo parere e anche l'avvo
cato perugino Marzio Mode
na, che assiste una delle per
sone truffate: «La truffa - dice 
l'avvocato - supera abbon
dantemente il miliardo di lire 
e non riguarda una sola per

sona. Per questo, forse, po
trebbe anche essere Ipotizza
bile il reato di associazione 
per delinquere*. 

Da una prima ricostruzione 
dei fatti sembra che alcune 
persone avrebbero offerto e 
venduto a loro conoscenti 
schedine, spacciate per buo
ne e vincenti, ad una somma 
più bassa rispetto a quella che 
costoro avrebbero potuto in
cassare solo dopo qualche 
mese. Tutto ciò - veniva detto 
agli acquirenti - per un biso
gno immediato di denaro k> 
quido, necessario per finan
ziare un «sistemai vincerne 
che doveva essere continua
mente rigiocato per produrre 
sempre maggiori guadagni. Le 
schedine venivano coli acqui
state « prezzi «scontati* «, a 
quanto sembra, per un ceno 
periodo anche regolarmente 
riscosse per il relativo am
montare. Successivamente 
qualcosa non ha pia funzio
nato, poiché le schedine non 
avrebbero più dato I ritorni 
sperati. Sono cosi partite le 
denunce e l'Inchiesta dalla 
magistratura. 

potrebbe essere intitolato 
lersonaggi diversi e casi di-

r anni incontrastata regina 
io dove è impegnata nella 
he abbandonerà i tornei e 
ito. Più aggressivi - ma so
mari e Duran, immortalati 
ipa a Miami. In attesa di 
dicembre, per ora si sono 
igarre verbali. Due vecchi 
e di amarcord, ma che si è 
dei dollari. E, per conclu-
! la distensione tra Usa e 

" Retici Vìacheslav Fetisov e 
Serge) Stankov posano con la loro divisa di giocatori di hoc
key della squadra del Devisi New Jersey. Nei campionati 
professionisti americani, dopo i campioni dì pallacanestro 
iugoslavi, è ora la volta degli hockeisti sovietici a collegare 
sui campi di gioco Est e Ovest. 

D Parlamento 
distratto 
e poco sportivo 

NEDOCANKTII 

tra I riflettori sono ovvia
mente puntati sulla legge 
contro la corruzione sporti
va e il totonero a causa dei 
pesanti ritardi che il suo 
cammino sta subendo alla 
commissione Giustizia del 
Senato e perché a renderla 
d'attualità sono state le «vo
ci* su un possìbile nuovo 
scandalo-scommesse. Se, 
però, diamo uno sguardo ai 
panorama della legislazio
ne sportiva scopriamo che 
non e soltanto la normativa 
sul totonero ad essere in
sabbiata nelle dune parla
mentari. Esemplare il caso 
dei progetti antidoping. Sul
l'onda dell'emozione e an
che dello scandalo del arso 
Fidai, ci fu un grande fervo
re di iniziative, oltre che uh 
turbinio di polemiche. Con
vegni, dibattiti, commissioni 
di studio e di indagine, in-
(erogazioni parlamentari. Il 
tutto sfociò infine in una 
proposta di legge unitaria 
(pnmì firmatarila comuni
sta Adriana Ceci e il de 
Gianni Rivera) che venne 
depositato alla Camera nel 
giugno 1988 e assegnato al
fa commissione Affari so
ciali l'8 luglio successivo. 
Data la gravità del proble
ma e il clamore suscitato 
dalle vicende italiane ed in
temazionali, si credeva che 
l'iter della proposta, tanto 
più per la sua natura umta-
na, fosse sollecito. 

Invece, sono passati 
quìndici mesi senza che II 
provvedimento sìa riuscito a 
compiere qualche centime
tro del suo percorso parla
mentare. Sarà perché l nuo
vi «casi* sono scoppiati, an
che recentemente, all'este

ro e non denunciati, sarà 
perché nelle vicende di ca
sa nostra, enfatizzate giusta
mente dalla stampa, c'era 
una buona, dose di stru-
mentallsmo elettorale, il fat
to é che oggii della tea», 
salvo qualche «dura* dichia
razione del presidente della 
commissione, il repubblica
no Giorgio Bogi, nessuno 
parla più e nessuno pare in
dignarsi più di tanto per I 
suoi ntardi. 

Che dire poi della ramosa 
legge-quadro? In questo ca
so il silenzio é addirittura 
tombale. Il ministro Franco 
Carrara, presentatore del 
ddl governativo, è attual
mente in altre faccende af
faccendato. Della legge non 
si cura, se- mai di sport e 
sportivi si occupa, pensan
do che gli possano servire 
come trampolino per la 
scalata al Campidoglio (de
ve anche far dimenticare al 
romani il suo passato di di-
ngente e tifoso milanista...). 
Sta di fatto che il testo uni
tario di iniziativa parlamen
tare è 11 termo dal luglio del 
1987 e quello governativo 
(Carrara) dall'aprile 89. Il 
ministro aveva impiegato 
quasi due anni a mettere in 
ordine i vari tasselli e a 
comporre le divergenze di 
maggioranza e a stendere II 
testo: chissà se ci vorranno 
altri due anni per schiodare 
il provvedimento dal bloc
chi dì partenza. Meraviglia 
non tanto il silenzio del Co
ni che, tutto sommato, sta 
come in un ventre dì vacca 
nella situazione attuale, 
quanto quello degli Enti di 
promozione, a suo tempo 
vivacissimi sollecitatoli del
la riforma. 
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~ ~ SPORT TT^^^^ 
H caldo Lunga catena di giocatori fuori uso Un esperto dà alcune risposte 
tra medici Da Gullit a Massaro e Filippo Galli «Gioco con grande sforzo fisico 
e campo Colpa dello stress da successo e psichico, recuperi affrettati, 
_ _ _ o degli allenamenti di Sacchi? nessuno si può mai fermare...» 

Milan, infortuni sul lavoro 
Rientra Van Basten e si «rompe» Filippo Galli Un in 
cidente dietro I altro Cosa succede al Mi!an? Perche 
tutti questi infortuni si verificano con tanta sistemati 
cita solo nella società rossonera? Colpa dei duri siste 
mi d allenamento di Sacchi come molti banalizza 
no o dipende da altri motivi' Secondo Adolfo Rotta 
tecnico di atletica leggera tutto il problema sta nella 
«filosofia» del Milan Sentiamo cosa dice 

DARIO CECIARELLI 

• MILANO Le battute si 
sprecano come per i carab 
i tri Qualcuno consiglia di 
trasformare Milanello m un 
grande centro traumatologico 
crocevia di luminari delle ossa 
rotte Altri ironizzano sul pò 
vero Sacchi trasformandolo 
in un carnefice su commìssio 
ne popolarissimo tra i medici 
delta pedata Un giorno un le 
garfiento del ginocchio un al 
tro della caviglia menischi a 
p oggia stiramenti a rotazio 
ne In un Milan che perde i 
pezzi c e gloria per tutti 
Maertens Trost dottor Peni 
già compassati professionisti 
di risonanze magnetiche e 
tendimti rotulee sono diventati 
più famosi di Serena Grandi e 
ArmaQxa 

Si ride per non piangere 
Molti tifosi per non parlare di 
Sacchi e di tutta la dirigenza 
milanista sono infatti sull orlo 
dell esaurimento nervoso Or 
mai la domanda è oggi a chi 
tocca? La seconda domanda 
invece è meno umorale ma 
incor più Inquietante per 
che? Perche il Milan è diventa 
lo I ospedale Gaetano Pini del 
campionato? Perché fior di at 
leti come Gullit Van Basten 
AnceJoUi Massaro e via citan 
dò hanno le ossa di vetro e t 
muscoli di carta7 Colpa degli 
allenamenti troppo duri del 
I esagerato numero di impe 

gm o di qualche altro m siero 
insondabile? 

Gli addetti ai lavori quelli 
che si occupano quotidiana 
mente di calcio pur mali 
gnando sui sistemi di Sacchi 
ufficialmente non sanno tro 
vare una spiegazione Qualcu 
no tira in ballo lo stress qual 
cun altro la sfortuna Nessuno 
però ha voglia di sbilanciarsi 
anche perché la questione 
non è per niente facile Di cer 
to e è una cosa che troppa 
sfortuna alla lunga è sospel 
ta Allora per provare a capir 
ne qualcosa di più ci siamo 
rivolti al professor Adolfo Rot 
ta tecnico della Federazione 
d atletica leggera e preparato 
re della Masullo primatista 
Italiana del cento e duecentro 
metn Direte cosa e entra un 
preparatore di atletica legge 
ra? Invece e entra perché il li 
vello agonistico del calcio è 
ormai giunto a un punto tale 
che molte società per gli alle 
namenti e la preparazione dei 
giocatori si affidano a specia 
listi che provengono da que 
sto settore Nel Milan per 
esempio il preparatore è Vin 
cenzo Pincolini un tecnico 
cresciuto propno nell atletica 

«Difficile dare una nsposta 
univoca - esordisce Rotta -
credo ci siano parecchie con 
cause alla base di questa lun 

ga catena d ne dent che af 
fi gge la squadra rossonera 
Cornine amo intanto dal dato 
più evidente II Milan pratica 
un gioco assai particolare che 
richiede da parte di tutti un 
grande sforzo sia fisco che 
pslch co Pressing raddoppi 
di marcature continui ricuperi 
da parte degli attaccant non 
si possono improvvisare E per 
farli bisogna sempre essere al 
massimo livello di prepara7io 
ne Invece per vari motivi 
non sempre è così Faccio un 
esemp o se un Tiili p un Pa 
von si procurano uno stira 
mento m n mo stanno fermi 
un mese e pò com ne ano la 
rieducazione Morale per due 
mesi non partecipano più a 
una gara Ne! calcio è diverso 
dopo quindici giorni è facile 
vedere nentrare un giocatore 
che si è stirato C è la pressio 
ne del presidente dei tifosi 
I esigenza di far fronte a tutti 
gli impegni che ti calendario 
impone II nsultato è rovinoso 
perché il gioco del Milan non 
permette che qualcuno sia al 
50% Il dispendio di energie è 
enorme ed è quindi facile ri 
farsi male II problema del Mi 
lan insomma è questo che 
deve contare su gtocaton 
sempre preparatissimi in un 
contesto che invece non lo 
permette Non lo permette 
perche il Milan e una squadra 
di prestigio che partecipa a 
moltissimi impegni perché I 
suoi giocatori più rappresen 
tatlvi devono guarire rapida 
mente perche c e una tale 
spinta da parte di tutto 1 am 
biente che fa andare le cose 
in questo modo Per avere 
meno incidenti il Milan do 
vrebbe cambiare ta sua f lo 
sofia ma questo è un proble 
ma che non riguarda più i 
preparatori atletici» 

Gu"il 
soneremo 

" l»r:a 
un immagine 
sin troppo 

•i-"j eloquente 
t - , sopra Van 

•' Basten 
ATTIMO Idi è 
guanto e 

' ' domerrc 
r.jchera 

Van Basten è guarito: tre gol 
La polizia lo «salva» dai tifosi 
• I MILANO Tre gol in venti 
tré minuti In più uno splendi 
do assist trasformato in rete 
da Carobbi il rientro ufficiale 
di Marco Van uasten trenta 
quattro giorni dopo I opera 
z one al menisco si è trasfor 
mato in una festosa passerella 
del centravanti olandese e al 
termine della partita con la 
Pro Patria (6 0 3 gol di Vana 
sten 2 di Carobbi uno di Ri) 
kaard) più di trecento tifosi in 
delino lo hanno assediato ne 
gli spogliatoi fino a quando 

non sono intervenuti i carabi 
men portandolo fuori dalla 
calca 

Dopo tanta paura anche se 
il test con la Pro Patna non va 
sopravvalutato non ci poteva 
essere un rientro migliore 
Van Basten si è mosso con 
grande disinvoltura dando 
ìimpressione di aver perfetta 
mente smaltito i postumi del 
I operazione Mi sento bene -
ha detto - domenica sono 
pronto per giocare contro la 
Cremonese» Un piccolo prò 

blema può venir fuon la setti 
mana prossima L Olanda in 
fatti mercoledì gioca contro il 
Galles in una gara decisiva 
per la qualificaz one ai Mon 
diali Saprò domenica sera se 
dovrò andare - ha sottolinea 
to Van Basten - Finora non 
ho ricevuto la convocazione 
ma può darsi che il tecnico Li 
breghts cambi idea* Berlusco 
ni era fermamente contrario a 
concedere Van Basten alla 
nazionale olandese ma il re 
golamento è contro di lui 

Intanto I infortunio di Filip 
pò Galli é ancora più grave 
del previsto len mattina è sta 
to sottoposto a risonanza ma 
gnetica e ad esami radiografi 
ci che pur escludendo la le 
sione del menisco hanno 
confermato la lesione del le 
gamento collaterale del gmoc 
chio destro Domenica prassi 
ma Galli verrà sottoposto a ul 
terion esami quindi dovrebbe 
tenere il gesso per 40 giorni 
Non ritornerà in campo pnma 
di tre mesi ODaCe 

* Dure sanzioni dell'Uefa al mitico club olandese, dopo gli, 
incidenti nella partita di Coppa con l'Austria Vienna 

L'Ajax fuorigioco per due anni 
Mano pesante dell Uefa nei confronti dell Aiax dopo 
gli Incidenti avvenuti mercoledì 27 ad Amsteidam 
nella partita dì ritorno di Coppa Uefa con (Austria 
Vienna (il portiere austriaco fu colpito da una sbarra 
di ferro nei tempi supplementan) Al club olandese 
sono stati inflitti due anni di squalifica dalle Coppe 
«uropee e partita persa 3 0 a tavolino dalla Commis 
sione di controllo e di disciplina dell Uefa 

I 

• • ZURIGO SÌ è offuscato 
un mito quello dell Aiax 
squadra olandese di grandi 
tradizioni e di grandi cam 
pioni Per due anni non di 
sputerà (e Coppe europee 
pagando cosi pesantemen 
te le imprese di un gruppo 
di teppisti LUefa non ha 
usato mezze misure nelle 
sue sanzioni infischiandose 
ne dell estraneità del club di 
Amsterdam negli espisodi 
incriminati e anche dei me 
riti sportivi acquisiti nel tem 
pò e culminati nella conqui 
sta tra 1 altro di tre Coppe 
dei Campioni Ali Aiax è sta 
ta inflitta anche la sconfitta a 

tavolino per 3 0 che le è co 
stata 1 eliminazione dalla 
Coppa Uefa Gli incidenti 
che hanno nuovamente por 
tato alla nbalta 1 improvvisa 
ondata di violenza che da 
un pò di tempo sta abbat 
tendosi sul calcio olandese 
sono avvenuti la settimana 
scorsa in occasione della 
partita di ntorno fra i bian 
corossi olandesi e lAustna 
di Vienna Durante i tempi 
supplementan con la partita 
ancorata sull 1 t lo stesso 
risultato dell andata il por 
tiere austriaco Franz Wohl 
fahrt fu colpito alla schiena 
da una sbarra divelta da 

un inferriata mentre gli altn 
giocatori erano stati bersa 
glinti da oggetti vari lanciati 
dagli spalti Momenti di pa 
meo con la partita momen 
taneamente sospesa Vani 
furono i tentativi delle forze 
dell ordine di porre fine alla 
gazzarra cosa che alla fine 
ha costretto 1 arbitro svizzero 
Galler a sospendere la parti 
ta e mandare le due squadre 
negli spogliatoi 

Ora per 1 Ajax nelle cui fi 
le ha militato il prestigioso 
Johan Cruijff e in un passato 
più recente t «milanisti» Van 
Basten e Rijkaard comincia 
un lungo e poco edificante 
•confino" che coincide tra 
I altro con un periodo poco 
felice della squadra incapa 
ce di esprimersi con i valori 
di una volta Soprattutto il 
danno economico sarà di 
portata rilevante tanto da 
spingere il presidente Van 
Praag a rivedere certi prò 
grammi impostati per npor 

tare la squadra ai livelli e di 
nsultati di qualche anno fa 
La Coppa Uefa dalla quale 
ora sono stati estromessi 
dalle decisioni deli Uefa 
rappresentava un occasione 
di rilancio e di ritrovata 
competuta 

E terribile constatare ha 
detto ten dopo aver appre 
so la sentenza quali conse 
guenze può provocare il 
comportamento di pochi 
sconsiderati» Van Praag ha 
annunciato che che farà tm 
mediatamente reclamo con 
tro la decisione presa ten a 
Zungo dalla Commisione di 
controllo e disciplina che è 
presieduta dall avvocato Al 
berto Barbe ex giudice 
sportivo della Lega calcio 
italiana Ma sarà sicuramen 
te un tentativo destinato a 
non produrre grossi muta 
menti della sentenza di pn 
mo grado 

L Uefa cosi come tutte le 
organizzazioni calcistiche 
europee ha deciso di usare 

la linea dura verso qualsiasi 
episodio di teppismo che 
serva da esempio in vista dei 
«Mondiali» nel tentativo di 
porre un freno alla violenza 
che anche in Olanda ha rag 
giunto punte elevate molto 
vicine a quella degli hooll 
gan inglesi L Ajax non avrà 
molto tempo a disposizione 
per presentare le sue contro 
deduzioni Scade infatti lu 
nedi il termine ultimo per 
presentare reclamo 

Mercoledì 27 settembre 
anche a Rotterdam durante 
la partita fra il Feyenoord e 
Io Stoccarda, te forze dell or 
dine sono dovute intervem 
re arrestando una sessanti 
na di teppisti che si erano 
resi protagonisti di alcuni 
tafferugli e di lancio di pietre 
verso una pattuglia di agenti 
Nella mattinata nelle came
re di sicurezza olandesi era 
no finiti anche diciotto so-
steniton dello Stoccarda ac 
cusati di furto e trovati in 
possesso di armi improprie 

Sotto la Under niente, il et Maldini è nudo 
PaAlolslaZironelH 

GIUSEPPE TAGUALATELA1969 Avellino portiere 

ANTONIO ALOISI1968 Ascoli difensore 

ANDREA DEL BIANCO 1969 Cesena difensore 

LUIGI GARZYA1969 Lecce difensore 

MAURO Z1RONELU1970 Fiorentina centrocampista 

GIOVANNI STROPPAI 966 Milan centrocampista 

ANTONIO CONTI 1969 Lecce centrocampista 

FAUSTO PIZZI 1969Parmacentrocampista 

ANDREABIANCHI1970 Udinese centrocampista 

MARCO GIANPEBIAGGI1969 Parma centrocampista 

RICCARDO MASPERO1970 Cremonese centrocampista 

DARIO MORELLO 1968 Inter attaccante 

FRANCESCO BAIANO 1968 Avellino attaccante 

FRANCESCO MORIERO1969 Lecce attaccante 

ALESSANDRO MEUJ1969Parma attaccante 

MAURIZIO GANZ1968 Parma attaccante 

La partita di San Marmo conclusasi con uno stri 
minzito 2 0 ha messo a nudo tutti i problemi del-
I Under 21 una squadra che e distonica in tutti ì 
reparti Gli azzurrini si avvicinano ali appuntamen
to decisivo con la Svizzera (25 ottobre a Padova) 
difesi a spada tratta da Maldini Ma invece occor 
rerebbero cambiamenti Qualche suggerimento 
nella tabella qui accanto 

FRANCESCO ZUCCHINI 

I H 11 suo problema quotidia 
no è sempre la Under Cosa 
fare cosa pensare per render 
la non diciamo bella ma al 
meno un pò meno brutta di 
quella ammirata a San Man 
no' Cesare Mald ni continua a 
sfogliare 1 amanssima mar 
gherita azzurra con suo perso 
naie tormento «Zanoncelt è 
stato come sempre allaltez 
za» resta ancora nelle orec 
cine la prima risposta del e iti 
a caldo senza che nessuno si 
fosse cognato di domandare 

alcunché sul suo pupillo ata 
lantino «Forse non ci sarà sta 
to lo spettacolo di sicuro è 
mancata la goleada Ma alla 
vig lia mi Tacevano ridere 
quelli che parlavano di pallot 
toliere Questa squadra però 
mi è piaciuta lo stesso per lo 
spirito con cui ha affrontato la 
gara» Maldini sulle tracce del 
vecchio maestro Bearzot per 
ora soltanto in questa cieca 
ostinazione nel negare levi 
denza 

Chi posso selezionare 

continua a ripetere Maldini ad 
ogni appuntamento con la 
Under - per me il gruppo è 
questo purtroppo è tutta gen 
te che fa panchina nei rispetti 
vi club» Benissimo Però (oc 
chio a gran parte della tabella 
a fianco) una lista dei gioca 
tori abituata almeno al ritmo 
dei novanta minuti e è Var 
rebbe la pena allora mettere 
a segno qualche correttivo 
provare qualcosa di diverso 
dare spazio a ragazzi come il 
gruppo del Lecce da tempo 
titolare stabile in sene A e 
probabilmente più motivato di 
tanti azzurrini attuali Le solu 
zioni non saranno mille ma 
neppure mancano ci vuole 
solo un pò di coraggio C è 
stato in fondo quello di pa 
reggiare per 45 minuti con 
San Manno L altro nodo da 
risolvere è quello dei due gto 
calori fuori quota Fin dall mi 
zio Maldini ha sostenuto che 
la squadra «la si costruisce 
dalle fondamenta» perciò ha 

preso come nnforzi un difen 
sore centrale (Baroni) e un li 
bero esperto (pnma Renica 
poi Cravero ora Pellegrini) I 
nsultati soprattutto per il ruo 
lo del libero sono stati molto 
modesti A sua volta Baroni 
pur non dementando resta 
da valutare in proiezione futu 
ra Se 1 Under esiste anche in 
funzione della nazionale mag 
giore non si vede 1 utilità di far 
giocare un difensore coetaneo 
di Ferri e che anche in cam 
pionato non dimostra di vale 
re di più anzi rispetto a Vier 
chowood Bonetti e lo sfortu 
nato Filippo Galli 

In realtà Maldini abbastan 
?a convinto su Baroni non sa 

<-ora a chi assegnare la ma 
gì a numero sei In mancanza 
d talenti e considerato che 
Baresi al momento non ha n 
vali la soluzione più logica 
sembrerebbe quella di ricorre 
re al 26enne luventino Fortu 
nato un tipo in grado di nco-

pnre con intelligenza van moli 
difensivi L altro fuonquota 
potrebbe essere Schillaci per 
che il bianconero è capace di 
fare gol e soprattutto di procu 
rarseli da solo anche in assen 
za di un gioco di squadra vero 
e propno (è un pò il caso di 
questa Under) Ad ogni modo 
dando per scontato che il pro
blema maggiore del calcio az 
zuno è rappresentato dalla 
massiccia presenza di gioca 
ton stranieri In campionato (i 
multati della sfrenata corsa al 
calcio spettacolo cominceran 
no a vedersi fra qualche an 
no) andiamo a ràdere cosa 
offre la sene B. Consoliamoci 
con Datano con Ciocci e 
Mannan con la «grande vetri 
na» del Parma L appunta 
mento con la Under è per il 
25 ottobre ma in ogni caso 
qualificazione o no Maldini 
dovrà inventarsi qualcosa 
1 ombra de) suo vice Rocca si 
allunga e lui pure forse lo sa 

Argentili 
non è più 
in «cassa 
integrazione» 

Moreno Argentin l azzurro ex campione del mondo ha sot 
toscntto il contratto che lo legherà per due anni alla Ano-
stea società che ha in squadra come punte Adriano Baffi e 
Rolf Sorensen Argentin che la scorsa stac one coneva con ì 
colon della Gewiss Bianchi ha accettato ai affiancare Baffi e 
Sorensen propno perchè crede nella forza della squadra 
che nell anno prossimo sarà impegnata su molti fronti Già 
decisa la partecipazione a tutte le classiche del Nord Euro
pa alle prove della Coppa del Mondo al Giro d Italia e al 
'ourdeFrance 

Si chiama Svetlana Likhole 
tova la giocatnce «universa 
le che la «Pescopagano Ma 
tera schiererl nel prossimo 
campionato a fianco del) al 
tra straniera l amencana Ri 
ta Crockett II nuovo amvo 
proviene dalla ADK di Alma 

« • • • " • • • • " " • ^ ^ Ata squadra <on la quale ha 
vinto tre titoli nazionali una Coppa Campioni e una Coppa 
delle Coppe Ha 26 anni è alta 1 78, vanta 133 presenze In 
nazionale e un titolo di campione d Europa La Ukholetova 
è arrivata ten a Matera ma il contratto era stato firmato a Mo
sca il 25 agosto scorso Per 1 ottenimento del visto per I espa 
tno e il permesso di soggiorno la squadra lucana non ha in
contrato difficoltà di sorta 

Dialogo 
Usa-Urss 
in una squadra 
di pallavolo 

Senna col 
mal di schiena 
si fa curare 
in Brasile 

Riposo preparazione fisica 
e terapia per il pilota brasi 
liano rientrato a San Paolo 
per i dolori che lo hanno 
perseguitato durante il vitto
rioso Gran Premio di Spagna 
di domenica scorsa e che gli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno impedito di parteci 
• ^ • " ^ ^ " ^ ^ ^ ^ pare alle prove dei nuovi 
motori Honda a Imola Senna ha affermato che non teme 
nessuno nella corsa al titolo mondiale e che i due circuiti 
che restano sono adatti a lui Parlando di Prost ha definito 
basse le sue insinuazioni circa un trattamento diverso tra 1 
due da parte della McLaren e di averne da tempo perso ogni 
nspetto come persona 

Recidivo nel farsi sorprende
re in eccesso di velocità il pi
lota francese di F1 Philippe 
Alliot che corre per la scude
ria Larousse Lamborghini, 
rimarrà appiedato per sei 
mesi Alliot che nel mondo 
dei circuiti viene considera 
to uno del più spericolati e 

di Incidenti, ha ammesso 

Guida pericolosa 
Tolta la patente 
al pilota di F.1 
Philippe Alliot 

che è stato spesso riU.Dsu...*LU u . ...w.»...., •>» «••» 
dopo una multa e il ntiro della patente pubblica di 
•un cattivo esempio- Al volante di una vettura sportiva su 
un autostrada della Normandia lo scorso agosto a 233 km 
orari Fermato e multato poco dopo viaggiava a 218kmh 

Quinta tappa del Rally del 
Faraoni e posizioni consoli
date ai vertici delle due clas 
sifiche Le Peugeot di leni e 
Vatanen sono In gran van 

Peugeot e Cagiva 
imbattibili 
frale 
piramidi 

S 
i ara 
Nelle tarato su lutti Nelle moto 

guida la corsa che è giunta a 
Abu Slmbel il punto più a 
sud del tragitto la Cagiva del 

pilota bergamasco Alessandro De Petn Al terzo e quarto po
sto non lontani da De Petri ancora Orioli sempre su Cagiva 
e Picco su Yamaha Nelle auto pnmo degli italiani è Klaus 
Seppi su Mercedes mentre la rivelazione della gara è sin qui 
il francese Hubert Aunol che corre su una Buggy ma che è 
stato per anni protagonista nelle moto della Parigi Dakar 

MoellCn Tedeschi che vanno dì mo-

«13 JUVeniUS che tratta il centrocampista 

rientra nei Krt&teltìfcTO 

1 ' 'Min» j ,u i* gradimento*HIoit«*o{lo
catore del Borussia e dalla situazióne fluida della società ta* 
nnese quanto a stranieri 11 fronte russo è sempre il più battìi 
to con Mikaìlichenko e Protassov nelle mire di Zoft ma Moel-
ler dalla prossima stagione potrebbe venire m Italia 

Il Paris SG 
attende Zoff 
e crolla 
in campionato 

Si giocherà mercoledì 18 ot
tobre alle 1915 landa» di 
Coppa Uefa tra Paris Saint 
Germain e Juventus Ragioni 
televisive hanno imposto I o-
rano ma la squadra ha altri 
pensien Nel turno infrasetti 
manale di campionato infat-

^ ™ . ^ - — — • • • — ,, j | pans SQ _ j ,„ fagfo j „ 
classifica nspetto at Bordeaux è stato sconfitto in trasferta 
dal Caen 2-0 II Sochaux invece, avversano delta Fiorentina 
sempre in Coppa Uefa ha facilmente liquidato in casa II 
Montpellier (3 1) e si è portato al terzo posto In classifica a 
14 punti Primo è il Bordeaux 20 secondo il Maniglia 18 e 
quarto il Paris SG a 16 

CNRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raldue. ore 18 30 Sportsera 20 15 Lo sport 

Raltre.orel845Derby 

Telecapodlstria. ore 13 45 Mon-gol fiera 14 45 Fisti Eye-
Obietuvo pesca 15 30 Juke box (replica) 1615 II Gran 
de tennis 1815 Wrestling Spotlight 19 Fisti Eye (replì 
ca) 1930Sportime 20 Juke box 20,30 Calcio argentino 
(Boca Junior Deportivo Espanol) 22 15 Soltocanestro 
23 15 Boxe di notte 24 Football americano 

Telemontecario. ore 13 30 Sport news 21 30 Mondocal 
ciò 22 50 Stasera sport 

BREVISSIME 
Antidoping In a d o n e Controlli negativi alla Coppa del mon 

do di atletica (9/89) e in quelli a sorpresa della laaf 
Boxe massimi GaryMason nero inglese imbattuto ha messo 

koal7roundTyrellBlggs oro olimpico 84 
Olimpiade in consorzio L Alpe Adna regione tra Austria 

Italia e Jugoslavia ha chiesto i Giochi invernali 98 
Campione di F 3 . E Gianni Morbtdelli prima della disputa 

dell ultima prova fissata per domenica a VaUelunga (Ro
ma) 

Calcio under 16 Marco lardelli ha visionato 22 nazionali a 
Coverciano control Empoli primavera (0 0) 

Settimana ciclistica Leader della corsa laziale dilettanti è 
Mano Manzoni Oggi 4 tappa di 120 km 

McLaren a Imola Pilotata da Emanuele Pimi la 10 cilindri di 
FI versione 90/91 ha girato in 1 29 35 

Calcio in appello. Amanldo (Lazio) sarà in campo domani 
ca La Cai ha accolto II ricorso alle 2 giornale di squalifica 

Longo primatista La francese dopo il record dell ora ha mi 
onorato II mondiale dei 3 km correndo in 3 38190 a Citta del 
Messico 

Coppa campioni basket L Emchemont Pnolo ha battuto la 
bbc Recidence Walferdange per 111 a 43 

Federatlon Cup Tennis Spagna e Australia in semifinale 
Hanno superato Bulgana e Unione sovietica 

Palermo mondiale Possono proseguire i lavon allo stadio II 
comune si è fatto garante delle norme di sicurezza 

Peste spagnola Minacciate le prove olimpiche ippiche del 92 
dal dilagare della peste equina 1000 i capi abbattuti 

Morto Secretarla! Il vincitore delle tre corse inglesi più (amo 
se sauro avo di moltissimi campioni aveva 19 anni 

l'Unita 
Venerdì 

fa ottobre 1989 27 



SPAZIO IMPRESA Settimanale d'informazione per e sulle aziende 

Artigianato Conoscenza, formazione, 
Nuove innovazione. Ecco i tre 
frontiere / 4 ingredienti per il successo 

nel recupero edilizio 

Nostra intervista 
ad Antonia Cattaneo 
self made woman e vice 
presidente del Caes Cremona 

Dalla gavetta alla donna-manager 
Conoscenza, formazione, innovazione: sono i'tre in
gredienti di Antonia Cattaneo. È una delle poche 
donne-manager in Italia impegnate nel settore del 
recupero edilizio, da sei anni alla guida di una im
presa modello. 47 anni, self made woman, una dura 
gavetta e una vita frenetica che comincia alle 5 del 
mattino. Tra i tanti impegni quello di vice presidente 
del consorzio artigiani edili di Cremona. 

MAURIZIO QUANOALINI 

• 1 CREMONA. Con il suo fi
glio Dario gestisce fin dalle 
prime ore del giorno una vi
tale azienda artigiana da ol
tre sei anni. Ma non solo. 
L'elenco degli impegni è 
possibile allungarlo ricor
dando che la nostra self ma
de woman è anche vice pre
sidente del consorzio artigia
ni della sua città e membro 
del consiglio di amministra
zione del consorzio nazio
nale artigiani edili. 

Signora Cattaneo, quanto 
aiuta una buona formazio
ne professionale a (are 11 
tuo lavoro? 

Molto. Direi che è la base 
per ottimi lavori. Da li attin
giamo tecniche e metodi la
vorativi. In collaborazione 
con la Cna di Cremona sia
mo già arrivati al terzo anno 
di questi corsi di formazione 
tra l'altro molto partecipati, 
sia dagli imprenditori che 
dai lavoratori. 

Il primo anno, ad esem

pio, abbiamo fatto 180 ore di 
lezione, dalla chimica alla 
storia dell'arte, dalla statisti
ca alla cantieristica: per ap
prendere meglio si va sui 
cantieri attraverso visite gui
date con gli stessi docenti 
(c'è un'ottima collaborazio
ne con la Sovraìntendenza 
alle Belle ani di Brescia, 
ndr). 

Le Imprene aderenti al vo
stro consorzio che vantag
gi ricavano? 

Informazione e conoscenza. 
Quando un associato è a co
noscenza di una notizia la 
trasmette alle altre aziende. 
Uniti si vince, si affrontano 
meglio le difficoltà. Ricordo 
che agli inizi della mia attivi
tà sono approdata al consor
zio perché non ero iscritta 
all'Albo nazionale dei co
struttori (un atto indispensa
bile per partecipare alle gare 
d'appalto) e mi fu immedia
tamente assegnato un lavo
ro. 

Cooperative e 

Noe 
Agricoltura 

Energia, gas, acqua 

Industria estrattiva, chimica 

consorzi tra imprese artigiane 

Cooperative s.r.l 
V.A. % 

87 8,0 

17 1,6 

1 0,1 

37 3,4 

Lavorazione metalli, meccanica 62 5,7 

Ind. manif. alim. abbigl. calz. 

Costruzioni 

Commercio 

Trasporti 

Credito e servizi 

Pubblica amministrazione 

TOTALE 

290 26,8 

228 21,1 

47 4,3 

93 8,6 

164 15,2 

56 5,2 

1.082 100,0 

Consorzi 

V.A. % 

30 8,6 

17 4,8 

-
7 2,0 

8 2,3 

14 3,9 

71 20,0 

7 2,0 

65 18,4 

98 27,7 

37 10,4 

354 100,0 

Coop. semplici 

V A. % 

35 5,2 

9 1,3 

1 0,1 

30 4,4 

90 13,3 

201 29,8 

115 17,0 

72 10,7 

35 5,2 

33 4,9 

54 8,0 

675 100,0 

Fonte: Cerved 

Perché oggi al preferisce 
restaurare piuttosto che 
costruire? 

Per ì costi troppo elevati 
Inoltre abbiamo dissemina
to, soprattutto nei centri sto* 
rici, un patrimonio immobi
liare per lo più inutilizzato e 
recuperarlo porta vantaggi 
non solo economici. 

Che difficoltà incontrate 
quotidianamente? 

Problemi di liquidità. Per fare 
un lavoro decente ci vuole 

un notevole impengo e quin
di risorse finanziarie. Questo 
difficilmente è recepito dal 
committente pubblico e pri
vato 
che vuole il massimo col mi
nimo. 

Noi puntiamo sulla qualità 
e sulla professionalità: io ho 
perfino rifiutato certi lavori 
perché le condizioni offerte 
non mi permettevano d'af
frontare serenamente tutti 
quei passaggi che un restau
ro richiede. 

L'unificazione europea 
cambierà dal 1993 le rego
le del gioco del corposo 
business delle commesse 
pubbliche. Senza barriere 
all'interno della Comunità 
qualsiasi Impresa d'Euro-
pa potrà concorrere per 
beneficiare della pioggia 
di denari spesi da Stati, 
enti statali, amministra
zioni pubbliche: ogni an
no secondo la Cee un giro 
d'affari di 400 miliardi di 
Eoi, circa 600mlla miliar

di di lire, in Italia 50mila 
miliardi l'anno. Vìncerà la 
grande Impresa che saprà 
meglio abbinare costi e 
qualità. DI fronte ad uno 
scenarlo cosi tumultuoso 
come vi state preparando? 

Il consorzio si sta iscrivendo 
all'Albo nazionale dei co
struttori perché si prevedono 
per il futuro iscrizioni limita
te in quanto gli appalti sfio
reranno cifre elevate e non 
tutti potranno concorrere. Il 
Conae punta ad una forza 
associativa di secondo grado 
transnazionale per compete
re in modo paritario con gli 
stranieri. Succede però che 
ci sono già i francesi e i tede
schi che lavorano in Italia 
meglio di noi e a costi netta
mente inferiori. 

Un campanello d'allarme 
che deve farci riflettere sul
l'organizzazione delle nostre 
imprese: quando vinceremo 
appalti onerosi con strutture 
gracili sarà dura. L'artigiano 
deve mettersi in testa di or
ganizzarsi, utilizzare le leggi 
che lo possono agevolare. 
Purtroppo, è vero, queste 
leggi sono poche. 

Appunto, quali sono 1 
maggiori ostacoli legisla
tivi? 

Gli anticipi sugli appalti: pri
ma si prendeva il 20* ora so
lo il 10%. E poi la burocrazia: 
è una cosa spaventosa. Noi 

andiamo spesso a Roma alla 
Cassa depositi e prestiti per 
premere ad anticipare i pa
gamenti. Infatti il problema 
non sta nella quantità del la
voro ma nei pagamenti 

Lei ha una Impresa tutta in 
crescita con dieci dipen
denti e un miliardo e mez
zo di fatturato. VI occupa
te del recupero di opere 
edilizie pubbliche e priva
te, quali rapporti Intrattie
ne con le maestranze? 
Qualcuno l'ha pure vista 
sul cantiere, In maniche di 
camicia a preparare la cal
ce... 

Ottimi. D'altronde l'azienda 
funziona se s'instaura un 
certo feeling con i lavoratori. 
Con loro, fin dall'inizio, sono 
stata molto schietta: io non 
sono un imprenditore che va 
a cercare commesse nei bar 
o nelle osterie, quindi se voi 
date il massimo anch'io non 
sarò da meno. 

Insomma tutti siamo re
sponsabilizzati a fare con 
impegno i compiti assegnati 
senza, il cane da guardia che 
ti controlla alle spalle. E se 
necessario vado sul cantiere 
a dare una mano: recente
mente non riuscivamo a tro
vare manovalanza e doveva
mo consegnare il lavoro fini
to entro una certa data; cosi 
senza pensarci due volte mi 
sono data da fare. 

— — — — — La necessità di una riforma 

Tributi comunali 
sotto il segno del caos 

GIROLAMO I ILO 

••ROMA. La recente odissea 
riguardante l'imposta comu
nale sull'esercizio di imprese 
arti e professioni ha portato 
alla ribalta la situazione delle 
finanze degli enti locali e dei 
relativi tributi. Le casse comu
nali In questi ultimi anni han
no risentito negativamente 
della riduzione drastica dei 
trasferimenti erariali e dell'in
cremento sempre più veloce 
delle spese collegate con ì 
nuovi e diversi servizi che l'en
te locale è tenuto ad erogare. 
L'Iciap ha fatto emergere que
sto quadro. Solamente in que
st'occasione gli amministratori 
ed I contribuenti si sono ac
corti dell'esistenza dei tributi 
locali. 

L'esperienza dell'lciap non 
può essere ripetuta. I Comuni 
entro il prossimo 31 ottobre 
possono deliberare la modifi
ca delle tariffe dell'imposta 
già in vigore per quest'anno. 
Però se non interverranno mo
dificazioni radicali e sostan
ziati Ì Comuni si troveranno a 
dover decidere al buio. Le 
ventilate modificazioni, inseri
mento tra i parametri per il 
calcolo dell'imposta del volu

me d'affari o del reddito im
ponibile, non possono soddi
sfare le esigenze comunali e 
le sperate attese dei contri
buenti. La struttura dell'lciap 
non può essere modificata od 
integrata in quanto le imperfe
zioni e le approssimazioni so
no talmente marcate ed evi
denti che non possono essere 
eliminate con norme corretti* 
ve. L'Iciap può essere sola
mente soppressa. L'esistenza 
dell'impresa non deve essere 
colpita da imposte (a parte il 
fatto che già sconta la tassa 
governativa sulla partita Iva o 
sulle società). Le imposte 
debbono colpire i redditi pro
dotti e consumati. 

La tassa smaltimento rifiuti 
fino a qualche anno addietro 
di scarsa incidenza sta rag
giungendo limiti tariffari in
sopportabili. L'estate è stata 
caratterizzata da notizie di in
crementi vertiginosi delle tarif
fe e da manifestazioni popola
ri di vera e propria contesta
zione fiscale. Inoltre, il più 
delle volte i Comuni gestisco
no questa tassa con sistemi 
arcaici ed approssimativi. Le 
voci delle tariffe sono talmen

te misere e ridotte nel numero 
tali da non discriminare le va
rie attività. 

Ma è l'intero sistema tribu
tario degli enti locali che 
scricchiola e che fa acqua da 
ogni lato. Ancor oggi ci sono 
tributi comunali che sono re
golamentati con disposizioni 
di legge del 1931 quando la 
società era organizzata in mo
do molto diverso rispetto a 
quella attuale. L'insieme dei 
tributi locali sono disciplinati 
in modo scoordinato e senza 
alcun collegamento. Succede 
che, pur in presenza di tributi 
minori, gli adempimenti e gli 
obblighi a carico dei contri
buenti siano tantissimi e con
fusi. Non esiste una regola 
unica e chiara per la presenta
zione delle denunce, la stessa 
cosa vale per i termini di ver
samento, per le modalità di ri
scossione, per le regole relati
ve alle controversie, ecc. C'è 
una scadenza particolare per 
la tassa rifiuti, una diversa per 
l'imposta di pubblicità, una 
diversa per l'iciap, una diversa 
per latassa di occupazione, 
una diversa per il canone di 
disinquinamento delle acque, 
ecc. 

La confusione e l'incertezza 
dominano. 

La manovra economica del governo al vaglio delle imprese 

Entrate ed investimenti 
Un fallimento su tutta la linea 
Un coro di proteste si è Subito levato appena si è 
resa nota la manovra economica del governo. Le 
associazioni delle piccole e medie imprese sono 
insorte contro i soliti metodi di raschiamento del 
fondo del barile. Si colpisce chi già paga con tas
se e con il maldestro «vezzo» di non offrire incen
tivazioni e finanziamenti. È questo il caso del 
commercio e del turismo. 

MARCO VENTURI * 

•a i La manovra economica 
varata dal Consiglio dei mini
stri, per il 1990, ripete sostan
zialmente schemi precedenti 
e logiche ragionieristiche, ne
cessarie, ma non sufficienti a 
risolvere i problemi evidenzia
ti dallo stesso governo. 

Annunciata come manovra 
storica, l'iniziativa dell'esecuti
vo si mostra, invece, debole 
ed iniqua, innanzitutto perché 
non contiene l'obiettivo di co
niugare il contenimento del 
deficit pubblico e dell'inflazio
ne con lo sviluppo economi
co, ed il necessario rigore con 
l'equità dei provvedimenti. 

La prima questione che bal
za ali attenzione è quella del
l'assenza di una profonda ed 

equa riforma fiscale. Si raccol
gono alcune sollecitazioni 
delle associazioni dì catego
ria, dei sindacati e dello stesso 
Pei, ma non si procede alla re
visione profonda dei meccani
smi di redistribuzione dei red
diti. , \ 

Le rendite finanziarie ed i 
patrimoni (salvo la casa) 
continuano a restare fuori dal
la partita e si ricercano le ri
sorse tra le piccole e medie 
imprese, i lavoratori dipen
denti ed i lavoratori autonomi. 

Prosegue, quindi, un atteg
giamento mostrato già negli 
anni precedenti dai vari gover
ni di colpire o i lavoratori di
pendenti con l'alleanza dei la

voratoti autonomi e delle pic
cole imprese, o viceversa col
pire i nostri settori, come pro
spettato ìn questa finanziaria, 
con l'alleanza dei lavoratori 
dipendenti. 

Credo che sia determinante 
rompere questo schema per 
far si che i privilegi delle ren
dite e degli accumuli patrimo
niali, favoriti dagli interessi pa
gati sul debito pubblico ven
gano ridimensionati. 

Questo obiettivo implica in
nanzitutto un'alleanza delle 
rappresentanze dell'impresa 
minore e del lavoro autono
mo, un confronto costruttivo 
con i sindacati dei lavoratori 
dipendenti, un raccordo con 
quelle forze politiche come il 
Pei, che hanno sempre soste
nuto la necessità di un'organi
ca riforma fiscale. 

La stessa amministrazione 
finanziaria deve essere resa 
efficiente per eliminare gli ali
bi del governo il quale collega 
strettamente l'evasione al 
moltiplicarsi di imposte e bal
zelli che producono un'inso
stenibile pressione fiscale sul
le imprese minori che non 
evadono tributi. 

Queste motivazioni per giù-

Made in Italy in macchina utensile 
BJB HANNOVER. L'Emo è 
una delle maggiori fiera del 
settore macchine utensile e 
- comunque - la principale 
in Europa. Insomma, la mo
straci Hannover rappresenta 
per le aziende del settore, 
una prestigiosa vetrina mon
diale. E, per fare bella figura, 
questa vetrina va riempita 
con quanto di meglio si può 
offrire ai clienti. Ecco perché 
l'Emo è l'occasione per veri
ficare le novità del settore, e 
- quindi - le possibilità per 
le varie aziende di conqui
stare nuove fette di mercato 
o, almeno, mantenere le 
vecchie. La fiera, però, è an
che l'occasione per fare il 
punto aggiornato della situa
zione. 

Allora, dai dati distribuiti 
nel corso di un'affollata con
ferenza stampa organizzata 
dall'Ucimu (l'Associazione 
italiana dei costruttori di 
macchine utensili, robot e 
automazione) una cosa ap
pare manifesta: il settore in 
Italia è volato molto in alto. 
Diamo un'occhiata a qual
che cifra perché queste ulti
me possono farci capire me

glio di tanti discorsi, di cosa 
stiamo parlando. Bene, il set
tore ha raggiunto un livello 
di produzione pari a oltre 
3.900 miliardi di lire con un 
incremento del 24* rispetto 
all'anno precedente. In dol
lari questo risultato è ancora 
più appariscente. La produ
zione italiana ha sfiorato, in
fatti, i 2,8 miliardi di dollari 
collocando a debita distanza 
gli Stati Uniti con i loro 2,4 
miliardi di dollari. Meglio 
delle nostre industrie del set
tore hanno fatto solo Giap
pone (8,6 miliardi di dolla
ri); Germania (7,5) e Urss 
(4,5). Se il trend positivo do
vesse continuare il terzo po
sto lo si potrebbe strappare 
alla Svizzera nella classifica 
dei maggiori esportatori. Ve
diamo le cifre: Berna ci pre
cede, di non molto, con i 
suoi 1,6 miliardi di dollari di 
esportazioni contro i nostri 
1,3. In ogni caso si tratta di 
un risultato eccezionale do
vuto ad un incremento del 
25% delle esportazioni italia
ne. Grazie a questo boom la 
nostra quota di mercato 

Dopo il quarto posto raggiunto l'an
no scorso è già iniziato l'assalto alla 
terza posizione? Stiamo parlando del 
settore delle macchine utensili italia
ne le cui performances nel 1988 so
no state veramente notevoli: tanto, 
appunto, da piazzarsi al quarto po
sto nelle due classifiche dei produt

tori e degli esportatori mondiali. E 
per il futuro è ipotizzabile un ulterio
re passo in avanti? Per rispondere a 
questa domanda niente di meglio 
che fare un salto ad Hannover dove 
si è svolta, dal 12 ài 20 settembre, la 
ottava edizione dell'Emo (mostra 
mondiale delle macchine utensili). 

mondiale è salita nel 1988 a! 
7,2% 

Allora, per tornare al que
sito iniziale: è probabile che 
le cose continueranno ad 
andar bene. Da che derivia
mo questa opinione? Dalla 
sensazione di euforia che si 
viveva negli stand italiani. 
Parlando con gli espositori 
provenienti dall'Italia, abbia
mo potuto constatare che la 
Fiera di Hannover ha mante
nuto le sue promesse e ha 
giustificato la scelta - salata 
occorre dire, perché in me
dia le imprese italiane han
no sborsato circa 200 milioni 
di lire, tra annessi e connes
si, per esporre ad Hannover 
- di partecipare. 

MASSIMO FILIPPINI 

Tanto che si può dire che 
mai come stavolta gli assenti 
hanno avuto torto. Del resto 
abbiamo visto con ì nostri 
occhi gii stand italiani sem
pre affollati di persone non 
curiosi, ma addetti ai lavori 
pronti a trattare o, quanto 
meno, ad avviare trattative 
d'affari. Si può dare, a que
sto riguardo, qualche indica
zione precisa' SI, secondo 
l'Ucimu il 1989 vedrà un'ul
teriore espansione della pro
duzione e delle esportazioni 
di circa il 20%. 

Tutto bene, dunque, per 
un settore che potrebbe co
stituire in futuro una delle 
•poste» più importanti del 

Made in Italy? Solo in parte. 
Qualche problema comincia 
a farsi sentire e, se non ve
nisse subito affrontato e ri
solto, potrebbe ridimensio
nare un settore che significa 
molto in termini di innova
zione tecnologica, dì miglio
ramento della struttura pro
duttiva del paese, di conti 
con l'estero (solo l'anno 
scorso, ad esempio, da esso 
è venuto un saldo attivo, uno 
dei pochi della nostra trabal
lante bilancia commerciale. 
di 840 miliardi di lire) e di 
occupazione (essa dopo il 
ridimensionamento dell'ulti
mo quinquennio, è ritornata 
ai livelli ragguardevoli: 
30.500 addetti nel 1987 e 

31.000 nel 1988). 
Quali sono questi proble

mi? Un paio, almeno per 
parlare dei principali, e ri
guardano il campo commer
ciale e quello della dimen
sione delle aziende. Il perì
colo non viene dal livello 
tecnologico della produzio
ne italiana. Anzi, a questo ri
guardo, occorre essere chia
ri: ì nostri prodotti non co
prono solo la fascia che nel 
settore può essere definita 
tradizionale. Al contrario, 
pur se in questo campo altri 
passi in avanti debbono es
sere fatti, il prodotto italiano 
è forte anche nella robotica 
e, cosa più importante, in 
tutto il comparto strategico 
dell'automazione e dei siste
mi complessi. 

Insomma, le aziende ita
liane stanno seguendo la tra
sformazione tecnologica in 
atto che vede la produzione 
trasferirsi dai semplici robot 
agli impianti automatici 
composti da più macchine 
robotizzate tra loro integrate. 
I problemi sorgono per la li
mitata dimensione delle 

stificare la riconferma dì ga
belle come l'Iciap e di altre 
fantasiose imposte, sono all'o
rigine di conflitti duri tra go
verno e piccole e medie im
prese. 

Lo scontro, inevitabile per 
questa impostazione della fi
nanziaria 1990, si accentuerà 
anche per i drastici ridimen
sionamenti delle già scarse ri
sorse finanziarie destinate al 
settore. In particolare l'indi
sponibilità di 430 miliardi di 
competenze delle leggi di fi
nanziamento al settore non 
aiuta la tanto sbandierata ne
cessità di innovazione del set
tore commerciale. 

L'esistenza di residui d'al
tronde non giustifica tale 
provvedimento, che semmai 
impone un ripensamento de
gli stessi stanziamenti per atti
vare una rete di informazione 
e consulenza alle imprese sul
l'uso di tali risorse. 

Non ci sembra, quindi, ec
cessivo affermare che ad un 
fallimento della politica delle 
entrate si affianca un fallimen
to della politica degli investi
menti da parte del governo. 

msabile economico 
della Confesercenli 

aziende che spesso non per
mette di affrontare in manie
ra più consona le esigenze 
attuali dei mercati mondiali 
che chiedono sempre dì più 
una adeguata struttura distri
butiva - possibilmente diret
ta emanazione delle stesse 
aziende - connessa con un 
efficace servizio di assistenza 
post-vendita. Non vogliamo 
certo dire che quel piccolo è 
bello che, In fondo, nel set
tore delle macchine utensili 
italiane, si è dimostrato vin
cente, debba essere messo 
in soffitta. Certo però che af
frontare la competizione in
temazionale, e soprattutto 
ciò vale per un settore netta
mente export-oriented (cir
ca il 50% della produzione 
nazionale viene esportata), 
con 450 aziende, di cui il 70 
per cento ha meno di 50 ad
detti, e di cui ben t'85% ha 
un fatturato inferiore ai 10 
miliardi, diventerà sempre 
più difficoltoso. 

Per questo la strada dei 
consorzi e, comunque, del
l'aumento delle sinergie e 
della cooperazione, sembra 
la migliore da percorrere. 

A colloquio con Zaffagnini 
responsabile Pei 

Innovazione 
o turismo 
fuori mercato 

Ma dove va il turismo nel nostro paese? A guarda
re bene quello^che è successo nei mesi estivi sul. 
la riviera romagnola, non sembrerebbe una strada 
in discesa, Anzi. Se pòi andassimo a spulciare i 
dati della annata turistica allora le preoccupazioni 
diventerebbero.stilet(ate nel costato dì imprese, Dì 
questi temi abbiamo discusso con Zeno Zaffagni
ni responsabile del turismo Pei. 

""• RENZO SANTBLLI *; 

M ROMA. Molti lo pensano 
ma sono pochi quelli che rie
scono a dirtq senza peli sulla 
lingua: oramai il wiismo del 
nostro paese rischia di andare 
fuori mercato. E non è un pro
cesso che nasce spilo la spin
ta dell'inquinamento dell'A
driatico o dell'incapacità di 
vendere il .prodotto Sud. sulle 
piazze estere; è l'intera irnma-
gine del nostro turismo che è 
vecchia e che non riesce 'a 
stare all'altezza dell'aggressivi-
là delle grandi organizzazioni 
di tour operator stranieri-. «E 
vero - sostiene Zeno Zaffagni
ni, responsabile del turismo 
per la direzione de) Pei - j a 
nostra immagine £' groppo 
"matura"; non riesce più ad 
offrire-' delle novità' tali da In
vertire una tendenza già Iri'at-
to alla disaffezione. Molti te
desche mojMj americani non 
meUoflo,pi4,piede nel nostro 
ljW&.fiSrBrf non sappiamo 
offrirgli dèi servizi adeguati. Se 
a questo'poi aggiungiamo il 
vero e pròprio disastra teolò
gico che'si e prodotto nel ma
re Adriatico ilquadro della si
tuazione' possiamo conside
rarlo completo». i-

Ad onor del vero, però, U 
governo sul problema 
Adriatico ti è mono In ritar
do, ma il è mosso erogando ' 
miliardi per il alio disinqui
namento Tu che ne penair1 

È vero, ma il problema del set
tore turistico-del nostro paese 
non si risolve con una politica* 
a «macchia di leopardo.', lo 
sono convinto che, innanzitut
to, non esiste solo il'fenomeno 
Adriatico ma esiste una vasta 
e capillare ragnatelaidhc«ca«'-
siom turìstiche che .andrebbe.. 
ro valorizzate e ai tate &à 
emergere.'.." h *' ^ 

Tu penai, quindi, ad un pla
no organico nel confronti 
del settore turistico che afr 
fronti ttel compialo 11 rltye-

Sln-della nostra prima. «in-1 

ustrini Italiana? 
Ma è evidente. Conte' sì può 
andare verso il '93 -r c,he in 
5oldonl vuol dire l'apertura di 
un mercato potenziale di oltre 

300 milioni1 di persone - pre
sentandosi senza un progetto 
e con1 una- struttura ricettiva 
che in molti casi la-acquai)* 
tutte le parti? 

Insomma secondo te gli ol
tre «taglia esercii! turistici, 
200 campeggi e strutture 
private per conto compies
si™ di 2mUlonl di posti lei-
lo, seni* dimenticare le 
M a ueiule^ono orna! 
fentaccnlT 

Per carità, non dico questo. 
Anzi voglio affermare il con
trario. 8 eie* che è stata pro
prio la, vitalità e la inventiva 
della piccola e media impren
ditoria del settore a rnante,nere 
to' vita II turismo pel nostro 
paese. Ti Immagini tu che le 
imprese turìstiche dovevano 
campare con quel pochi spic
cioli di incentivi elargiti nella 
Finanziaria dello scorso anno! 
D'altronde. nemmeno, guet 
st'anno la legge, che si staffe! 
.disponendo, sembra prevede
re aumenti significativi di li7. 
nanziamenti. Al nostro paese 
occorns.nuova linfa trltalett^à 
va programmala con progetti 
di largo respiro. Basta con-la 
politichetta del giorno dopo 
giorno. Il rischio leale è che si 
venga superati in velocità dai 
maggiori paesi emergenti sia 
«ut fronte dei prezzi, sia sul 
Ironie deì'servìzi. 

Quindi la ricetta * un pro
gramma « lunga scadenza 
per risalire la china con top 
ti finanziamenti per l'am* 
modernsmento del sistema 
ricettivo? 

Certo, noi) c'£ altra soluzione, 
ft'aUforide1 se iju'à'teuno'pefisa 
'che i soldi per tutti non ci sla-
' no, io vorrei ricordare' che se 
la logica dei megalìnanzla-
mentì e valsa per la grande: 
impresa industriale In questi 
anni con l'unico vantaggio di 
aver creato un esercito di di
soccupati, deve valere anche 
per il turismo che in questi ul
timi anni ha dato non solo se
gni di vitalità ma ha assorbito 
una consistente quota di ma
nodopera. 

Quando, cosa, dove 
Oggi. Convegno su) tema .La risorsa Informatica: costi e ritor

ni per la strategia d'impresa». Milano - Sala Furiceli! della 
Fiera. 

* Promosso dal Consiglìo'nazionale di ragionieri e periti com
merciali convegno nazionale di studio dedicato a «Il bilan
cio di esercizio mezzo di informazione esterna». Alghero • 
Porto Conte - Hotel Baia di Conte - 6 e 7 ottobre. 

" Convegno dedicato a -La pianificazione degli investimenti 
informatici della pubblica amministrazione». Milano - Sala 
Panini della Fiera. " 

* «La circolazione dei beni culturali in Europa dopo il 1992: 
problemi e proposte» sono i temi del convegno organizzato 
dall'Associazione per l'economia della cultura. Roma • Sala 
Assemblee di palazzo Altieri. 

Domani. Nell'ambito delle manifestazioni promosse In occa
sione dello Smau convegno sul tema «Editoria elettronica: 
la videoinformazione alla prova del mercato». Milano - Sa
lone dei Congressi dì palazzo Cisi. 

* Seminario dedicato a «Franchising: luci e ombre». Milano -
Sala Bizzozzero della Fiera. 

* Promosso dalla società di consulenza Prosvi e dal Formez 
convegno su «La risprsa, umana, fattore strategico per lo svi
luppo del Mezzogiorno». Intervengono, tra gli altri, Rino Ni-
colosi e Sergio Zoppi. Catania - Sheraton Hotel. 

Lunedi 9. Promosso dalla Società italiana dì statìstica, conve
gno dal titolo «Statistica e società». Pisa • Palazzo del Con
gressi -9 e 10 ottobre. 

" Su iniziativa della Conflndustria Federallmentare si tiene il 
convegno «Industria alimentare italiana e mercato mondia
le». Sono previsti interventi di Alberto Marone Cinzano, Fi
lippo Maria Pandolfì. Renato Ruggiero, Sergio Pininfanna, 
Pietro Barilla, Raul Gardini, Giuseppe Avolio. Milano - Tea
tro Manzoni. 

" Convegno dedicato a «Lo sviluppo tecnologico al servizio dei 
disabili». Milano - Sala Cicogna della Fiera. 

Mercoledì 11. Organizzata dall'Unione industriali dì Roma e 
provincia presentazione della ricerca «Profili professionali 
nelle aziende della proviheia di Roma». Sala Borromìni ore 
17-Roma. 

• (A cura di Rossella FungtoJ 
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Trasferimenti di sede: 
i diritti 
del lavoratore 
e dell'imprenditore 
Caro Salvagente, 

vorrei sottoporti il caso di mia moglie che 
io credo vittima di un sopruso sul lavoro. Di
pendente di una ditta privata e dislocata 
presso una sede periferica in provincia di 
Reggio Emilia, mia moglie chiese verbalmen
te circa un anno fa al suoi superiori di essere 
trasferita alla sede centrale dell'azienda nel 
capoluogo. Stavamo infatti per sposarci e, 
poiché anch'io lavoro a Reggio Emilia, il tra
sferimento di sede ci avrebbe consentito di 
sistemarci insieme in città. I dirigenti della 
ditta non solo si dichiararono disponibili ma 
aggiunsero anche che si era propno allora li
berato un posto nella sede centrale, per cui 
non avrebbero dovuto sorgere particolari 
ostacoli al trasferimento. Confortati da questa 
assicurazione, noi affittammo una casa a 
Reggio Emilia e ci organizzammo di conse
guenza. Tutto sembrava filare Uscio dunque, 
lino a quando mia moglie non comunicò al
l'azienda di trovarsi in sialo interessante. Al
lora tutta la disponibilità svanì La direzione, 
questa volta con una lettera formale, comuni
cò a mia moglie che -non era In condizione» 
di occupare il posto promessole appunto per 
la sua imminente maternità. Ora io chiedo: è 
lecito questo comportamento? Si può eh lede
re un intervento dei giudice? 

Lettera (limata 
Reggio Emilia 

Nell'ordinamento Italiano non esiste alcuna 
norma che da II diritto a un lavoratore di po
ter chiedere e ottenere il trasferimento da un 
posto dì lavoro a un altro, anche se la richie
sta è causata da motivazioni valide, ragione-
voli e oggettivamente verificabili. 

Diversa t la posizione dell'imprenditore 
che pud liberamente disporre il trasferimento 
di un proprio dipendente e ciò perché - in vir
tù dell 'articolo 2086 del codice civile - egli i il 
capo dell'impresa e può organizzarla secondo 
le modalità che ritenga necessarie e utili al suo 
buon funzionamento. Questo diritto dell'im
prenditore, che fino al 1970 era assoluto e da
va adito ad arbitrii e vessazioni in quanto, so
prattutto nelle grandi aziende con filiali In di
verse e distanti località, si usava il trasferimen
to per liberarsi di un impiegalo poco gradito. 
Con la legge n. 300 del 20/5/1970- Statuto 
dei diritti dei lavoratori -si è posto un limite a 
questo sconfinato potere, disponendo - all'ar
ticolo 13 - che il trasferimento è consentito, 
ma deve essere motivato da •comprovate ra
gioni tecniche, organizzative e produttive; il 
che comporta una limitazione delle decisioni 
imprenditoriali 

Il caso in esame dimostra chiaramente co
me spesso le norme dì tutela dei lavoratori 
vengano usale a loro danno: alla signora era 
stata data risposta positiva alla richiesta di un 
suo tmsferimenta anche perche concretamen
te sussisteva la vacanza di un posto lavorati
vo, ma si è tramutata subilo in negativa allor
ché essa vantava un suo diritto dì assenza dal 
lavora per maternità. 

Da quattro anni 
non risiede a Catania 
ma il Comune 
chiede ancora soldi 
Caro Salvagente, 

ho un problema che si trascina da quattro 
anni, da quando cioè mia sorella si è trasferi
ta da Catania a Bagnacavallo di Ravenna. 

L'esattoria comunale di Catania tutti gli an
ni spedisce a mia sorella il modulo per paga
re la lassa sul rifiuti urbani, Abbiamo Inviato 
a| Comune di Catania e al sindaco II nuòvo 
certificato di residenza, ma ci hanno risposto 
che non essendo il problema di toro compe
tenza avremmo dovuto rivolgerci alla ditta 
che ha in appalto tale mansione. Abbiamo 
quindi spedito un altro certificato a questa 
ditta e abbiamo deciso di non pagare albe 
ingiunzioni. Nonostante ciò, attraverso l'Esat
toria del Comune di Bagnacavallo, ci viene 
imposto il pagamento di questa lassa sui ri
fiuti urbani del Comune di Catania. 

Quando ci slamo permesse di protestare ci 
hanno risposto che anche altre persone si so
no trovate nella nostra situazione e se hanno 
voluto risolvere il problema si sono dovute 
recare di persona nel comune di provenien
za. 

A questo punto mi chiedo: perchè il Co
mune di Bagnacavallo si rende complice di 
tale situazione? Perché quello di Catania non 
Intende prendere atto della reale situazione 
di mia sorella e infine chiedo a voi cosa pos
so fare perche questa vergogna cessi e smet
tano di inviarmi delle ingiunzioni di paga
mento non giustificate? 

Rachele LeoneUl 
Bagnacavallo 

la complicità del Comune di Bagnacavallo 
non esiste. L'Esattoria di Catania Slega quel
la di Bagnacavallo, dove risiede la contribuen
te, per riscuotere la tassa. Il Comune dì Bagno-
cavallo non è tenuto a segnalare all'ufficio di 
Catania la situazione tributaria del contri
buente. In base alia legge che regata la tassa 
smaltimento rifiuti, chi cessa ('occupazione di 
un locale deve presentare all'ufficio tributi del 
Comune una regolare denuncia. 

Secondo quanto esposto la contribuente ha 
effettuato il trasferimento della residenza, ma 
ha omesso la presentazione della denuncia. 
L'aver invialo al Comune dì Colonia il nuovo 
certificalo di residenza non ì sufficiente. Ap
pare comunque strano il comportamento del 
Comune dì Catania per due motivi-1) anzi
ché rispondere dì rivolgersi altrove doveva 
spiegare le modalità da espletare per ottenere 
la cancellazione dal ruolo esattoriale: 2) la 
gestione della lassa è del Comune, mentre 
l'appalto sì riferisce al servìzio raccolta e smal
timento rifiuti, Pertanto, anche in caso dì ap
palto. la competenza rimane sempre del Co
mune. 

L'ufficio di Catania contìnua a pretendere la 
tassa anche dopo quattro anni dal trasferi
mento in altro Comune perché si attiene rigi
damente alle disposizioni di legge e a vecchie 
risoluzioni ministeriali. Ultimamente in mate-

IL SALVAGENTE ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettovi 

ti nostro tenore denuncia una situazione 
che molti si ostinano a ignorare ma che con
trassegna ancora le 'relazioni industriali» in 
moltissimi luoghi di lavoro. Soprattutto nelle 
aziende di minori dimensioni, ma non solo. 
Le denunce confo •/ diritti negati' alla fìat di
mostrano che l'attacco al sindacalo e l'oppres
sione del buon» operaio sono lutt'altro che 
un retaggio del passato anche nelle •cattedra
li' della produzione industriale. Il Salvagente 
dedicherà a questo tema due dei suoi pressi-
mi fascicoli: uno riguarderò in generale i diritti 
sul posto di lavoro (Il lavoratore dipenden
te), l'altro più in particolare quelli derivanti 
dalla contrattazione sindacate (Sindacati e 
contratti). Vogliono essere un contributo a 
una mobilitazione già in corso ma che dece 
ancora estendersi e rafforzarsi perché i diritti 
fondamentali del cittadino e del lavoratore 
trovino piena attuazione in tutte le fabbriche e 
in tutti gli uffici. 

Guasti al telefono 
nei giorni festivi 
Interrogazione pei 

Dopo la denuncia comparsa su questa 
Stessa pagina venerdì scorso, un gruppo di 
deputati comunisti ha rivolto al ministro delie 
Poste un'interrogazione (primo firmatario 
l'onorevole Mangiapane) relativa all'organiz
zazione del servizi di emergenza della Sip nei 
giorni di sabato e domenica. Premesso ap
punto che la società dei telefoni nei giorni di 
fine settimana non e in grado di far fronte al
le richieste di riparazione dei guasti agli im
pianti e che tale fatto può provocare gravi di
sagi agli utenti, i deputati del Pei chiedono al 
ministro «e non ritiene opportuno nell'ambi
to delle sue prerogative di indirizzo e di con
trollo, sollecitare gli organi competenti della 
Sip perché attivino un reparto operativo ad
detto alle manutenzioni e riparazioni degli 
impianti che svolga attività lavorativa conti
nua e quindi anche nei giorni di sabato e do
menica con le opportune turnazioni e nel ri
spetto dei diritti sindacali previsti per il lavoro 
straordinario e festivo, come peraltro avviene 
nello svolgimento degli altri servizi pubblici 
collettivi quali ospedali, trasporti, vigili del 
fuoco e erogazione dell'acqua*. 

ZI II caso 

ria si è fatto un notevole passo avanti nel sen-
so che ta tassa è dovuta solo nei casi in cui vi 
è un 'effettiva occupazione. 

Il Comune di Catania, a conoscenza del 
cambiamento di residenza poteva, con un po' 
di buona volontà, provvedere alla cancella
zione. 

Consigliamo perciò la lettrice di torsi dare 
dall'ufficio tributi del Comune dove ora risie
de un facsimile di denuncia di cessazione del
la Uosa smaltimento rifiuti. Al posto del Co
mune di Bagnocavallo metta quello di Cata
nia e dopo averlo debitamente compilato lo 
spedisca con raccomandata A/?. al Comune 
di Catania 

Le denuneie, per avere effetto col 1 gennaio 
1990, devono essere presentate entro il 20 set
tembre 1989. Però il ministero delle Finanze 
ha concesso la proroga fino a tutto il 1989. Se, 
dopo aver tatto tutto ciò, la contribuente do
vesse ricevere un nuovo avviso di mora per il 
1990, potrà presentare ricorso all'Intendenza 
di finanza, 

Diritti negati 
nelle fabbriche 
ancora minacce 
e repressione 
Caro Salvagente. 

vorrei denunciare, ancora una volta, il cli
ma di repressione che vivono dentro le fab
briche quegli operai che si iscrivono al sinda
cato per difendere i propri diritti. Qui, alla Gir 
Sud, le minacce e le discriminazioni sono di 
casa. Se stai cinque secondi in più a chiac
chierare al cambio di turno, li spostano di re
pano. Se c'è un'assemblea sindacale, l'azien
da dispone 1 responsabili di reparto di fronte 
alle porte, come soldati, per invitare gli ope
rai a disertarla. SI è tornati a vivere in un'at
mosfera di vera e propria oppressione. An
che se siamo in un paese libero e democrati
co, il sindacato è combattuto senza requie. 
Eppure di problemi ne ha tanti un operalo 
che vive la maggior parte della sua vita in un 
posto di lavoro: polveri, rischi per la salute, 
sicurezza degli impianti, riconoscimento del
la professionalità. Ma per la direzione va tutto 
bene: tutto è già a posto e legate dentro la 
fabbrica. Ma io mi chiedo se tutta questa ar
roganza e questa repressione, in una società 
alle soglie del 2000, è ancora tollerabile, se 
pensiamo di poter competere cosi con il re
sto dell'Europa. 

Angelo Gaspari 
Gissi 

Lavorare anche di notte 
per le opere pubbliche 
Caro Salvagente, 

è tanto che rifletto su questa anomalia tutta 
italiana. Poi la lettera - pubblicata venerdì 
scorso - della signora romana rimasta tre 
giorni con il telefono bloccato perché il gua
sto si è verificato nella giornata di venerdì (e 
il sabato e la domenica gli uffici Sip sono in 
festa), mi induce a scrìvere allo scopo di por
re all'attenzione di enti, imprenditori e sinda
cati questa proposta che non mi sembra im
possibile da realizzare. 

E vengo al dunque, appunto alta proposta: 
eseguire le opere pubbliche, quelle di più ur
gente necessità, con turni di lavoro che occu
pino l'intero arco della giornata. Che cosa ac
cade, infatti, adesso? Prendiamo per esempio 
Roma: la costruzione della metropolitana (il 
tronco attuale che dalla stazione va in perife
ria) avviene soltanto con turni di lavoro nor
mali (durante la notte e nei giorni festivi non 
si lavora, neppure allo scavo sotto lena). 
Sempre a Roma: sono in corso, per i mondiali 
dì calcio, costruzioni di strade, di raccordi au
tostradali, di gallerie. Ebbene, dopo le ore 17-

18, tutto si ferma, cosi alla domenica e nei 
giorni festivi infrasettimanali. In agosto poi, 
tutto è nmasto bloccato per le ferie. 

Qualcuno potrebbe chiedersi: ma chi scrive 
è un negriero? No, davvero. Io penso che se le 
opere pubbliche fossero eseguite con lavon 
su tre turni, gli imprenditori dovrebbero assu
mere nuova mano d'opera, assicurare il ripo
so settimanale, pagare di più, pretendere me
no ore di lavoro durante i turni di notte. 

lo penso che per il paese e per le stesse im
prese si realizzerebbe un risparmio, un am
mortamento degli impianti in minore tempo 
e, cosa più importante - ripeto - una maggio
re occupazione. 

Capisco che la mia proposta può incontra
re ostacoli, sia da parte degli imprenditori che 
dei sindacati. E proprio di questi ultimi vorrei 
conoscere il parere. 

Massimo Quintino 
Roma 

La proposta del nostro lettore presenta certo 

problemi di natura sindacale che vanno atten
tamente valutati Lavorare di notte, di sabato e 
di domenica non fa probabilmente piacere a 
nessuno, anche se la posa aumenta per il ca
rattere straordinario della prestazione. Tutta
via npotesi avanzata non è Quella di una indi
scriminata dilatazione dei turni, ma quella di 
una particolare e più impegnativa organizza
zione del lavoro per un tempo prestabilito e in 
vista di uno scopo specifico Sta ai sindacati di
re se e come, nelle circostanze date, ciò sia 
posstbile A noi comunque la proposta sembra 
lutt'altro che peregrina Vorremmo solo ricor
dare che esperienze analoghe - tre turni quoti
diani, sabati lavorati, ecc. - sono assai comuni 
nell'industria da parecchi anni a questa parte. 
In alcuni casi sono state le aziende a prendere 
l'iniziativa e a proporre turnazioni più intense, 
ma spesso la proposta è venuta dagli stessi sin
dacati e proprio in vista di quei vantaggi m ter
mini di maggiore occupazione che il nostro let
tore richiama. Se un'operazione del genere è 
stata possibile quando l'obiettivo era costruire 
più automobili o produrre più fibre in occasio
ne di particolari e momentanee tensioni dei 
mercati, perché non dovrebbe esserlo quando 
in discussione è l'assetto delle nostre città e, in 
definitiva, la vita quotidiana di tutti per un 
buon numero di mesi7 Come dice il nostro let
tore, si potrebbe fare in modo, con la dovuta 
buona volontà da parte di tutti, che t beneficisi 
distribuiscano equamente tra gli addetti ai la
vori, con m più il vantaggio ai risparmiare al 
resto dei cittadini una buona dose di disagi. 

Domani in odicela. 
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L'oscuro profilo 
professionale 
del restauratore 
Caro Salvagente, 

il mio ruolo nell'ambito della Soprinten
denza archeologica della Basilicata è quello 
di «restauratore». Lavoro presso una sede di
staccata nella quale con il mio stesso livello è 
inquadrata un'altra figura professionale: il 
.geometra», 

Il primo quesito riguarda la mia professio
ne che ha un mansionario per molli versi 
«oscuro». Desidero sapere se un restauratore 
di ceramica e vetro, come il sottoscritto, * te
nuto ad andare sullo scavo archeologico po
niamo di una necropoli (dove lo scavo è 
programmato) o di una tomba isolata 
(quando lo scavo è di urgenza). I profili pro
fessionali non sono sufficienti a chiarire il 
quesito, Le decisioni vengono prese d'autori
tà, cioè dall'Archeologo, che sceglie sempre 
di lasciare «in sede, il restauratore. E' una 
scelta corretta? 

Il secondo riguarda la responsabilità degli 
uffici periferici. Questa appartiene solitamen
te all'impiegato che riveste la qualifica più al
ta e l'ordine di precedenza, tra coloro che 
appartengono allo stesso livello, è determi
nato dall'anzianità di nomina. Nel mio caso 
coesistono un restauratore e un geometra en
trambi inquadrati nel VI livello. 

Poiché il geometra vanta un'anzianità di 
servizio superiore di un anno a quella del re
stauratore, la responsabilità dell'ufficio è sta
ta affidata a lui. 

E' lecito affidare la responsabilità di un uf
ficio a una figura professionale considerata 
in soprannumero rispetto alla dotazione or
ganica? 

Lettera l imata 
Polenta 

•fa La corr ispondenza per questa 
pagina va indirizzata a «Il Salvagen
te», Via de l Taurini 19 ,00185-Roma. 

Le lettere d e v o n o e s sere regolar
mente affrancate, poss ib i lmente 
n o n più lunghe di 3 0 r ighe dattilo
scritte e devono Indicare In m o d o 
chiaro n o m e , c o g n o m e , indirizzo, e 
n u m e r o te lefonico. Le lettere ano
n ime verranno cest inate. Chi prefe
risce, comunque , p u ò ch iedere c h e 

n o m e e c o g n o m e n o n compalano . 
In questa pagina v e n g o n o ospita

te a n c h e telefonate e d o m a n d e re
gistrate durante il filo diretto c h e 
«Italia Radio» dedica ogni martedì , 
a partire dalle 10, al «Salvagente». 

A tutti v iene garantita una rispo
sta, pubblica o privata, ne l più bre
v e t e m p o poss ibi le . 1 fascicoli de l 
•Salvagente» e s c o n o ogni sabato . 

Il «colloquio c o n I lettori» de l 
«Salvagente» compare tutti I vener

dì su «l'Unità». 
Oggi , tra gli altri, hanno rispo

sto: Anna Claperonl ( segretar io na
z ionale del la Federconsumator i ) ; 
Vincenzo Maria Fargione ( l e g a l e 
del la Federconsumator i ) ; Girola
m o Ielo ( e sper to di problemat iche 
f i scal i ) ; Saverio Nigro ( a v v o c a t o ) ; 
Paolo Onesti ( e sper to di problemi 
previdenzial i ) ; l'ufficio s tampa del 
ministero de i Beni culturali e am
bientali . 

In merito al primo quesito, ta direzione del 
personale del ministero dei Beni culturali pre
cisa che é il Decreto presidenziale n. 748 del 
1972 che regola -le funzioni dei dirigenti degli 
uffici- e che attribuisce discrezionalità nell'or
ganizzazione del lavoro al capo dell'ufficio. 
Nel caso specifico solo se il capo dell'ufficio o 
il responsabile dello scavo ritiene possibile 
che il -pezzo- trovato possa subire danni du
rante il trasloco, pud chiedere "in foco» la pre
senza del restauratore, che altrimenti i tenuto 
a svolgere il proprio lavoro presso la sede di 
appartenenza. 

Quanto al secondo quesito, la materia è re
golata tassativamente dal decreto presidenzia
le 686 del I9S7 in cui si afferma che a parità 
dì carriera vale l'anzianità di servizio dell'im
piegato, anche se in soprannumero. 

Le aste in Tv 
Possibili beffe 
per il consumatore 
Caro Salvagente, 

Il 7 marzo 1989 ho fatto un ordine di ac
quisto telefonico alla ditta Amazzoni! S.rJ. 
per l'acquisto di «n. 2 montoni originali 
shearling con targhetta originala interna, due 
al prezzo di uno, a lire 380.000», come da lo
ro offerto tramite l'emittente televisiva Rete-
capri. 

1113 marzo 1989 ho ricevuto un pacco dal-
l'Amazzonia contenente due montoni com
pletamente difformi da quelli ordinati, sia nel 
colore che nella taglia, entrambi mancanti 
della targhetta intema -shearling originale» e 
con evidenti difetti: taglietti, abrasioni sulla 
pelle, ecc. 

Il giorno dopo ho rispedito il pacco alla 
ditta accompagnandolo con una lettera nella 
quale richiedevo la risoluzione del contratto 
e la restituzione delle 389.700 lire pagale, 
spese postali comprese. Il pacco e stato rice
vuto dalla Amazzonia il 29 marzo 1989, co
me risulta dalla ricevuta postale di ritorno Fir
mata dalla ditta. 

Da allora, nonostante molte telefonate, la 
Amazzonia non ha restituito la somma paga
ta, ne ha Inviato altra merce. 

A questo punto ditemi voi, cosa mi resta 
datare? 

Enzo S p e r a l a 
Campemarino 

i o denuncia di questo lettore ripropone il 
tema - già trattato in questa pagina - delle 
aste televisive, delle vendite per corrisponden
za, di quelle porta a porta, in definitiva di un 
particolare tipo di compravendita che spesso 
si risolve in vera e propria frode ai danni degli 
acquirenti 

Nel caso esposto e evidente il comporta
mento quantomeno scorretto della casa com
merciale. L'articolo 1490 del codice civile af
ferma che il venditore è tenuto a garantire che 
l'oggetto venduto sia quello richiesto e che sia 
privo dì vizi che ne pregiudichino il valore. 
Quindi il nostro lettore pud intraprendere, 
con notevoli possibilità di successo, azione le
gale presso il giudice conciliatore. 

La lettera solleva comunque un problema 
più generale che riguarda quel mondo di stra
ne ditte che appaiono e scompaiono con 
estrema facilità, di clienti che regolarmente 
vengono ingannati con belle promesse che re
stano tali, o con veri e propri metodi di pres
sione psicologica. E qui, ancora una volta, l'I-
talia dimostra carenze di normative in difesa 
dei consumatori. A questo proposito segnalia
mo che l'I 1 luglio è stato firmato un protocol
lo d'intesa tra varie associazioni dei consumo-
tori e le principali associazioni di vendila di
retta e a domicilio. Con questo accordo i con
sumatori italiani hanno acquisito il •diritto di 
ripensamento: Un diritto, come il Salvagente 
ha altre volte ricordato, già da tempo previsto 
in una direttiva Cee che il governo italiano 
non ha mai recepito. Questo accordo prevede 
la presenza nei contralti, per ogni vendita atì
pica, di una clausola - ben visìbile - che dia h 
possibilità all'acquirente di revocare entro set
te giorni la nota d'ordine unicamente median
te una raccomandata con ricevuta di ritomo, 
Ricordiamo pero che questa rimane un'intesa 
privata percuì, in attesa dì una legge che regoli 
finalmente la materia (un decreto già solleci
tato in Parlamento dai gruppi comunisti), e 
bene controllare che sia presente la clausola 
dì ripensamento prima di firmare qualunque 
contratto di questo tipo 

l'Unità 

Venerdì 
6 ottobre 1989 29 



.Il rapporto Ispes sugli anni 80 
La società «di un terzo»: solo la minoranza 
aumenta davvero ricchezza, cultura e potere 

.Squilibri economici e crisi politica 
L'altra faccia della «razionalità capitalistica» 
Emaiginazione giovanile e 6 milioni di poveri 

Cara Italia, inquinata e truccata 
• ROMA. Quasi settecento 
pagine di analisi e dì tabelle, 
una nuova fotografìa, con am
bizione di sintesi, di giudizio, 
di proposta, che si aggiunge 
alla ormai non piccola produ
zione annuale di «rapporti» e 
di «studi* - capostipite ii di
scusso e fascinoso Censis -
che cercano di svelare II mi
stero italiano. L'inestricabile 
groviglio di sorprendente svi
luppo, di atavica arretratezza, 
di fantasia e di decadenza po
litica, di violenza e criminalità, 
di ricchezza e di cultura che si 
chiama Italia, L'Ispes - come 
spiega il presidente dell'istitu
to Gian Maria Fara - preferì' 
sce procedere, più che per af
freschi dal linguaggio raffinato 
e Immaginifico, enucleando 
grandi blocchi di contraddi
zioni. Per illustrare il senso ge
nerale della ricerca abbiamo 
scelto di evidenziare (nelle ta
belle qui sotto) un punto di 
vista soggettivo. Il campione 
di persone intervistate dall'I-
spes risponde alla domanda 
•Vivere in Italia è una fortuna 
0 una sfortuna?» in modo as
sai significativo. Nell'arco de

gli ultimi quattro anni i pareri 
si polarizzano: aumenta dal 
44% al 49% il partito degli en
tusiasti e dei soddisfatti, dimi
nuisce dal 40 al 31% quello 
dei dubbiosi, ma aumenta an
che in modo sensibile il parti
to dei critici e degli insoddi
sfatti, dal 16 al 20%. Ancora 
più illuminante è l'esame dei 
motivi addotti. Chi è contento 
di come vanno le cose, sor
prendentemente, attribuisce 
sempre di meno questo senti
mento a fattori come la ric
chezza e la liberta, ma premia 
ì valori dell'appartenenza na
zionale (Italianità e Patria) o 
le bellezze artistiche e cultura
li. Di contro, tra gli scontenti, 
pesano di più considerazioni 
sul malgoverno, sul funziona
mento dei servizi, sul degrado 
ambientate. Per quanto possa
no essere generalizzati questi 
dati, sembra emergere davve
ro.un «trucco» nella percezio
ne della realtà italiana, men
tre si rafforza un sentimento di 
opposizione politica, di sfidu
cia nelle istituzioni, di scon
tento per i grandi servizi che 

non funzionano. 
Ma vediamo in sintesi i dati 

oggettivi che spiegano specu
larmente questi giudizi: 

Ricchezza e povertà. Gli 
studi sulla povertà in Italia nel 
dopoguerra confermano una 
sconfortante stabilità relativa 
degli svantaggi che pesano su 
un buon terzo della società 
italiana. Le famiglie povere in 
senso stretto rappresentano 
oltre 6 milioni di individui per i 
quali «non è facile vivere in Ita
lia», il 60% al Sud, il 40% al 
Nord, a conferma di un divario 
che è l'altra fondamentale fet
ta più magra della «torta truc
cata». Secondo le proiezioni 
dell'lspes niente fa credere 
che, senza profondi muta
menti nelle politiche econo
miche e sociali dei governi, la 
situazione sia destinata a mi
gliorare. Se si tengono in con
siderazione i consumi più ric
chi e più densi di elementi 
culturali, quelli in definitiva 
che contano di più e meno 
appartengono a quella che 
potremo definire «illusione 
consumistica», il progresso ef-

L'Italia opulenta degli anni Ottanta è 
la radiografia di un paese truccato, 
perché la torta della ricchezza reale 
aumenta davvero solo per il terzo 
più forte della società. Inoltre è an
che un paese inquinato. E lo è non 
solo da un punto di vista ambientale, 
ma anche politico e istituzionale. È 

Vivere in Italia è una fortuna o una sfortuna? 
Riappaia 1984 19S6 1988 

È una fortuna (entusiasti) 3 1 % 38% 41% 

Più numerosi I fattori positivi che negativi (soddisfatti) 13% 11% 

VI sono fattori positivi e fattori negativi 
(moderatamente crìtici) 

É uno svantaggio (fortemente critici) 

È una sfortuna (totalmente insoddisfatti) 

40% 33% 31% 

9% 

7% 
18% 20% 

Fonto: ispes 

I motivi dello scontento 
1984 

Disoccupazione 
Malgoverno (partiti, tasi 
Ordine pubblico/giustizi 
Casa, sanità, scuola 
Degrado dell'ambiente 
Altre ^ _ ^ _ 

•. etc.) 
37,0% 
15,9% 
27,5% 

5,6% 

— 14,0% 

31,0% 
23,3% 
21,3% 

7,0% 
7,6% 
9,8% 

Fonte: Ispes. 

questa l'impietosa analisi venuta ieri 
dall'lspes (Istituto di studi politici 
economici e sociali) che, dopo sette 
anni di intensa attività di ricerca so
ciologica, ha deciso di presentare un 
«Rapporto Italia '89». Una lettura del
la società italiana dichiaratamente e 
decisamente critica. 

ALBERTO LEISS 

* * & & $ 

fedivo riguarda maggiormente 
un terzo privilegiato della so
cietà. Secondo l'Ispes dunque 
è plausibile l'avvento di un 
punto dì rovesciamento della 
teoria dei «due terzi» più ga
rantiti. 

Istituzioni e soggetti. Il 
concetto di trucco è esteso 
dalla ricerca Ispes anche a li
vello delle istituzioni. C'è la 
percezione di un «gioco vere» 
e di un «gioco falso» che viene 
esercitato sul proscenio della 
politica e delle sedi democra
tiche. Il risultato è che non so
no trasparenti le «regole» di 
questo gioco, e che si allarga 
la sensazione di un «inquina
mento* anche ai vertici del po
tere. Ciò alimenta anche tra la 
gente comportamenti cinici e 
spregiudicati. La crisi delta po
litica e delle istituzioni compri
me del resto le nuove soggetti
vità sociali - le donne, la sen
sibilità per l'ambiente, per 
esempio, dopo il venire meno 
del progetto «generale» legato 
alla classe operaia, data ormai 
da tutti per scomparsa - e au
menta il rischio di ripiegamen

to su di sé, di atteggiamenti 
•fondamentalistici», o pura
mente corporativi, localisttcì, 
«mitologici». 

Centralità e marginarne. 
Ciò che in definitiva l'Ispes 
mette sotto accusa è un mo
dello di sviluppo - si sarebbe 
detto una volta - che lungo il 
decennio 80 ha messo in evi
denza la crescita quantitativa 
del prodotto, intemo lordo e 
ha valorizzato le ragioni dì 
una «razionalità capitalistica» 
finora rimasta «fuori discussio
ne». L'Ispes mette l'accento in
vece sullo spessore delle «mar
ginalità» che questo processo 
ha prodotto, a cominciare da 
quella giovanile e dal ritardo 
meridionale. Si tratta degli ar
cinoti dati sulla disoccupazio
ne e inoccupazione dèi giova
ni, e di quelli, meno noti, del
l'abbandono scolastico: alun
ni e studenti delle diverse clas
si costituivano nel 77 il 73,8% 
della popolazione in età sco
lare, mentre hell'84 la percen
tuale è scesa al 69,9%, con 
una tendenza negativa mag
giore per i maschi. Anche a li

vello universitario, va notato? 
che all'auménto dette::|fcHg»>?• 
ni non cotìtópónde un aurwn»! 

to relativo di laureati mvm • 
per quantità e qualità*»»IMK . 
gli altri p*esi avari»»)* m$\. 
spia allarmante è J'aunwirti? i 
delle Condanne p^vtótenta :! 
minorile, It discorsi « f c h t w ^ 
rebbe ben diverso appwndh 
mento, ma la marginalità gio
vanile comunque pud essere 
considerata emblematica an
che dell'lmpovenmento di 
senso e di valori, di «licita», 
che contraddistingue li vitto
ria della «razionalità capitali* 
stica». L'Ispes non esita a sug
gerire l'urgenza di una svolta 
nelle politiche economiche, a . 
favore di una «razionalità a » 
ciale», e a sostenere l'esigenti 
di una profonda rifbpnalslituf 
zionale. Viene spontaneo 
pensare - ma questo non rv 
guarda i giudizi dell'lspes -
che la ricetta è l'esatto contra*. 
rio di quella che sembra inten
zionato a propinate ancora 
una volta l'attuale governo An> 
dreotti. Un governo a immagi
ne e somiglianza del Belpaesc 
inquinalo e truccato. 

Le ragioni del «giudizio positivo » 
Ragioni 
Ricchezza 
Libertà 
Bellezze artistiche, culturali, paesaggistiche, etc. 
Clima, ooslzlone geografica 
Italianità/Patria 
Altro 

1«M 
14% 
31% 
15% 
14% 
23% 
3% 

19M 
12% 
28% 
18% 
24% 
22% 

-

1(fl 
8%~% 

22% 
21% 
1SH 
35% 

, 1 % 
Fonie: Ispes 

È una tortura 
mere 
In liana? 
Nel sondaggio Ispes 

Quale dei seguenti organismi 
ritiene più efficiente? 

Rltpoit» 
Banca d'Italia 
Parlamento 
Magistratura 
Forze Armate 
Regioni-. 
Usi 
Comuni 

Valori percentuali 

Fonie: Ispes. 

58,6 
4,0 

10,0 
13;3 
« t5 
1,2 
8.0 

Hanno vinto la filosofia dello sprec» 
e la lobby della volgarità 
aV Nero, nerissimo, con po
chi spiragli, nemmeno il clas
sico puntino luminoso In fon
do al tunnel buio. Cosi, a tinte 
fosche, il Rapporto dipinge l'I
talia dell'etica e de l sociale, 
dello spreco e della tutela, 
della virtù e delta volgarità an
ni 90, un allarme acuto che 
prende torma dall'investiga
zione sul fatti, sulla lóro faccia 
palese e su quella occulta, sui 
significati, le valenze, it siste
ma dei valori, Pessimismo a 
tutto tondo, buio a mezzogior
no. Cosi è con un monito - o 
è un lucido messaggio eia-
man? in deserto? - che si 
chiude il ponderoso volume 
di circa 700 pagine: «Nel mare 
inquinato del relativismo dei 
valori naufraga l'etica della 
modernità, ma Tino a quando? 
Occorrerà rifondare dalle basi 
il progetto dell'uomo». 

Giudizi acuminati, ispezioni 
al laser, uno sguardo partico
larmente impietoso scanda
glia la nostra realtà post-mo
derna, ricca e consumista, sfa
villante e travolgente; una 
realtà truccata, dicono i pessi
misti ricercatori Ispes, che 
sempre dì più è rimasta «quel 
treno con vagoni a diverse ve
locità», quel ben collaudato si
stema che marcia in avanti, 
ma con i diversi gruppi sociali 
che sfrecciano veloci col «Mi
ro» o arrancano con la vec
chia «littorina». 

Un panorama socialmente 
e culturalmente desolante, co
struito pagina dopo pagina, 
scheda dopo scheda, esce 
dunque dallo scandaglio mi
rato di questa opulenta Italia 
dei dopo anni Ottanta. Ecco
ne un piccolo campionario. 

Il tempo dell'Insensatez
za. E, questo nostro, caratte
rizzato dati «assenza di certez
ze, modelli di riferimento, 
obiettivi e perfino di nemici 

Contro la sociologia «cardinalizia», 
contro la cultura del trionfalismo, delle 
psicologie forti e degli yuppies: inda
gando senza remore dietro la cosid
detta «razionalità capitalistica», il Rap
pòrto non è solo uno specchio della 
verità sulla divaricazione sempre più 
vasta tra chi ha e chi non ha - la ric

chezza c'è, pero per troppi ancora si 
tratta di una ricchezza negata - ma an
che un'analisi della crisi morale che la 
nostra società dei consumi rivela: il 
mondo etico fatto a pezzi, il marasma 
dei valori o pseudo-valori disponibili, il 
narcisismo collettivo, lo spreco istitu
zionalizzato, la lobby della volgarità. 

evidenti». Cadute «le categorìe 
forti degli anni 70», oggi abbia
mo «politiche fluttuanti, sog
gettività indefinite, istituzioni 
frantumate». Contraddistinti 
da antiegualitarìsmo, neolibe
rismo e reaganismo, questi 
anni 80 sono appunto «il tem
po dell'insensatezza, dove la 
complessità e frantumazione 
della società, la perdita di cen
tralità del lavóro, l'accresci
mento della perdita di senso» 
tolgono ogni spazio a qualsia
si progettualità, sia individuale 
che collettiva.: Dove «viviamo 
senza sussulti, senza indigna
zione, senza capacità di pen
sarci nel fuoco degli avveni
menti», subendo «le decisioni 
delle istituzioni*, a loro volta 
«sempre più distanti, sempre 
più impensabili». 

Dove, anche per quanto ri
guarda la Chiesa, con l'attua
le pontificato si assiste a una 
grande gestione scenografica 
della fede, uno spot divino 
proiettato in continuazione 
sullo schermo del mondo». 

E dove trova spazio anche 
l'interrogativo provocatorio e 
amaro insieme: «Dove seno fi
niti gli operai? Di loro non par
lano più neanche le organiz
zazioni storiche, i partiti della 
sinistra e i sindacati». 

L'universo disarmonico. 
Entrata da protagonista nell'e
ra postmoderna, l'Italia inai-
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bera oggi il tono di una socie
tà sprecona e dissipatrice, nel
la quale «lo spreco ha perso 
quel suo carattere a tutto ton
do demoniaco che la cultura 
borghese gli aveva attribuito», 
per assumere la valenza di «un 
fattore praticamente positivo e 
comunque insopprimibile in 
una realtà dei grandi numeri 
come la nostra». Spreco non 
solo materiale ed economico. 
In questo universo disarmoni
co, subiamo infatti, a piene 
mani, lo sciupio delittuoso di 
risorse umane, psichiche, na
turali, ambientali, paesaggisti
che; subiamo immensi danni 
immateriali, con crescenti li
velli di incomunicabilità, per
dita di senso, e patologie 
mentali «che diventano distur
bi collettivi e malattie di mas
sa». 

La potenza Inespressa. It 
quadro è, a prima vista, pro
mettente e smagliante. Anni, 
questi, che traboccano di strur 

menti sofisticati, modelli vin
centi dì leadership, competen
ze specialistiche, oggetti infini
ti, vestiti, elettrodomestici, 
macchine fotografiche, cine
prese, videoregistratori, com
puter. «Tutta merce costosa e 
assolutamente sottoutilizzata». 
L'*automania» ha spinto gli 
italiani a spendere nell'88 
2.500 miliardi il mese per ac
quistare autovetture, a cui tut

tavia il traffico rende impossi
bile circolare secondo la pro
pria potenza; e oltre 1.300 mi
liardi sono stati spesi negli ulti
mi quattro anni per fuoristrada 
usati essenzialmente in città, 
mezzi cioè «inadeguati, e peri
colosi quando marciano sul
l'asfalto». 

A che prò? Prigionieri degli 
oggetti, lo scenario prossimo 
futuro dell'Italia si apre «con lo 
spettacolo deprimente di una 
nuova barbarie». Infatti, «a 
competenze gestionali com
plesse, ad oggetti superspecia-
lizzati, a corpi rigogliosi e po
tenti, viene riservata una conti
nua mortificazione». Traditi, 
miseramente traditi dalla so
cietà dei consumi: essa infatti 
ci fa sfavillare tutto intomo «un 
universo di potenzialità e spe
cializzazioni meravigliose che 
magnificano il nostro immagi
nario», ma poi la realtà è assai 
più modesta e impraticabile, 
una nuova forma di fata mor-
gana, 

Un esempio della parados
sale «potenza inespressa» del
la nostra società è data dalla 
«informazione diluviata», co
me la definiscono i ricercatori 
Ispes. «Nell'86 tra le tre reti Rai 
e i principali network naziona
li si trasmettono 50.443 ore di 
fiction, film, intrattenimento, 
informazioni e altro». Una me
dia giornaliera per utente pari 

a 138 ore. Ma «di questo circo 
mediale, specialistico e popo
lare, cosa e come arrivi al 
pubblico, si sa ben poco». Un 
pubblico che è saturato da 
una quantità di messaggi «del 
tutto sproporzionata. rispetto 
alla diretta utilizzazione prati
ca». 

L'etica fatta a pezzi e le 
lobby della volgarità. Siamo 
finalmente individui, è il grido 
di oggi. Ma uno «star meglio» 
dal punto di vista del benesse
re materialistico non necessa
riamente significa uno «star 
bene». Anzi, significa per lo 
più uno «star male», appunto, 
di cui oggi sono prova ele
menti diversi, quali «la dipen
denza psico-culturale nei ri
guardi delle comunicazioni dì 
massa, lo stato di semi-abban
dono affettivo dei figli all'inter
nò della indaffaratissima fami
glia, la solitudine degli anzia
ni, le esperienze devastanti del 
consumo di stupefacenti In 
Italia 500 mila tossicodipen
denti sbattono in faccia alla 
società civile e allo Stato i! ma
lessere diffuso e la disperazio
ne esistenziale». 

Un «volto vuoto» fa capolino 
anche «in settori come l'istru
zione (cosi lontana dalla ari
stotelica paideia), l'educazio
ne familiare e civica, la serietà 
professionale»; E nell'attuale 
mondo opulento, dove l'unico 
«messaggio fondante e collet
tivo è quello della necessità di 
possedere oggetti»; dove sono 
i prodotti a conferire agli uo
mini identità e appartenenen-
za e dove la «moderma metafi
sica si annida nel possesso e 
nella ostentazione dei beni*, 
avanza ineluttabilmente an
che «la vera e propria lobby 
dei maleducati» e si scopre, tra 
gli altri mali, «he un esercito 
di villani si sta facendo strada 
attraverso il corpo sociale». 
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